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I «LUMBARD» A SORPRESA L.} FETTUANO IL SORPASSO 


>ga spacca Bresci 


tro il 24,34% della Dc - Anche il Psi in flessione 


A Bossi il 2R41%x€g 
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PERIL POTERE 
Segnale 
chiaro 


Un'altra lezione, un altro segnale. Ma quan- 
te altre lezioni, quanti altri segnali dovran- 
no PIUDESTO a destinazione prima di riporta- 
re il sistema dentro regole accettabili? Bre- 
scia ieri (ma non solo Brescia) ha dato una 
risposta chiara e civile a chi intende trasfor- 
mare la partitocrazia in un mero strumento 
di potere e basta. Lo sfascio in questa città è 
ora sotto gli occhi di tutti. La conseguenza 
più evidente è, infatti, l'ingovernabilità di 
‘una città che fino a pochi giorni DEE inve- 
ce aveva tutti inumeri per esserlo. 

E' la conseguenza di una lotta intestina 
protrattasi per un anno tra i due massimi 
esponenti della Democrazia cristiana locale: 
il ministro per la Riforme istituzionali Mar- 
tinazzoli da una parte e il ministro dei Lavori 
pubblici Prandini dall'altra. Ed'è stata pro- 
prio la Dc ad uscire maggiormente penalizza- 
ta da questa consultazione che ha scontato 
anche una sorta di «effetto polacco» con la 
polverizzazione del consenso (tra Lista civi- 
ca, casalinghe e pensionati è stato toccato il 
tetto del 10 per cento): una perdita secca di 
oltre 7 punti che hanno finito con il premia- 
re in larga parte la Lega lombarda, che ha 
strappato alla stessa Dc il primato di partito 

i maggioranza relativa. 

Ma anche il Psi ha di che meditare. Non è 
certo bastato il rush finale di Craxi per argi- 
nare una perdita di consenso notevole, E 
questo, significa che l’effetto referendum 
non si è esaurito affatto. Ci troviamo di fron- 
te, insomma, come abbiamo già sottolineato, 
ad un altro pronunciamento contro i partiti 


consenso ottenuto dalla Rete di Orlando che 
SORA Lista per Brescia ha sfiorato il 5 per 
cento, ; 

Il risultato di Brescia ‘offre anche» altre 
chiavi di lettura. Una riguarda il progressivo 
sgretolamento dell'ex Partito ‘comunista. 
Quanto sono lontani ormai i tempi in cui il 
sorpasso della Dc sembrava ormai a portata 
di mano! Parlare di alternativa, quindi, di- 
venta un'utopia. Questo fenomeno semmai 
potrebbe accelerare i tempi di duel patto a 
sinistra che in molti ormai vedono dietro 
l'angolo. L'altro aspetto è direttamente col- 
legabile alle prossime elezioni politiche. Do- 
po questo risultato sicuramente Dc e Psi ci 
penseranno due volte prima di accelerare i 
tempi di una consultazione che a questo 
punto diventa unincubo, 


m.q. 


SALTA IL BATTESIMO DEL NUOVO TRATTATO DELL'UNIONE 


Urss, il futuro si inceppa 


Gorbaciov si dice ottimista ma ammette «dibattiti aspri e difficili» 


tradizionali. Ne è testimonianza anche il | 


sirno 1/70 Tassa pagata 
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ROMA — Da Brescia a 
Fiuggi ha vinto il voto di 
rotesta. il successo del- 
‘le Leghe e il calo generale 
dei partiti di ‘governo 
preoccupano tutte le for- 
ze politiche tradizionali, 
che temono una fram- 
mentazione «alla polac- 
ca» e la paralisi ammini- 
strativa a Brescia (dove 
Bossi ha già chiesto il 
sindaco) e negli altri Co- 
muni nei quali si è vota- 
to. 
A Brescia in particolare 
er una manciata di voti 
‘a Democrazia cristiana 
non è riuscita ad evitare, 
al termine di un testa a 
testa quasi sportivo con 
sorpresa finale, il «sor- 
passo» ad opera della Le- 
ga Lombarda (il 24,34% 
contro il 24,41). Un sor- 
passo che ha reso ancor 
più drammatico un risul- 


Una vecchia donna prega la carità in un sottopassaggio di Mosca, dove si è 
Tifugiata per trovare riparo dal freddo inverno russo. 


SUPERCOOP E DISOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 
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«RIVOLTA» NELLA FABBRICA DI UNA MULTINAZIONALE GIAPPONESE 


on non funziona in Austria 


sgressori. Si tratta essenzialmente di ingiun- 
zioni come: «Mentire è sempre un male», op- 
pure «I dipendenti devono evitare ogni atteg- 
giamento provocatorio nei confronti dei colle- 
ghi e del padrone». E le sanzioni non sono da 
‘poco: per chi viene sorpreso quattro volte a 
violare le norme di parcheggio e di circolazio- 
ne nel comprensorio della fabbrica parte la 
lettera di licenziamento. 

In questi anni di lettere ne sono partite di- 
verse, ma nessuna è arrivata davvero, visto 
che la magistratura è subito intervenuta per 
reintegrare il lavoratore colpito. Ultimamente 
perfino un pionieristico nucleo di difesa sin- 
dacale (pratica oltremodo esotica in Austria) 
si è formato all'interno della «Piccola Tokyo» 
di Ternitz. Motivo: di fronte al pericolo giallo 
anche in un paese ordinato scoppia la rivolu- 


Banzai Nipp 


Servizio di re dal settore produttivo. 
Elena Comelli Nei grandi capannoni în cui da cinque anni 
la mucsnnni giapponese Amada «educa» 


Poco prima. delle otto, a Ternitz, in Alta Au- 
stria, cento operai affluiscono negli spogliatoi 
della loro fabbrica, indossano tute grigio-topo 
e berretti con visiera coordinati e attendono il 
suono del gong. Alle otto in punto, il segnale 
ovattato e metallico: a passo di corsa, sciama- 
no sul piazzale davanti al capannone princi- 
pale. Hop, hop, è l'ora della ginnastica. Il di- 
rettore tecnico, un giapponese che fe un 

visiera dei 
esegue per dieci minuti precisi esercizi isome- 
trici davanti ai suoi sottoposti. Alle otto e die- 
ci, senza dimenticare un breve urlo di batta- 
glia collettivo, si entra in produzione. In silen- 
zio. Gli operai che devono si 
faccenda nella zona degli uffici devono calza- 
re le apposite pantofole di feltro prima di usci- 


elegante punto rosso sul 


Giornale di Trieste 


dI 


tato già di per sé cata- 
strofico per il partito di 
Forlani, In ogni caso le 
elezioni di Brescia ripro- 
pongono con spietata 
evidenza il tema di fondo 
di questo test elettorale: 
i lombardi credono capa- 
cii partiti «storici» di ri- 
formare il sistema? La 
dura punizione inflitta 
alla Dc, che perde circa il 
7,5% dei voti rispetto alle 
amministrative del ‘90, e 
la crescita dei consensi 
che porta la Lega al 
24,41% forniscono la ri- 
sposta. E di fatto sanci- 
scono  l'ingovernabilità 
di Brescia (il responsabi- 
le della segreteria della 
Lega, Roberto Ronchi, 
esclude una entrata nella 
maggioranza). 7 
Forlani ammette la 
sconfitta e dice che «sia- 
mo davanti a una situa- 


MENTRE ATTACCHI A OSIJEK ROMPONO LA TREGUA 


Belgrado: si all’Onu 


I caschi blu schierati «lungo le linee di combattimento» 


MOSCA — Ancora una 
battuta d'arresto nel 
cammino dell'Urss verso 
il suo futuro. Il battesi- 
mo dell'Unione degli Sta- 
ti sovrani, che doveva te- 
nersi ieri nella dacia di 
Gorbaciov a Novo Ogare- 
vo, è stato rimandato. 
«Dopo un approfondi- 
mento durato molte ore, 
abbiamo congordato il 
testo finale del trattato, 
decidendo di inviarlo di- 
rettamente all'esame del 
Parlamento federale e di 
quelli delle repubbli- 
che», ha detto Gorbaciov, 
il quale ha dovuto am- 
mettere che «vi sono sta- 
ti dibattiti aspri e diffici- 
li». Nell'evidenziare la 
profondità delle diver- 
genze su un tema al qua- 
le ha da sempre annesso 
estrema Importanza, 


berretto, 


igare qualche 


zione più difficile della 
precedente». Craxi ad- 
dossa la responsabilità 
alla De e sottolinea che la 
lezione di Brescia do- 
vrebbe servire per Mila- 
no, augurandosi che nel 
capoluogo non si verifi- 
chi un simile «disastro». 
Tra gli imputati anche 
Cossiga, accusato dal 
Psdi di aver alimentato 
con le sue picconate la 
protesta contro il siste- 
ma. il Pdsè soddisfatto, e 
l'unico a cantare vittoria 
è Altissimo. Dal canto lo- 
ro i repubblicani esulta- 
no: «Questo è solo l'ini- 
zio», ha annunciato La 
Malfa. E i missini tirano 


un respiro di sollievo:. 


l'aumento di voti è consi- 
derato un'inversione di 
tendenza. 
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BELGRADO — Il 14.0 ac- 
cordo. per la cessazione 
del fuoco, l'ennesimo, 
viene più o meno rispet- 
tato in tutta la Croazia, 
ad eccezione di Osijek, 
dove colpi di artiglieria, 
soprattutto di mortaio, 
sono stati sparati anche 
ieri mattinà. Fin da do- 
menica sera, mentre di 
fatto entrava in vigore la 
tregua concordata a Gi- 
nevra, Osijek è stata di 
nuovo investita dagli at- 
tacchi dell'esercito. 
Intanto si è appreso 
che pela Non si op- 
orrà al dispiegamento 
i «caschi blu» delle Na- 
zioni Unite nelle zone in 
cui più acuto è l'attrito 
tra serbi e croati, La di- 
sponibilità delle forze ar- 
mate federali ad acco- 
Ea il contingente del- 
Onu è stata confermata 
dal colonnello Miodrag 


Boris Eltsin 
- alla finestra 

inunruolo 
da guastafeste 


Gorbaciov ha poi detto ai 
giornalisti: «Le riforme 
economiche non potran- 
no mai essere attuate se 
non si risolve prima il 
nodo delnuovo Stato». 
Ma su questa priorità 
non tutti sono d'accordo. 
Il trattato politico rida- 
rebbe ruolo e peso alla 
presidenza, dell’Unione, 
oscurando in parte quel- 
lo del presidente della 


gli operai di Ternitz alla corretta costruzione 
di seghe a nastro, ad ogni angolo sono appesi 
vistosi cartelli bilingui: sopra 
grammi giapponesi per i dieci dipendenti del 
Sol Levante, sotto una piccola traduzione peri 
cento lavoratori austriaci. Un esempio: «Se be- 
vete Coca Gola non toccate il pezzo che state 
‘producendo con la mano che reggeva la botti- 
glia. Motivo: possono derivarne macchie di 
ruggine». Regola numero due: «Scrivete il vo- 
stro nome su ogni bottiglia di Coca Cola che 
bevete. Motivo: così si sa chi lascia in giro le 
bottiglie». 

Oltre che in base a queste prescrizioni a ca- 
ratteri cubitali, la vita della fabbrica viene re- 
golata da un librettino di 14 p 
stra le regole generali e le punizioni ai tra- 
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DATIISTAT 
Inflazione in ripresa. 
A Trieste solo 6% 


BOLOGNA — Inflazione in lieve ripresa in novem- 
bre: stando ai primi dati delle città che calcolano in 
via anticipata rispetto all'Istat i rispettivi indici dei 
prezzi, infatti l'aumento dei prezzi su base nazio- ‘ 
nale avrebbe raggiunto lo 0,8 % con un tasso ten- 
RUE annuo che passerebbe dal 6,1 % di ottobre 
al 6,3%. 

Secondo i dati forniti dall’ ufficio studi per la 
programmazione del Comune di Bologna, la varia- 
zione mensile si è fermata allo 0,5% a Genova, Na- 
poli, Torino e Trieste, ha raggiunto lo 0,8% a Bolo- 
gna, Palermo e Venezia, mentre a Milano ha tocca- 
to addirittura l'1 %. In cinque delle otto città- cam- 
pione (Bologna, Milano, Palermo, Trieste e Vene- 
zia) gli aumenti mensili risultano superiori rispetto 
ai corrispondenti del novembre ‘90, per cui in que- 
ste città l'inflazione annua appare in ripresa. 
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Martedì 26 novembre 1991 
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DURO DOCUMENTO 


a Pds deciso 


Cossiga 
Ma ha vinto un po’ dappertutto il voto diprotesta | fuorilegge 


ROMA — Dopo cinque 
ore di riunione, il coordi- 
namento politico del Pds 
ha annunciato di aver 
dato mandato ai gruppi 
arlamentari di forma- 
izzare una richiesta di 
messa in stato d'accusa 


«del Presidente della Re- 


pubbblica, ritenendo che 
«esistono le condizioni 
per il ricorso all'articolo 
90 della Costituzione che 
prevede la messa in stato 
d'accusa del‘capo dello 
Stato». Il coordinamento 
auspica comunque che 
l'avvio della procedura 
possa essere. evitato 
«dalla presa d'atto, da 
parte del senatore Fran- 
cesco . Cossiga, dell’in- 
compatibilità dei suoi 
comportamenti con la 


‘Starcevic, 


‘andi ideo- 


ine che illu- 


» gliorfani 
ritorneranno 
a Ragusa 


ortavoce. del 
ministero federale della 
Difesa, il quale ha tutta- 
via precisato che le trup- 
pe . dell'Onu verranno 
schierate «lungo le linee 
di combattimento» e non 
lungo i -confini della 
Croazia . come invece 
chiedeva Zagabria. 

Sul fronte degli aiuti 
umanitari, c'è da regi- 
strare che la motonave 


Russia, ovvero Boris:Elt- 
sin. E' impossibile, al 
momento, prevedere il 
destino di questo docu- 
mento. Gorbaciov spera 
che aderiscano al tratta- 
to le repubbliche assenti 
all'appuntamento di ieri 
(Azerbaigian, Georgia, 
Armenia, Moldavia e 
Ucraina), ma il suo otti- 
mismo pare assai poco 
giustificato. La vera di- 
rezione di marcia sem- 
bra essere indicata dalla 
spartizione. della flotta 
mercantile tra le repub- 
bliche che hanno accesso 
al mare: tre delle compa- 
gnie sono andate ai Balti- 
ci, tre all'Ucraina, una 
alla Georgia, e ben dieci 
alla Russia. - 
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zione. 


 loggiati in una caserma 


carica.che ricopre e con 
la funzione che la Costi- 
tuzione assegna al Presi- 
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«Palladio» — requisita ed 
inviata dal nostro mini- 
stero degli Esteri alla cit- 
tà dalmata per consegna- 
re generi di soccorso e 
imbarcare un migliaio di 
sfollati — è stata auto- 
rizzata ad attraccare alle 
‘banchine del. porto. di 
Gruz, a qualche chilome- 
tro da Ragusa. 

E mentre da Lignano 
veniva confermata la no- 
tizia che nessuno dei 125 
piccoli orfani di Ragusa 
potrà essere dato in affi- 
damento. dal momento 
che quando la situazione 
lo permetterà tutti tor- 
neranno a casa, ieri sono 
arrivati a Trieste una © 

arantina di profughi 

e sono stati subito al- 


Napoli 


Trieste 


del Trentino. 
A pagina 2=10 


dente della Repubblica». 
La componente «miglio- 
Tista» del coordinamento 
(Napolitano, Macaluso, 
Pellicani e Ranier) in un 
comunicato si è dissocia- 
ta dalla decisione della 
maggioranza, non rite- 
nendola una. «risposta 
valida» all'esigenza di 
«porre un limite ai com- 
portamenti innammissi- 
bili del Presidente Cossi- 
ga». 

Il coordinamento poli- 
tico ha anche approvato 
all'unanimità un durissi- 
mo documento contro 
Cossiga, in risposta alla 
volontà del Presidente di 
«aprire uno per volta i 
dossier sul Pdsy se «ì pi- 
diessini si comporteran- 
no ancora da stalinisti». 
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Referendum 


E adesso tra i Verdi si litiga — 
Chieste le dimissioni dei vertici 
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Piazza Affari 


Non solo grida, e la Borsa fa chip 
L'avvio del circuito telematico 
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Colpita sul balcone da uno sparo: 
diciottenne in gravi condizioni 
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Medio Oriente 


Le nuove trattative a Washington 
Non rispondono Israele e Siria 
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Risanamento finanziario del porto 
Dubbi gravano sul piano Fusaroli 
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LONDRA — Freddie Mercury, il can- 
tante dei «Queen» (nella foto), è mor- 
to di Aids poche ore dopo aver an- 
nunciato pubblicamente di essere 
stato colpito dalla «peste del secolo». 
Mercury, che aveva legato il suo no- 
me e quello del gruppo a grandi suc- 
cessi come «Bohemian Rapsody» e 
«Radio Gaga», aveva 45 anni. 
Freddie Mercury (il vero nome era 
Bulsara), che non aveva mai nasco- 
sto di essere un gay — in particolare 
della stirpe dei «gay duri» che metto- 
no in mostra muscoli e giubbotti di 
pelle — è stato stroncato da compli- 
cazioni polmonari, una delle mamìfe- 
stazioni letali della sindrome da im- 
munodeficienza. 7 
Freddie' e i suoi compagni (Brian 
-May, pa TRIO e John Deacon) 
erano esp losi sulla scena del rock in- 
lese all'inizio cal anni ‘70: 17 al- 
DID incisi, 80 milioni di dischi ven- 
uti, 
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(2) Il Piccolo 


CARDINALE ETCHEGARAY 
L’inviato del Vaticano 
è giunto a Zagabria 


BELGRADO — Il cardinale Roger Etchegaray, 
inviato del Papa in Jugoslavia per una «missione 
umanitaria», è deciso a visitare Vukovar, Ragu- 
sa e altre località tra le più colpite dalla guerra 
per riferire direttamente al Pontefice. 

Giunto a Zagabria, via Budapest, il porporato 
si è subito incontrato con il nunzio apostolico, 
mons. Gabriel Montalvo, recatosi da Belgrado a 
Zagabria per accompagnarlo nella sua missione, 
e con il card. Franjo Kuharic, arcivescovo di Za- 
gabria e presidente dei vescovi cattolici jugosla- 
vi. E' stato lo stesso Etchegaray a comunicare al 
nunzio e al cardinale Kuharic l'intenzione di re- 
carsi nei luoghi dei maggiori eccidi, essendo in- 
caricato dal Papa di «constatare di persona le 
necessità delle popolazioni colpite dagli sviluppi 
bellici, anche in vista di nuovi aiuti». 

La missione dovrebbe durare una settimana 
circa e concludersi prevedibilmente a Belgrado, 
comprendendo pure «incontri a livelli politici e 
religiosi» per ripetere il messaggio di pace più 
volte espresso dal Papa. Il patriarca ortodosso di 
Belgrado, Pavle, capo della Chiesa serba, si è di- 
chiarato molto ben disposto a ricevere l'inviato 
del Papa. «Sarò molto contento di vederlo. E‘ 
benvenuta ogni persona di buona volontà che 
opera per la pace. Noi vogliamo fermare — ha 
aggiunto — tutto questo sangue, che è il sangue 
dei nostri fratelli». 

Il cardinale Etchegaray, che è tra i più stretti 
collaboratori del Papa e presiede due dicasteri 
pontifici, quello «per la giustizia e la pace» e 
quello per il coordinamento delle opere cattoli- 
che di soccorso a livello mondiale (chiamato 
consiglio «Cor unum», ossia «Unico cuore»), non 
è nuovo a difficili missioni di pace. Queste sono, 
insieme, umanitarie e di diplomazia parallela, 
intesa a fiancheggiare gli sforzi della Santa Sede 
per risolvere intricate questioni. Si ricordano 
missioni recenti di Etchegaray in Libano, in 
Vietnam e in Mozambico, sempre su diretto in- 
carico del Papa. 

Dall'inizio di quest'anno il Pontefice ha già 
rivolto venti pubblici appelli per una stabile ces- 
sazione del fuoco-in Jugoslavia. Il Pontefice ha 
anche inviato messaggi alle massime autorità 
della Cee e della Csce, oltre che al segretario del- 
l'Onu, Perez De Cuellar, da lui ricevuto in Vati- 
cano sabato scorso, il giorno stesso in cui veniva 
reso noto l'invio del card. Etchegaray in «missio- 
ne umanitaria» in Jugoslavia. 

E' la terza volta che un alto personaggio vati- 
cano viene inviato personalmente dal Papa in 
Jugoslavia: due viaggi ha già fatto, in primavera 
e inestate, il «ministro degli esteri» della Santa 
Sede, arcivescovo Jean-Louis Tauran, che ha 
avuto incontri con esponenti politici e religiosi 
serbi e croati, ma senza apparentemente ottene- 
renulla. 

La missione del cardinale Etchegaray ha ora 
un carattere più nettamente umanitario. Quindi 
dovrebbe, perlomeno, fornire un più diretto rap- 
porto sulle necessità di aiuti alle popolazioni 
colpite. Ma gli incontri più importanti del por- 
porato sono attesi nei prossimi giorni a Belgra- 
do, da dove dovrebbe recarsi a Vukovar. 
Federico Mandillo 


BELGRADO — Il quat- 
tordicesimo accordo per 
la cessazione del fuoco 
viene più o meno rispet- 
tato in tutta la Croazia, 
con l'importante ecce- 
zione di Osijek. Colpi di 
artiglieria — soprattutto 
di mortaio — sono stati 
sparati anche ieri matti- 
na contro la città, capita- 
le della Slavonia, che è 
stata già abbandonata da 
gran parte dei suoi abi- 
tanti. 

Fin dall'altra sera, 
mentre di fatto entrava 
in vigore la tregua con- 
cordata sabato scorso a 
Ginevra, Osijek è stata di 
nuovo investita dagli at- 
tacchi dell'esercito, che è 
serbo. La città ha comin- 
ciato a essere quotidia- 
namente bombardata la 
scorsa settimana, poco 
dopo la caduta della vici- 
na Vukovar. La scorsa 
notte, decine di migliaia 
di persone si sono ripara- 
te nei rifugi di Osijek, 
mentre «i colpi ‘pioveva- 
no' — secondo la radio 
croata — da tre direzioni 
diverse». 

Tanto a Belgrado, 
quanto a Zagabria pochi 
sembrano credere che la 
tregua in atto finirà per 
far cessare le ostilità nel- 
la città slavona vicina al 
confine con l'Ungheria. 


Esteri 


-Sî teme che possa fare la sanguinosa fine 


‘di Vukovar - Liberato dai croati un generale 


fatto prigioniero mesi fa - Restano critici 


i rapporti fra Tudjman e l'estrema destra 


Osijek è semicircondata 
dall'esercito e vi conti- 
nuano ad affluire anche 
forze paramilitari croa- 
te. 

Molti ritengono che — 
se noninterverranno fat- 
ti nuovi, quali potrebbe- 
ro scaturire da una riu- 
nione del Consiglio di si- 
curezza dell'Onu, già ri- 
chiesta — la città rischia 
di diventare teatro di 
spaventosi combatti- 
menti. Ieri, sullo sfondo 
della tregua, si sono regi- 
strate quasi solo dichia- 
razioni non concilianti: 
un portavoce delle forze 
armate, il colonnello 
Miograd Starcevic, ha 
detto che i «caschi bluy 
saranno accettati lungo i 
fronti di battaglia ma 
non — come. vorrebbe 
Zagabria — al confine 
amministrativo serbo- 
croato. Un. esponente 


della. presidenza colle- 
giale ugosleva Jugoslav 
Kostic, ha affermato che 
«non è realistica la con- 
vivenza di serbi e croati 
nello stesso Stato». 

Teri sera, tuttavia, un 
fatto ROLO: i croati 
‘hanno liberato il genera- 
le Milan Aksentijevic, 
che avevano fatto prigio- 
niero mesi fa, ricevendo 
in cambio dalle forze ar- 


mate controllate dai ser- . 


bi la liberazione del cit- 
tadino canadese di origi- 
ne croata Anton Kikass, 
accusato di aver traspor- 
tato un aereo carico di 
armi in Croazia, 

Goran Hadzic, che si 
ritiene «primo ministro» 
dell’autoproclamato go- 
verno serbo della Slavo- 
nia orientale, ha antici- 
pato di prevedere il peg- 
gio, commentando la si- 


tuazione a Osijek. Secon-. 


do lui, il presidente croa- 
to Franjo Tudjman non è 
in grado di frenare i mol- 
ti ppi paramilitari 
dell’ estrema destra che 
si vogliono battere nella 
regione. 

Peraltro, anche Had- 
zic e il suo collega della 
Kraijna, Milan Babic, 
vengono indicati come 
«estremisti» che sfuggo- 
no al controllo del presi- 
dente della serbia Slobo- 
dan Milosevic. 

Sul tema dei critici 
rapporti tra Tudjman e 
l'estrema destra croata, 
ieri si è appreso di mani- 
festazioni di protesta che 
hanno avuto luogo — 
ùna anche a Zagabria — 
per l'imprigionamento di 
Dobroslav Paraga, leader 
del partito Hos, L'avvo- 
cato di Paraga, Zvonimir 
Hodak, ha detto che il 


suo difeso ha cominciato 
uno sciopero della fame 
dietro le sbarre e che Mi- 
le Dedakovic, l'ex co- 
mandante delle forze 
croate a Vukovar, an- 
ch'egli in carcere, viene 
«maltrattato». I due 
estremisti sono accusati 
di aver complottato con- 
tro la leadership di Zaga- 
ria. | 


. Alla situazione in cui 
si trova. Tudjman ha de- 
dicato un lungo articolo 
l'autorevole rivista di 
Belgrado «Vreme». Essa 
sostiene che il presidente 
croato ha perso molta 
della sua popolarità «do- 
po essere passato, in un 
solo anno, 

erdente». Ma — secon- 

lo «Vreme» — non si in- 
travede una personalità 
che possa sostituire 
Tudjman. 

Da Mosca un appello 
alla prudenza. Occorre 
«molta cautela nell'adot- 
tare — da parte della co- 
munità internazionale — 
sanzioni economiche 
contro la Jugoslavia», ha 
dichiarato ortavoce 
sovietico Vitali Ciurkin. 
Il quale ha aggiunto che 
le sanzioni sono una «mi- 
sura estrema», non indi- 
spesabile per porre fine 

la guerra civile. 

ap. 


da vincitore a_ 
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LA CAPITALE DELLA SLAVONIA SOTTOPOSTA A PESANTI BOMBARDAMENTI 


sijek è vittima della tregua 


La città semicircondata dall’esercito - Vi continuano ad affluire forze paramilitari 


croate 


n 


Una casa distrutta a Borovo Naselje, presso 
Vukovar. 


LA MISSIONE UMANITARIA A RAGUSA DELLA NAVE PARTITA DA TRIESTE 


‘Palladio’, via libera all’attracco |/ 


. 


- 


Un carro armato croato percorre la strada che attraversa il villaggio di Nustar. 


ISOLDATI CHE DOVRANNO INTERPORSI TRA LE FORZE IN CONFLITTO 


Bonn non invierà truppe di pace 


Perentoria dichiarazione di Kohl per le «particolari responsabilità storiche» della Germania 


ROMA — Il capo di Stato 
maggiore della Difesa 


francese, generale Mauri- 
ce Schmitt, e il comandan- 
te della forza d'intervento 
rapido (Fir) italiana, gene- 
cr di divisione Giampie- 
ro Rossi (prossimo a essere 
valutato idoneo alla pro- 
mozione a generale di cor- 
po d'armata) guideranno il 
contingente di pace che 
dovrebbe interporsi in 
Groazia fra le parti in con- 
flitto, 3 
Sarà una forza di circa 
diecimila uomini, pari a 
una divisione meccaniz- 
zata costituita su tre bri- 
rate: una francese, l'altra 
elga-olandese e la terza 
italiana. Quest'ultima sa- 
rà una brigata «di forma- 
zione» sull'ossatura della 
brigata motorizzata «Friu- 


li», che è al comando del 


renerale Umberto Calami- 
la e fa parte della forza 
d'intervento rapido. Sarà 
perciò questa una brigata, 
integrata da altre forze at- 
tinte alle unità operative 


Un francese 


e un italiano 
guideranno 


Il contingente 


del terzo, quarto e quinto 
corpo d'armata, come già 
avvenne per la missione in 
Libano. Stavolta, però — 
si fa notare negli ambienti 
dell'esercito — le brigate 
sono già state ridotte da 
venticinque a diciannove 
e quelle restanti sono pe- 
raltro a basso livello di 
forze. Ma si fanno anche 
notare i rischi, ben mag- 
giori rispetto alle passate 
‘missioni di pace all'estero, 
per la presenza degli «irre- 
golari» e per il ripetuto 
‘mancato rispetto delle tre- 
gue che finora si sono suc- 


‘chiesto 
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cedute. 

Proprio ieri, a Bonn, il 
cancelliere Helmut Kohl 
ha escluso una partecipa- 
zione tedesca alle truppe 
di pace, affermando che 
decisione tedesca è da 
mettere in relazione non 
soltanto alle norme costi- 
tuzionali attualmente in 
vigore, ma anche. alle 
«particolari responsabilità 
storiche» della Germania 
nei confronti della Jugo- 
slavia. Il cancelliere 
così confermato la posi- 
zione espressa lo scorso fi- 
ne settimana dal suo a mi- 
nistro degli Esteri, Hans- 
Dietrich Genscher, il quale 
si era dichiarato contrario 
all'invio di soldati tede- 
schi in Jugoslavia. Ù 

La Di di posizione di 
Genscher — il quale ha già 

una riunione 
straordinaria urgente del 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu sul conflitto jugosla- 
vo — è stata criticata da 
numerosi parlamentari 
dell’Unione (CAACSu). 


La scèlta del gen. Rossi 
alla guida del contingente 
di pace è rafforzata anche 
dalla conoscenza del fran- 


cese, essendo stato egli ad- . 


detto militare a Parigi, in 
grado quindi di conferire 
con il generale Schmitt, 
che della forza d'interpo- 
sizione sarà il coordinato- 
re da Oltralpe. Il generale 
Rossi dirigerà invece le 
operazioni «sul campo». 
Questo, naturalmente, 
stando agli schemi d'inter- 
vento approntati e che si 
fondano sull'«opzione 
Ueo», cioè una forza esclu- 
sivamente europea. Se in- 
vece sarà una forza multi- 
nazionale, cioè dell'Onu, 
l'impiego potrebbe essere 
ben maggiore: si parla in 
questo caso di un corpo 
d'armata di cinquantami- 
la uomini, costituito da 
‘unità europee ed extraeu- 
Topee. 

Al riguardo, tuttavia, — 
fanno notare gli ambienti 
militari —il supporto logi- 


Si prevede 


una forza 
di diecimila 


uomini 


stico sarebbe enorme e 
complesso. D'altro canto, 
anche per la divisione eu- 
ropea il sostegno logistico 
non sarà di poco conto, 
considerando che l'Italia 
— per esempio — è tuttora 
impegnata in Albania con 
unità logistiche attinte al 


quinto corpo d'armata, al- 
le tepioni militari centrale 
eNord-Est. . . 3 
Per la Croazia il peso ri- 
caderebbe ancora una vol. 
ta sulla regione Nord-Est, 
dove le forze — con l'ulti- 
ma ristrutturazione del- 
l'esercito — sono state ri- 


dotte di oltre la metà: il 
quinto «corpo d'armata da 
nove a quattro brigate, il 


. quarto corpo d'armata al- 


pino da cinque a quattro; 
ciascuno dei due corpi 
d'armata dovrebbe ulte- 
riormente ridursi di una 
brigata, ma con questa 
nuova esigenza sarà gio- 
coforza soprassedere. 

Gli pio logistici sono 
quelli che suscitano più 
perplessità negli ambienti 
militari italiani che do- 
vranno attingere a quelle 
che vengono definite «ca- 
pacità residue dopo i pe- 
santi salassi». Già in occa- 
sione della «vigilanza» al 
confine, recentemente at- 
tivata sempre per il con- 
flitto jugoslavo e in parti- 
colare per la situazione in 
Slovenia, l'esercito ha do- 
vuto «rastrellare in fondo 
alla bottey — rilevano gli 
stessi ambienti per 
mettere assieme le forze 
richieste. 


m.g. 


ALLA CAMERA BASSA UN LEADER SGRADITO AL PRESIDENTE 


Il centro-destra lancia il guanto di sfida a Walesa 


VARSAVIA — Una coali- 
zione di cinque partiti di 
centro-destra ha inviato 
ieri un chiaro messaggio al 
Presidente della Repubbli- 
ca Lech Walesa riuscendo 
nella giornata inaugurale 
del nuovo Sejm Polacco (la 
Gamera bassa), a far eleg- 
gere al primo turno Wie- 
slaw Chrzanowski quale 


presidente dell'assem- 
blea. 
Per Chrzanowski hanno 


votato 267 dei 460 deputa- 
ti del Sejm, mentre Olga 
Krzyzanowska, candidata 
dell'Unione democratica, 
principale partito polacco, 
ha ricevuto 129 voti e Jo- 


zef Zych, del partito con- 
tadino, 62. 

Il risultato viene consi- 
derato particolarmente si- 
gnificativo, perché i parti- 
ti che hanno esplicitamen- 
te sostenuto Chrzanowski 
(Azione cattolica elettora- 
le, Confederazione per la 
Polonia indipendente, In- 
tesa del centro, Congresso 
liberal-democratico e Al- 
leanza popolare) potevano 
contare su poco più di 200 
voti e perché questa stessa 
coalizione non gode del- 
l'appoggio del Presidente 
Walesa, il quale teme che 
‘un governo da essa espres- 


so provochi un troppo bru- 
sco mutamento della linea 
politica fino a qui seguita 
dal primo ministro uscen- 
te Jan Krzysztof Bielec- 
ki.Il Capo dello Stato ha 
tra l'altro indirettamente 
confermato la settimana 
scorsa di non condividere 
la scelta dell'avvocato Jan 
Olszewski, dell'Intesa del 
centro, quale possibile pri- 
mo ministro. 

La linea del Capo dello 
Statorin questi ultimi gior- 
ni è stata chiara: il Paese 
deve dare l'idea di stabili- 
tà e di una gradualità ri- 
formatrice e per ciò — sia 


pure uscente — il governo 
di Bielecki deve restare in 
carica nel pieno delle fun- 
zioni. Venerdì Walesa, che 
aveva chiesto a Bielecki di 
non presentare le dimis- 
sioni, ha inviato una lette- 
ra al nuovo presidente del 
Sejm, chiedendogli di ap- 
poggiare la sua linea sulla 
necessità che la Polonia 
non entri in una fase di 
precarietà, senza un go- 
verno efficiente quando 
ancora non esiste il suc- 
cessivo. 

Per cercare di rafforza- 
re la sua azione, indebolita 
dal conflitto con la coali- 


Dall’inviato 

Piero Spirito 
MOTONAVE PALLADIO 
— E' arrivata ieri sera 
l'autorizzazione delle 


autorità federali per l’at- 


tracco a Ragusa della 
«Palladio», la motonave 
partita l'altra sera da 
Trieste per la sua missio- 
ne umanitaria. Probabil- 
mente il traghetto aspet- 
terà che si faccia giorno 
per dirigere su Gruz, il 
porto commerciale della 
città, a tre chilometri dal 
centro storico della città 
dalmata nel mirino dei 
bombardamenti. L'unità 
è stata requisita e invia- 
ta a Ragusa dal ministe- 
ro degli Esteri per conse- 
gnare generi di soccorso 
e imbarcare almeno un 
migliaio di sfollati da 
portare in salvo a Fiume. 

Durante tutta la gior- 
nata di ieri l'incertezza 
ha accompagnato le pri- 
me ore di quella che î 
giornalisti hanno battez- 
zato «Operazione Mar- 
gherita», dal nome del 
ministro  dell'Immigra- 
zione, Margherita Boni- 
ver. Per seguire l'evolve- 
re degli eventi, i tre rap- 
presentanti del governo 
italiano imbarcati sulla 
«Palladio» (il coordina- 
tore Massimo Saraz, 
consigliere per gli affari 
sociali del ministero del- 
l'Immigrazione,  Mar- 
gherita Paolini, dell'«u- 


‘nità di crisi» della Far- 


nesina, e il rappresen- 
tante della Protezione ci- 
vile, il capitano di cor- 
vetta Giulio Vinci) trami- 
te il «satellitare» si sono 
maritenuti in stretto 
contatto con i rispettivi 
dicasteri e con il rappre- 
sentante dell'Unicef a 
Ragusa, Stefan Demistu- 
ra. 

Ieri mattina un comi- 
tato della municipalità 
di Ragusa, i comandanti 
della forze militari croa- 
te e quelli dell'esercito 
federale si sono incon- 
trati a Cavtat, pochi chi- 
lomentri a Sud di Ragu- 
sa, per discutere i termi- 
ni del nuovo accordo e 
soprattutto per sancire 0 
meno l'apertura di un 
«corridorio umanitario» 


zione di centro-destra, 
Walesa ha ieri fatto dira- 
mare il testo di una lettera 
del Presidente americano 
George Bush, il quale af- 
ferma in particolare: «Ho 
piena fiducia nelle sue ca- 
pacità di dirigente e nella 
sua determinazione nel 
mantenere in Polonia la li- 
nea della democratizza- 
zione e delle riforme verso 
il mercato». 

In un discorso per l'i- 
naugurazione del Sejm 
(dove sono rappresentati 
29 partiti), il Capo dello 
Stato ha chiesto «di per- 


mettere la formazione di 


che permetta alla «Palla- 
dio» (e in futuro ad altre 
unità navali) di soccor- 
rere i profughi e gli sfol- 
lati. Incontro non facile, 
visto che proprio alle 11 
di ieri mattina scadeva 
l'ultimatum per la resa 
definitiva della «Perla 
dell'Adriatico» e che le 
autorità croate avevano 
annunciato di voler «re- 
sistere fino alla morte». 
‘Ma poi dall'incontro è 
emerso qualche risultato 
utile. Federali e croati, 
infatti, hanno deciso di 
autorizzare l'arrivo di 
aiuti a Ragusa e hanno 
consentito il rientro de- 
gli osservatori della Cee. 
Si è parlato inoltre della 
possibile smilitarizzazio- 
ne della città, senza pe- 
raltro indicarne tempi e 
modi. 
La partenza da Trieste 
(nonostante le pessime 
condizioni atmosferiche) 


TRIESTE 
I profughi. 
jugoslavi 


TRIESTE — Si inten- 
sifica la fuga delle po- 
polazioni dalla Croa- 
zia e l'arrivo di profu- 
ghi in Italia, in parti- 
colare nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, _* 

Il consigliere regio- 
nale della Lista per 
Trieste © Gianfranco 
Gambassini ha inter- 
Tordo: il presidente 
della giunta per sape- 


re se non ritenga ur- 


gente sollecitare il go- 
verno italiano in ge- 
nere, nonchè il mini- 
stro degli Esteri De 
Michelis e il ministro 
della Protezione civile 
Margherita Boniverin 
particolare, ‘ affinchè 
chiedano l'immediato 
coinvolgimento della 
Cee e dell'Onu negli 
oneri relativi all'acco- 
glienza dei profughi 
Jugoslavi, oneri che — 
sia per l'organizzazio- 
ne, sia per il rilevante 
carico. finanziario — 
devono. essere soste- 
nuti e sopportati dalla 
comunità internazio- 
nale. 


una coalizione e di un pro- 
gramma per la Polonia, e 
solo dopo sciogliere ‘le 
strutture» esistenti. «Que- 
sto — ha concluso Walesa 
— garantirà la stabilità del 
Paese e del governo. Allora 
io, come Presidente della 
Repubblica obbedirò alla 
democrazia». 

Ma, oltre ai partiti, in 
Polonia c'è la Chiesa, E «la 
Chiesa cattolica limiterà il 
suo’ ruolo pubblico, come 
qualcuno — che pure a es- 
sa deve molto — vorreb- 
be», ha affermato ieri il 
primate di Polonia, cardi- 
nale Jozef Glemp. In un'o- 


della «Palladio» ha avuto 
il valore di un segnale 
politico, il cui esito però è 
tutt'altro che scontato. 
Problemi e incertezze 
non mancano. Anzitutto 
sul numero di quanti 
abitanti di Ragusa sarà 
possibile far sfollare. Il 
comandante del traghet- 
to, il triestino Tullio Bai- 
ci, ha detto che la nave 
‘può garantire vitto e ser- 
vizi a poco più di mille 
‘passeggeri, ma che al- 
l'occorrenza ‘ne può 
ospitare anche molti di 
più. E nessuno è stato in 
grado di chiarire chi e 
quanti profughi sono 
stati «selezionati» a Ra- 
usa dagli emissari del- 
‘Unicef. Poi i controlli 
della Marina militare ju- 
goslava. La «San Marco» 
aveva lasciato la città 
‘dalmata senza incontra- 
re resistenze né subire. 
controlli; ma non è detto 
cheauna motonave civi- 
le come la «Palladio», 
pur inalberando la ban- 
diera italiana, quella 
della Crocerossa:e quella 
«di cortesia» della ‘Re-| 
pubblica federale jugo- 
slava, sia data la possibi- 
lità di fare altrettanto. 
La «Palladio», di pro- 
prietà della Società 


adriatica di navigazio- | 


ne, trasporta due furgoni 
della. Protezione civile 


carichi di medicinali e | 


alimenti a lunga conser- | 


vazione, tre camion del- 
«la Croce rossa con. 65 
tonnellate di frutta e 
verdura fresche, due au- 
toarticolati icon dieci ci- 
sterne da 4 mila litri cia- 
scuna, un camion pieno 
di medicinali e coperte. 
Le dieci cisterne saran- 
no riempite di acqua po- 
tabile dalla nave logisti- 
ca «Simeto» della Mari- 


na militare italiana, at- || 


tualmente ormaggiata a | 
Ragusa. A bordo del tra- | 
ghetto ci sono anche 26 
infermiere ausiliarie 
della ‘Croce rossa, medi- 
ci, infermieri e autisti del 
corpo militare della Cri é 
cinque volontari civili, 
sempre della Cri. Più del- 
la metà di questo perso” 
nale proviene dalla no 
straregione. 


melia pronunciata in 0% 
casione della consacrazi0” 
ne del santuario di S.. il 
drea Bobola, a Varsavi4 
cardinale Glemp ha sott0” 
lineato il ruolo fondame?, 
tale della Chiesa nella vi.” 
pubblica e criticato l'OP 

nione da più parti espr?5?:” 


“ chela Chiesa non poss? 


re la sua pubblicamente 
sulle leggi, la scuola 0 e 
istituzioni. Un vivo dib 50 
tito sul ruolo della Chies 
nella vita pubblica si è 7 
luppato nelle settimo, ni 
precedenti ‘alle elez! 


27 ottobre: 
dello sure so salvi 


IL 


SC 


GER 


| Martedì 26 novembre 1991 


IL TRATTATO DELL'UNIONE NON METTE D'ACCORDO NESSUNO 


Esteri 


Gorbaciov senza la firma. 


Il fallimento del trattato segna la crisi più profonda dopo il golpe di agosto. 


MOSCA — Il battesimo 
dell'Unione degli Stati 
sovrani, che doveva te- 
nersi ieri nella dacia di 
Gorbaciov a Novo Ogare- 
vo, nei pressi di Mosca, è 
stato rimandato. «Dopo 
un approfondito esame 
durato molte ore, abbia- 
mo concordato il testo fi- 
nale del trattato, deci- 
dendo di inviarlo diretta- 
mente all'esame del Par- 
lamento federale e di 
quell delle repubbli- 


ey, ha detto Mikhail ‘ 


Gorbaciov. «Vi sono stati 
dibattiti aspri e difficili», 
ha ammesso il capo del 
Cremlino mettendo così 
a nudo la profondità del- 
le divergenze su un tema 
al quale aveva ripetuta- 
mente detto di annettere 
grandissima importanza. 
«Le riforme economiche 
«non potranno mai essere 
attuate — ha confermato 
ieri ai giornalisti — se 
non si risolve prima il 
nodo del nuovo Stato». 
Ma. non tutti ‘sono 
d'accordo su questa prio- 
rità. Il trattato politico 
dovrebbe ridare un ruolo 
e.un peso alla presidenza 
dell'Unione. La bozza di 
trattato, che non ha su- 
LEE l'esame dei presi- 
lenti delle sette repub- 
bliche venuti a Novo 


Ogarevo per sottoscri- 
verlo, prevede l'elezione 
a suffragio universale 
del presidente della nuo- 
va Unione degli Stati so- 
vrani, Per fare approvare 
questo articolo Gorba- 
ciov si era detto disposto 
a rinunciare ad un'even- 
tuale candidatura a 
quella carica. L'elezione 
a suffragio universale 
darebbe grande autorità 
al presidente dell'Unione 
e oscurerebbe in parte 

ella di Eltsin, ora 
l'unico presidente eletto 
democraticamente nella 
mangione delle repubbli- 
che 


Secondo. il resoconto 
della riunione fatto dallo 
stesso Gorbaciov ai cro- 
nisti, che hanno atteso 

er orein una stanza del- 
la dacia presidenziale, 
nonostante i contrasti, 
«tutti si sono detti d'ac- 
cordo sul fatto che il pro- 
cesso di rinnovamento 
del nostro stato non si 
può arrestare». Il testo 
del trattato sarà inviato 
al parlamento federale e 
a quelli repubblicani 
«dopo che saranno state 
apportate le ultime mo- 
iiche e correzioni». Ci 
sarà dunque una nuova 
bozza che, nell'ultima 
versione, prefigura uno 


Stato «federativo e de- 
mocratico» con una pro- 
cura generale che non 
sarà più un istituto auto- 
nomo ma «un organismo 
di controllo presso la 
corte suprema», inqua- 
drato quindi nella strut- 
tura giurisdizionale, eun 
consiglio di Stato che as- 
sumerà il ruolo di «orga- 
no di coordinamento del- 
la politica interna ed 
estera e le cui decisioni 
saranno vincolanti per 
tutti». 

Impossibile prevedere 

destino di questo docu- 
mento che potrebbe es- 
sere soltanto uno dei 
tanti elaborati in questi 
ultimi anni e finiti a de- 
cine nel cestino della 
carta straccia. I punti ri- 
chiamati da Gorbaciov 
vanno nella direzione di 
Uno Stato centrale con 
pienezza di Fosa: re- 
sponsabile della politica 
estera e interna e so- 
vraordinato alle repub- 
bliche, strettein un patto 
federativo. Gorbaciov 
spera che aderiscano al 
trattato le repubbliche 
assenti all'appuntamen- 
to di ieri; Azerbaigian, 
Georgia, Armenia, Mol- 
davia e, soprattutto, 


Ucraina «senza la quale 


— ha detto — non è im- 


maginabile la 
Unione». 
Mosca può contare ef- 
fettivamente sull'adesio- 
ne di Ajaz Mutalibov, il 
presidente azerbaigiano, 
che non ha potuto parte- 
cipare alla riunione di 
Novo Ogarevo perché co- 
stretto a seguire di per- 
sona la crisi che squassa 
la sua RegunLica, Il pre- 
sidente dell'Ucraina po- 
trebbe dare la sua ade- 
sione ai primi di dicem- 
bre, dopo le elezioni che 
lo vedono impegnato su 
posizioni indipendenti- 
Stiche assaì accentuate 
ma che potrebbero scolo- 
rire subito dopo l'apertu- 
ra delle urne. 
Mal'ottimismo di Gor- 
baciov per ora pare assai 
poco giustificato. La di- 
rezione di marcia, quella 
vera, è indicata dalla de- 
cisione, presa ieri, di di- 
videre la flotta mercanti- 
le sovietica tra le repub- 
bliche che hanno accesso 
al mare. Agli Stati baltici 
sono andate tre delle 18 
compagnie di navigazio- 
ne. Anche l'Ucraina ne 
ha avute tre e una la 
Georgia, Le restanti dieci 
sono andate alla Russia 
che ha anche avuto 39 
porti e 13 cantieri navali. 
‘Andrea Vesalio 


nuova 


SCADEVA IERI L’ULTIMATUM DI BAKER 


GERUSALEMME — Il 
governo israeliano ri- 
sponderà all'invito degli 
Stati Uniti a riprendere il 
4 dicembre a Washing- 
ton i negoziati di pace 
con gli arabi nei prossimi 
giorni e non entro ieri, 
come avevano chiesto gli 
Usa, in termini giudicati 
in Israele da «ultima- 
tum». TILELAVE 
Queste le indicazioni 
chie si sono avute da fonti 
diverse, secondo le quali 
sono necessarie consul- 
tazioni ai massimi livelli 
di governo prima di deci- 
dere la risposta dello Sta- 
to ebraico. La lentezza 
del processo decisionale 
appare voluta, allo scopo 
di manifestare il «malu- 
morey di Israele per la: 
decisione americana di 
inviare gi inviti, senza 
“ prima dare al premier 
Yitzhak Shamir l'oppor- 
tunità di discuterne nel 
colloquio avuto venerdì 
scorso nella capitale Usa 


con il Presidente George 
Bush. Israele, ha dichia- 
rato Yosi Achimeir, 
stretto collaboratore del 
premier, «non intende 
operare secondo un ca- 
lendario artificiale». 

Fonti informate hanno 
però dato per certa la ri- 
sposta positiva di Israe- 
le, che potrebbe essere 
annunciata domani. 
Hanno però indicato che 
sarà un sì condizionato. 
Secondo la stampa loca- 
le, Israele vuole che i ne- 
goziati, prima di entrare 
nella sostanza del con- 
tenzioso, : riguardino la 
sede dove dovranno pro- 
seguire e che sia posto un 
limite di tempo preciso 
sulla loro durata a Was- 
hington, prima di spo- 
starli in Medio Oriente o 
in lotalità vicina alla re- 
gione. i 

Per assicurarne il ca- 
rattere indipendente e 
separato, Israele vuole 
inoltre che le trattative 


con le delegazioni gior- 
dano-palestinese, della 
Siria e del Libano si svol- 
‘ano a date e in località 
iverse. Il premier, che 
già ieri mattina si è con- 
sultato con diversi mini- 
stri, ha avuto ieri sera in- 
contro sulla questione 
conititolari dei dicasteri 
degli Esteri e della Dife- 
sa, David Levy e Moshe 
Arens. È E 
La stampa israeliana 
prospetta intanto la pos- 
sibilità di elezioni antici- 
pate, che il «Likud», il 
partito di maggioranza 
relativa del premier, po- 
trebbe appoggiare, se gli 
Stati Uniti dovessero re- 
spingere le condizioni 
israeliane, In questo ca- 
so, secondo fonti del «Li- 
kud», il premier, in pre- 
visione di forti pressioni 
Usa in tema di processo 
di pace, potrebbe prefe- 
rire anticipare il ricorso 
alle urne alla prossima 
primavera — anziché a 


| Israele, ritardo polemico 


1 Anchela Siria non risponde su Washington sede di trattativa 


novembre, allo scadere 
della legislatura — nella 
convinzione di un suc- 
cesso elettorale, che è 
pronosticato da tutti i 
più recenti sondaggi d'o- 
pinione. 

Lo slogan del partito, a 
quanto pare, sarà «dateci 
la forza per resistere alle 
pressioni americane». In 
vista di questa eventua- 
lità, contatti discreti sa- 
rebbero in corso tra il 
«Likud» e le formazioni 
degli integralisti ebraici, 
che appartengono alla 
coalizione di governo. 

Il Libano e la Giorda- 
nia hanno già dato rispo- 
sta positiva all'invito 
americano, mentre quel- 
la della Siria non è stata 
ancora annunciata. Se- 
condo un recente son- 
daggio d'opinioni, il 78 
per cento degli israeliani 
sono favorevoli alla ri- 
‘presa dei negoziati bila- 
terali nella capitale ame- 
ricana. 


APPENA RITORNATO, LE PRIME INTEMPERANZE 


| Sihanouk si allea con i vietnamiti 


e rischia lo scontro con i khmer 


BANGKOK — Il principe 

‘orodom Sihanouk, da 

ando è tornato in 

ambogia dopo 13 anni 
di esilio, si è schierato 
in contro i 
er rossi e si è alleato 
con i suoi ex nemici, i fi- 
lovietnamiti del primo 
ministro Hun Sen rite- 
nendoli militarmente i 
Più forti, 

Il voltafaccia, come al- 
cuni circoli diplomatici 
definiscono il nuovo at-, 
teggiamento dell'ex so- 
vrano, ha destato ap- 

rensioni per la riuscita 
lel piano di pace dell'O- 
Nu. Ad appena un mese 
dalla firma degli storici 
accordi di Parigi, Siha- 
nouk non sembra diretto 
| verso la strada della ri- 
conciliazione nazionale 
ma verso il rafforzamen- 
to da ge Queste e di 
quella del figlio, principe 
Ranaridah, è 00] ito de- 
gli ex alleati della resi- 
‘Stenza, i khmer rossi e i 
nazionalisti di Son Sann. 
Hun Sen, chiamato una 
Volta il «fantoccio di Ha- 
Noi», è divenuto improv- 
Visamente il «figlio adot- 
tivo». di Sihanouk. Il 
Principe lo indica con 
Questo appellativo in 
Pubblico e lo esalta come 
ll futuro leader del Paese 
Son il figlio legittimo, 
‘ Principe Ranariddh. 
Alla base Galizuro 
Piata c'è un accordo poli- 
ico raggiunto lo scorso 
‘fine settimana con l'an- 
‘ Duncio che i due giovani 
‘Ormeranno un governo 
coalizione entro una 
Settimana. Due giorni 
Rrima il governo di 
mom Penh aveva deci- 
So unilateralmente di 
insediare Sihanouk co- 

e presidente della 

ogia, carica. rico- 

ma le del ci 
0 politico e mili! 

anggato cali 


I due colpi di scena, 


che hanno accompagna- 
to il ritorno di Sihanouk, 
hanno aumentato gli in- 
terrogativi e le incertez- 
ze sul futuro della Cam- 
bogia, un Paese che non 
trova pace da oltre 20 
anni. Sihanouk ha avuto 
l’incarico di presiedere il 
Consiglio nazionale su- 
premo, una specie di go- 
verno, provvisorio che 
raggruppa tutte e quat- 
tro. le fazioni in lotta 
(partigiani di Sihanouk, 

er rossi, nazionalisti 
di Son Sann e filovietna- 
miti di Hun Sen) fino alle 
elezioni per l'indipen- 
denza del 1993 previste 
sotto l'autorità di transi- 
zione dell'Onu. Il compi- 
to è di dare al consiglio 
‘una conduzione collegia- 
le nello spirito degli ac- 
cordi di Parigi. 

Ma Sihanouk sembra 
proteso ad assumere ini- 
ziative a sensazione: do- 
menica ha anche rivolto 
un appello per la smobi- 
litazione cento per 
cento delle forze militari 
di ciascuna delle fazioni 
in lotta, in aperto contra- 
sto con il dettato di Pari- 
gi che ne richiede il 70 
per cento. «Propongo che 
tutti i militari conservi- 
no le proprie divise solo 
per conquistare le ragaz- 
ze ai night club», ha det- 
to Sihanouk secondo il 
quale Phnom Penh ha re- 
cuperato la «gioia di vi- 
vere». «Io penso che fra 
non molto faremo riapri- 
re le sale di massaggio. 
Questo è il nostro modo 
di vivere ed è una buona 
vita», ha anticipato il 
principe dalle stanze del 
palazzo reale rimesso a 
nuovo per lui. D 

Sihanouk appare mol- 
to disinvolto nonostante 
la tragica odissea del suo 
esilio. Ma non si sa sei 
khmer rossì siano dispo- 
sti ad accettare la sua di- 
sinvoltura, 


TROPPA «DISINFORMAZIONE» 


Baku oscura la tv di Mosca 
Referendum sull’indipendenza il 29 dicembre 


Migliaia di ucraini si sono riuniti ieri davanti alla tomba di Mikhail 
Gruchetski, il primo.presidente ucraino eletto nel 1917, in occasione 


del centoventicinquesimo anniversario della sua nascita. L'Ucraina 
aderì all'Urss dopo cinque anni, nel 1922. 


MOSCA — Le tensioni tra governo 
centrale e repubbliche non cessano 
di alimentarsi nell'Urss anche men- 
tre si discute sul nuovo trattato del- 
l'Unione. Le autorità dell'Azerbai- 
gian, una delle repubbliche assenti 
all'appello ai colloqui di Novo Oga- 
revo, hanno sospeso sul loro territo- 
rio le trasmissioni dei telegiornali 
dellatv sovietica sotto l'accusa di di- 
sinformazione, minacciando anche 
di bloccare le emissioni della tv cen- 
trale se non cambia atteggiamento. 
Secondo quanto informa la Tass, il 
presidente della tv azerbaigiana, 
Mamed Muradov, ha inviato un tele- 
gramma di questo tenore a Yegor Ya- 
kovlev, presidente della tv dell'Urss, 
protestando contro quelle che defi- 
nisce le «indegne» informazioni dif- 
fuse sulla caduta di un elicottero MI- 
8, avvenuta mercoledì scorso provo- 
cando la morte di diverse personali- 
tà militari e politiche azere. Secondo 


la versione di Bakù, l'elicottero è 
stato abbattuto da formazioni para- 
militari armene mentre la tv sovieti- 
ca, insieme con molti giornali, ha ri- 
ferito che si è trattato di un incidente 
dovuto alle condizioni .meteorologi- 
che, 

Da anni Azerbaigian e Armenia 
sono in conflitto per il Nagorno Ka- 
rabakh, regione azera che rivendica 
l'annessione all'Armenia per ragioni 
etniche. 

Il 30 agosto scorso l'assemblea le- 
gislativa dell'Azerbaigian aveva pro- 
clamato l'indipendenza e in ottobre 
aveva adottato le leggi costituzionali 
che consentono la secessione dall'U- 
nione Sovietica. Per il 29 dicembre è 
stato indetto un referendum sull’in- 
dipendenza. Lo stesso giorno saran- 
no chiamati alle urne anche gli elet- 
tori uzbeki, che si pronunceranno 
sul futuro della loro repubblica ed 
eleggeranno il nuovo presidente. 


II Piccolo [_3] 


CHOCIN BELGIO 
Bruxelles capitale 


d'Europa 


diventa xenofoba 


BRUXELLES — In stato 
di choc dopo le elezioni 
che hanno sconvolto il 
panorama politico del 
paese, il mondo dei parti- 
ti belgi è entrato ieri in 
una crisi che si annuncia 
lunga, alla ricerca di un 
muovo governo: non sarà 
facile metterlo insieme, 
anche se i grandi partiti 
di governo — pur scon- 
fitti — rimangono i soli 
per ammissione quasi 
Gip a essere capaci 

ricomporre una mag- 
gioranza con Snc ga- 
Tanzia di stabilità. 

Il calendario delle sca- 
denze ufficiali del dopo 
elezioni è cominciato ieri 
mattina, quando il primo 
ministro Wilfried Mar- 
tens, leader del partito 
TATO ola GINE 
mingo (Cvp), uno dei 

‘andi sconfitti del voto 

i domenica, si è recato 
nel castello di Laaken, 
alle porte di Bruxelles, 
per presentare le dimis- 
sioni a Re Baldovino: è 
un passo previsto dalla 
tradizione all'indomani 
delle elezioni, ma dopo 
questo voto esso è stato 
Visto dai commentatori 
politici di Bruxelles co- 
me un atto non solo pro- 
tocollare. e 

L'ascesa impressio- 
nante del «Vlaams Blok», 

partito di estrema de- 
stra xenofoba fiammin- 
go, e la forte affermazio- 
ne degli ecologisti nella 
regione francofona del 
paese, la Vallonia, ven- 
gono concordemente in- 
terpretate dai commen- 
tatori indipendenti come 
un'espressione d‘insoffe- 
renza profonda verso le 
«grandi famiglie»: i cri- 
stianosociali, i socialisti 
eiliberali. 

Anticomunismo, xe- 
nofobia, razzismo, sepa- 
ratismo regionale, sprez- 
zo per ì partiti tradizio- 
nali e i loro maneggi al- 
l'insegna del tornaconto 
olitico: ecco gli ingre- 

enti della ricetta che 
ha permesso al Vlaams 
Blok, la formazione di 
estrema destra capeggia: 
ta da Karel Dillen, di 
sfondare nelle elezioni di 
domenica. 

Fondato nel 1978 su 
una piattaforma di di- 
chiarato impegno indi- 


endentista per le Fian- 
ire, la regione belga di 
lingua olandese, il 
Vlaams Blok ha progres- 
sivamente accentuato il 
suo oltranzismo dandosi 
obiettivi che vanno al di 
là della «Grande Olan- 
da», una sorta di associa- 
zione fra i 5 milioni e 
mezzo di fi: nghi di 
lingua olandese ei 15 mi- 
lioni dell'attuale «picco- 
la» Olanda. Alla battaglia 

er la separazione dalla 

allonia francofona con 
lo slogan «Eigen volk 
eerst», «nol avanti a tut- 
ti», si sono affiancati mo- 
tivi come il fiero antico- 
munismo, la difesa della 
famiglia, la denuncia 
dell'establishment  poli- 
tico classico e, negli anni 
recenti, la xenofobia mi- 
rata con particolare ac- 
canimento sugli immi- 
grati non europei. 

Il Vlaams Blok non nu- 
tre dubbi sulla causa pri- 
maria della criminalità e 
della disoccupazione: è 
tutta colpa, sostiene, de- 
gli immigrati che non sa- 
prebbero o, peggio, non 
vorrebbero integrarsi 
nella società ospite. La 
comunità straniera in 
Belgio conta 880.000 
unità, fra cui 260.000 
Ea africani e tur- 


chi. 

Dillen ha dichiarato, a 
risultati elettorali ormai 
noti, che l'obiettivo cen- 
trale del partito continua 
a essere gia 
delle Fiandre. Quanto ai 


‘lavoratori stranieri, ha 


affermato che bisogna ri- 
spedirli a casa «in modo 
lecoroso». 

Nel nuovo parlamento 
il Vlaams Blok avrà 12 
deputati, più del tu- 
plo rispetto al parlamen- 
to uscente in cui contava 
solo due rappresentanti. 
Un successo di questa 
portata per una forma- 
zione di estrema destra 
non si registrava dal lon- 
tano 1936, anno in cui 
«brillò» il Rex di Leon 
Degrelle finito presto su 
posizioni filonaziste. Per 
Il Vlaams Blok, il risulta- 
to più eclatante si è veri- 
ficato nella città «Nata- 
le» di Anversa dove con 
75.150 voti pari al 25,6% 
del totale ha conquistato 
la maggioranza relativa. 
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L’urna premia 
Panti-sistema 


Commento di 


Giorgio Vecchiato 


ROMA — Brescia non è tutta la Lombardia, la Lom- 
bardia non è tutto il Nord. Né sarebbe facile trovare, 
nei municipi italiani, due partiti come la Dc e il Psi 
bresciani, così fertili nel fornire argomenti agli av- 
versari. Se però quello di ieri, almeno in certa misura, 
rimane un voto locale, sarebbe assai imprudente sot- 
tovalutarne sia i numeri sia il significato. Fa impres- 
sione vedere la Dc che fino all'ultima scheda tenta di 
strappare il primo posto a Bossi, il Psi che perde un 
voto su tre rispetto alle politiche e uno su quattro 
rispetto alle altre comunali, il povero Pds che, con 
uno striminzito 9 per cento — più qualche decimale, 
per consolazione — rimembra i tempi d’oro: più che 
dimezzato in quattro anni. A questa serie di disfatte, 
più o meno massicce, corrisponde l'esplosione della 
Lega, che ugualmente quattro anni fa non raggiunge- 


va il due per cento e adesso strappa consensi a tutti.’ 


Ma non è solo Bossi a cantar vittoria. Se insieme al 
suo gruppo conteggiamo le cifre delle altre liste locali 
si arriva alla quota impressionante del 36 per cento: e 
sì scopre persino che casalinghe e pensionati — 
quanto di meno ideologico c'è al mondo — prevalgo- 
no sui superpoliticizzati della Rete. I vecchi partiti 
vengono osteggiati, irrisi in alta Italia, reggono bene 
al Centro e non trovano avversari — almeno finora — 
nel Mezzogiorno. La prospettiva che se ne può dedur- 
re è che nel prossimo Parlamento vedremo rappre- 
sentate due Italie. La prima, che sorregge l'economia 
nazionale e produce ricchezza, si farà rappresentare 
in misura notevole dalle leghe. L'altra, che procede a 
rimorchio, che chiede assistenza statale più di quan- 
to prometta iniziative, continuerà a riconoscersi nei 
vecchi partiti. Così assisteremo ad una duplice stor- 
tura. Da un lato i ceti più avanzati avranno come 
portavoce un gruppo incolto e di retroguardia, para- 
gonabile all'Uomo Qualunque di Guglielmo Giannini. 
Dall'altro i partiti, nel loro tentativo di rinnovarsi — 
se questo tentativo ci sarà — avranno il problema di 
non scontentare una consistente fetta dei loro votan- 
ti, ai quali lo Stato erogatore e non controllore sta più 


che bene. 


Non si può nemmeno dire che qualche parziale 
successo delle vecchie etichette, come l'ottimo pro- 
gresso dei repubblicani e dei liberali, possa preludere 
a svolte positive. In definitiva si deve riconoscere che 
le forze oggi premiate sono quelle che si definiscono 


. «anti-sistema»: per cui tocca appunto al.vecchio «si- 


stema», sclerotizzato però e incerto, trarre l'opportu- 
na lezione, Permane, come si diceva all'inizio, una 
riserva. Proprio la rapida fortuna e il subitaneo decli- 
no dei qualunquisti, mezzo secolo fa, prova quanto 
sia aleatoria la sorte di movimenti non radicati nella 
storia del Paese. Inoltre a Brescia le picconate, per 
usare un termine corrente, sono state vibrate dai lo- 
cali politici di maggioranza, che vanno quindi consi- 
derati i principali responsabili. Quando ci si spacca 
per ragioni di bottega, quando non si capisce che le 
idee diventano carta straccia se mancano di unità e 
coerenza politica, il responso dei cittadini è inevita- 
‘bilmente (e dovremmo precisare: doverosamente) se- 
vero, Le prime riunioni romane dei partiti sembrano 
indicare che la bastonata bresciana viene valutata 
per quel che è, senza mascherature né alibi. Che poi 
veramente ì partiti sappiano rinnovarsi, che igoverni 
sappiano governare, che ci sia ancora il tempo per 
convincerne la gente, questo è un altro discorso. 


Politica 
ELEZIONI / A BRESCIA VINCELA PROTESTA,LA CITTÀ DIVENTA INGOVERNABILE 


BRESCIA — La Lega 
lombarda ha superato la 
Dc per appena 94 voti ed 
ha conquistato il primo 
posto a Brescia. La Dc 
non è così riuscita ad evi- 
tare, al termine di un te- 
sta a testa che ha assunto 
contorni quasi più spor- 
tivi che politici, il ‘’sor- 
passo’ ad opera del par- 
tito di Bossi. Sorpasso 
che ha reso ancor più 
drammatico un risultato 
già di per se catastrofico 
per il partito di Forlani, 
In ogni caso le elezioni di 
Brescia, mettendo sullo 
stesso livello di consenso 
due forze così profonda- 
mente diverse da essere 
assunte come termini 
emblematici di una dra- 
stica contrapposizione, 
ripropongono con spieta- 
ta evidenza il GE di 
fondo di questo test elet- 
torale: i lombardi credo- 


no capaci i partiti ‘’stori- 


ci” di riformare il siste- 
ma, sclerotizzato a livelli 
non lontani dalla parali- 
si, on0? 7 

. La dura ‘punizione’ 
inflitta alla Dc, che perde 
il 7,5 per cento dei voti 
rispetto alle amministra- 
tive del '90.e una crescita 
di consensi che porta la 
Lega al 24,4 per cento 
forniscono la. risposta. 
Una risposta che certa- 
mente ha motivazioni di 


ambito locale e che fa ri- 
ferimento diretto ad una 
crisi comunale confusa, 


convulsa e pasticciata, 
ma che sarebbe estrema- 
mente imprudente non 
cogliere - ancora una 
volta - nel suo significato 
più (Rae di spia di 
un disagio che va assu- 
mendo proporzioni allar- 
manti. 

Giusto o sbagliato che 
sia, i bresciani hanno 
identificato nella Dc e in 
buona misura anche nel 
Psi, che perde il 2,6 per 
cento dei voti, le espres- 
sioni di un potere politi- 
co più sollecito della pro- 

ria autoconservazione 
quanto hanno pesato le 
faide interne?) che del- 
l'esigenza di voltare co- 
Taggiosamente pagina. 
Contemporaneamente 
hanno affidato al ReloD: 
pante cavallo leghista le 
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Scivolone della Dc (che paga 


Una picconata dalla Lega 


assume ogni giorno una - 
connotazione più negati- | 


va, è divenuta il bersa- 


le lotte fratricide), mentre 


vola la lista di Bossi (foto). 


po di un malumore dif- j 


Uso. 

Al punto che la sua 
emorragia ha non soltan- 
to rinvigorito l'ascesa le- 


ghista ma anche rinsan- | 


guato i partiti laici mino- 


In calo anche i socialisti 


proprie ansie di rinnova- 
mento. 

, Ghe una contrapposi- 
zione così manichea - 
tutte le colpe ai grandi 
partiti di governo, tutti i 
meriti ‘autonomismo 
leghista e all'arcipelago 
delle formazioni minori - 
sia non solo oggettiva- 
mente falsa, ma anche 
politicamente. pericolo- 
sa, è un fatto incontesta- 
bile. Ma, in. concreto, 
scarsamente rilevante. 

La metà circa dell'e- 
lettorato bresciano (e ne- 
gli altri comuni che han- 
no votato con la propor- 
zionale l'orientamento 
non è stato dissimile) si è 
fatta ipnotizzare da que- 
sta opzione bipolare: il 
vecchio sistema di pote- 
re o la picconata del Car- 
roccio. Che poi fra i due 
contendenti il risultato 
sia di sostanziale parità 


importa ben poco. 

Solo quattro anni fa, 
alle ultime politiche, la 
De raccoglieva il consen- 
so del 34,1 per cento del- 
l'elettorato, la Lega 
dell'1,7 per cento. 

Giò che è accaduto in 
questi quattro anni rap- 
presenta un fatto senza 
precedenti - non sì rievo- 
chi, per favore, lo sbiadi- 
to fantasma di Giannini - 
sulla scena politica ita- 
liana. 

Ed è la dimostrazione 
lampante che la perdu- 
rante sottovalutazione di 
quella che è stata defini- 
ta la "questione setten- 
trionale' apre scenari 
più che inquietanti. 

Che le colpe siano tut- 
te della Dc - lo ripetiamo 
- è lecito dubitarne. Sta 
di fatto che essa, forse 
per il suo ininterrotto le- 
game con un potere che 


Ti (per il Pri si è rivelata 
Poenate l'opposizione) e 
si è dispersa nei mille ri- 
voli delle formazioni più 
o meno estemporanee. 

E' altamente improba- 
bile che la scelta dell'e- 
lettorato produca risul- 
tati positivi in termini di 
maggiore governabilità. 

Ma c'è anche da chie- 
dersi quale peso abbia 

esta constatazione a 

‘ronte di un orientamen- 
to della gente chiarissi- 
mamente espresso con il 
voto e perciò non conte- 
stabile. 

, E c'è, soprattutto, da 
interrogarsi, mentre ogni 
giorno che passa si avvi- 
cina l'appuntamento con 
le elezioni politiche, su 
quanto tempo resti ai 
grandi partiti di no 
per convincere la gente 
che vale la pena di salva- 
re questo sistema, mo- 
strando nei fatti che que- 
sto sistema ha la capaci- 
tà di autoriformarsi. 

Antonio Marino 


ELEZIONI /IL PARTITO DI BOSSI PERDE A BORMIO E A SAN PELLEGRINO 


Un «carroccio» a due velocità 


ROMA — Le «altre» ele- 
zioni, oltre il test nazio- 
nale di Brescia e quella 
specie di referendum che 
è stato il voto a Fiuggi, 
portano qualche sorpre- 
sa. La Lega di Bossi crol- 
la a Bormio e perde nel 
Bergamasco, a San Pelle- 
grino: qui più che altrove 
s'è sentito l'effetto delle 
scissioni d'autunno. Er 
fetto Brescia» a Pinerolo, 
invece, dove la Dc è cala- 
ta (meno del previsto, pe- 
rò). Ecco il quadro ieri se- 
ra alle 22. 

Pinerolo (Torino) - No- 
nostante gli elettori sia- 
no stati chiamati in ex- 
tremis alle urne, l'af- 
fluenza (in calo: 82%) è 
stata tutto sommato buo- 
na. Anche qui, sia pure 
non come a Brescia, la 
Dc sconta la rissa tra l'ex 
sindaco Francesco Ca- 
musso e l'eurodeputato 
Mario Chiabrando: 
27,9%, contro il 31,4% 


conquistato (con due li- 
ste separate) alle scorse 
elezioni. Grande balzo 
degli autonomisti (Lega 
Nord con l'11,2% Pie- 
monte col 2,5%), mentre 
si consola almeno in Pie- 
monte la Rete di Orlan- 
do, sotto l'etichetta Sini- 
stra per, l'alternativa 
(6%). Crolla:il Pds, che 
s'accontenta del 7,4 do- 
po aver avuto (insieme a 
Dp.e Verdi) il 19,2%. Per- 
de. il Psi, dal 20,3 al 
16,9%. Si va verso un 
‘pentapartito, come già 
ipotizzato prima delle 
elezioni anche se il Psi è 
«freddino». 

Calabria - A Sersale, il 
centro: del Catanzarese 
che ha chiamato al voto 
4.356 elettori, si ribalta 
tutto. Primo partito di- 
venta il Psi, che quasi 
raddoppia (dal 22 al 
37%). Il vuoto è lasciato 
dall'ex Pci, che aveva il 


45% e ora è precipitato al 


21% del Pds e al 12 di Ri- 
fondazione. Nei quattro 
‘paesi del Reggino (Terra- 
nova, S. Agnata del 
Bianco, Palizzi e Staiti, 
3.500 elettori in tutto), 
vincono le «liste eteroge- 
nee», contrapposte alla 
Dc. 
Bormio: (Sondrio) - La 
sorpresa, come a San 
Pellegrino, è il crollo del- 
la Lega. Secondo risulta- 
tipariziali, non dovrebbe 
prendere neanche. un 
seggio..I.voti,sono stati 
inferiori a quelli della Li- 
sta civica (che forse rie- 
Sce a strappare un seggio 
ai socialisti). Il Psi, gui- 
dato dall'ex ministro 
Francesco Forte, passa 
dagli 11 seggi delvecchio 
consiglio ai tre (forse 4) 
attuali: un crollo legato 
alle spaccature create da 
un buco di bilancio da 
nove miliardi nell'am- 
ministrazione del Comu- 
ne. Trionfa la Dc, che 


conquista 16 dei 20 seggi’ 
in palio. 

San Pellegrino (Berga- 
mo) - Se la Dc piange, per 
la Lega è uno choc. Bossi 
conosce qui la sua prima 
sconfitta e la Lega, che 
ha perso 2 dei 5 seggi che 
aveva (12,9%), paga le 
polemiche interne e il 
«no» ai candidati impo- 
sti dal leader «lumbard». 
Lo scudocrociato esce di- 
mezzato (24,7%): aveva 9 
seggi, ora. ne ha 5. Un 
crollo previsto, dopo la 
scissione guidata dall'ex 
sindaco Silvana Arde- 
magni, che con la sua Li- 
sta popolare ha sfiorato 
il sorpasso (24,3%) e gua- 
dagnato 5 seggi, come la 
Dc. Successo dell'Unione 
civica, d'area liberale, 
che: conquista un terzo 
seggio (14,3%). Sale il Pds 
(dala2 seggi) cala il Psi 
(da tre a due posti nel 
consiglio comunale); in- 
governabile. 


ELEZIONI / FORLANI AMMETTE LA SCONFITTA («ABBIAMO FATTO AUTOGOL») 


Craxi accusa: della Dc la colpa 


ROMA — Da Brescia a 
Fiuggi ha vinto il voto di 

rotesta. Il successo del- 
e leghe eil calo dei parti- 
ti di governo (tranne il 
Pli) preoccupano tutte le 
forze politiche tradizio- 
nali che temono una 
frammentazione — «alla 
polacca» e la paralisi am- 
ministrativa a. Brescia 
{dove Bossi già ha chiesto 
il sindaco) e in altri co- 
muni in cui si è votato. 
La Dc, complessivamen- 
te (stando ai dati parziali 
trasmessi ieri sera), ha 
perso voti ottenendo. il 
26,1 (il 7,2% in meno ri- 
spetto alle comunali del 
'90). In calo anche il Psi: 
11,5 (nel ‘90 ottenne il 
14,1). La Lega lombarda 
è salita al 21,4 (dal 15,7). 
Il Pds ha ottenuto il 9,7 e 
Rifondazione comunista 
il 5,3, mentre il Pci nel 
‘90 ottenne il 14,8. Ad 
aumentare i consensi so- 
no stati il Pli (3,2), il Msi 
(3,3) e il Pri (5,0), mentre 


è calato il Psdi (1,9). In 
percentuale sono dimi- 
nuiti anche i votanti: 
87,4% rispetto al 91,7 del 
‘90, 


I commenti ai risultati 
elettorali di ieri sono 
quasi sempre accompa- 
gnati da scambi di accu- 
se. Forlani ha ammesso 
la sconfitta: «E' una par- 
tita che avevamo perso 
ancora prima di giocarla 
e poi abbiamo fatto an- 
che l'autogol», dovuto 
dai contrasti interni alla 
Dc di Brescia. E ora, ha 
sottolineato il leader de- 
mocristiano, a Brescia 
siamo davanti a una si- 
tuazione «assai più diffi- 
cile e complicata di quel- 
la preesistente». Per 
Craxi la responsabilità 
del «disastro bresciano» 
è della-Dc. Ma ammette 
anche una «deriva paral- 
lela» del Psi bresciano. 
La lezione di Brescia, per 
Graxi, dovrebbe servire 


anche per Milano. E si è 
augurato che nel capo- 
luogo lombardo non si 
verifichi un «disastro» 
del genere. Sul banco de- 

li imputati è anche il 

apo dello Stato accusa- 
to dal Psdi di aver ali- 
mentato con le sue «pic- 
conate» la protesta con- 
tro il sistema dei partiti. 
Il Pds è soddisfatto, e 
contrappone i risultati 
negativi di Brescia a 
quelli positivi di Fiuggi, 
sottolineando il successo 
che le forze di opposizio- 
ne di sinistra (Pds e Ri- 
fondazione comunista) 
hanno ottenuto là dove si 
sono presentate unite. A 
cantare vittoria è anche 
il segretario del Pli Altis- 
simo, l'unico membro 
della coalizione di gover- 
no risparmiato voto 
di protesta. I repubblica- 
ni esultano: «Questo è 
solo l’inizio», ha annun- 
ciato La Malfa. E i missi- 
ni tirano un sospiro di 


sollievo: l'aumento di 
voti è considerato una 
inversione di tendenza. 
Il «Popolo» di oggi am- 
mette la sconfitta. «Non 
vi è ragione di nasconde- 
Te li Nea — ha scrit- 
to il capo della segreteria 
de Malfatti — e cioè che 
la Dc ha perso le elezioni 
di Brescia». A provocare 
il calo di voti è stata sen- 
z'altro l'avanzata della 
Lega lombarda. Ma an- 
che gli «autogol» segnati 
dalla Dc in sede locale, 
come a Brescia, e ne è de- 
rivata «una immagine 
appannata della nostra 
unità interna». Ma il mi- 
nistro dei Lavori Prandi- 
ni, uno dei protagonisti 
della lotta interna alla 
Dc a Brescia, respinge 
l'accusa e la rivolge al 
vertice della Dc (Forlani 
e De Mita) colpevole di 
non aver voluto il richie- 
sto rinnovo della lista. 
Elvio Sarrocco 


‘Arnaldo Forlani 


Bettino Craxi 


Achille Occhetto 


ROMA — Il suo nome 
non figura ufficialmen- 
te da nessuna parte ma 
il vero sconfitto delle 
Ciezioni corali. di 
Fiuggi è Giuseppe Ciar- 
o (nella foto). Il vo- 
to della cittadina del 
Lazio rappresentava in- 
fatti una sorta di «refe- 
rendum» pro o contro il 
popolare «re delle acque 
‘minerali», grande ami- 
co di Giulio Andreotti. 
Con lui era schierata la 
Democrazia cristiana 
locale che è risultata 
pesantemente sconfit- 
ta. Si è infatti registrato 
un vero e proprio trion- 
fo della lista «Fiuggi per 
Fiuggi», una specie di 
partito. «trasversale» 
che ha riunito esponen- 
ti del Pds, di Rifonda- 
zione comunista, dei 
verdi, del Pri, della Rete 
di Orlando e alcuni dis- 
sidenti socialisti e so- 
cialdemocratici. Questa 
formazione ha sfiorato 
la maggioranza assolu- 
ta guai ando circa il 
12 per cento rispetto al- 
le elezioni amministra- 
tive di un anno e mezzo 
fa. A questo «boom» ha 
fatto riscontro un tra- 
collo della Dc che ha 
perso il 10 per cento e di 
conseguenza la io- 
ranza relativa. Meno 
evidenti gli «scarti» del- 


ELEZIONI / FIUGGI 
Il partito trasversale 
affonda Ciarrapico 


le altre tre liste presen- 
ti: il Psi e il Psdi hanno 
perso rispettivamente il 
2 e ll per cento mentre 
l’Msi ha guadagnato lo 
0,8 per cento. Insomma, 
un risultato clamoroso 
che rimette in discus- 
sione molte cose, a co- 
minciare dalla gestione 
delle famose Terme at- 
torno alle quali ruota 
gran parte dell'econo- 
mia locale. Tutta la 
campagna elettorale, 
che ha visto scendere in 


‘campo molti big deî vari .| | 


‘ partiti, ha ruotato in- 
torno alla sorte dell'ac- 
+: qua, ritenuta miracolo- 
sa, delle antiche fonti di 
Bonifacio VIII. O me- 
glio, alle royalties (77 li- 
re al litro, cifra bloccata 
dal 1983) sui milioni di 
bottiglie di questa ac- 
qua venduta in tutto il 
mondo. La Dc vuole in 
pratica che la titolarità 
resti a Ciarrapico men- 
tre la maxi-lista locale 
pretende che le ricche 
Terme vengano munici- 
palizzate. Ora se, come 
appare assai probabile, 
il partito «trasversale» 


finirà per guidare il Co- 
mune di Fiuggi, la fine 
dell'«impero» di Ciarra- 


ie diventerà inevita- 
ne. 
Valerio Pietrantoni 


Uninvito al segretario del Msi, 


Fini, ha attizzato 


la polemica tra la figlia di Moro e Rifondazione. E 
la senatrice ha preferito andarsene sbattendo la 


porta. 


L’EX SENATRICE DEMOCRISTIANA SI E’ ISCRITTA AL GRUPPO MISTO DI PALAZZO MADAMA 


Adesso Maria Fida Moro abbandona anche i comunisti 


ROMA — Lo stesso «disa- 
gio» che otto mesi fa in- 
dusse la senatrice Maria 
Fida Moro a lasciare la Dc 
per entrare nel gruppo di 
«Rifondazione —comuni- 
sta», ora l'ha costretta ad 
_abbandonare anche i ban- 
chi comunisti per conflui- 
re nel gruppo misto. La fi- 
glia di Aldo Moro ha co- 
municato al presidente del 
Senato Spadolini la sua 
nuova imprevedibile deci- 
sione. Il motivo ufficiale 
non è stato reso noto. Ma a 
parlare chiaro sono le di- 
chiarazioni rilasciate dal- 
la senatrice nei giorni 


scorsi, in. dura polemica 
con «Rifondazione comu- 
nista). 

Il gruppo dei comunisti 
di Cossutta è stato accusa- 
to di fare l'opposizione al- 
la legge finanziaria con ec- 
cessiva aggressività, ai li- 
miti della violenza. Maria 
Fida Moro, che è stata pre- 
sentata come capolista di 
«Rifondazione» a Brescia, 
non condivide nemmeno 
l'atteggiamento totalitario 
e intollerante nei confron- 
ti di alcuni avversari, co- 
me il «fascista» Gianfran- 
co Fini, segretario dell'M- 
si, al quale, in contrasto 


con il suo gruppo, ha rivol- 
to un invito per un «incon- 
tro collettivo» a Brescia 
esteso a tutti gli altri capi- 
lista. 


E quando «Rifondazio- 
ne» la sconfessò, cercando 
di sostenere che l'invito a 
Fini era stato inviato «per 
errore», Maria Fida Moro 
non esitò a prendere carta 
e penna per chiedere scusa 
al segretario missino e 
confermare l'invito. 

Il «disagio» di Maria Fi- 
da Moro ha contagiato an- 
che quelli di «Rifondazio- 
ne comunista» che del re- 
sto non hanno mai capito 


il comportamento dell'ex 
senatrice democristiana, 
la cui cultura religiosa e 
politica è talmente diversa 
dalla loro, anche se per 
molti versi incomprensi- 
bile. 

«Non sono comunista — 
aveva affermato più volte 
Maria Fida Moro — più di 
quanto non sia stata de- 
mocristiana, perché non 
credo nelle etichette». «E" 
presto per fare commenti 
— ha spiegato ieri Maria 
Fida Moro — vorrei che 
parlassero gli altri». Ma 
«gli altri», quelli di «Rifon- 
dazione», preferiscono il 


silenzio, limitandosi ad 
esprimere «rammarico e 
rispetto» per la decisione 
presa, e ringraziando la 
sen. Moro perla collabora- 
zione data al gruppo. 

A far esplodere il disa- 
gio della senatrice è stata 
soprattutto la «bagarre» 
contro la legge finanziaria 
inscenata in aula dai sena- 
tori di «Rifondazione» che 
esibirono anche dei cartel- 
li ed attaccarono il presi- 
dente Spadolini. Fare op- 
posizione, commentò la 
senatrice, non significa es- 
sere «sgarbati e violenti». 
E aggiunse che nelle as- 


semblee di Rifondazione 
sentiva spesso parlare di 
argomenti che non capiva, 
di cose «vecchie» come la 
lotta di classe e l'essere 
«anti» mentre lei è «per». 
Con quelli di «Rifonda- 
zione», quindi, Maria Fida 
Moro non aveva nulla in 
comune e non intendeva 
accettare condizionamen- 
ti: «o sono come l'acqua 
— aveva detto tempo fa — 
non. mi faccio chiudere 
dentro una mano». Ed ora 
la senatrice ex Dc ed ex Ri- 


‘fondazione è alla ricerca 


di una nuova identità poli- 
tica. Della Dc le è rimasto 


soltanto qualche vecchi? 
amico del padre, menti 
gli altri a marzo accolse, 
la sua uscita dal part!” 
con un sospiro di sollievo: 
Con «Rifondazione» ha 1° 
ciso ogni legame, e di 109” 
le è rimasto soltanto il &° 
; lore dei suoi capelli To 
decise di tingere poc0 
po l'ingresso nel é 
comunista. Ma non i 
escluso che decida di 
sciare la politica, coM© 
lei stessa ipotizzato 5. 
cercare un posto 
magari come Se 


d'azienda. 0 
Elvio saro?” 


ISTE IA ARIA IRON LALA dae oe 


SAAZENS SS 


. Cultura 


Il Piccolo |_5] 


| Giani Stuparich, in una foto degli ultimi anni Quaranta. Allo scrittore 
triestino nato nel 1891 e morto nel 1961 è dedicato il convegno che si 


TRIESTE — «Restau- 
rare l'uomo». Con que- 
‘ sto suggestivo titolo- 
programma, - si apre 
iovedì una delle mani- 
estazioni portanti del- 
le celebrazioni per il 
centenario della nasci- 
ta di Giani Stuparich. 
Si tratta di un ‘conve- 
gno di tre giorni, che 
riunisce a Trieste i 
maggiori studiosi ita- 
liani della figura e del- 
l'opera dello scrittore 
triestino, affiancati da 
alcuni autorevoli stu- 
diosi stranieri. 

Il convegno è orga- 
nizzato dal. Diparti- 
mento di italianistica e 
discipline dello spetta- 
colo dell'Università di 
Trieste, assieme al Co- 
mitato per le celebra- 
zioni del centenario di 
Stuparich 9 
dal. Gomune. I lavori si 
svolgeranno nell'Audi- 
torium del Museo Re- 
voltella di via Diaz, sal- 
vo-una «sessione» (gio- 
vedì pomeriggio) che 
avrà luogo nella sala 
riunioni della facoltà di 
lettere e filosofia, in 
via Lazzaretto Vecchio 


Fittissimo il carnet 
dei lavori: giovedì alle 
9.30, le autorità citta- 
dine porgeranno il loro 
saluto ai convegnisti, 

indi Elvio Guagnini, 

ell'Università di Trie- 
ste, aprirà ufficialmen- 
te il convegno. Parle- 
ranno (sotto la presi- 
denza di Vittorio Frosi- 
ni): Mario Isnenghi 
(«Ritorneranno'. _Uo- 
mini e donne in guer- 
ra»), Cesare De Miche- 
lis («Il primo dopoguer- 
Ta di Stuparich»), Anco 
Marzio Mutterle («Sla- 
taper in Stuparich»), 
Bruno Vasari («Rileg- 
gendo ‘Ritorneran- 
no'»), Franco Contorbia 
(«Notizie su'Guerra del 


narelli («Autorità e li- 
bertà in educazione: 
Giani Stuparich e la 
"Voce Ser insegnanti” 
(1913-1914)». 

Al pomeriggio, alle 
15 nella sede della fa- 
coltà, sotto la ‘presiden- 
za di Bruno Maier, in- 
terverranno Vittorio 
Frosini («Stuparich e 
Machiavelli»), Giorgio 
Gusatelli («Boemia: 
un'invenzione lettera- 
ria»), Arduino Agnelli 


STUPARICH / CONVEGNO _ ; 
Tre giorni per capirlo meglio 
Studiosi italiani e stranieri da giovedì a Trieste 


promosso, 


.‘15'») e Maurizio Ian-- 


(«Stuparich e l'idea di 
Europa»), Giorgio Ne- 
grelli («Rileggendo. la 
Nazione ceca»), Elio 
‘Apih («Giani Stuparich 
e Piero Gobetti: un in- 
contro mancato»), Fa- 
‘bio Russo («La Nazio- 
ne ceca'. L'idea di Eu- 
ropain Stuparich»). 
Venerdì 29, alle 9, al- 
l'Auditorium del  Re- 
voltella (presidente 
Giorgio Cusatelli), par- 
leranno: Giuliano Ma- 
nacorda («Giani Stupa- 
rich e 'Solaria'»), Rena- 
to Bertacchini («Alle 
radici del narrare: figu- 
re e strutture nei ‘Rac- 
conti' 1929-1942»), Gil- 
bert Bosetti, dell'Uni- 
versità di Grenoble 
(«La poetica della fan- 
ciullezza in Stupa- 
rich»), Franco De Nico- 
la («Stuparich dopo 'So- 
laria', da ’Pegaso’ e 
‘Pan' fino a 'Letteratu- 
ra'»), Gabriella Ziani 
(«Giani e Elody: percor- 
si letterari nella ‘Casa 
tranquilla‘), Erika 


<< 


Stuparich col 
camicione che 
indossava quando si 
dedicava al suo 
hobby prediletto: la 
scultura. 


È; svolgerà da giovedì a sabato, con l'intervento di una quarantina di studiosi. 


Kanduth, di Vienna 
(«Condizione al femmi- 
nile nei racconti di Stu- 
parich»), Giuliana Mo- 
randini («Alle porte del 
mondo slavo: una rete 
di voci e di sguardi»), 
Anna Storti («Stuparich 
eil mondo slavo»). 

Alle 15 Sa dei 
lavori (presiede Giorgio 
Luti), con Bruno Maier 
(«Piccolo cabotaggio), 
Anna Vecchiutti SSR 
gistica e autobiografia 
In ‘Trieste nei miei ri- 
cordi'»), Miriam Coen 
(«Stuparich lettore di 
Saba: su alcuni inedi- 
ti»), Katia Pizzi, dell'U- 
niversità di Canterbu- 
Ty («Family and Gender 
in the Fiction of Giani 
Stuparich»), Irene Vi- 
sintini («’Simone’ tra 
autobiografia e apoca- 
lisse»), Claudio Milani- 
ni («Per ‘Simone’. La 
religione laica di Giani 
Stuparich»), Sandra 
Parmegiani («Giani 
Stuparich e lo ‘Zibaldo- 
ne': una preziosa colla- 
borazione editoriale»), 
Giorgio Baroni («Di al- 
cumi caratteri di Stupa- — 
rich lettore di autori 
contemporanei»). 

‘hiusura dei lavori 
sabato 30, alle 9. Pre- 
siederà Gilbert Bosetti, 
e parleranno Giorgio 
Luti («Stuparich e la 
cultura fiorentina»), 
Ernestina Pellegrini 
(«La città degli eroi: la 
Trieste di Giani Stupa- 
rich»), Fulvio Salimbe- 
ni («Un carteggio risor- 
gimentale. La corri- 
spondenza tra Giani 
Stuparich e la famiglia 
Garrone»), Fabio Tode- 
ro («Stuparich e la 
montagna»), André 
Thoraval, di Chambé 
(«Osservazioni sulla bi- 
bliografia degli scrit- 
ti»), Sul tema «Stupa- 
rich fuori d'Italia» se- 

iranno interventi di 

ilbert Bosetti (Greno- 
ble), Renate Lunzer 
(Vienna) e Dina Aristo- 
demo (Amsterdam). 
. Sono. annunciati, 
inoltre, interventi e te- 
stimonianze di Claudio 
Magris, Lucio Felici, 
Diana Ruesch, Tiziana 
Penne, Livio Zeno, 
‘Adriano Mercanti, 
Marzio Porro e della fi- 
glia dello scrittore, Gio- 
vanna Stuparich Cri- 
scione, 
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Pubblichiamo 
i una parte 
della relazione 
di Giorgio Ne- 
grelli intitolata 


«Rileggendo la 

"Nazione ce- 

ca”). > 
Testo di 


Giorgio Negrelli 


La «Nazione ceca» di Stu- 
parich è la storia non di 
una realtà bensì di un'i- 
dea, quella appunto di 
«nazione». Di un'idea, per 
di più, che qui nasce svin- 
colata dall'ideale che le è 
altrove consueto (lo Stato- 
nazionale) e si determina 
quindi in una forma che 
non le è propria. Idea, 
realtà, idealizzazione del- 
la realtà si sommano e 
confondono: ma questa è 
vita, e perciò pure storia; 
storia vera. La «nazione» 
in sé non esiste, è entifica- 
zione, ipostasi, astrazio- 
ne; non regge alle critiche 
dello scienziato sociale, si 
scompone in gruppi, inte- 
ressi, individui: ma per lo 
storico c'è, e conta. Poco 
vale se la comunione di 
aspirazioni ed affetti di 
cui si pretende espressio- 
ne esista davvero; s'è agi- 
toin Soto es'è MIO 
per quello: montagne di 
cadaveri dstimo righe la 
forza delle fedi religiose, 


Dalla relazione 
dr Dipentina 
Pellegrini («La 
città degli 
eroi: la Trieste 
di Giani Stupa- 
rich»)  antici- 
piamo la parte 
relativa alla 
«città storica e 
politica». 


Testo di 
Ernestina Pellegrini 


G'è in Stuparich anche 
una città più propria- 
mente storica e politica, 
se pur in quella chiave 
tutta particolare che Lui- 
gi Russo ha definito di 
«politica trascendentale» 
e che Elio Apih recente- 
mente ha precisato 
quando dice che sempre 
la testimonianza storica 
di Stuparich è quella di 
un uomo destinato a di- 
ventare scrittore, che «sa 
tradurre il quadro stori- 
co in paesaggio spiritua- 
le», in una dimensione 
quasi «anteriore al tem- 
po, senza alternative». 
Ed è questa anche la 
Trieste dalLinizoone 
concreto, di Stuparich a 
cui Piero Gobetti chiede 
di tener su «Energie nuo- 
ve» una rubrica sulla «vi- 
ta triestina», ed è il mon- 
do dell'insegnante e del- 
lo studioso che crede in 
una funzione di Trieste 
come città aperta e me- 
diatrice, clie tenta di 
conciliare il sentimento 
nazionale con una visio- 
ne spassionata del pro- 
blema slavo e una ten- 
sione europeistica, una 
città che tenta di essere 
Sen; un 
«crogiolo... propagatore 
di tre civiltà» (Api), 

Il fratello Carlo, inve- 
ce, aveva subito percepi- 
to la lontananza dalla 
realtà di quel luogo idea- 
le, creato da un'aristo- 
crazia amicale; «Sento 
sempre Trieste come un 
punto morto e me ne fac- 
cio sempre più estraneo. 
La tragicità triestina è in 
poche anime che sono es- 
senzialmente l’anima di 
Trieste. Onde mi faccio 
un concetto di una trie- 
stinità fuori di Trieste, o 
meglio fuori della Trieste 


‘poco importa la loro effet- 
tiva verità o l’esistenza di 
questo o quell'altro Para- 
diso; pure l'idea naziona- 
le è stata vissuta come 
una fede, ci fosse o meno 
nella realtà ùna comunità 
che ne possedesse i suppo- 
sti caratteri. 

Come Stuparich stesso 
confesserà piu tardi, è un 
«senso di REC ciò che 
lo spinge a «studiare le 
condizioni politiche del- 
l'Austria con spirito ogget- 
tivo», a ordinare le «idee 
in un sistema» e le cistitu- 
zioni in una visione d'in- 
sieme»: «nella grave crisi 
di trasformazione» impo- 
sta dai tempi, il vecchio 
Impero gli appare infatti 
avviato «a diventare una 
più grande Svizzera e, 
conciliando le vite libere 
delle varie nazioni nel suo 
seno, formare la base per 
una prossima federazione 
di tutti i popoli europei». 
Una stessa idea di federa- 
lizzazione, egli la ritrova 
proprio nella storia della 
nazione ceca: nel suo te- 
nace, operoso «risveglio», 

et pensiero e nell'azione 
di alcune personalità (Pa- 


lacky, Havlicek, Masaryk. 


soprattutto), di quegli 
«eroi» che quasi riassumo- 


no e concentrano nella: 


«potenza espressiva della 
propria individualità» la 
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Trieste, citta di maltempo 


giornalistica, ufficiale e 
provinciale. Quindi il 
mio scetticismo per ogni 
tentativo di riforma pra- 
tica e per ogni propagan- 
da politica» (ADD), i 

Il crollo del sogno ap- 
pare anche in Giani, ma 
si libera apertamente so- 
lo o soprattutto nelle let- 
tere del prito dopoguer- 
ra, per esempio nei collo- 
qui con Prezzolini, in cui 
la città non è più quella 
vagheggiata, attesa, 
idealizzata dei suoi eroi, 
ma quella arretrata, fra- 
tricida, del «qui mi sento 
solo», della noia e della 
stanchezza, del bisogno 
di «rifarsi piccini», 

Ma c'è un testo, a mio 
parere, di particolare im- 
portanza per capire la 
duplice ottica stupari- 
ciana riguardo al ruolo 
storico di Trieste, E' un 
articolo dal titolo sabia- 
namente ossimorico, 


vita stessa della nazione. 

Si accosta dunque alla 
storia ideologico-politica 
dei cechi e ne indica la co- 
stanza di un contenuto, 
d'un'aspirazione: far sì 
che «il complesso delle na- 
zionalità che formavano 
lo stato danubiano, diven- 
tasse un po' alla volta un 
organismo perfetto e pre- 
parasse così in Europa 
una nuova coscienza ca- 
pace di fondare una fami- 
glia delle nazioni». I cechi 
avrebbero voluto avviare 
«il riflusso» di «quell'onda 
la quale s'era mossa di 
Francia con la rivoluzione 
e aveva impegnato l'Euro- 
pa dello spirito d'autono- 
mia nazionale»: la federa- 
zione sarebbe stata la 
struttura politica propria 
della civiltà moderna, la 
via per il suo progresso. 

In un'Europa dominata 
dall'idea e dal modello di 
Stato-nazionale, non gli è 
agevole mostrare come i 
valori della «nazionalità» 
possano venir celebrati al- 
trimenti. Sopraggiunge 
poi la grande guerra, ed 
egli avverte nella sua stes- 
sa esperienza personale le 
fitte pungenti della diffi- 
denza che avvolge gli «ir- 
redenti» . persino — nelle 
trincee: «Ma cosa dobbia- 
mo fare ancora, per con- 


«Trieste, città allegra e 
drammatica», uscito in 
un volumetto miscella- 
neo dei Quaderni Aci, nel 
1952, in cui si contrap- 
pon fer He identità: 

ella del pragmatismo 
Oss della città, di 
un cosmopolitismo libe- 
rale di idee e di commer- 
ci, in cui si respirava — 
scrive — «una salutare 
aria d'anarchia (...), quel- 
l'affidarsi alla.vita, quel 
goderne: ‘ giovanilmente 
senza soverchi schemi», 
e quella invece dell'idea- 
lismo borghese della cit- 
tà, di un risorgimentali- 
smo sempre più arrocca- 
to sul proprio capitolino, 
di chi «con ostinazione 
imbronciata» non vuole 
saperne del dio Mercurio 
e di lingue straniere. Due 
città che. vivono una ac- 
canto all'altra, ‘spesso 
una dentro l'altra, una 
vecchia, anzi antica, e 
l’altra nuova. 


vincerli che siamo italia- 
ni?», sbotta Carlo, e Giani 
l'annota sul suo taccuino 
mentre «un'atroce tristez- 
za» gli «serra la gola». 

E' stato d'animo che 
Stuparich estende a «tutti 
gli irredenti volontari» 
della grande guerra: 
quando se ne farà la sto- 
ria, scrive nella «Nazione 


ceca», «si saprà quello che 


hanno dovuto soffrire, do- 
vunque, per mantenere 
saldo il loro ideale e per 
non disperare dell'umana 
comunione spirituale». 
Proprio le sue «aspirazioni 
soprannazionali», d'altra 
‘parte, erano state le cause 
della rottura d'una bella 
amicizia con il nazionali- 
sta Timeus: la compren- 
sione era impossibile, e 
quasi erano venuti alle 
mani. 

Aveva però ragione Ti- 
meus, annoterà più tardi: 
il più «acuto diagnostico» 
dello stato-politico — o 
meglio, della «malattia 
politica» — dell'Europa 
era lui; «noi eravamo de- 
gli ingenui», mossi dalla 
«fede in un'umanità mi- 


| gliore, in un'umanità che 


cercasse la propria salu- 
te». Quando riscrive la 
«Nazione ceca», gli è an- 
cora sostegno in quella 
«fede» la grandezza uma- 
na e intellettuale di colui 


Scrive: «Caratterizza- 
re Trieste non è faci- 
le...'’città assurda”, ‘’cit- 
tà inquieta’, ‘città diffi- 
cile”, ‘’città contraddit- 
toria": possiamo di volta 
in volta qualificarla, ma 
così notiamo qualche suo 
aspetto, non la cogliamo 
nel suo carattere essen- 
ziale. E allora ci convie- 
ne... cercar di coglierla in 
movimento, di fissare tra 
due estremi la sua cange- 
‘vole fisionomia». 

Da un lato, dunque, 
una città immobile, con- 
gelata in un mito irrag- 
giungibile ma perseguito 
con tenacia é disperazio- 
ne, quanto oltraggiato 
dalla «storia dei potenti» 
(come la chiama Stupa- 
rich), e dall'altra il cafar- 
nao vivace, moderno, co- 
smopolita della. Trieste 
della borghesia mercan- 
tile e finanziaria (un po' 
come nell'emblematica 


che sta alla guida del nuo- 
vo Stato e che può frenare 
la «megalomania nazio- 
nalista», Thomas MAsa- 
tyk: è stato proprio lui a 
mostrare infatti che l'«i- 
deale che ha illuminato la 
via al popolo ceco, non è 
l'imperialismo d'una na- 
zione, ma l'umanità nella 
nazione». 

Nella figura di Masa- 
ryk, Stuparich scopre una 
profonda affinità e un alto 
modello di vita: vi si ritro- 
va. Ne descrive l'itinerario 
politico e spirituale; si sof- 
ferma sulla sua elevata re- 
ligiosità, non semplice 
«credo» ma sofferta espe- 
rienza personale e forte 
impegno sociale, una «re- 
ligione dell'uomo» che è 
«fede nell'umanità, nella 
vita e nel progresso»: un 
«flusso vivo in'cui l'indivi- 
duo, tuffandosi, si sentein 
relazione con tutta l'uma- 
nità». Non però con un 
termine astratto, ma con 
la sua «personalizzazio- 
ne» storica, con la «con- 
cretezza di quelle unità vi- 
tali che sono le nazioni»: 
internazionalismo e na- 
zionalismo sono i due lati 
del continuo farsi dell'«u- 
manità religiosa»; nella 
nazione vive l'umanità. 

Con la «Nazione ceca», 
Stuparich cerca di mo- 


figura di Oberdan, che va 
al patibolo vestito da 
operaio, e che ha studia- 
to matematica leggendo 
ROGeta e Leopardi) 


Tra le due immagini — 
anche nel 1952 — Stupa- 
rich sente di dover sce- 
gliere, e propende per 
quella morta, della «città 
esclusa» — come la chia- 
ma — che riprende «la 
via spinosa,... la serie dei 
martiri), E' in fondo la 
scelta del proprio ruolo 
inattuale, di sopravvis- 
suto custode di un mon- 
do di ideali e di un'«hu- 
manitas» integra, eroica, 
volta a celebrare gli uni- 
versali umani minacciati 
dalla storia. 

Lui, lettore di Machia- 
velli, decide di stare dal- 
la parte di Mazzini, e in- 
duce l'intelligenza ad ab- 
dicare a se stessa, offren- 
do l'estremo pegno di 


una lunga fedeltà che ha 


Giani Stuparich (quinto da sinistra in 
nei primissimi anni ‘30. Da sinistra: n 
Ziliotto, Rosita Lacina Quagliano e Stupari 


rima fila) tra colleghi e alunni di una IM B del Liceo «Dante», 
ramo Katz (Sacerdoti), Janko Jez, gliinsegnanti Baccio 
(ch, Leo Paschkes (Paschi), Guido Schloss (Silossi) e Giorgio 


Krausz (Crane). In seconda fila: Adriano Kramer (Mercanti), Egone Kenich (Cenni), Marcello 
Schajowicz, Tito Livio de Pastrovich, Arrigo de Pangher-Manzini, Bruno Lontschar (Vasari), Giorgio 
Visintini, Giorgio Fano e Charalambo Sofianopulo. 


Una famiglia di nazioni 


Nel problema ceco il microcosmo di un'ideale, irrealizzata Furopa 


strare perché e come quel 
popolo, già sostenitore del 
federalismo, si sia conqui- 
stato innanzi al mondo il 
diritto a costituirsi in Sta- 
to indipendente; è sforzo 
interpretativo che vale 
anche a chiarire la sua 
stessa esperienza perso- 
nale. La narrazione stori- 
ca diviene allora epopea: 
non solo quella degli 
«eroi», dei Masaryk, Benes 
o Stefanik, che riorganiz- 
zano gli esuli e gli sbanda- 
ti, rianimano gli emigrati, 
rappresentano la nazione 
nelle capitali dell'Intesa; 
non solo quella dei volon- 
tari combattenti in trin- 
cea, pronti a farsi esercito 
regolare o quella dell'epi- 
cacavalcata della Legione 
cecoslovacca nelle stermi- 
nate terre della Russia; 
ma pure quella che ‘ac- 
compagna la tenace resi- 
stenza dî chi è rimasto în 
patria a moderare l'op- 
pressione sul popolo; e 
quella di chi tra le mura 
domestiche subisce, soffre, 
spera, aspetta con silen- 
zioso tormento la fine del- 
la tragedia. Sono pagine 
da accostare a quelle, più 
mature, di «Ritorneran- 
no» e già ne fanno presen- 
tire anche i dubbi laceran- 
ti, le sofferte investigazio- 
ni dell'anima. 


coinciso con un ininter- 
rotto autoprocesso. E' su 
questo terreno, del resto, 
che © nato il romanzo «Ri. 
torneranno», l'affresco 
orizzontale (come in cer- 
te tele dell'amico Bolaf- 
fio) di una città vista at- 
traverso il tono minore 
della cronaca, che ripete 
la storia con più scialba 
modestia, nelle. obliate 
tragedie di chi è rimasto 
a casa ad «attendere» (al 
buio -— avrebbe detto 
Brecht), fuori dai primi 
piani dell'eroismo: è la 
Trieste delle donne e dei 
vecchi, delle paure in- 
ghiottite della Madre Ca- 
rolina, e poi del reduce 
cieco, con «le povere pal- 
pebre avvizzite sul vuoto 
degli occhi», che ha per- 
duto la sua matura im- 
provvisata di guerriero» 
elaascolta, la sua città, e 
la riconosce al tatto, nel- 
le povere pietre dei muri 
del suo nido diventato 
troppo stretto, e in un 
lessico familiare spaven- 
tosamente endogamico. 
Ma è anche una Trie- 
Ste spiata dalla finestra, 
delle manifestazioni ir- 
redentiste, degli sciope- 
ri, dell'incendio del «Bal- 
kan», delle ronde au- 
striache; e ancora una 
Trieste ‘ personificata, 
personaggio di primo 
piano oltreché sfondo 
scenografico, una città 
che «veglia con l'affanno 
di chi è costretto a star 
fermo e silenzioso, men- 
tre l'impulso lo portereb- 
be a balzar su e gridare». 
Una città vista quasi 
sempre come un canfi- 
teatro» proteso sul mare 
ad aspettare, in un pae- 
saggio deserto e desolato 
su cui si scarica il carat- 
teristico maltempo di 
Stuparich (è inutile insi- 
stere sul ruolo simbolico 
di quelle burrasche, di 
quegli scrosci di pioggia, 
di quella cappa plumbea 
del cielo:che avvolge una 
città: riconquistata sol- 
tanto «attraverso una 
«galleria che costruiamo a 
rovescio, dentro di noi — 
scrive Stuparich in 
«Trieste nei miei ricordi» 
— per procurarci un var-. 
co sull'universo». 


Costantino Dardi, fantasia di un architetto a chiare linee 


‘Servizio di 
Marianna Accerboni 


‘Negli anni Settanta alla 
‘sacoltà di architettura di 

enezia Costantino Dardi 
è (scomparso l'altro giorno a 
Soli 55 anni, in seguito a 
no incidente stradale) pi- 
S cara con ARE ele- 

Snza un gruppo di giova- 
nu Yuppy dell'artchitettura 
-Strutturalista e razionali- 
Ki contemporanea, alcuni 
“ell quali si sono poi parti- 
colarmente affermati nel 

@Mpo della progettazione 


| Echitettonica e dei calco- 


da Ariella Zattera, Giusep- 
‘Orabito, Giovanni Re- 


becchini e Leoncilli, assie- 
me al bel professore, serio, 
educato e competente 
qual era Dardi, costituiro- 
no uno dei pochi «gruppi 
di lavoro» davvero dispo- 
nibili a insegnare in modo 
lucido e brillante. 
Costantino Dardi, allora 
insegnante di composizio- 
ne architettonica (discipli- 
na che rappresenta l'es- 
senza della progettazione) 
amava la chiarezza e, nel 
riproporre l'analisi delle 
strutture di Le Corbusier e 
di Louis Khan, e i concetti 
‘di forma e funzione, la 
usava e la richiedeva. 
Conduceva con l'allievo 


un percorso che, partendo 
dallo studio attento delle 
geometrie, suggeriva in 
seconda battuta la compo- 
nente fantastica, la deroga 
alla norma vista come li- 
bertà creativa, e soprat- 
tutto l'invenzione. 
Qualità, quelle suggeri- 
te dall'architetto friulano 
(era nato a Cervignano nel 
1936), che egli riprese più 
tardi insegnando composi- 
zione alla facoltà di archi- 
tettura della «Sapienza». E 
che appaiono evidenti an- 
che in numerosi suoi scrit- 
ti sui problemi della pro- 
gettazione e della cultura 


architettonica pubblicati 
su importanti riviste, non- 
ché in quello che è un «va- 
demecum». del comporre 
architettonico, intitolato 
«Il gioco sapiente» (Marsi- 
lio 1971). . 

, Chiarezza, capacità in- 
ventiva applicata a un so- 
lido impianto geometrico 
(una delle forme predilette 
era il cubo) e leggerezza 
rappresentano anche il fi- 
lo conduttore che distin- 
gue i suoi progetti archi- 
tettonici, realizzati o in 

. Corso di costruzione, e la 
sua partecipazione a molti 
concorsi nazionali e inter- 
nazionali: 


un razionali- 


smo libero e non inqua- 
drato, È 
spontanei ma lineari, che 
sì possono riscontrare in 
varie sue opere di edilizia 
pubblica e privata, Alcuni 
esempi sono il padiglione 
italiano per l'Esposizione 
di Osaka, gli ospedali psi- 
chiatrici di Bolzano e di 
Venezia, l'attraversamen- 
to dello stretto di Messina, 
le nuove attrezzature au- 
tostradali dell'Agip, com- 
plessi scolastici e univer- 
sitari, stazioni aeropor- 
tuali e centri direzionali, e 
il Palazzo delle Esposizio- 
nia Roma. 


capace , di gesti. 


Dardi, che aveva stu- 
diato con Saverio Murato- 
ri e si era laureato a Vene- 
zia con Giuseppe Samonà, 
e che dall'inizio degli anni 
Sessanta aveva fatto parte 
del gruppo della Nuova 
Architettura, fu tra i primi 
a cogliere, dopo l'entusia- 
smo per il razionalismo 
assoluto dei grandi mae- 
stri, la necessità di media- 
re i rapporti tra tali inse- 
gnamenti e la memoria 
contenuta nelle città stori- 
che. Ed ecco la partecipa- 
zione ai concorsi per l'am- 
pliamento della Camera 
dei deputati e per la nuova 
sede della Biblioteca na- 


zionale ein corso di alle- 
stimento, il restauro della 
Rocca di Spoleto, dei Mu- 
sei Capitolini, l'amplia- 
mento del Museo di Luxor, 
ecc. 

Per Trieste Dardi pro- 
gettò il Museo della Resi- 
stenza e un piano per il 
centro storico. Con lui 
scompare un elegante in- 
terprete dell'ultimo razio- 
nalismo, che ‘ha saputo 
controllare i propri voli 
pindarici al fine di non ca- 
dere nell'eclettismo com- 
positivo e creativo degli 
ultimi decenni del nostro 
secolo. 


A Piero Citati il Premio Medicis 
per la miglior opera straniera 


PARIGI — L'opera di Piero Citati «Storia pri- 
ma felice, poi dolentissima e funesta», edita 
da Rizzoli (e pubblicata in Francia da Galli- 
mard), ha conquistato ieri a Parigi il presti- 
gioso Premio Medicis per la letteratura stra- 


niera, Il «Medicisb per la letteratura france- 
Se è stato assegnato a Yves Simon per «La 
derive des sentiments», mentre quello riser- 
vato alla saggistica è andato a «La valse-des 


ethiques» 


Alain Etchegoyen. Assegnati 


anche i due Premi Femina: a Paula Jacques 
per la letteratura francese, a David Malouf 


perle opere straniere. 


(6_] Il Piccolo 


Interni /Gronache 
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SALVO D'ACQUISTO 


Un carabiniere 


diverrà santo. 


ROMA — Quanti Salvo 
D'Acquisto ci vorrebbero 
oggi in Italia? A questa 
provocatoria domanda di 
un giornalista, fatta al 
termine della solenne ce- 
rimonia di chiusura del 
processo diocesano di 
beatificazione del «servo 
di Dio» Salvo D'Acquisto, 
il Presidente della Re- 
pubblica Cossiga ha taci- 
tianamente risposto: «un 
numero infinito», con 
scoperta allusione al di- 
lagare delle «rappresa- 
glie politiche» che infu- 
riano dentro e fuori dei 
palazzi del potere. Ma le 
esternazioni del Capo 
dello Stato non si sono 
fermate a questo punto: 
egli ha esaltato il sacrifi- 
cio del vicebrigadiere dei 
carabinieri che si offrì 
come vittima innocente 
per salvare la vita di 22 
ostaggi del paese di Pali- 
doro presso Roma. 
Costoro stavano per 
essere fucilati dai soldati 
nazisti come rappresa- 
glia per la morte di un lo- 
To commilitone provoca- 
ta da un presunto atten- 
tato di cui non si trovava 
l'autore. Era il 23 set- 
tembre 1943, il sottuffi- 
ciale della benemerita 
sostituiva il maresciallo 
comandante la locale 
stazione déi carabinieri e 
fu lui a presentarsi al- 
l'ufficiale tedesco assu- 
mendosi la responsabili- 
tà del gesto ma chieden- 
do che fosse risparmiata 
la vita agli ostaggi. Alcu- 
ni dei quali erano pre- 
senti ieri mattina, con il 
fratello dell'eroico milite 
Alessandro, nel salone 
dell'ordinariato, gremito 
da personalità politiche e 
dagli alti gradi delle For- 
ze armate, convenuti per 
la cerimonia organizzata 
in quella diocesi senza 
territorio che è appunto 
l'ordinariato militare 
d'Italia: oltre a Cossiga 
c'erano il presidente del 
Consiglio Andreotti, i mi- 


Salvo D'Acquisto 
nistri Scotti e Rognoni, i 
generali Corcione e Vie- 
sti e numerose altre au- 
torità. 

A tutti ha rivolto il suo 
saluto l’ordinario milita- 
re monsignor Giovanni 
Marra prima di pronun- 
ciare il discorso conclu- 
sivo del processo avviato 
nel 1983 dall'allora ordi- 
nario monsignor Boni- 
celli. Il carabiniere Salvo 
D'Acquisto, ha detto fra 
l'altro il. prelato, «eroe 
della Patria, si incammi- 
na ora ad essere santo 
della Chiesa, conferman- 
do che quando si tratta 
del vero bene dell'Uomo, 
la Chiesa e lo Stato cam- 
minano insieme e che il 
vero amore di Patria e la 
fede in Dio possono for- 


temente contribuire a far 
sorgere uomini, militari 
e civili, che per il bene 
dei cittadini sono pronti 
a sacrificare, se necessa- 
rio, anche la vita». 

Il processo diocesano 
andato felicemente in 
porto ha tenuto 53 ses- 
sioni interrogando una 
sessantina di testimoni 
che hanno conosciuto 
Salvo D'Acquisto da Na- 
poli dove nacque a Pali- 
doro dove fu ucciso: ci- 
fre, evidenziate nel suo 
intervento dal relatore 
processuale arcivescovo 
Gostalunga. Quindi è sta- 
ta data lettura del verba- 
le della sessione di chiu- 
sura, sono stati applicati 
i sigilli al plico contenen- 
ti gli atti del processo, è 
stata concessa l'investi- 
tura al cursore designato 
per la trasmissione alla 
congregazione vaticana 
della Causa dei santi, 
mentre il postulatore pa- 
dre Molinari giurava di 
seguire le nuove norme 
introdotte nel 1986 an- 
che per il carabiniere 
beatificando. 

Ma per Gossiga egli è 
già tale, anzi, qualcosa di 
più: un santo. Lo si evin- 
ce dal senso di un'altra 
sua esternazione, duran- 
te la quale ha sostenuto 
che il martire ha espres- 
so con il suo eroico gesto 
«quei valori trascendenti 
che possono essere as- 
sunti anche dalla società 
civile, ribadendo il pri- 
mato della coscienza e 
della carità, anche per- 
ché non era tenuto a re- 
stare alsuo posto». 

Quindi il Capo dello 
Stato ha esaltato l'arma 
dei carabinieri che forma 
uomini di questo carat- 
tere, altro che le barzel- 
lette sui carabinieri». E 
adesso, ha concluso sor- 
ridendo, ‘’mi devono da- 
re la medaglia, o per lo 
meno pagarmi un caffè”. 

Emilio Cavaterra 


CONTINUA IL BRACCIO DI FERRO COL QUIRINALE 


Pds, il giallo delle spie 


Il Presidente della Repubblica Cossiga e il Re del 


Marocco Hassan passano in rassegna un 
picchetto d'onore davanti al Quirinale, Re 
Hassan sta compiendo una visita di tre giorni in 


Italia. 


ROMA — Il Pds andrà 
avanti nella richiesta di 
impeachment per il Pre- 
BE, della Repubblica 
Cossiga. «Nessuna mar- 
cia indietro» ha dichiara- 
to Achille Occhetto 
aprendo i lavori del coor- 
dinamento politico del 
partito, riunito per deci- 
dere la messa in stato di 
accusa del Capo dello 
Stato. I vertici del Pds 
hanno valutato ieri sera, 
in una lunga riunione, 
nella quale sono interve- 
nuti i leader di tutte le 
aree della Quercia, tem- 
pi, modi e opportunità 
politica dell'iniziativa». 

Schierate per la di- 
chiarazione di guerra al 
Presidente la maggioran- 
za del segretario e le mi- 
noranze di sinistra. Per- 
plessità, invece, sono 
state espresse dai rifor- 
misti di Giorgio Napoli- 
tano, più favorevoli a 
una semplice richiesta di 
dimissioni. 

La minaccia del Capo 
dello Stato di «aprire uno 
per volta i dossier sul 
Pds», e le accuse ai diri- 
genti del partito di rap- 
porti con spie cecoslo- 
vacche, però, hanno 
messo ancor di più Botte- 
ghe Oscure contro il Qui- 


Il Presidente della Repubblica 


accusato di «intimidazioni 


e ricatti» in un documento 


approvato dai vertici pidiessini 


rinale. Il coordinamento 
politico, allargato per 
l'occasione ad alcuni se- 
gretari regionali, al mini- 
stro ombra della Giusti- 
zia Cesare Salvi e al vice- 
presidente dei deputati 
Luciano Violante, ha ap- 
provato all'unanimità un 
durissimo documento 
contro Cossiga, in rispo- 
sta alla volontà, esterna- 
ta. dal Presidente di 
«aprire uno per volta i 
dossier sul Pds» se «i pi- 
diessini si comporteran- 
no ancora da stalinisti». 
Il comportamento del 
Capo dello Stato viene 
giudicato «di gravità 
inaudita», contro la Co- 
stituzione e la legge. Cos- 
siga accusato di fare uso 
di notizie di possibili rea- 
ti non per denunciarli al- 
la magistratura ma «a 


scopo intimidatorio e ri- 
cattatorio». Viene inoltre 
sottolineato che la legge 
non gli attribuisce nes- 
sun potere sui servizi se- 


eti. 

La volontà del Presi- 
dente di ricorrere a dos- 
sier segreti, secondo il 
Pds, «costituisce di per sé 
motivo di gravissima al- 
terazione dell'ordine ci- 
vile, politico e-istituzio- 
nale, che deforma e stra- 
volge il senso degli atti e 
delle posizioni di ciascu- 
no, diviene impossibile 
per chiunque sottrarsi al 
sospetto di essere condi- 
zionato da minacce e ri- 
catti. Nessuno è più ve- 
ramente libero e padrone 
dei propri atti e delle 
proprie scelte; non lo so- 
no neppure coloro che, 

er convinzione e buona 
‘ede assoluta, esprimono 


. | Occhetto è deciso ad andare avanti sulla strada dell’impeachment 


a Cossiga sostegno e soli- 
darietà”. 

Intanto i deputati del 
Pds hanno presentato 
una interpellanza al pre- 
sidente del Consiglio per 
chiedere se i servizi se- 
greti hanno raccolto in- 
formazioni su partiti e 
Uomini politici, chi ha 
trasmesso al Quirinale i 
documenti citati da Cos- 
siga e che ogni eventuale 


dossier venga messo im- | 


mediatamente a disposi- 
zione del Parlamento. 

Sulla vicenda delle 
spie cecoslovacche tirata 
in ballo da Cossiga, il Pds 
respinge risolutamente 
quelle che giudica invece 
«intimidazioni» di Cossi- 
ga. Massimo D'Alema ha 
precisato che, quando fu 
convocato al Quirinale 
per l'avvertimento del 
Presidente, vide nell'in- 
contro «più che il sapore 
di un consiglio paterno, 
quello di una certa qual 
intimidazione». Non ri- 
teneva — ha infatti spie- 
gato — che nella visita a 
Botteghe Oscure di un di- 
rigente comunista ceco- 
slovacco che aveva con- 
segnato una lettera alla 
sezione Esteri, ci fosse 
nulla di oscuro. 


NEL CANALE DI SICILIA 100 PESCHERECCI PER 9 NAUFRAGHI 


Disperata ricerca in mare 


Si allenta intanto l’ondata di maltempo che ha flagellato tutta la penisola 


PALERMO — Una gran- 
de gara di disperata soli- 
darietà in corso nel cana- 
le di Sicilia: gli equipaggi 
di cento pescherecci sici- 
liani partecipano alle ri- 


cerche dei loro nove 
compagni di lavoro 
scomparsi domenica 


notte insieme con il «De- 
metrio». Alle ricerche 
prendono parte una na- 
ve, due aerei e un elicot- 
tero da ricognizione del- 
la Marina militare. 

Si spera che dopo ave- 


arrivano le preziose 
"confezioni milleusi” 


Stirella Micromax 


in Viminella, l'esclusiva valigetta in vimini 


cla MICROMAX & SIMNC & 
idee felici per la casa. 


in tutti i migliori negozi di elettrodomestici - Sino ad esaurimento 


Cappuccino Simac 


ell’allegro e colorito fustino di metallo 


.Br-Partito 


re abbandonato il battel- 
lo il comandante France- 
sco Asaro, di Mazara del 
Vallo, e gli otto uomini 
della sua ciurma, due dei 
quali tunisini, siano riu- 
sciti a salire su due zatte- 
re di salvataggio auto- 
gonfiabili e le abbiano 
anche potute governare. 
Aerei e imbarcazioni se- 
tacciano.il braccio di ma- 
Te compreso tra Capo 
Bon (Tunisia) e l'Isola di 
Pantelleria dove la sco- 
perta di una grande 
chiazza oleosa sta con 
ogni probabilità a testi- 
moniare il luogo in cui si 
è compiuta una nuova 
tragedia del mare. 

E accanto alla mae- 
chia oleosa sono stati re- 
cuperati relitti che si ri- 
tengono provenienti dal 
«Demetrio»: due bombo- 
le di gas liquido vuote, 
due giubbotti salvagenti, 


la porta di una cabina, Le 
ricerche sono state so- 
spese al calare della not- 
te e riprenderanno all'al- 
ba di oggi. Ma ogni ora 
che passa è un duro colpo 
alle residue speranze. 
Intanto prosegue in Si- 
cilia il bilancio dell'on- 


data di maltempo che ha , 


investito l'isola nella 
notte tra sabato e dome- 


La «New Rosen incagliatasi al largo di Gela. 


nica. La situazione più 
grave è quella di Gela 
nello stabilimento pe- 
trolchimico dell'Eni- 
chem dove la petroliera 
egiziana «New Rose» è 
rimasta incagliata. 
Secondo una prima 
stima sommaria, am- 
monterebbero a oltre 200 
miliardi di lire i danni al- 
lo stabilmento petrolchi- 


mico dell'Eni e alle at- 
trezzature portuali dalle 
quali dipendono le sue 
operazioni di carico e 
scarico. 

Intanto il maltempo 
abbattutosi con violenza 
su tutta l'Italia sta lenta- 
mente cedendo il posto a 
un progressivo migliora- 
mento anche se ieri il 
cielo è rimasto coperto 
su quasi tutte le regioni. 
Schiarite intermittenti, 
che domani — secondo le 
previsioni — verranno 
confermate in tutte le re- 
gioni a eccezione di Pu- 
glia e Basilicata dove si 
potrebbero verificare 
ancora. residui annuvo- 
lamenti, hanno fatto ieri 
la loro comparsa un po' 
ovunque, facilitando l'o- 
pera di rimozione dei 
danni causati nei giorni 
scorsi dalle piogge ab- 
bondanti e dal vento. 


L’AGGUATO ALL’EX SINDACO DI FIRENZE DELL’86 


Delitto Conti, furono i br 


Quattro rinvii a giudizio - Scagionato Antonino Fosso 


FIRENZE — Antonino 
Fosso, il br condannato 
all'ergastolo per la san- 
guinosa rapina di via 
Prati di Papa, a Roma, è 
stato completamente 
scagionato di aver parte- 
cipato al tragico agguato 
che il commando delle 
comunista: 
combattente tese il po- 
meriggio del 10 febbraio 
1986 all'ex sindaco di Fi- 
renze, Lando Conti, 
esponente repubblicano 
amico intimo di Giovan- 
ni Spadolini. Il giudice 
delle indagini prelimina- 
ri di Firenze Claudio Lo 
Gurto che ha indagato 
sul delitto ha prosciolto 
Fosso «per non aver com- 
messo il fatto». 

Per Fosso non sono 
state raccolte prove cer- 
te della sua partecipazio- 
ne diretta all'agguato 
che costò la vita all'ex 
sindaco. Fosso risponde- 


rà invece di istigazione a 
commettere delitti con- 
tro lo Stato. Prosciolto 


: dall'accusa di omicidio 


anche lo studente fioren- 
tino Deniele Bencine, fi- 
glio di un noto patologo 
dell'Università di Firen- 
ze, che dovrà invece ri- 
spondere in Corte d'assi- 
se di detenzione e porto 
illegale di armi. 

Sono stati rinviati, in- 
vece, a giudizio Michele 
Mazzei, ex operaio di Ca- 
stelnuovo Garfagnana 
(Lucca), lo studente fio- 
rentino Marco Venturini 
ei coniugi pratesi Fabio 
Ravalli e Maria Cappello 
provenienti dalla mili- 
tanza nella «brigata Luca 
Mantini». Sono accusati 
di attentato con finalità 
di terrorismo ed eversio- 
ne dell'ordine democra- 
tico (in esso è assorbito il 
reato di omicidio), porto 
e detenzione illegale di 


armi, furto di auto e fal- 
sificazione di targhe. Se: 
condo il giudice Lo Curto 
iquattro brigatisti hanno 
ideato e preparato l'ag- 
guato, ma non realizza- 
to. In sostanza l'inchie- 
sta durata cinque anni 
non ha individuato gli 
autori materiali del de- 
litto. È 

Lando Conti segretario 
‘provinciale repubblica- 
no fu ucciso da un com- 
mando di terroristi che 
gli tese un ato al 
Ponte alla Badia, alle 
porte di Firenze. Conti 
aveva lasciato poco pri- 
ma casa sua per andare 
in Palazzo Vecchio dove 
era in corso la seduta del 
consiglio comunale. Una 
Uno rossa affiancò l'auto 
dell'ex sindaco. Partiro- 
no i primi colpi. Conti 
perse il controllo della 
macchina. Un brigatista 
scese e lo finì con un'al- 


tra scarica di mitragliet- 
ta. Da quell'arma, una 
Skorpion, uscirono i tre- 
dici proiettili che fulmi- 
narono l'esponente re- 
pubblicano. 

Un anno prima sem- 
pre con la Skorpion era 
stato assassinato Enzo 


.Tarantelli, sorpreso dal 


gruppo di fuoco davanti 
al portone della facoltà 
di economia di Roma. La 
stessa arma era impu- 
ganta da uno dei brigati- 
sti che il 14 febbraio ‘87 
assaltarono il furgone 
postale di via Prati a Ro- 
ma, uccidendo due poli- 
ziotti, Giuseppe Scrava- 
glieri e Rolando Lanari. 
La mitraglietta tornò a 
sparare per l'ultima vol- 
tail 16 aprile 1988 quan- 
do il senatore Roberto 
Ruffilli fu ucciso nel suo 
studio di Forlì con due 
colpi alla nuca. 

, Serena Sgherri 


STRAGE 
Weekend 
di sangue: 
38 morti 


ROMA — Una strage lungo 
le strade italiane. Da saba- 
to scorso 23 novembre a 
ieri hanno perso la vita in 
diversi incidenti stradali, 
causati anche dal maltem- 
che ha reso scivoloso 
‘asfalto e ridotto la visibi- 
lità, 38 persone. 

La giornata» più dram- 
matica è stata sabato: 21 
morti. Sono due gli inci; 
denti più gravi avvenuti 
sabato: uno nel Palermita- 
no dove, lungo la strada a 
scorrimento veloce Paler- 
mo-Agrigento, nello scon- 
tro tra una «Mercedes» e 
‘una «Fiat 124», hanno per- 
so la vita cinque persone; 
l’ altro sull'autostrada Ro- 
ma-Napoli all'altezza del 
casello di San Vittore del 
Lazio nel quale quattro 
persone che viaggiavano 
su un'«Alfa 75» sono morte 
carbonizzate, Dalla rico- 
struzione di quest'ultimo 
incidente sembra che l'au- 
to sia uscita di strada a 
causa della nebbia. 

Sabato un altro grave 
incidente, nel quale hanno 
perso la vita tre persone, è 
avvenuto lungo l'auto- 
strada A4 Trieste-Venezia, 
sembra a causa del fondo 
viscido della sede auto- 
stradale. Ancora sabato, 

dre e figlia hanno perso 
Ta vita in un incidente nel- 
l'Agrigentino; due persone 
sono morte lungo una sta- 
tale nel Trevigiano; un 
bambino è morto investito 
da un'auto a Porto Mar- 
ghera; una giovane di 19 
‘anni è deceduta in un inci- 
dente presso Teramo; una 
ragazza di 16 anni è morta 
in un incidente nel Caser- 
tano. Venerdì notte due 


coniugi avevano perso la 
‘vita sulla «Romea» nei 


pressi di Ferrara. 
Domenica l'incidente 
più grave è avvenuto lun; 
1 autostrada Roma-L 
ila-Teramo: in uno 
scontro frontale tra una 
«Fiat Uno» e una «Alfa 33* 
sono morte quattro perso” 
ne e due sono rimaste feri- 
te. 
Ma domenica hanno 
perso la vita sulle strade 
altre 11 persone tra le 
quali due giovani in un0 
scontro frontale alla perì” 
feria di Sondrio; due co: 
niugi in un incidente alle 
porte di Teramo; due co 
‘niugi in un incidente lu” 
fo Salerno-Reggio Cala: 
ria; due uomini finit! 
fuori strada a vicino a B# 

ri. 


RICOSTRUITO PER LA PRIMA VOLTA UN ORGANO DI SENSO 


Orecchio bionico per i sordi totali 


MILANO — La bionica 
ha fatto il suo ingresso 
ufficiale solo da pochi 
anni, e continua ad allar- 
gare il suo campo d'azio- 
ne: ora è giunta anche al- 
l'orecchio, per soccorre- 
re le persone che sono to- 
talmente sorde per dan- 
no all'orecchio interno. 
Se ne è parlato ieri a Mi- 
lanomedicina, la manife- 
stazione che da nove an- 
ni informa tutti — medi- 
ci e pazienti — sulle no- 
vità maturate negli ulti- 
mi dodici mesi. 

«Per la prima volta — 
ha detto Massimo Del Po, 
direttore dell'Istituto di 


audiologia dell'Universi- 
tà di Milano —si è cerca- 
to almeno in parte di co- 
, Struire un organo di sen- 
so funzionante. Si tratta 
naturalmente | di uno 
strumento molto più 
semplice e imperfetto 
dell'organo naturale, ma 
tuttavia è sufficiente a 
trarre i sordi profondi 
dall’isolamento. 
«L'impianto cocleare è 
di fatto una chiocciola 
artificiale che viene col- 
locata con un intervento 
chirurgico nell'orecchio 
interno: l'apparecchio 
riesce a trasformare 


l'impulso meccanico, 
rappresentato dalle vi- 
brazioni, in un impulso 
elettrico che viene rice- 
vuto dal nervo. 

«Quello attualmente 
disponibile è stato rea- 
lizzato anche se ancora 
non conosciamo il codice 

i trasmissione del ner- 
VO, e per questo motivo è 
necessario un periodo di 
addestramento da parte 
dell'impiantato: infatti, 
non vganio che tipo di 
suonl ll nervo riceva, ma 
tuttavia il paziente rie- 
sce a costruire una spe- 
cie di codice che gli con- 


sente di tradurre ì suoni 


‘guiti in 


in parole conosciute. Di- 
verso il problema dei 
bambini che nascono con 
questa grave menoma- 
zione: qui gli specialisti 
della riabilitazione devo- 
no insegnare tutto al 
bambino». 

Impianti cocleari ven- 
gono fatti su bambini na- 
ti sordi, a partire da 
un'eta di 31 mesi, cioè il 
più precocemente possi- 

ile per consentire l'ap- 
prendimento, In Italia gli 
impianti vengono ese- 
quattro centri 
ospedalieri: a Venezia 
(dove sono stati effettua- 


. rantamila persone, 


‘corso a protesi, 


ti trenta dei sessanta il" 
ianti fatti finora in HA 
ia), a Bari, a Parma 2° 

Bergamo. Fortunatà” 

mente questo tipo di 505" 

dità è relativamente P°, 

co frequente: in Italia Do 
sono affette circa Ar 
totale di cinque milio”” 

di sordi. tte; 

Per le persone affé ia 

invece, da più com r 

forme di sordità, in P' 

ticolare gli anziani, 

luzione è invece SA 
0 

tualmente sono mol 

perfezionate. 


Mi Etics 


‘. destramente..."). 


Martedì 26 ‘novembre 1991 


Interni É Cronache 


RAGAZZA IN FIN DI VITA DOPO UNA SPARATORIA 


Morire a Napoli 


NAPOLI — L'unica cosa 
certa finora è che una ra- 
i gazza di appena 18 anni 
- (compiuti la scorsa setti- 
mana) si trova in sala di 
- rianimazione a lottare 
_tra la vita e la morte. Un 
‘proiettile l'ha centrata in 
pieno volto: ‘’In strada si 
" stavano affrontando due 
i bande di camorristi a 
colpi di pistola. Lei si è 
« affacciata..." si era det- 
to inizialmente, poi qual- 
_cuno ha parlato addirit- 
tura di un tragico errore 
+ (‘una pistola pulita mal- 
Fatto 
sta che Nunzia Brignola 
- è ricoverata in coma al- 
«l'ospedale Cardarelli di 
Napoli. Potrebbe essere 
«l'ennesima vittima di 
; Uma spietata guerra tra 
. Clan. Un blitz di sangue - 
1 l'altra notte poco dopo le 
_24 - che ha visto quale 
tragico scenario il rione 
Villa a Ponticelli, uno dei 
i quartieri più malfamati 
della città. 

Laragazza ora in fin di 
«vita era andata a casa 
- della zia, Concetta For- 

micola, di 29 anni, in oc- 
casione di un battesimo. 
« Improvvisamente il ter- 
sibile frastuono dei colpi 
avrebbe interrotto i fe- 


Vendetta incrociata 


pallottola vagante 

o un colpo di pistola 
partito nel corso 

di un litigio in casa. 
Ecco le piste seguite 
dagli inquirenti 


steggiamenti. Nunzia, 
affacciata alla finestra, è 
stata centrata da una 
pallottola vagante. Al- 
meno così recitano le de- 
posizioni rese dai fami- 
liari della sfortunata vit- 
tima. Versione che peral- 
tro non ha convinto del 
tutto gli inquirenti. . 
La ragazza, infatti, sa- 
rebbe la fidanzata di Gio- 
vanni Formicola (18 anni 
anche lui), nipote di Ber- 


nardo, noto esponente. 


della malavita del posto, 
un uomo che in passato 
ha legato il suo nome a 
quello di don Raffaele 
Gutolo, il fondatore capo 
indiscusso della Nco. 


| Proprio il fratello del gio- 


vanissimo Antonio ed il 
padre sarebbero vicini 
alla potente organizza- 


zione criminale (ma, è 
bene ricordarlo, si tratta 
solo di una ipotesi) che 
gestisce attività illecite 
di ogni genere a Ponticel- 


Gli inquirenti, dun- 
que, non escludono che 
Nunzia possa essere sta- 
ta colpita (il proiettile è 
entrato all'altezza del 
sopracciglio sinistro) du- 
Tante un agguato perpe- 
trato da un clan rivale. 
Potrebbe infatti essersi 
trattato di una vendetta 
incrociata. Al vaglio de- 
gli investigatori comun- 
que c'è anche un'altra 
tesi (per il momento non 
ufficiale): lite in famiglia 
culminata con una spa- 
ratoria. Si spiegherebbe 
così la scomparsa di An- 
tonio e Gaetano Formi- 
cola, irreperibile dall'al- 
tra sera. L'ultima pista è 
quella dell'incidente: 
qualcuno, forse in stato 
di ebbrezza, durante i fe- 
steggiamenti potrebbe 
aver estratto una pistola 
dalla quale sarebbe acci- 
dentalmente partito un 
colpo. Quest'ultima ipo- 


tesi potrebbe essere 
quella esatta, 
Paolo De Luca 


CINQUE ARRESTI A ROMA 
Preparavano le bombe 
per assaltare i blindati 


ROMA —Icarabinieri del reparto operativo gui- 
dati dal col. Tommaso Vitagliano hanno sgomi- 
nato una banda che stava organizzando rapine a 
furgoni portavalori con l'impiego di tritolo. 

Cinque pregiudicati sono stati arrestati la 
scorsa notte tra Ladispoli e Roma, In un appar- 
tamento di Ladispoli, che serviva alla banda co- 
me base-appoggio, i carabinieri hanno scoperto 
apparecchiature per confezionare bombe per far 
saltare in aria i furgoni blindati una volta bloc- 
cati. Nella casa sono state trovate cinque pistole. 
automatiche «Beretta» un fucile a canne mozze, 
e una bomba già confezionata con 500 grammi 
di tritolo e con il timer predisposto. In un'altra 
stanza dell'appartamento i militari hanno tro- 
vato centinaia di munizioni, decine di parrucche 
e 500 grammi di eroina. 

Gli arrestati sono Pierpaolo Abis, di 40 anni, 
originario di Cagliari, residente a Ladispoli, do- 
ve gestisce un'officina meccanica da molti anni 
che aveva il compito di «truccare» i motori delle 
macchine della banda e Luciano Fresilli, di 29, 
originario della provincia di Grosseto e abitante 
anche lui a Ladispoli. I due, che sono incensura- 
ti, sono stati accusati di porto e detenzione di 
armi ed esplosivi. Le altre tre persone arrestate, 
tutte con l'accusa di traffico e detenzione di so- 
stanze stupefacenti, sono Fulvio Franzini di 23 
anni, Andrea Magnante, di 20, e Teresa Semina- 
ra, di 39 anni. 


‘A BARI PRESO DI MIRA L’UFFICIO POSTALE ALLA STAZIONE 


Rapina miliardaria 


FUTURO 

In automobile 
un robot dirà 
«che cosa c’è 
‘dietro l'angolo 


ROMA — «Attenzione, 
«Attenzione, c'è un osta- 
colo dietro la prossima 
curva, a un chilometro 
ida qui; rallentare o de- 
Viare»: la voce metallica 
e gracchiante del compu- 
‘ter di bordo, che oggi si 

ita a segnalare i gua- 
.Sti e le anomalie dell'au- 
tovettura in'assetto di 
‘marcia, presto potrebbe 
«Mettersi in funzione per 
‘informare l'automobili- 
Sta anche su ciò che ac- 


. cade fuori dall’abitacolo, 


a distanza più o meno 


| \favvicinata, grazie alle 


«Nuove frontiere aperte 
dalla telematica. 
‘., Sta per nascere, infat- 
ti, «Ertico» (European 
Toad transport telema- 
implementation 
Coordination | organiza- 
.tion), una organizzazio- 
‘De europea in ambito Cee 
der l'applicazione della 
telematica al trasporto 
:Veicolare, destinata a 
Migliorare la circolazio- 
Ne automobilistica nei 
aesi aderenti attraverso 
a tempestiva .segnala- 
zione a bordo di pericoli, 
Intoppi, code e quant'al- 
tro renda opportuno, 
Magari, un percorso al- 


|| -ternativo. Insomma, una 


Specie di «autoguida» fi- 
«nora immaginabile solo 
Nei racconti di fanta- 


| «Scienza. A «Erticoy aderi- 


Scono le maggiori indu- 
‘Strie. . automobilistiche 
©uropee, le imprese di te- 
Scomunicazione, i ge- 
Stori delle infrastrutture 
‘Pubbliche e private inte- 
‘Tessate alla circolazione. 
‘x'e fanno parte anche le 
Società autostradali ita- 
e dell’Aiscat, attra- 
SO il segretariato eu- 
Peo delle autostrade a 
Redaggio «Secap». 


TANGENTI 
Bettino Craxi 
e Pillitteri 
scagionali: 
nessun ’pizzo’ 
MILANO — Il segretario 
socialista Bettino Craxi 


e il cognato Paolo Pillit- 
teri, sindaco di Milano, 


sono stati scagionati dal. 


tribunale del capoluogo 
lombardo dall'accusa 
mossa loro da uno dei 
due leader attualmente 
in lotta per il controllo 
della Somalia, Mohamed 
Farah Aidid, in merito 
ad un presunto 'pizzo’ 
del 10% sugli affari con- 


‘| clusi da imprese italiane 


con l'ex colonia. Il colle- 
gio della prima sezione 
civile, come ha spiegato 
il giudice estensore del- 
la sentenza, Massimo 
Scuffi, ha ritenuto im- 
probabile un accordo 
orale tra lo stesso Aidid 
ed'il suo braccio destro 
Alì Hasci Dorre da una 
parte e dall'altra Pillit- 
teri e Pietro Bearzi, nel- 
laveste rispettivamente 
di presidente e segreta- 
rio generale della Came- 
ra di commercio italo- 
somala, per organizzare 
investimenti in Somalia 
e spartirsi equamente i 
proventi delle ’media- 
zioni’. La causa era stata 
avviata dagli esponenti 
somali con due ricorsi 
‘per sequestro per com- 
plessivi 3,6 ‘miliardi, 
equivalenti a loro dire al 
5% degli ‘affari’ mediati 
dal gruppo facente capo 
ad Aidid, La spartizione, 
sostenevano ancora, era 
prevista da un ‘’gentle- 
man's agreement” che 
fissava nella misura del 
10%, da spartire equa- 
mente. I giudici hanno 
ritenuto illegale e co- 
munque improbabile il 
‘patto’ ed hanno quindi 
condannato Aidid e Dor- 
re a pagare le spese pro- 
cessuali sostenute da 
Craxi e Pillitteri, per un 
totale di 145 milioni. 


‘BARI — Rapina poco pri- 
ma di mezzanotte, nel- 
l'ufficio postale della 
stazione centrale. A 
compierla sono stati set- 
te malfattori, quattro 
con le divise di agenti di 
polizia e gli altri con 
quelle delle poste. Allor- 
ché uno dei falsi agenti 
ha estratto una pistola i 
quattro dipendenti che 
erano nell'ufficio hanno 
compreso quanto»stava 
per accadere; il dirigente 
dell'ufficio, Vito Gran- 
dolfo, di 57 anni, ha ten- 
tato di reagire ma uno 
dei banditi ha prima spa- 
rato un colpo di pistola e 
poi lo ha tramortito con 
il calcio dell'arma. Iban- 
diti si sono quindi fatti 
aprire la cassaforte e si 
sono impossessati di al- 
cuni dei pacchi contenu- 
ti. Hanno poi rinchiuso i 
quattro dipendenti in un 


fuggiti a piedi dall'uscita ni, Ugo Benedetti, di 53, 


antistante il primo bina- 
rio della stazione. Quan- 
do i dipendenti sono riu- 
sciti a uscire e a dare l’al- 
larme, le ricerche dei ra- 
pinatori da parte della 
polizia e dei carabinieri 
non hanno dato esito, 

Secondo le prime in- 
dagini i malfattori sareb- 
bero. riusciti con uno 
stratagemma a’ farsi 
aprire la porta dell'uffi- 
cio e sarebbero fuggiti 
portando via alcuni sac- 
chi (sembra cinque o sei) 
contenenti probabilmen- 
te qualche miliardo di li- 
re. Mala cifra è da verifi- 
care. 

Gli impiegati in servi- 
zio al momento della ra- 
pina erano quattro: ha 
riportato lievi escoria- 
zioni alla fronte Vito 
Grandolfo colpito dal 
calcio della pistola; per 


bagno dell'ufficio e sono Giuseppe Liso, di 54 an- 


| APPARIZIONI MARIANE 


Rinvio a giudizio 
del «veggente» 


VENEZIA — Trentasei persone, coinvolte in una inchiesta 
della magistratura vicentina su una vicenda di presunte ap- 

arizioni della Madonna sul colle di San Martino di Schio 
Ticenza), sono state rinviate a giudizio dalla sezione istrut- 
toria della Corte d'appello di Venezia per appropriazione 
indebita aggravata. L'ordinanza, depositata ieri, è stata di- 
sposta dal giudice Luigi Lanza, che ha così accolto il ricorso 
dell'allora Pg Antonio Buccarelli controla sentenza di archi- 
viazione, perchè il fatto non sussite, emessa dal pretore di 
Schio in fase istruttoria. Saranno così processati l'ex segre- 
tario di una sezione vicentina della Dc Renato Baron, il veg- 
pente che sosteneva di vedere e parlare periodicamente con 

‘a Madonna, e 35 soci dell'«Opera dell'amore», l'associazio- 
ne che si occupava dei pellegrinaggi sul luogo delle presunte 
apparizioni. Tutti gli imputati, tra cui imprenditori, profes- 
sionisti, insegnanti e impiegati, sono accusati di appropria- 
zione di somme di denaro provenienti dalle offerte di citta- 
dini e destinate all’«Opera dell'amore». 


._r— 
Le chiromanti 
pagheranno le tasse 


ROMA — Le chiromanti pagheranno le tasse in nio la 
loro attività non costituisce di per sé un reddito di attività 
illecita: la rivoluzionaria decisione è stata presa dalla terza 
sezione penale della corte di Cassazione, presieduta da Pie- 
tro Paolo Glinni, che ha annullato, con rinvio, una sentenza 


, del tribunale di Perugia che aveva prosciolto una chiroman- 


te, Rosaria Gesini, dal reato di omessa presentazione della 
dichiarazione dei redditi. 


Cerca un letto a 
in tredici ospedali 


IVREA — Una pensionata di Giaveno (Torino), Anna Crove- 
ri, di 99 anni, è stata ricoverata nel reparto di traumatologia 
dell'ospedale di Ivrea dopo aver cercato inutilmente un po- 
sto letto in 13 ospedali della «cintura» torinese e della stessa 
Torino. 


‘ Scuola: rinnovo 


degli organi 


ROMA — Docenti, genitori e studenti al voto, il primo e il 
due dicembre, per il rinnovo degli organi collegiali della 
scuola. Urne aperte, dunque, in tutte le scuole. 


Pugile arrestato 
| perfurto - 


TORRE DEL GRECO — L'ex campione d'Europa pesi gallo 
Ciro De Leva è stato arrestato dagli agenti del commissaria- 
to di polizia di stato di Torre Del Greco, mentre tentava di 
rubare una «Golf». De Leva aveva abbandonato l'attività 
pugilistica due anni or sono e con i guadagni ottenuti aveva 
cominciato il lavoro di tassista. Bin 


e Rosario Simone, di 56,i 
medici del pronto soc- 
corso hanno prescritto 
un paio di giorni di ripo- 
so per stato ansioso. 

I rapinatori sarebbero 
giunti nel piazzale anti- 
Stante l'ufficio postale a 
bordo di una «Y 10» ab- 
bandonata dopo la rapi- 
na. I controlli nella sta- 
zione ferroviaria e nelle 
zone adiacenti vengono 
compiuti da carabinieri e 
polizia. 

E' difficile quantifica- 
re esattamente il valore 
della refurtiva. I rapina- 
tori hanno infatti portato 
via oltre a denaro in con- 
tanti e în assegni — la 
gran parte del quale era 
destinato agli uffici po- 
stali della provincia per 
il pagamento. degli sti- 
pendi — pacchi valori il 
cui ammontare è difficil- 
mente determinabile, 


eo SION 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari all'ospedale Civile 
di Palmanova, 


Palmira Bressan 


ved. Dreass 
(di anni 82) 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia, i figli, il genero, le 
nuore, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. z 
I funerali seguiranno nella 
Chiesa Parrocchiale di Pa- 
‘pariano, ‘oggi 26 novembre 
alle ore 14.30. 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che pren- 
deranno parte alla mesta ce- 
,timonia. È 
Palmanova-Papariano, 
26 novembre 1991 
fre ee rette] 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Rosalia Zidaric 
ved. Ferfoglia 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari. 
I funerali si svolgeranno og- 
gi martedì 26 novembre alle 
ore 12.30 nella Cappella del 
cimitero. 


Sistiana, 26 novembre 1991 
fre eee E e II 


Li 


E° mancata ai suoi cari 


Giustina Ipavec 
in Licen 

Lo annunciano il marito 
GIUSEPPE, il figlio e pa- 
rentitutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 novembre 1991 
fre resero eee È 
Piangono lo zio 


Remigio Valle 
IGINIO con FIDES e figli. 


«Trieste, 26 novembre 1991 
{tire tei 


E’ improvvisamente manca- 
to 


Silvano Goruppi 
giornalista 

Lo annunciano la moglie 
SILVANA, i figli WALTER 
e SANDRO, la suocera 
GIUSTINA, parenti e amici 
tutti. 

La cerimonia, in forma civi- 
le, avrà luogo oggi martedì 
alle ore 11.30 presso la Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 26 novembre 1991 


Tutti i colleghi del laborato- 
rio partecipano al lutto del- 
l’amico SANDRO per la 
scomparsa di 


Silvano Goruppi 


Trieste, 26 novembre 1991 


Partecipano al lutto icondo- 
mini di via Conti ll. 
Trieste, 26 novembre 1991 


I collaboratori dell’ISDEE 
partecipano al grave lutto di 
WALTER. 


‘Trieste, 26 novembre 1991 


FERDI, EDDA e MARCO 
ZIDAR. partecipano senti- 
tamente al lutto per la perdi- 
ta dell'amico e compagno 


Silvano 


Trieste, 26 novembre 1991 


Partecipa al lutto ALES- 
SANDRA LONGO. 


Trieste, 26 novembre 1991 


L'Associazione della Stam- 
pa del Friuli-Venezia Giulia, 
lINPGI e la Casagit parteci- 
pano commossi al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del collega 


Silvano Goruppi 


Trieste, 26 novembre 1991 


Zio BRUNO e i cugini MA- 
RINA, LUCIANO, ALI- 


DA, LUIGI, ANDREA e; 


CORRADO si_ stringono 
con affetto a SILVANA, 
WALTER e SANDRO nel 
ricordo del caro 


Silvano 


Trieste, 26 novembre 1991 


Li 


Il 23 novembre si è spenta 


Gaterina Skerk 
ved. Zanier 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARIA ANNA, il 
genero FRANCO e i nipoti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 27 alle ore 12 nella chie- 
sa di Cattinara. 


Trieste, 26 novembre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VECILE e MACCHIO- 
RO. 


Trieste, 26 novembre 1991 


Partecipano la nipote RO- 
SANNA con GIOVANNI e 
FRANCESCO SALOMO- 
NE. 


Trieste, 26 novembre 1991 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giustina Stefancic 
ved. Maganja 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, il genero, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
26 corr. alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà, per la 
Chiesa di S. Croce. 


Trieste, 26 novembre 1991 


L 


E' mancato ai suoi cari 


Giovanni Giani 


Ne danno la notizia la mo- 
glie ANNA e la figlia BRU- 
NA. 

Il funerale si ‘terrà oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore alla Chie- 
sa di Contovello. 


Trieste, 26 novembre 1991 
[co conti 
T ANNIVERSARIO 


Claudio Benedetti 


Il tempo non cancella il do- 
lore ma rivive il ricordo di 
‘un bene perduto. 

Ti pensiamo con amore. 


Mamma e papà 
Trieste, 26 novembre 1991 
TIRI III I 
III ANNIVERSARIO 
ING. 


- AMberto Polli 


Gli amici lo ricordano. 


Trieste, 26 novembre 1991 
RESTA RT IE 


[__—______. 


I° 


Il giorno 22 novembre è 
mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Etta Costanzo 
Delise 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta il 
marito LIBERO, il figlio 
FULVIO. con BRUNA, i 
fratelli EMILIO con ANNA 
e STELIO con UCCI, la co- 
gnata DELIA, il cognato 
LUCIO, i nipoti LUISA e 
DIEGO, JENNY, SERGIO 
e KATHY, FLAVIO e JEN- 
NY, NELLI e PETER, cugi- 


ni e parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa PIA MO- 
RASSI, al dottor GIOVAN- 
NI MAZZANTI, al dottor 
GIACOMO DEGOBBIS e 
‘a tutti coloro che le sono 


sempre stati vicino. 


Trieste-Brisbane, 
26 novembre 1991 


LUISA e DIEGO ricorde- 
ranno sempre con tanto af- 
fetto la cara 


zia Etta 


Trieste, 26 novembre 1991 


LUCIO vicino a LIBERO e 
FULVIO partecipa al gran- 
de dolore. 


Trieste, 26 novembre:1991 


Partecipano con infinita tri- 
stezza al lutto della famiglia, 
zia FRANCESCA, BIAN- 
o CARLO con DANIE- 


Trieste, 26 novembre 1991 


Li 


suoi cari 


E’ mancata all’affetto dei 


Il Piccolo [_7] 


Ì 


Munito dei conforti religiosi 
è serenamente mancato al- 


a PIRSOÌ a l'affetto dei 2 5 
Maria Michelutti yi A ndo Mar i 
in Schiozzi 3 E Ca, pali ino 
i di o le danno iste annuncio 
Ne danno il triste annuncio | ja moglie GRAZIA CONSI- 


il marito ALDO, i figli ME- 
LITÀ e VANNI, la nuora 
DANIELA, il genero RO- 
BERTO, i nipoti DAVIDE, 
ANDREA, MARTINA e 
ANNA. 

Un grazie particolare vada 
al professor LORUSSOLO, 
medici e personale tutto del 
reparto Otoiatria dell’ospe- 
dale di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 27 corrente alle ore 10.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 novembre 1991 


GLIO, ‘il fratello ORTEN- 
SIO, le sorelle LUCIA e 
CLEMENTINA, la suoce- 
ta, i cognati, le cognate, i ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie vada ai medici, 
agli infermieri e al personale 
tutto delle Divisioni di Me- 
dicina e Chirurgia dell’ospe- 
dale di Cattinara per le amo- 
revoli cure prestate. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re perla Parrocchia S. Maria 
del Carmelo ove alle ore 17 
sarà celebrata la S. Messa. 
La presente serve da parteci- 


EDOARDO MREULE, 


PIETRO FOGAZZARO, | pazione e ringraziamento. 
MICHELA FLABOREA, Si dispensa da fiori 
ANTONIO FOGAZZA- ma opere di bene 


RO, DOMENICO NO- 
TARNICOLA, GLAUCO 
FUMIS e tutti i colleghi so- 
no affettuosamente vicini a 
MELITA per la perdita del- 
la mamma 


Trieste, 26 novembre 1991 > 


Partecipano con immenso 
dolore per la scomparsa del 
caro amico 


Maria Michelutti Armando 
H PI le famiglie GIULIANI e 
Schiozzi TURTURIELLO. 
Trieste, 26 novembre 1991 Trieste, 26 novembre 1991 
————=<=====©@x 


Sono vicini ad ALDO, ME- 
LITA e VANNI le famiglie 
SANTINI, MORITTU, 
BIZZOTTO, BLOCCARI e 


LI 


FRANCO. 
Trieste, 26 novembre 1991 


_ ———_—È__sl 


Li 


Il 24 novembre è mancata 


all’affetto dei suoi cari 
Olga Livia 
Bahuder 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello GLAUCO con la 
moglie LIA, la sorella LINA 


con il marito CLAUDIO, i 
nipoti, i pronipoti e i cugini. 
I funerali avranno luogo 
mercoledì 27 alle ore 11 dal- 


la Cappella di via Pietà. 
Non fiori ma opere di bene 


Ì 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Angela Prelz 
ved. Norio-Libiani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNELLO e LIVIO, 
le nuore IOLE e MARISA, i 
nipoti GIORGIO, LUCIA e 
ALESSANDRA e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dottor LUCIO LO- 
VISATO eal personale tutto 
della Casa di riposo Jasmin. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 27 novembre alle ore 
12.15 dalle porte del cimite- 
rodiS. Anna. * 


Trieste, 26 novembre 1991 


Trieste, 26 novembre 1991 


Ricorderanno sempre con 
amore 

zia Livia 
— CRISTINA con RO- 


MANO 
— SONIA con GIANNI 


Trieste, 26 novembre 1991 


Partecipa al grave lutto fa- 
miglia PIERI. 


Trieste, 26 novembre 1991 


Li 


Il giorno 24 novembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Aldo Bertocchi 


La TERGESTEA Srl parte- 
cipa al dolore dell’amico LI- 


VIO LIBIANI per la perdita 
della mamma. ’ 


Trieste, 26 novembre 1991 
foc—_r—@m@6@@tt@4 


t 


Si è spenta serenamente il 
giorno 25 corrente 


Silvana Germanis 
in Furlan 


Lo annunciano con profon- 
do dolore il marito SILVIO, 
la figlia LAVINIA, la sorel- 
la LUCIANA e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 28 alle ore 10.45 dalla 
cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 novembre 1991 


Il giorno 23 ‘novembre è 


mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Nardin 


Con dolore ne danno il triste 
annuncio la moglie LELIA e 
il figlio ROBERTO. 

TI funerali seguiranno mar- 
tedì 26 novembre alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 26 novembre 1991 


Ì 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Renato Nacinovih 


Lo piangono la moglie, il 
fratello, lusorella, cognati e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 10.45 dalla Cap- 
‘pella di via Pietà. 

Trieste, 26 novembre 1991 
—_————__—______ i 


Nella necrologia di 


Albina Zora 
Bertocchi 
ved. Novel 


doveva leggersi la figlia 
MARGHERITA. 

Muggia, 26 novembre 1991 
TILETTT I er 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LIVIA, 
il figlio MAURO con ELSI, 
la figlia DONATELLA con 
PAOLO e il nipote GIOR- 
GIO, la sorella LINA, i pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie a medici e 
personale della Rianimazio- 
ne di Cattinara. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 26 novembre 1991 


L 


Dopo lunga malattia il 24 
novembre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppe Macovez. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DIONISIA, la so- 
rella MARIA con il marito, 
il cognato UGO con la mo- 
glie, i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 27 alle ore 9.15 nella 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 26 novembre 1991 


_@ceocee<Q©L»i 
VIII ANNIVERSARIO 


Egidio Marsich 


La moglie, i figli, i nipoti ti 
ricordano con immutato af- 
fetto. 


Trieste, 26 novembre 1991 
SII o 


Luigi Pesarino 


I familiari ringraziano senti- 
tamente quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. ; 


Trieste, 26 novembre 1991 


Pubblicità 


Pe 


Il giorno 24 novembre si è 
spenta 


Olga Levitus 
ved. Verdogliak 


Ne dà il triste annuncio la fi- 
glia ANITA unitamente al 
marito GIORGIO, ai nipoti 
e ai parenti tutti. i 
Un particolare ringrazia- 
mento al professor GIU- 
SEPPE KLUGMANN per 
la premurosa assistenza, al 
dottor MAIONICA eal per- 
sonale medico e paramedico 
della Casa di cura Salus. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 27 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per la Chiesa del Ci- 
mitero di Monfalcone. 


Trieste - Monfalcone, 
26 novembre 1991 


t 


E° venuta a mancare 
Olivia Scisci 
ved. Bertocchi 
Lo annunciano i figli AN- 
GELA, GIORGIO, la sorel- 
la LISETTA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 


ni mercoledì alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 novembre 1991 


Si associa la consuocera 
NELLA con GIORGIO, 
LILIA e MONICA. 


Trieste, 26 novembre 1991 
III 


Ì 


E’ mancata dopo lunghe 
sofferenze la nostra cara zia 


Rosa Artico 


Lo annunciano con profon- 
da tristezza i nipoti. : 
I funerali seguiranno merco- 
Jedi 27 alle ore 10 da via Pie- 
tà. 
Trieste, 26 novembre 1991 
(T_T 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di , 


. Raffaella Tomadin 


ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Un particolare ringrazia- 
mento per don ELIO, parro- 
co di Barcola e don SPEH. 


Trieste, 26 novembre 1991 
TE 
RINGRAZIAMENTO - 
La famiglia di° 
Mario Bonito 
ringrazia parenti, amici, la 
Rai, direttore e dipendenti 
per la perdita del caro 
Mariucci 


Trieste, 26 novembre 1991 


Accettazione 


hnecrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 
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MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Telefono 
272646 


ROMA — Le citttà d'arte 


. cedono il posto alle loca- 
lità di mare e montagna. * 


Nella dinamica turistica 
infatti, la cultura si la- 
scia scavalcare dall'edo- 
nismo estivo e invernale 
per lasciare in terza posi- 
zione, per numero di pre- 
senze, le città culturali. 
In termini assoluti, gli 
arrivi nelle città d'arte 
rimangono ancora in te- 
sta a tutte le altre locali- 
tà italiane. Ma l'allarme 
è sul fronte delle abitudi- 
ni tendenziali che ri- 
schiano, almeno per 
quanto riguarda i turisti 
stranieri, di relegare l'I- 
talia a un Paese «sole e 
mare», piuttosto che 


MARE E MONTAGNA I PIU? GETTONATI 


Snobbate le città d’arte 


coinvolgente sotto l'a- 
spetto storico-culturale. 

Su 85 milioni di pre- 
senze straniere registra- 
te dall'Enit l'anno scor- 
so, 20 milioni sono attri- 
buibili alle città d'arte, 
dove però si sosta sem- 
pre di meno, contro la 
settimana che si trascor- 
Te al mare o in monta- 
gna. 

Nella mappa tracciata 
dall’Enit che ha indivi- 
duato 64 città d'arte in 


Italia da considerare «di 
rilevanza» turistica si ar- 
riva:alla conclusione che 
di fatto un turista su 4 
preferisce i musei, le pi- 
nacoteche e gli antichi 
palazzi. 

C'è comunque flessio- 
ne helle presenze nei 
musei, che hanno perso 
nel primo semestre: di 
quest'anno circa 2 milio- 
ni di visitatori. 

In particolare le città 
d'arte meridionali . se- 


guono un trend negativo 


e tra gennaio e giugno 
hanno già perso un 13 
per cento di turisti. Evi- 
dente — inoltre — secon- 
do un'indagine dell'Enit 
il problema dello 
scompenso tra Nord e 
Sud anche nell'area del- 
l'offerta turistica cultu- 
rale. Nella graduatoria 
delle 64 città d'arte indi- 
viduate dall’Enit solo 16 
figurano nel Mezzogior- 
no. 

Tra queste Napoli che 


timane in testa per nu- 
mero di stranieri con un 
totale di 198 mila arrivi, 
e Palermo (126 mila arri- 
vi). Roma da sola assorbe 
2.879.000 arrivi, Venezia 
1.501.000. e Firenze 
1.314.000. In pratica nel 
Sud si concentra solo il 5 
per cento degli arrivi cul- 
turali. Rimangono esclu- 
se dal grande giro del tu- 
rismo internazionale cit- 
tà come Lecce dove giun- 
gono solo 9 mila stranieri 
e Siracusa che ospita po- 
co più di 50 mila turisti 
stranieri. Del resto su 
2.364 musei statali e pri- 
vati il Sud ne presenta in 
cartello solo 497. 


M 
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è 


<=""Magica e surreale la strada . 


itinerari turistici più belli che si |: 
possono percorrere in Germania. | 
Da Hanau, città natale dei fratelli Grimm, attraverso la regione |: 
"| dell’Assia, scenario ideale di fiabe peri suoi boschi da lupi, i {: 
1] castelli fatati e le casette quasi di zucchero e cioccolata, il percorso 
si snoda attraverso le località di Marburg e Kassel, dove i fratelli 
Grimmvissero a lungo. Da Goslar, dove ogni anno una mitica festa 
fa rivivere a fine inverno maghi e streghe, si arriva a Bodenwerder, 
località che col suo castello tutto da visitare fece da sfondo alle 
avventure del Barone di Munchausen, per poi concludere questo 
itinerario davvero fantastico a Brema, città dei sette musicanti. Fra 
r| le tappe d'obbligo: il castello di Sababurg, dove ancora dorme la 
5 Bella Addormentata, le colline del Weser, dove Biancaneve si è 
nascosta con i sette nani e Hamelin, la città del piffi 


dal Mondo | 


delle fiabe esiste ed è uno degli 


PREVISTI MOLTEPLICI CAMBIAMENTI 


Il ’92 «fatidico» per il turismo 


STAGE D’ARTEED’ARTIGIANATO 


Maremma che... Capodanno 


Durante le vacanze di fi- 
ne anno si svolgeranno a 
Sorano, uno dei più ‘ca- 
ratteristici borghi me- 
dievali della Maremma 
grossetana che da sem- 
pre ha vissuto sulle ri- 
sorse agricole e dell’arti- 
gianato, alcuni corsi e 
stage d'arte e di artigia- 
nato organizzati dallo 
«Studio Pandora» (tel. 
011/877847 e 
0564/633398), aperti a 
quanti desiderano avvi- 
cinarsi o impratichirsi, 
per hobby o per profes- 

: sione, nelle materie trat- 
tate. 

I corsi, svolti da do- 
centi di materie tecni- 
che, artisti, artigiani pro- 
fessionisti e maestri 
d'arte, si terranno dal 27 
‘dicembre al 6 gennaio, 
impegnando i parteci- 
panti per circa 5 ore al 
giorno. 

Argomenti degli stage 
sono ceramica (insegna- 
mento delle diverse tec- 


] VIAGGI” 


DE «IL PICCOLO» 


niche di lavorazione ma- 
nuale \e meccanica del- 
l'argilla, nonché delle 
cottura e delle decora- 
zione, con sperimenta- 
zione diretta delle varie 
fasi), restauro della cera- 
Imica (caratteristiche tec- 
niche per il restauro del- 
la ceramica medievale e 
rinascimentale, con so- 


Le Maldive: 


Invito in Sicilia: 


Kenya: 


-Kudarah la nostra piccola isola 
dal 14 al 22 gennaio 1992 
Thailandia e Birmania: 
tra antiche rovine e templi incantati 
dal 19 gennaio al 4 febbraio 1992 
Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 
dal 30 gennaio al 3 febbraio 1992 
Festoso soggiorno sulle nevi austriache 
nella splendida Kitzbuehel 
dall'1 all'8 febbraio 1992 


Argentina: tierra encantada 
dall'1 al 13 febbraio 1992 


festa del mandorlo in fiore 
dal 12 al 17 febbraio 1992 


viaggio-soggiorno e safari fotografici 
dal 17 al 25 febbraio 1992 
Ouverture di Carnevale: 
magiche atmosfere da Venezia a Vienna 
dal 26 febbraio al. 1.0 marzo 1992 
Un frizzante Carnevale a Colonia 
lungo il romantico Reno 
dal 27 febbraio al 6 marzo 1992 
Marrakech e le città imperiali 
7 dal 9 al 16 marzo 1992 
Toujour Paris: mostra straordinaria 
di Toulouse-Lautrec 
dal 19 al 22 marzo 1992 
Malesia e Singapore: i 
terre di leggende e antichi tesori . 
dal 13 al 23 marzo 1992 
Primavera boema 
dal 29 marzo al 5 aprile 1992 


pralluoghi a scavi e mu- 
sei), fusione in vetro (tec- 
niche di fusione di vetro 
colorato, con creazione 
di stampi per la realizza- 
zione di oggetti d'uso e 
d'arte), restauro del mo- 
bile (tecniche di falegna- 
meria per la costruzione 
e ilrestauro di mobili co- 
me impiallacciatura, in- 
tarsio, scultura e ritocco) 


e pittura (analisi dei ma- 
teriali usati nelle diverse 
tecniche pittoriche e loro 
caratteristiche espressi- 
ve, con realizzazione di 
elaborati). 

I corsi si terranno nel- 
la Fortezza Orsini, impo- 
nente monumento. del- 
l'architettura militare ri- 
nascimentale. 

La quota di partecipa- 
zione è di 550.000 lire; si 
alloggia in appartamenti 
dotati di cucina oppure 
in alberghi della zona, a 
prezzi ‘’ estremamente 
contenuti. 

Sorano sitrova a breve 
distanza da località di 
notevole interesse turi- 
stico come Sovana, Piti- 
gliano, le terme di Satur- 
nia, Orvieto, il lago di 
Bolsena, Chiusi, Vulci, 
Tarquinia, la costa del- 
l'Argentario, Capalbio, il 
parco dell'Uccellina e 
numerose necropoli 
etrusche. 


Già da molto tempo ormai 
si parla a 
to europeo del. 1992 con 
estremo interesse: soddi- 
sfazione per l'abbattimen- 
to delle antiche barriere, 


curiosità Der un avveni- 
mento che comunque 
sembra straordinario, 


paura forse da parte di 
un'Italia economicamente 
tuttora ancorata a deter- 
minate tradizioni. E pro- 
prio dal 1.0 gennaio 1993 
— anche se si parla di 
1992 questa sarà la data 
«fatidica» — la vecchia 
Europa cambierà volto: 
dodici Paesi infatti — Bel- 
io, Olanda, Danimarca, 
'rancia, Gran Bretagna, 
Germania, Irlanda, Gre- 
cia, Lussemburgo, Porto- 
gallo, Spagna ed Italia, en- 
treranno a far parte di un 
sistema economico unico, 
sorto in nome di una com- 
bia liberalizzazione ‘e 
lell'abbattimento di bar- 
riere e confini. 
Molteplici le 


Ad iniziare dalla «dere- 
gulation aerea», un insie- 
me di normative atte a 
concedere alle varie com- 
pagnie aeree i diritti di 
traffico su nuovi collega- 
menti aerei, con l'inseri- 
mento della possibilità di 
voli non di bandiera in 
qualsiasi spazio aereo. ‘Per 
maggiore chiarezza espli- 


cativa, potrà non essere 
soltanto l'Alitalia ad effet- 
tuare trasferimenti aerei 
da Roma. a Milano, ma 
chiunque potrà scegliere 
l'appoggio di altre compa- 
gnie come la Lufthansa, la 
British Airways e così via. 
Tutto questo naturalmen- 
te provocherà in ambito 
turistico e propriamente 
aereo un'indubbia mag- 
giore concorrenzialità ed 
un abbattimento di prezzi 


con lo spostamento della 
scelta individuale su pro- 
poste o a più buon merca- 
to, oppure ancora, e me- 
glio, DIOvoGHErÀ una scel- 
ta in base a canoni quali- 
tativi. 

Anche l'industria alber- 
ghiera italiana dovrà ade- 
guare. la sua politica. ad 
ambiti internazionali e 
‘molti alberghi si troveran- 
no coinvolti in competi- 
zione con le più grandi 


compagnie . alberghiere, 
Una concorrenzialità che 
certamente dovrebbe por- 
tare a dei miglioramenti 
qualitativi da parte degli 
esercizi italiani, già pronti 
a questa sfida dopo la nuo- 
va legge di quest'anno atta 
a svincolare la qualità al- 
berghiera dalla sua cate- 
goria d'appartenenza. — 
Ed ancora, l'entrata in 
vigore delle normative co- 
munitarie di fine ‘92, se- 


COSÌ, LEI VENUTO QUI CON AGENZIA? 
ALLORA LEI AVERE DIRITTO AD 
AGGIUNTA DI POLLA / 

E me 


DIRETTAMENTE 
DALL'AGENZIA 


“Signorina, sa 
che l’aereo 
aveva 

il finestrino 
rotto che 

non si apriva??? 


gnerà un passo importante 
in un'altra importante in- 
dustria turistica italiana, 
ovvero quella dei viaggi 
organizzati. L'arrivo sul 
ns. territorio dei grossi 


tour operator stranieri, 


con l'immissione nel mer- 
cato turistico italiano del 
loro REI di viaggio, 
ha già provocato forse un 
eccesso di allarmismo ne- 
gli agenti di viaggio italia- 
ni, allarmismo fuor di mi- 
sura se vengono esatta- 
mente valutate le diversi- 
tà di impostazione soprat: 
tutto alitativa degli 
stranieri per le loro formu- 
le di viaggio tutto compre- 
so, 


Tanti comunque i van- 
taggi per il turista: un n0- 
tevole incremento del nu; 
mero dei voli, dei vantagg! 
in ordine tariffario, norm 
più severe ed una lo? 
Te tutela per l'utente ita 
liano grazie all'adegua- 
mento a standard assicu- 
Tativi europei — estrema” 
mente più attenti e più 5% 
veri di quelli italiani —; 00 
ancora l'abolizione de! 
controlli ai posti di fron: 
tiera, una liberalizzazione 
delle esportazioni di valu 
ta, una maggiore offertà 
‘presso le agenzie di vi: 
ed infine un deciso miglio” 
ramento del rapporto qua; 
lità/prezzo degli eserciz! 
italiani, sottoposti ad un 
inusuale concorrenza. _. 

Serena Cividin 


E'. considerata l'ottava 
meraviglia del mondo, uno 
dei posti più belli della ter- 
ra, il sogno di migliaia di 
persone: la grande barrie- 
ra corallina in Australia. 
Si estende per circa 
2000 km lungo le coste del 
Queensland, dalla peniso- 
la di Cape York fino al Tro- 
pico del Capricorno e ap- 
partiene patrimonio 
mondiale dell'Unesco. 
Uno dei'punti in cui la bar- 
riera è vicina alla costa, è 
all'altezza di Cairns. 
Gairns è una simpatica cit- 
tadina che ha mantenuto 
l'atmosfera tipica dei tro- 
pici britannici pur essendo 
un centro per il turismo 
internazionale. Il modo 
migliore per raggiungere 
la barriera corallina è 
‘prendere una barca e fare 
‘una piccola crociera di un 
paio d'ore. Si resta incan- 
tati: un mare con sfuma- 
ture blu uniche, i coralli 
baciati dal sole, la moltitu- 
dine di pesci multicolori e 


multiformi che nuotava 
insieme a noi in questo 
‘mare sconfinato, una sen- 
sazione di gioia, libertà e 
felicità indescrivibile. 
Rientrando al tramon- 
to, i colori tropicali fanno 
sognare, e lungo la costa si 
possono ammirare dei pa- 
norami mozzafiato. Dopo 
aver fatto un giretto per la 
città si può partire alla 
scoperta di un nuovo mon- 
do. Con un trenino vecchio 
stile si costeggiano colti- 
vazioni di canna da zuc- 
chero e si entra nella rain 
forest, la tipica foresta 
tropicale, attraversando 
vecchi ponti e imponenti 
cascate, circondati da far- 
falle e uccelli coloratissi- 
mi. Si arriva in una sta- 
zioncina in vecchia stile 
coloniale circondata dalla 
foresta; da qui in pochi 
minuti si raggiunge Ku- 
randa. Siamo sull’Ather- 
ton Tablelands, una zona 
che offre molto al turista. 
Per cominciare si può fare 


. ECCOL’OTTAVA MERAVIGLIA 


A spasso sui coralli australiani 


| una passeggiata in un san- 


tuario in cui le farfalle di 
vari tipi volano libere, 

‘A un passo dal santua- 
Tio c'è il mercato locale 
che ha luogo all'interno 
della foresta, lo si può visi- 
tare come se fosse un mu- 
‘seo vivente o fare acquisti 
originali e a poco costo ol- 
tre che fare la spesa come: 
un qualsiasi indigeno. Si 
può assistere a uno spetta- 
colo folcloristico aborige- 
no, lasciandosi trasporta- 
re dalla loro musica, o dis- 
setarsi con il latte di una 
vera noce di cocco tagliata 
sul momento proprio per 
voi e servita con tanto di 
cannuccia. Con l'aiuto di 
ùn aborigeno si può impa- 
rare a lanciare il boome- 
Tang, visitare le coltiva- 
zioni di frutti tropicali, ve- 
dere fiori profumatissimi 
e uccelli stupendi e se si è 
fortunati si può anche in- 
contrare un coccodrillo. 

Da Cairns si può rag- 
giungere Hamilton Island, 


il cuore delle isole Whit- 
sunday, con un brevissimo 
volo. Le isole Whîtsunday 


. sono un gruppo di isole 


tropicali, alcune  total- 
mente disabitate, altre at- 
trezzate perfettamente 
per il turismo. Hamilton 
Island oltre ad avere un 
grande aeroporto e un ma- 
gnifico resort. è valido 
punto di partenza. per 
esplorare anche le altre 
isole del gruppo. L'isola 


offre di tutto: ci sono ne- . 


gozi per lo shopping, nu- 
merosi ristoranti e bar do- 
ve si fa amicizia facilmen- 
te, non circolano macchi- 
ne, si possono fare sport di 
ogni tipo e ogni sera ci so- 
no spettacoli folcloristici e 
intrattenimenti di ogni ge- 
nere, compresa una pisci- 
na con i delfini ammae- 
Strati, ma c'è anche tanta 
pace e tranquillità per chi 
vuol solo riposare al sole 
in compagnia di simpatici 
pappagalli. 

# Fiona Bonat 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A CURA DELL’UFFICIO PROMOZIONE 


Maldive, un ’tour’ tra atolli e spiagge da sogno 


Ri, 
laborazione dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 


14 gennaio: Verso Ku- 
da Rah. In serata parten- 
za con volo speciale Air 
Europe da Milano Mal- 
pensa e da Roma con vo- 
lo di linea verso Malè, la 
capitale delle Maldive. 


rendono con la col-. 


Pasti e pernottamento a 
bordo. 

15 gennaio: Kuda Rah. 
Nel primo pomeriggio ar- 
tivo a Malè. Drink di 
benvenuto presso l'aero- 
porto Hulule. Il trasferi- 
mento all'isola Kuda Rah 
in elicottero offre un'ec- 
cezionale . panoramica 
sullo splendido arcipela- 
go delle Maldive. Con 
venti minuti di «dhoni», 
la tipica imbarcazione 
maldiviana, infine, si 
raggiunge Kuda Rah, che 


in maldiviano significa 
«piccola isola». 

Dal 16 al 20 gennaio: 
Kuda Rah. 

Trattamento di pen- 
sione completa al villag- 
gio. Situato tra un'infini- 
tà di isole dell'atollo di 
Ari e immerso nel verde 
della vegetazione, il Ku- 
da Rah Village offre sva- 
riate possibilità di diver- 
timento, sport e relax. Le 
spiagge di sabbia bian- 
chissima invitano gli ir- 
riducibili dell'abbronza- 
tura, mentre gli sportivi 


possono dedicarsi alle 
partite di beach-volley, 
di ping-pong e di sera — 
perché no — ai mini tor- 
nei di tennis sul campo 
con . illuminazione not- 
turna. Svariate inoltre le 
possibilità di sport ac- 
quatici, tra cui nuoto, gi- 
te in canoa, snorkelling e 
windsurf. Gli splendidi 
fondali e i «reefs» costi- 
tuiscono un vero paradi- 
so per i subacquei. Il Ku- 
da Rah diving center, 
sotto l'accurata guida di 


istruttori italiani con 
esperienza decennale al- 
le Maldive, organizza 
corsi per principianti e 
sub brevettati ed uscite 
per tutti coloro che vo- 
gliono vivere le emozioni 
del mondo marino. Si av- 
vertono i partecipanti in- 
teressati all'attività su- 
bacquea che è necessario 
essere muniti di certifi- 
cato medico di idoneità a 
tale attività prima della 
partenza. Il centro della 


vita diurna si trova ai 


bordi della piscina, cir- 
condata dalla zona bar e 
dall'area meeting, dove 
l'équipe di Kuda Rah al- 


lieterà il soggiorno con ‘ 


giochi e divertimenti. 
Musiche e danze sotto le 
stelle. movimenteranno 
le serate. Peri clienti con 
volo di linea per Roma, 
trasferimento - all'aero- 


‘ porto perilrientroinIta-, 


lia (arrivo il 21 gennaio 
in mattinata). 

21. gennaio:  Kuda 
Rah. Prima e seconda co- 


lazione al villaggio. !° 
serata cena dell'arriv?” 
derci per concludere l Di 
dimenticabile  soggio!” 
a Kuda Rah. da 

22 gennaio: Da KU 
Rah. Prima e seconda 00; 


» lazione al villaggio. 


primo pomeriggio trasfe: 
rimento all'aeroport0 jo 
Malè e imbarco sul Vo 
speciale Air Europe V£. 
so Milano. In serata ann 
vo a Milano Malpenso 
proseguimento per’ le 

calità di provenienza: 


È 


CSC 
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TRA pt) 
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TRASPORTI, 15 MILIARDI IN MENO NEL ’92 


Crisi da bus 


TRIESTE —Igravi problemi del traspor- 
to pubblico locale, urbano ed extraurba- 
no, sono stati al centro di una conferenza 
stampa indetta ieri dal frurpo consiliare 
Tono del Pds, con la partecipazione 
del presidente dell'Act, Francesco Roton- 
daro, e di alcuni titolari di aziende con- 
cessionarie private. L'incontro è stato 
motivato dall'insufficienza degli inter- 


+ venti finanziari erogati dallo Stato a fa- 


vore dei trasporti. p x 

Il Friuli-Venezia Giulia, in particolare, 
è penalizzato rispetto al resto della peni- 
AA ed anche rispetto alle altre regioni a 
statuto speciale per quanto riguarda i fi- 
nanziamenti a favore dei trasporti. Le ci- 
fre parlano chiaro: per il ‘92, 1 contributi 
alle aziende pubbliche e private della re- 
oe ammontano a 95 miliardi, a fronte 

lei 105 miliardi necessari per garantire la 
copertura dell'attuale servizio. Mancano, 
quindi, 15 miliardi che mettono in crisi 
tanto l’Act quanto le concessionarie pri- 
vate. Attualmente, a Trieste, solo il 35-per 
cento delle spese viene coperto dalle ta- 
riffe dei biglietti. «Considerando che la 
media nazionale è del 20-per cento, la si- 
tuazione è ottimale», sottolinea Rotonda- 
TO. 

«Nonostante questi dati, però, vengono 
penalizzate aziende efficienti come l'Act 
— Spiega Rotondaro —, mentre in alcune 
città del meridione le tariffe coprono ap- 


pena il 9, 10 per cento, e lo Stato copre 
tutto il resto delle spese. E' come se il 
Friuli-Venezia Giulia non facesse parte 


‘ dell'Italia». 


Lea Poli, consigliere regionale del Pds, 
ha dichiarato che lo Stato ha il dovere di 
far fronte agli impegni presi quando ha 
sottoscritto il contratto con i lavoratori 
del settore trasporti, sottolineando che la 
posizione del Friuli-Venezia Giulia è mol- 
to diversa da quella delle altre regioni a 
statuto speciale. «Le altre regioni a statu- 
to speciale trattengono dai 7 ai 9 decimi 
delle entrate tributarie, mentre il Friuli 
ha diritto solo a 4 decimi, percentuale che 
nel ‘93, probabilmente, passerà appena a 
5. Se è quindi lecito — spiega Poli — che 
le altre regioni a statuto speciale si sosti- 
tuiscano allo Stato per tali finanziamenti, 
il Friuli-Venezia Giulia, con i suoi 4 deci- 
Imi, è a dir poco penalizzato». 

Gasali collaboratore del governo ombra 
del Pds nel settore trasporti, ha ricordato 
che «la Finanziaria prevede una riduzio- 
ne dei finanziamenti per questo servizio 
di primaria importanza. In un momento 
în cui, per riportare i servizi di trasporto 
pubblico italiano al livello degli altri pae- 
si della Cee, sarebbero necessari 77 mila 
miliardi, sono stati messi a disposizione 
solo 8.800 miliardi». 

Federica Clabot 


| » CONSIGLIO, QUANTO COSTA MITTELFEST 


Gruppi ’cari’ 


TRIESTE — I conti al 


Mittelfest di Cividale: 


| ° sarà il presidente della 


ì, minici, Dc, Barni 


Giunta regionale Biasutti 
a fornire elementi sui'to- 


+, Sti effettivi della manife- 
# stazione, su richiesta di. 
i Giacomelli (Msi-Dn). Lo 
xe farà durante la seduta 


del Consiglio regionale 
convocata per oggi. Il 

atto forte» del Consi- 
glio, tuttavia, è articola- 
to-in due argomenti: la 
discussione sulle regole 
che disciplinano. l’as- 
semblea legislativa (sulla 
base del testo che è stato 
licenziato dalla compe- 


-. tente Giunta consiliare) e 


la proposta di legge (Do- 
a, Pri, 
Tersar, Psi) in materia di 


9 finanziamento e funzio-- 
i namento dei ppi con- 
è. siliari. Altre due 

‘ranno oggetto di 


leggi sa- 
2 ISCUSs- 
sione: una, voluta dalla 


‘| Giunta, che modifica gli 


interventi nelle zone ter- 
remotate; l'altra, in ma- 


teria di protezione civile, 
proposta dai socialisti 
Bulfone, Lepre, Balsig, 
Tersar, Rigo e Vampa, 

Biasutti, inoltre, par- 
lerà del ridimensiona- 
mento e dell'accorpa- 
mento della Sip di Trie- 
ste e di quella di Venezia 
(su interrogazione di 
Gambassini, Lpt). Trava- 
nu (Pds) vorrà sapere in- 
vece a RTORORO dell'as- 
senza dei rappresentanti 
della Giunta regionale 
alla recente manifesta- 
zione internazionale di 
Cervignano. 

Sempre a Gambassini, 
l'assessore Di Benedetto 
risponderà all'interroga- 
zione sui lavori all'A- 
driaterminal, nel Porto 
Vecchio di Trieste. E, an- 
cora a Giacomelli, verrà 
relazionato sulla grande 
velocità nei trasporti su 
rotaia e sulle opere di 
trasformazione nel ba- 
gno Excelsior di Trieste. 

Dogane, valichi confi- 


nari, traffici con l'Un- 
gheria saranno poi gli ar- 
gomenti sviscerati in 
Consiglio su richiesta dei 
due consiglieri e dei de- 
mocristiani Donaggio e 
Calandruccio. All’asses- 
sore Antonini toccherà 
poi rispondere a Casula 
(Msi-Dn) sulle celebra- 
zioni del tricentenario 
della nascita di Jacopo 
Linussio. Chiuderà l'as- 
sessore Cisilino, rispon- 


dendo a Giacomelli, sui - 
lavori di completamento, 


del nuovo stadio di Trie- 
ste e a Vampa (Psi) sulla 
ristrutturazione del 
campo di atletica di San 
Vito al Tagliamento, a 
Pordenone. 

Nel pomeriggio, sarà 
la volta delle commissio- 
ni: la commissione terre- 
moto; il comitato ristret- 
to della commissione af- 
fari generali; la commis- 
sione cultura; la com- 
missione agricoltura. 


Regione 


Spazzati via da una raffi- 
ca di astensioni, dei cin- 
que referendum per i 
quali si è votato domeni- 
ca scorsa già non si parla 
più. Se si eccettuano un 
paio di comunicati e una 
polemica in casa dei Ver- 
di, la faccenda sembra 
già bell'e dimenticata. — 

Ecco, comunque, qui 
accanto la tabella rias- 
suntiva con i risultati de- 
finitivi che non si disco- 
stano sostanzialmente 
da quelli parziali pubbli- 
cati ieri. Ma, a puro tito- 
lo di curiosità, c'è i due 
Dna più impe- 

ativi, quelli sulle ope- 
Dod viabilità e sulla tu- 
tela dell'ambiente hanno 
ottenuto percentuali di 
consenso più basse ri- 
spetto a quelli sulla cac- 
cia. 

Sull'esito del voto c'è 
da registrare la richiesta 
di dimissioni dei vertici 
ambientalisti regionali 
avanzata dal rappresen- 
tante della Lista verde 
alternativa, Maurizio 
Bekar: «Il risultato è di- 
sastroso, inutile nascon- 
dersi dietro un dito, ed 
era facilmente prevedi- 
bile, I quesiti erano trop- 
po diversi tra loro e la 
campagna informativa è 
stata carente e inadegua- 
ta. Il risultato è stato 
quello di vanificare la 
possibilità di ricorrere in 
futuro al referendum». 

Il consigliere verde di 
Trieste, Ghersina, parla 
di «chiara e indiscutibile 
sconfitta» di «errore nel 


| confrontarsi con chi ave- 


va già truccato le carte» e 
se la prende con l'on. 
Bordon e il Pds che 
avrebbero contribuito, 
facendo poco o nulla, ad 
affossare i referendum. 

Il Pds e Rifondazione 
comunista preferiscono 
mettere in evidenza, in- 
vece, il fatto che, in ogni 
caso oltre 400mila perso- 
ne si sono recate alle ur- 
ne, segno di una forte co- 
scienza ambientalista in 
regione, ‘imentre: viene 
giudicato un errore aver 
voluto inserire i tre que- 
siti sulla caccia. 

Quanto ai Verdi, il pre- 
sidente del Wwf, Fulco 
Pratesi, ha dichiarato 
che il risultato dimostra 
che l'ambiente rimane il 
fanalino di coda dell'im- 
pegno politico dei partiti 
ma che le associazioni 
ambientaliste sono pron- 
te ad iniziare -nuove bat- 
taglie a cominciare dalle 
leggi sull'urbanistica, 
l'uccellagione e i piani di 
sviluppo stradale. 


[4 | scheda grigia Votanti 
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‘DI VIABILITÀ 
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86.637 (37,2%) 


I Piccolo 


REFERENDUM - DOPO LA SCONFITTA, BEKAR CHIEDE LE DIMISSIONI DEI VERTICE AMBIENTALISTI 


E tra i Verdi ora si litiga 


Votanti 
61.624 (51,4%) 


Votanti 
145.634 (38,2%) 


407.399 (38,6%) 


[50] 51.553 [810] 118.194 [80] 331.395 
(88,9%) (81,1%) (85,8%) 

III 6.451 INA 17,485 [NEI 50.220 
(11,1%) (13,6%) 


72.990 
(89,2%) 
[II 8.790 
(10,8%) 


86.138 (37,2%) 


Votanti 


[Sì ] 76.086 
(92,1%) 
[Nel 6.446 


(7,9%) 
Votanti 


(92,3%) 
[NEI 6.333 
(7,7%) 


86.325 (37,3%) 


86.345 (37,3%) 
[5176.2438 . 


Votanti Votanti 
61,613 (51,4%) | 406.837(38,6%) 
| [120.761 [61 339.586 
(82,9%) (83,8%) 
INA 42.615 
(11,2%) 
i Votanti 
61.616 (51,4%) | 90.133(37,2%) || 406.985 (38,6%) 
[SìJ53443 || [Si]124011 (61175.279 [50] 348,833 
(92,0%) (85,1%) (83,5%) (90,9%) 
[NE] 4.699 [NEI 12.699 [MEI 9.178 INF] 35.025 
(3,0%) (8,7%) (10,1%) (9,1%) 

* Votanti i Votanti 
61.641 (51,4%) | 90.144 (37,2%) 407.078 (38,6%) 
(953.583 | [575.740 [Sì ]349.572 

‘(92,1%) (84,0%) (91,1%) 
[N] 4.566 [NI 8.774 INI 34281 
(7,9%) (8,9%) 


Votanti 


{51.176.006 

(93,0%) 
[Na] 5.691 
(7,0%) 


85.519 (37,3%) 


Votanti 


406.163 (38,6%) 
[81] 125.517 [Sì ] 352.603 
(86,1%) (85,0%) (92,1%) 
INI 7.880 TREY 30.354 


(7,9%) 


CASTIGLIONE (PSI) CONGELA LE DIMISSIONI - LA DC CHIAMA FORLANI 


il valzer dei ruoli-bis 


UDINE —LAncora acque 
agitate nel'Psirregionale. Il 
segretario ‘provinciale di 
Udine, senatore Franco 
Castiglione, ha rinviato la 
seduta del direttivo, che 
avrebbe dovuto tenersi ie- 
ri con all'ordine del giorno 
la presentazione e la presa 
d'atto delle sue dimissioni, 
l'elezione del.nuovo segre- 
tario e la verifica degli or- 

rani esecutivi, al 9 dicem- 

re. Castiglione, dunque, 
‘avrebbe giocato d'anticipo 
avendo constato l'esisten- 
za di una maggioranza al- 


ne, il 


l'interno del direttivo pro- 
vinciale in grado di dimis- 
sionarlo. Una scelta, quel- 
la del rinvio, che i riformi- 
sti di Saro, Renzulli, Zan- 
fagnini e Carbone hanno 
interpretato come un se- 
gno di debolezza da parte 
dell'alleanza tra Castiglio- 
demichelisiano 
Francescutto e il martel- 
liano De Carli. Ma il rinvio 
trova giustificazione an- 
che nel fatto che per il 6 
dicembre è convocato il 
direttivo regionale. A tra- 


ballare è anche la poltrona 
dell'attuale segretario, il 
riformista, sindaco. dì udi- 
ne, Zanfagnini. Castiglio- 
ne ha rinviato la seduta 
provinciale per presentar- 
si dimissionario per sua 
stessa scelta, purché Zan- 
fagnini faccia lo stesso. Il 
senatore socialista ha pre- 
cisato che, «essendo venu- 
te meno, per il confronto 
politico apertosi, le ragio- 
ni di deroga alle norme 
sulla incompatibilità sta- 
tutaria decisa unanime- 


mente dal direttivo pro- 
vinciale, si rende doveroso 
ripristinarne il rigoroso ri- 
spetto, còn conseguente 
messa a disposizione del 
mandato». . In sostanza, 
l'incarico a palazzo Mada- 
ma per Castiglione e di 
sindaco di Zanfagnini sono 
incompatibli con quelli ai 
vertitici del partito regio- 
nale e provinciale. «E' be- 
ne che nel confronto poli- 
tico — ha precisato Casti- 
glione in un lungo tele- 
gramma inviato ai compo- 


nenti del direttivo provin- 
ciale — che ognuuno riac- 
quisisca, senza sovrappo- 
sizione di ruoli, il compito 
istituzionale che il partito 
gli ha affidato». 

Mare forza sette anche 
per la Dc regionale. Sini- 
stra autonoma, per bocca 
di Santuz e Bertoli, ha sol- 
lecitato un intervento del 
segretario nazionale, For- 
lani, a intervenire per diri- 
mere le divisioni emerse 
nel partito a livello regio- 
nale. 


AUT. MIN. 4/7882 


Chi sceglie Alfa 164 V6 Turbo fa una scelta di 
tecnologia, di stile, di personalità; e, soprat- 
tutto, di potenza, La stessa potenza che con- 
traddistingue il nuovo, sofisticato computer 


portatile PowerBook 140 by Apple, la più © 


Chi sceglie 164 V6 Turbo dal 18/11 al 31/12/91 può vincere PowerBook 140 by Apple. 


avanzata espressione della tecnologia Apple. 
Per questo, chi acquista una 164 V6 Turbo 
nuova, dal 18 novembre al 31 dicembre ‘91, 
può vincere uno dei 120'PowerBook messi in 
palio. Per questo, PowerBook 140 dispone, 


oltre alle normali funzioni, di uno specia- 
le programma specificamente dedicato ad 
Alfa 164 V6 Turbo: un modo nuovo e interat- 
tivo.per visualizzare e consultare il libretto 
d'uso e manutenzione della vettura, il Codice 
Alfa e l'elenco dei Concessionari Alfa Romeo. 


Alfa 164 V6 Turbo e PowerBook 140 by Apple: 
due grandi tecnologie si incontrano. 


L'estrazione avverrà il 20 febbraio ‘92 alla presenza di un 
Funzionario dell'Intendenza di Finanza. | vincitori soranno 
tempestivamente avvisati mediante raccomandata A.R. 

Il regolamento dettagliato è a disposizione presso i Conces- 
sionari Alfa Romeo. 
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DIFFICILE L'INSERIMENTO AL LAVORO - FORMAZIONE, 16 MILIARDI IN PIU” 


Donne discriminate 


IRRSAE 
Manager 
sui banchi 


Un progetto di orien- 
tamento a misura 
d'Europa. E' quanto 
ha proposto la presi- 
dente dell'Irrsae del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia, responsabile alla 
Cee. per. l'orienta- 
mento, Enrica Ma- 
rin, ideatrice del 
«Progetto ‘92». ‘Ri- 
guarda l'area dell’i- 
struzione professio- 
nale; in rapporto alle 
esigenze del mercato 
del lavoro, muta il 
concetto di forma- 
zione; allo studente 
viene proposto un 
percorso caratteriz- 
zato da una cultura 
di base più ampia e 
flessibile, che do- 
vrebbe consentirgli 
di pra le poten- 
zialità di un mercato 
del lavoro in conti- 
nuo mutamento. Il 
rogetto, inoltre, de- 
inisce per la prima 
volta la scuola come 
sistema integrato: 
nu ciclo terminale 
lel quinquennio spe- 
rimentale, infatti, il 
percorso scolastico 
tradizionale viene 
integrato da moduli 
di formazione pro- 
fessionale gestiti in 
convenzione. A so- 
stegno.di un'innova- 
zione così profonda, 
la direzione generale 
er l'istruzione pro- 
essionale ha attiva- 
to corsi di aggiorna- 
mento mirati. 


ROMA - La formazione 
ha bisogno di ulteriori 
iniezioni economiche, 
anche per fronteggiare 
l'impatto con l'Europa. 
Di qui, il maggior onere 
per le Regioni italiane 
destinato a rafforzare la 
formazione professiona- 
le. Per il Friuli-Venezia 
Giulia l'aumento di «por- 
tafoglio» è pari a 16 mi- 
lardi e 612 milioni: si 
tratta, in pratica, della 
spesa aggiuntiva che la 
nostra regione ha effet- 
tuato nel 1990 rispetto al 
1989. La fonte è quella 
dell'Isfol (l'Istituto per lo 
sviluppo della formazio- 
ne professionale di ema- 
nazione ministeriale, ci- 
tato in un articolo del 
«Sole 24 ore»). Quanto al 
vicino Veneto, l'aumento 
del «carico formazione» 
(ricavato dai bilanci re- 
gionali di previsione) nel 
‘90 rispetto all'89, è pari 
a 81 miliardi 585 milioni. 
Nel confronto, il Veneto 
ha in sostanza rimpin- 
guato l'impegno finan- 
ziario di circa cinque 
volte rispetto al Friuli- 
Venezia Giulia. 

Tra gli altri dati che 
tastano il polso alla si- 
tuazione italiana, c'è da 
evidenziare che nel ‘90 
l'incremento di spesa ri- 
spetto all'89 è stato del 
19,1 per cento; l'inciden- 
za invece delle assegna- 
zioni di bilancio per la 
formazione professiona- 
le sul totale complessivo 
delle uscite relative al 
triennio, presenta però 
una flessione globale 
dello 0,4 per cento. 

Anche per il ‘90, inol- 
tre, viene confermata la 


tendenza da parte. delle 
Regioni a privilegiare le 
iniziative finalizzate alla 
formazione di persone 
adulte e maggiormente 
collegate ai finanzia- 
menti comunitari. Sem- 
pre a livello nazionale, è 
cresciuto leggermente il 
tasso di attività femmi- 
nile, incremento dovuto 
tra l'altro a reingressinel 
mercato del lavoro ‘di 
donne trai30ei59anni. 
Ciò significa che per le 
giovani in cerca di prima 
occupazione l'inseri- 
mento nel mondo del la- 
voro è più difficoltoso. 
Infine, in leggero au- 
mento anche la scolarità: 
crescono infatti (anche 
se in misura moderata) i 
possessori di titoli me- 
dio-alti tra le forze di la- 
voro, rispetto a i lavora- 
tori cori la sola licenza 
elementare. 
Dati che evidenziano, tra 
l'altro, un certo clima di 
«emergenza» nel settore 
della formazione profes- 
sionale, che ha portato 
l'Isfol alla elaborazione 
di una «Carta delle prio- 
rità», nell'ambito del 
quale viene richiesta 
‘un'accentuazione del 
ruolo di indirizzo e .coor- 
dinamento del ministero 
del Lavoro in vista anche 
dell'obiettivo del Merca- 
to unico. Per l'Isfol, in- 
fatti, è di massima im- 
portanza rivalutare il 
settore della formazione 
professionale, anche 
perchè (ha spiegato il suo 
presidente Livio Labor) 
«i casi di fallimento delle 
politiche ‘regionali sono 
molti». È 


Migliaia di lire Reai 
egione 
[1989] 1880] 


Valle d'Aosta 
Piemonte 
Liguria 
.Lombardia 
. Prov. Trento 
Prov. Bolzano 
Veneto 
Friuli V.G. 
Emilia Romagna 
Toscana 
Umbria 


LA SCURE DEI TAGLI ANCHE SULLE PROTESI. 


Invalidi a terra. 


*UDINE - Come superare 
il grave disagio in cui so- 
no venuti a trovarsi nu- 
merosi invalidi con l’en- 
trata in vigore del nuovo 
nomenclatore tariffario 
per la fornitura di ausili 
tecnici? Il problema ‘è 
stato sottoposto ‘all’at- 
tenzione’ dell'assessore 
Lamberti, in occasione 
dell'incontro avuto a 
Udine con un gruppo di 
clostomizzati, cioè, per- 
sone che per sopravvive- 


261.645.000 


31.965.650 
95.507.105 
56.730.250 


25.130.000 
107.564.006 
53.900.000 
263.305.000 
66.203.000 
44.712.400 
142.532.000 
61.552.000 
158.340.280 
86.495.000 
27.759.300 


58.791.000 
21.730.000 
60.947.000 
44.940.000 
99.021.500 
33.235.000 
22.711.599 


Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 


Elaborazione Isfol su bilanci regionali di previsione 


un intervento chirurgico 
che le obbliga a munirsi 
di speciali sacchetti per 
l'evacuazione. Tali sac- 
chetti sono sostituiti tre- 
quattro volte al giorno. 
La nuova normativa, 
derivata dall'applicazio- 
ne della legge Finanzia- 
ria sui tagli della spesa 
sanitaria, ha fissato un 
tetto ai rimborsi di que- 
ste protesi pari a 170 mi- 
la lire mensili (45 prote- 
si), contro la necessità 
‘invece di almeno 90 sac- 


re hanno dovuto subire 


Tariffe soggette ad approvazione governativa. Valide fino al 31/3/9<. 


invidiosi. 


Fatevi felici. Volate in vacanza: 
con le.nuove Formule Alitalia. 
Con Formula Europa, in 36 destinazioni, le più 
belle città europee, con le tariffe più vantaggiose 
che si possa immaginare. 


Basta volare in due, o avere meno di 26 anni o 
più di 60. Esempi, a persona, andata e ritorno 
da Milano: Barcellona 300.000, Parigi, 
Amsterdam, Vienna 350.000, Londra, Madrid, 
Bruxelles e Atene 400.000. 3 


10% di riduzione in più per chi sceglie Formula 
Europa una seconda volta. Conservate biglietti e 
carte d'imbarco. E in più, con Alitalia, tariffe 
eccezionali per l'autonoleggio Hertz. Informatevi 
nelle agenzie di viaggi e negli uffici Alitalia. 


Alitalia. 


Lavoriamo per farci scegliere. 


chetti mensili, pari a un 
costo che si aggira sulle 
360 mila lire, 

Va aggiunto che anche 
sulla fornitura ammessa 
dalla legge, viene pagato 
il ticket. In tal modo, 
queste. persone invalide 
(gran parte delle quali vi- 
ve con le pensioni mini- 
‘me) sono ora costrette ad 
affrontare in proprio una 
spesa molto ingente; 
hanno quindi chiesto un 
intervento da parte del- 
l'Amministrazione  re- 


| Migliaiadilire | 
1989 | 1990 


89.574.592 
98.418.000 
140.700.613 
27.068.200 
164.255.702 
136.880.008 
‘81.305.300 
63.846.252 
231.000.000 
284.816.000 
2.105,088.771 


. già così duramente pro- 


92.112.856 
147.039.000 
41.171.696 
29.631.919 
195.762.616 
202.020.595 
102.770.600 
58.049.435 
311.717.000 
‘289.390.582 
2.507.159.285 


della trasferta. 


si concluderà alle 13. 


PENSIONATI A ROMA ‘ 


«Fermate. 
il Fisco» 


TRIESTE — Partiranno venerdì da Trieste e da Udine 
due treni speciali che si congiungeranno a Mestre per 
giungere a Roma nella mattinata di sabato: il viaggio 
è quello dei lavoratori pensionati che parteciperanno 
alla manifestazione nazionale «Per un fisco giusto» 


indetta sabato a Roma. I sindacati del Friuli-Venezia 
Giulia sono pertanto mobilitati nella preparazione 


Turismo montano, a Tolmezzo 
la prima conferenza regionale 


TOLMEZZO— Sarà la prima conferenza regionale sul 
turismo montano, quella organizzata a Tolmezzo dal- 
la direzione regionale del commercio e turismo per il 
7 dicembre prossimo. Fitta la «scaletta» degli inter- 
venti, molti dei quali di amministratori regionali e 
operatori del settore. Il convegno inizierà alle 9.80 e 


Biasutti al Distretto di Udine: 
disponibilità alle Forze armate 


UDINE —Il presidente della Giunta regionale, Adria- 
no Biasutti, ha ricevuto in visita di cortesia, ieri, nella 
sede di Udine della Regione, il colonnello Adriano Bi- 
din, comandante del Distretto regionale di Udine. Un 
incontro opportuno, in relazione alla revisione delle 
competenze territoriali delle Forze armate in seguito 
alle quali alla giurisdizione del Distretto di Udine, 


oltre all'intero Friuli-Venezia Giulia, è stata assegna- 


gionale perchè aumenti 

da 45 a 60 il numero del- 

le protesi ammesse a 
Orso. 

L'assessore Lamberti, 
da parte sua, ha assicu- 
rato che solleverà il pro- 
blema in Giunta, anche 
in vista della prossima 
approvazione del bilan- 
cio regionale, «al fine di 
trovare una giusta solu- 
zione che tenga conto 
delle esigenze di persone 


vate». stria. 


ta anche la parte orientale della provincia di Venezia 
prima legata al Distretto di Treviso. 


L'industria ai raggi «cs» 
al convegno Pds di Pordenone 


TRIESTE — Alla Camera di commercio di Pordeneno- 
ne si tiene oggi alle 17, un convegno organizzato dal 
gruppo regionale del Pds. Sarà questa una prima oc- 
casione di verifica sugli orientamenti della Giunta re- 
gionale a seguito delle votazioni e della discussione 
della commissione del Consiglio regionale in merito 
ai contenuti dell'intero disegno di legge sull'indu- 


NIENTE AFFIDO PER I 125 BAMBINI CROATI ORFANI 


Senza famiglia 


TRIESTE — Nessuno dei 
125 piccoli orfani croati 
di Ragusa attualmente 
ospitati a Lignano presso 
la colonia dell'Opera dio- 
cesana di assistenza po- 
trà essere dato in affida- 
mento. Lo ha affermato il 
Piocuzziore della repub- 
lica presso il Tribunale 
per i minori di Trieste, 
Giovanni Gagliardi, nel 
corso di un'incontro con 
il comitato «Pro Croatia» 
che ha sede nel capoluo- 
o regionale. Le autorità 
italiane infatti sono in- 
tenzionate a far rientra- 
re nei luoghi d'origine 
tutti i piccoli profughi 
non appena le condizioni 
lo permetteranno. d 

Ieri intanto sono arri- 
vati a Trieste una qua- 
rantina di sfollati, perlo- 
più mamme con bambi- 
ni, alcuni dei quali molti 
piccoli, provenienti so- 
prattutto da Zara, Ragu- 
sa e Sebenico. Agenti del- 
l'ufficio stranieri della 
questura li hanno ac- 
compagnati a pranzo in 
un ristorante self service 
del centro e poi con un 
Donare li hanno portati, 

lopo un lungo viaggio, 
nella caserma «Giuseppe 
Degol» di Strigno a una 
arantina di chilometri 
Trento, dove già do- 
menica erano stati por- 
tati 58 profughi prove- 
nienti da Bari. 

E'. momentamente 
esaurita infatti la dispo- 
nibilità della caserma 
‘Monte Pasubio di Cervi- 
gnano, dove già si trova- 
no 400 croati, e della ca- 
serma Sanpaoli a Se- 
Ausl: Un piano della 

fettura di Udine pre- 
‘vederebbe GERE 
anche la diponibilità del- 
le caserme Plozner Men- 
‘til di Paluzza, D'Incau di 
Ugovizza, Bertolotti di 
Pontebba e Vescovo di 
Purgessimo. 


AEROPORTO, ACCORDO CON LA JAT 


Si vola a Belgrado 


RONCHI DEI LEGIONARI — Un nuovo 
volo di linea si aggiunge alla schiera di 
collegamenti da e per l'aeroporto regio- 
nale di Ronchi dei Legionari. Dopo aper 
‘avviato la tratta a livello sperimentale 
ed averla gestita con l’obiettivo far ar- 
rivare in Italia acquirenti d'oltre confi- 
ne, la Jat, la compagnia di bandiera ju- 
goslava, ha deciso di aprire al normale 


traffico di linea il volo Belgrado-Ron- 
chi dei Legionari. Due le giornate nelle 
quali il collegamento (operativo fino al 
marzo 1992) sarà effettuato: lunedì 
l'arrivo a Ronchi è fissato alle 8.25, 
mentre l'aereo decollerà per Belgrado 
alle 9.15. Il venerdì, invece, l’arrivo è 
alle 14.45 eil decollo alle 15.35. 


TROPPE NORME, SI FARA’ PULIZIA 
E nelle campagne arriva 
la legge dell’Europa 


UDINE - L'agricoltura 
sotto un unico tetto nor- 
mativo: per dare un ta- 
glio al farraginoso «cor- 
pus» legislativo che in 
questi anni, anche vista 
l'evoluzione della strut- 
tura agricola del Friuli- 
Venezia Giulia, è divenu- 
to sempre più complesso, 
sovraccaricato di norme 
sovrapposte (specie . per 
quanto riguarda il rece- 
‘pimento con legge dei re- 
golamenti Cee), l'asses- 
sore regionale all'agri- 
coltura, Ivano Benvenuti 
ha promosso l'iniziativa 
di accorpare iltuttoinun 
testo unico. 

. Iniziativa di valenza 
politica e amministrati- 
va che ha trovato ieri il 
suo concreto avvio nel- 
l'insediamento ufficiale 
(presso la Direzione del- 
l'agricoltura a Udine) del 
gruppo di lavoro incari- 
cato  dell'elaborazione 


del documento. 
«L'obiettivo - ha spie- 
‘gato Benvenuti - è quello 
di una rilettura e di un 
riordino della materia 
sia in chiave unificante 
dell'intera produzione 
legislativa, sia come 
nuova fonte normativa 


.in grado di recepire le 


domande che il mondo 
agricolo sta avanzando 
alla Regione». Una nuo- 
va sensibilità, anche, nei 
confronti del Mercato 
unico e delle -regole co- 
munitarie, in cui anche 
l'agricoltura regionale 
dovrà muoversi. 

«Il testo che ne uscirà - 
ha osservato Benvenuti - 
sarà dotato della forza ti- 
pica assegnata alla legge, 
e pertanto sarà investito 
del potere di modificare, 
sostituire e innovare le 
disposizioni vigenti». La 
presentazione della pri- 


TELEFONINI: 77% IN PIU’ RISPETTO AL ’90 


°Cellularite’ 


ROMA - I telefonini fanno faville: ara- 
diografare la situazione degli abbonati 


‘a questo bene di «lusso» (: 


1991, dati in migliaia e variazione per- 
centuale, rispetto al 31 dicembre 1990) 
‘è steta l'Anuit (Associazione nazionale 
degli utenti italiani di telecomunica- 
zioni che raggruppa i principali consu- 

graduatoria nazionale 
degli «aficionados» della comunicazio- 
ne portatile, il Friuli-Venezia Giulia si 
Di al tredicesimo posto. Con 9 mila 
e 500 abbonati registrati al 31 agosto 


matori). Nella 


‘91, la variazione 


al.31 dicembre ‘90, è di 77,4. In Veneto 
(quindicesima), con 42 mila 800 utenti, 


31 agosto 


la variazione è del 67 per cento. 

Ma il «bollettino» dei 
‘matori del cellulare non 
solamente per conoscere l'«indice di 
gradimento» tra i consumatori. L'A- 
nuit, infatti, ha sottolineato la presen- 
za di una tassa «sommersa» 
dal fatto' che sui telefonini è possibile 
detrarre solamente il 50 per cento del- 
l'Iva relativa ai canoni di nole, 
manutenzione. Un danno ulteriore (co- 
me ha denunciato l’Anuit) che, penaliz- 
zando l'inserimento dell'alta tecnolo- . 


‘andi consu- 
stato stilato 


lerivata 


io e di 


rale rispetto gia, crea di; ità rispetto all'uso dei 
normali’ telefoni per i quali le spese so- 
no deducibili. È 


ma proposta operativa è 
stata fissata per il mese 
di gennaio, Sarà dunque 
il risultato di una rifles- 
sione sull'attualità di al- 
‘cuni strumenti d'inter- 
vento e sull'opportunità 
di un loro adeguamento 
alle mutate situazioni in 
cui opera il nostro siste- 
ma agricolo e alla neces- 
sità di contenere pro- 
gressivamente le risorse 
regionali operando sem- 
pre più per priorità. 

«Un lavoro - haicon- 
cluso l'assessore regio- 
nale - delicato, da con: 
durre con chiarezza di 
obiettivi sia sul piano 

«amministrativo che in 
considerazione delle leg- 
gi nazionali attualmente 
in istruttoria, per facili: 
tare l'informazione e la 
documentazione offren- 
do il migliore contributo 
operativo». 


Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino AA. 
Friuli V.G. 
Veneto 


Uguria 
Emilia R. 
(Toscana 
Marche 


TELEFONI CE LULARI 


Il Piccolo 


TRIESTE - V. PARINI 6 - ELETTRODOMESTICI TV - TEL 040/773533 


COMUNE/LA STAFFETTA RICHETTI-PERELLI 


.|Prima il bilancio, poi l'addio 


o | Il sindaco annuncia le dimissioni ma solo dopo il sì al documento contabile 
i (| LISTA ALCAMBIO DELLA GUARDIA 


Lapanje succederà a Gambassini 


al 
PE 
il 
r- 
e È Li 
e 
Telefonateci 
I triestini non si sono fatti pregare. 
Sin da ieri mattina sono diventati 
roventi i due numeri della «linea 
Sezioni tiche mosse da esponenti verde» del nostro giornale, per il 
n n 7 del od istia- sondaggio sul progetto che 
Fabio Cescutti gruppo Ylemocristia: : a ‘a dini 
a no, Tripani ha tuttavia modificherà la fisionomia di piazza 
i Atmosfera delle grandi SRRIO l'approvazio- Sant'Antonio. Le telefonate sono 
n occasioni. Dopo il via li- ne di questo bilancio, Ha state migliaia, con larga prevalenza 
v bera al progetto Polis, il ricordato che, dopo la dei contrari. Chiamando il numero 
0 consiglio comunale si è mancata staffetta che telefonico «verde» 1678-46096 si 
Pn assegnerà al contascatti un «ì»alla 
È del bilancio: Sull’aula scorso, gli impegni presi . _ . - : °° nuova vasca, componendo il 1678 
a aleggiava l'enigma delle sono stati due: il sì allo 5 r gr 5 46097 invece si esprime il «no» 
10BS VAR LOT RIDA î i ilan- L'ammiraglio Lapanje che succederà a Gambassini, dimessosi in segno di 
dimissioni di ‘Richetti statuto e quello al bilan AI E di Polis. (Italfoto) 
che, in base al preaccor- cio. Il primo è già arriva-  P° RESFADPLOVaZIone GuLobs, uLo 
do di maggioranza, dove- to, i eocondo appunto 
vano essere consegnate dovrbbe arrivare. A pro- 
proprio entro ieri Di se-  posito del patto proposto PROVINCIA / DOPO AVER ILLUSTRATO IL BILANCIO , 
gretario generale. Stessa dal Psi, pur stigmatiz- n n n - n 
; cosa doveva fare il presi- zando l'atteggiamento ] 
i. in me da copione 
Crozzoli. Edè stato dipa- (aveva votato con la Li- 
Ti rola. sta il Savio su Polis) da 
zi Il sindaco prima dell'i- pani ha precisato che È ° o) DI a o Shioge È 5 
e | nizio dei lavori dell'as-. l'ipesi di intesa avanza. | Aperta la discussione con l'annuncio del voto contrario del Pds - Restano i dubbi di Pertusi e di Capuzzo , 
o semblea, ci ha dichiarato ta dal garofano era tesa È zi) AA | È S a 
n che avrebbe annunciato al recupero del dialogo e Servizio di ne «fattibile» un'ipotesi di continuare nell'avventura e ha accusato Crozzoli di 
le dimissioni nella repli- volta alla conclusione Mauro Manzin accordo, pur lamentando di pentapartito. a scarso coraggio per non 
ca e che le avrebbe for- della legislatura. Tripani un uso «a sporposito» del Nel frattempo conti- aver tentato di arginare lo 
, malizzate dopo ilsì aldo- ha chiesto comunque Il sipario sull'era Crozzoli proprio nome o di quello nuano anche i dissapori in strapotere delle segreterie 
cumento finanziario, In chiarezza al Psi in quan- è calato alle 19.55 diieri. Il della Lva. «Non vorrei — casa Dc. Ru peones Benci politiche, «attivando le 
caso contrario non c'era to«ipatti vannoletti dal- presidente, a. quell'ora, ha detto — che dietro a ciò spara un'altra volta sulla energie proprie del Consi- 
problema, in quanto la l'inizio alla fine». Si è dopo una relazione sul bi- si nascondesse qualche segreteria politica, «rea — glio». 
bocciatura apriva le por- passati quindi alle di- lancio di previsione di 35 strano gioco malizioso». Il a suo dire — di aver sotto- Il bilancio di previsione 
te al commissario, Il se- . chiarazioni di voto. cartelle (un vero e proprio secondo ha preso la parola . scritto il preaccordo i cui ‘92, come ha spiegato nella 
gretario del. Psi, Perelli, L'assessore Seghene, testamento politico-am- dopo che il capogruppo termini vanno al di là del sua relazione l'assessore 
sì è detto fm l'altro sod- rano - i ha af- sone socol ha ESE | . caino QUee DIeanni aiar di a Cannone, a in pareg- 
disfatto dell'iter prospet- . fermato che i due emen- di aver conseg 1 5 L i a rudo- pig x io a 78 miliardi, mentre 
tato het rp, Sementi del sono il LA pasto Frti be iiit Cosimi amo Manfiedi Relluosi © quelo ricuale è 209 mi 
- Sul.disco verde al pre- legittimi perchè «il con- QEE i rovinci: i laziia 3 fer ; IE ee RI i i -  liardi e 615 milioni. «An- 
visionale ‘92 l'atomsfera siglio comunale non si FIOVIcE: DL ersto to II lea E Mono: a INER “ SA SO sa che se — ha ammonito 
Si è in parte stemperata | può arrogare compiti che ire nilo «I SE ge- anticipate. Per la sua ap- di Ha subila to or il termine del 3 Nessun ripescaggio all'u- Cannone — la mancata 
(seppure l'ultima parola non ha». «Approvata una sto—ha detto —è coeren-  Provazione servono infatti il microfono esenza mezzi | dicembre per l'attuazione timo minuto, quindi, con il 2PProvazione di una pre- 
Don è mai detta) in quan- variante — ha aggiunto te congli accordi politicie 13 voti. Attualmente la termini ha ricordato come dell'accordo organigram- salvagente del Pds. Marto- Cisa normativa finanziaria 
fp::0: 10) DI o ila programmatici in relazio- maggioranza ne ha solo 11 a suotempoilsuo suffra- matico ndr.)». Teri sera, ne dopo aver commentato in grado di garantire alla 
solo previsioni di mutuo. quanto prescritto dalla ne al patto di fine legisla- (6 Dc, 3 Psi, 1 Pri, 1 Pli.I gio fu già determinante inoltre, tra i banchi del- favorevolmente la visita Provincia risorse certe per 
e E quindi non occorreva legge, cioè convenzioni e tura». Rimarrà in carica due consensi mancanti la proprio per l'elezione di l'opposizione salivano le di Cossiga alla Foiba, alla il medio e lungo periodo, 
e la rhaggioranza assoluta, concessioni e non si può per l'ordinaria ammini- maggioranza conta di ot- Crozzoli quale presidente, quotazioni di Manfredi Risiera e la sua puntata a vanifica, di fatto, la pre- 
JI cioè i31 voti. — ; tornare in aula». «E poi strazione. tenerli dal consigliere del- concludendo che scioglie-  Poillucci quale futuro pre- Nova Gorica (uno dei po-  sentazione di documenti 
; | __Hachiusoladiscussio- — ha concluso Seghene E da quel momento il la Lista Verde Alternativa rà ogni riserva il giorno sidente, mentre al totaliz- chi pidiessini che parla a programmatici». Il consi- 
i ne sul documento conta- — in un consiglio con documento contabile è di- Capuzzo e dall'indipen- stesso del voto sul docu-  zatore Locchi perdeva po- favore del Presidente della glio provinciale tornerà a 
Ti bile il segretario della una maggioranza non ventato l'ago della bilan- dente Pertusi. Ma entram- ; mento contabile. Insom- sizioni su posizioni, Repubblica) ha definito riunirsi stasera per appro- 
%) Dc, Tripani, Ha svoltoun stabile  quest'iniziativa cia politica, l'ostacolo bi ieri sera non hanno ma, Pertusisadi essere di- Come ‘abbiamo detto un'occasione sprecata il vare alcune delibere ur- 
è intervento pacato. Con- servirebbe solo a rallen- A - principale che potrebbe sciolto la riserva. Più pos- venuto preziosissimo Îper Martone ha escluso il «sì» non aver dato vita a una genti. Di bilancio si ripar- 
cordando con alcune cri- tare il delicato progetto». | Dario Crozzoli far precipitare l'ammini- sibilista il primo che ritie- coloro i quali vorrebbero del Pds al bilancio. «Non maggioranza Pds, Psi e Dc lerà lunedì prossimo. 


BENI ABBANDONATI IN ISTRIA 


Aspettando gli indennizzi 


Oltre al danno, la beffa. 


IL COMUNE NON DECIDE 
Orari d’apertura dei negozi: 
incertezze e veti incrociati 


‘nella seduta dell'8 aprile viatenel'55, A Buieface- Buio fitto sugli orari dei negozi. Al mo- mana dovremmo trovarci attorno a un 
‘er quella casa e quel 1988lacompetentecom- voilcontadino, a Trieste ST, AMANI D YaN PIAZZALE EUROP. A mento nessuno è in grado di dire se a . tavolo. Comunque il potere primario di 
Pezzo di terra lasciati a missione interministe- ho lavorato come mura- 2 im dicembre le saracinesche resteranno. regolare il settore è della Regione. Per 


Buie, in Istria, nel lonta- 
no 1954, i fratelli Gio- 
vanni e Paolo Stagni (ri- 
Spettivamente di ottanta 
© settantasette anni) so- 
no ormai più che stufi di 
attendere’ le ultime bri- 
ciole di un piccolo. in- 
dennizzo che non arriva 
Mai. L'ultima lettera, in 


riale preposta alla con- 
cessione degli indenniz- 
ziperibeni abbandonati 
aveva deliberato la con- 
cessione ‘di due inden- 
nizzi: 4.764.375 lire per 
Paolo, 4.558.750 lire per 
Giovanni. Il calcolo era 
stato fatto sulla base del 
valore degli immobili nel 


tore. Sono in pensione 
da quattordici anni. Ho 
fatto la guerra in Abissi- 
nia, nel ‘35. Poi mi han- 
no richiamato nel ‘40. 
Mio fratello è invalido di 
guerra. Siamo anziani, 
stanchi e stufi. Non sa- 
ranno quei soldi che ci 
cambieranno la vita, ma 


Gli studenti sfilano in corteo 
contro il ’caro Università’ 


Studenti in piazza stamani per protestare contro 
il «caro Università», 


aperte 44 o 50 ore alla settimana, Su 
questo problema è in atto da tempo 
un'enorme partita. Il Comune, la Re- 
gione, l'Unione commercianti, l'Asso- 
ciazione commercianti al dettaglio, 
l'Unione consumatori e i sindacati, si 
palleggiano la responsabilità di una 

alunque mossa. Nell'attesa non de- 
cidono. Intanto numerosi dettaglianti e 
alcuni centri della grande distribuzio- 


appianare ogni contrasto sarebbe suffi- 
ciente che il Consiglio o la Giunta vari- 
no una Jeggina che parifica il Friuli-Ve- 
nezia Giulia al resto del paese dove 
nessuno storce il naso per 50 ore d'a- 
pertura dei negozi». È ‘ 

Adalberto Donaggio, presidente sia 
dell'Unione commercianti, sia della 
Commissione regionale commercio e 
industria, chiama in causa sia i sinda- 


7 h n A È L Ì L'assemblea degli studenti di Lettera e Filoso- | ne premono alle porte e chiedono orari cati, sia l'associazione dettaglianti. «I 

A SE: SARA. 1938. (rispettivamente non riceverli è un'altra fia in una OR ha deliberato di aderire alla | d'apertura più co ulteriori deroghe rappresentanti del i IL, si sono 

Ì ti toni ( Edo de di 38.115 e 36470 lire), ingiustizia». manifestazione che partirà da piazzale Europa | alla legge regionale che è la più restrit- opposti all'orario di 50 ore sostenendo 

2) eria SEnE deo to moltiplicato per il coeffi- Quello dei fratelli Stagni alle 9.30 per concludersi davanti la sede del Con- | tiva d'Italia. In sintesi invocano un chea dicembre vi sonogià pesantissimi 

o | gone] o e de) La ciente di 200€ con lasot- è solo uno deitanti capi- siglio regionale in Piazza Oberdan. prolungamento di trenta giorni per la carichi di lavoro per la deroga alla 


nizzi, è datata 24 maggio 
1988. Tre anni e mezzo 


In quella lettera, su car- 
ta ‘intestata dell'«Asso- 
ciazione nazionale Ve- 
hezia Giulia e Dalma- 
zia», ai fratelli Stagni ve- 
Riva comunicato che 


trazione degli anticipi 
già riscossi (2.800.000 li- 


mi anni Sessanta — 
spiega Paolo Stagni —; 
poi nulla per tanto tem- 
po, e dieci anni fa un al- 
tro piccolo acconto. Le 
‘pratiche le abbiamo av- 


dei 


PEUGEOT 
205 & 405 


toli della storia senza fi- 
ne dei beni abbandonati 


Piccole cifre, che non 
possono pagare il dolore, 
e che per di più tardano 
ancora ad arrivare. Ag- 
giungendo rabbia ai ri- 
cord. 


Wyf 11 PREZZO: 


Peugeot 205 da £. 10.900.000 chiavi in 
mano: 3 porte, 5 marce, tergilavalunot- 


to, impianto radio compresi. 
Peugeot 405 da £. 18.100.000 chiavi in 
mano: alzacristalli elettrici, chiusura cen- 


tralizzata, vetri atermici compresi. 


SONO OFFERTE VALIDE FINO AL 25 DICEMBRE SULLE. 
VETTURE 205 & 405 MODELLO 1992 DISPONIBILI IN . 
PRONTA CONSEGNA. 


* OFFERTE NON CUMULABILI TRA DI LORO. 


Gli studenti protestano per la proposta del 
Consiglio di amministrazione dell'Università di 


ziamento per la ristrutturazione della Casa dello 
Studente A e una gestione amministrativa «im- 
prontata alla dispersione delle risorse finanzia- 
rie». Alla manifestazione studentesca di stamani 
hanno garantito la loro ana solidarietà anche le 
organizzazioni Cgil, Cisl e Uil di categoria. 


cosiddetta «sperimentazione» concessa 
pe ottobre e riconfermata per novem- 
re. 


annona. «Per gli altri giorni invece sarà 
difficile che si continui nella sperimen- 
tazione delle 50 ore. Vi sono opinioni 
divergenti all'interno delle stesse orga- 
nizzazioni di categoria. Sia tra i com- 
mercianti, sia tra ì sindacati. In setti- 


chiusura domenicale. I secondi non 
hanno risposto alle nostre sollecitazio- 


li i ; 5 5 5 pet cor n i. Comunque sembra che solo il 

|. fa, periodo di tempo du- Te l'uno, 2.735.000. lire de Istria e in Dalmazia aumentare le tasse annuali di 300 mila lire desti- Rn a ettaglianti diede ni 

| Tanteil quale non è suc- l'altro). Li ‘ai profughi italiani che nate a spese di biblioteche e laboratori, il costo | aperti di domenica e limedì. come del prolungamento d'orario». 

| cesso. assolutamente «Tprimisoldi, pochelire, sono partiti da quelle raddoppiato del buono mensa, i continui lavori in | sesto 'è già accaduto nel ‘90» sostiene I pelleg lamento delle responsabili- 
nulla. li abbiamo avuti nei pri- terre ‘nel dopoguerra. corso, il rifiuto da parte della Regione del finan- Sergio Trauner, assessore alla polizia e tà rischia 5A vanificare gli sforzi degli 


operatori del nuovo centro commercia- 
le Giulia. Fin dall'apertura ha sempre 
lavorato per 50 ore alla settimana. Fra 
pochi giorni rischia di dover rinunciare 
all'orario cotinuato, uno dei motivi che 
ne hanno determinato il successo. 


SE LA SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: — *9f 1 FINANZIAMENTI AGEVOLATI: 


valutazione minima garantita di 
£. 1.000.000 per la vostra vecchia auto- 
mobile anche se è da rottamare. 


BI 
) N 


fî 


compri oggi e inizi a pagare a marzo. 
1992 o rateazioni a tasso agevolato, (es. 
£. 9.000.000 in 36 rate da £. 295.000). 


È UNA INIZIATIVA DELLA TUA CONCESSIONARIA: 


PEUGEOT 


PADOVAN & DE CARLI * 


TALBOT 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 
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OGGI L'INCONTRO FRA DIPENDENTI E VERTICI 


Iret, ore decisive 


E le maestranze minacciano di occupare la fabbrica 


Ore decisive alla Iret di 
via Caboto: a dieci giorni 
della scadenza del regi- 
me di cassa integrazione 
speciale accordato per 96 
lavoratori, Romano 
Montanari e Armando 
Biondi, presidente e am- 
ministratore delegato 
della società, si incontra- 
no questo pomeriggio 
con. le organizzazioni 
sindacali per fare il pun- 
to della situazione. Due 
le questioni aperte sul 
tavolo delle trattative; la 
prima riguarda la-sorte 
dei 96 cassintegrati al- 
l'indomani del 30 no- 
vembre, l'altra, il recu- 
pero degli arretrati da 
parte degli altri 48 lavo- 
ratori attualmente im- 
piegati dall'impresa. 

Ma sotto quali auspici 
si avvia il delicato incon- 
tro di oggi? Per Roberto 
Strano, del consiglio di 
fabbrica della Iret, la 
grossa incognita consiste 
nel versamento dei 113 
milioni di lire che l'a- 
zienda dovrebbe aver ef- 
fettuato all'Inps per ga- 
rantire la mobilità dei di- 
pendenti, una specie di 
«avanti piano» che non 
risolverebbe i problemi 
della Iret, ma assicure- 


rebbe comunque il futu- 
ro ai 98 cassintegrati. Se 
la ricevuta del versa- 
mento verrà esibita, lo 
stato di agitazione po- 
trebbe essere revocato. 


‘Recupero arretrati: «148. 


lavoratori che attual- 
mente sono impiegati 
dall'azienda — spiega 
Strano — non ricevono lo 
stipendio intero dal giu- 
gno scorso. Sino a ora so- 
no andati avanti soltanto 
con piccoli acconti». La 
soluzione potrebbe veni- 
Te da una serie di contat- 
ti avviati da tempo in Po- 
lonia: se i responsabili 
della Iret avessero posi- 
tivamente concluso la 
collaborazione con il 
partner polacco, è evi- 
dente che i benefici sotto 
il profilo produttivo e 
quindi finanziario con- 
sentirebbero di saldare i 
debiti pregressi con i la- 
voratori. 

Nel caso in cui la trat- 
tativa tra la proprietà e il 
sindacato naufragasse, il 
consiglio di fabbrica del- 
la Iret confermerebbe lo 
stato di agitazione, allar- 
gando eventualmente le 
forme di lotta all'occupa- 
zione dell'azienda. 


gi. lo 


CONVEGNO 
Impianti 
sicuri? 


La legge 46/90 sulle 
norme di sicurezza 
degli impianti, con 
particolare ri; o 
agli obblighi e alle 
responsabilità degli 
amministratori di 
immobili privati e 
pubblici, sarà al cen- 
tro di un convegno 
dibattito che avrà 
luogo domani alle 17 | 
nella sala conferenze 


del palazzo della Ma- 
rineria, in Passeggio 
S.Andrea 5. - 

Con questa inizia- 
tiva l'Ale, l'Albo in- 


stallatori elettrici 
qualificati del Friuli- 
Venezia Giulia e 
l'Aiaci, l'Associazio- 
ne indipendente am- 
ministratori condo- 
minii e immobili, in- 
tendono fornire più 

iornate indica- 
zioni sulgi aspetti 
normativi e applica- 
tivi della legge in 

estione. Coordine- 
rà i lavori il profes- 
sor Guido Gerin. 


FIPE 
Festività 
e deroghe 


Nel mese di dicem- 
bre gli esercizi pub- 
blici beneficeranno 
di una serie di dero- 
ghe sia al riposo set- 
timanale che agli 
orari di chiusura. A 
comunicarlo è la Fi- 
LE provinciale ricor- 
lando che gli eserci- 
zi pubblici hanno la 
facoltà di derogare 
all'obbligo lella 
chiusura settimana- 
le dal 1 dicembre 
all’1 gennaio com- 
resi; dal 16 dicem- 
re al 7 gennaio nel 
comune di Muggia. 
L'ultima notte del- 
l'anno gli esercizi 
sono autorizzati a 
prolincare l'orario 
apertura senza al. 
cun limite. Quelli 
aventi sede nei co- 
muni di Trieste e di 
San Dorligo della 
Valle possono inol- 
tre praticare l'aper- 
tura per l'intera 
notte tra il 24 e il 25, 
e tra il 25 e il 26 di- 
cembre. 


NAUTICA 
Codici 

in vista 

La legge 12.7.1991 
recante «Provvedi- 
menti urgenti per la 
finanza pubblica» ha 
stabilito l'obbligo 
dell'indicazione . del 
codice fiscale su tutti 
gli atti soggetti alla 
pubblicità navale 
(prime iscrizioni, 
passaggi di proprie- 
tà, accensioni ed 
estinzioni di ipote- 
che). I diportisti ri- 
cordino che detta 
legge ha imposto 
l'obbligo per i pos- 
sessori ‘di unità 
iscritte fino alla data 
del 30.6.1991 di co- 
municare il proprio 
numero 'di codice fi- 
scale all'Ufficio di 
iscrizione entro e 
nonoltre.il 31 dicem- 
bre. Salata la pena 
pecuniaria prevista 
in caso di mancata o 
inesatta comunica- 
zione (da 200 mila a 4 
milioni). 


PERQUISIZIONE DEI CARABINIERI SU UN’AUTO DI GROSSA CILINDRATA 


Intercettato un ’Fattori’ da 150 milioni 


Il dipinto, rubato a Perugia nell’82, stava per essere consegnato da due campani a un 


POLIZIA 
Recuperi 
d’auto 


Quattro macchine 
rubate sono state re- 
cuperate dalla poli- 
zia domenica. La 
«500 giardinetta» di 
Antonio Korsic, ru- 
bata in via San Cilino 
è stata ritrovata in 
corso Saba, la «500» 
che Domenico Micali 
aveva parcheggiato 
in via Pascoli è stata 
lasciata in via Ros- 
setti, un'altra «500», 
di Fulvio Zetto è sta- 
ta portata dai ladri 
fino in via Alpi Giu- 
lie; infine la «850» di 
Arrigo Cossutta è 
stata ritrovata in via 
San Cilino. 


xe VISONI 
xe RAT - MOUSQUE' 
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DUINO 
Scontro, 
due feriti 


La mamma e il fra- 
tello del presidente 
della Provincia, 


Crozzoli, sono rima- 
sti contusi in uno 
scontro ieri mattina 
a San Giovanni di 
Duino. La «Renault 


19» guidata da Sergio 
Grozzoli, 51 anni, 
che aveva accanto 
Teresina Verdura, 77 
anni, si è scontrata 
con un camion. En- 
trambi gli occupanti 
della macchina sono 
stati medicati all'o- 
spedale di Cattinara 
e subito dimessi. Le 
prognosi sono di 10 
iorni per la donna e 
3 peril figlio. 


DEL ROSSO 


Un «Fattori» rubato, del 
valore stimato in 150 mi- 
lioni, è stato «intercetta- 
to» dai carabinieri. Stava 
per essere piazzato a 
Trieste e quasi certa- 
mente stava per fare la 
felicità di qualche colle- 
zionista locale. La pre- 
ziosa tavola ad olio 
dell'800 era stata rubata 
ancora il 20 maggio dell’ 
82 nella villa di Perugia 
della signora Terry Spi- 
nelli La Cava. In occasio- 
ne di quel blitz ladresco 
sparirono dalla villa 
molti oggetti di valore 
anche artistico. Proprio 

erchè sono in corso in- 

lagini per verificare l’e- 
sistenza di un piccolo 
flusso di opere d'arte ru- 
bate verso la nostra città 
oltre che per identificare 
il destinatario del «Fatto- 
ri» recuperato, i carabi- 
nieri non svelano molti 
particolari dell’operazio- 


ne. 
La tela, dalle dimen- 


, DEL ROSSO 


VENTURI. - 


VIA MAZZINI 42 TRIESTE 


pelliccerie dal 1957 


Dgr 


Loi] 


-. BASILE” 


sioni di 42 centimetri per 
32 centimetri e mezzo, 
raffigurante due soldati 
e un contadino era na- 
scosta, priva di cornice, 
in un'auto di grossa ci- 
lindrata. A bordo due uo- 
mini residenti in Campa- 
nia. Erano i «corrieri», 
incaricati della vendita 
da parte di una terza per- 
sona, un campano anche 
questi, rimasto al Sud, 
ma identificato dai cara- 
binieri. Tutti e tre sono 
stati denunciati a piede 
libero per ricettazione. 

Il dipinto era «scheda- 
to» presso il comando ca- 
rabinieri tutela del patri- 
monio artistico. L'opera- 
zione del nucleo operati- 


‘ vo è stata svolta nell'am- 


bito di specifici servizi 
svolti nel settore. I cara- 
binieri di Trieste aveva- 
no raccolto una serie di 
«informazioni». L'inte- 
tesse si è concentrato 
sulla grossa macchina 
che è stata rintracciata 


in una via del centro, fer- 
mata e perquisita, i; 

La signora Tery Spi- 
nelli La Cava è stata in- 
formata del ritrovamen- 
to del quadro, si è pre- 
sentata negli uffici di via 
dell'Istria e lo ha ricono- 
sciuto. Su nulla osta del 
magistrato che coordina 
le indagini, il dipinto le è 
stato restituito. 

La vita militare, la 
gente e i paesaggi della 
Maremma”sono temi ri- 
correnti è costanti in tut- 
ta l'opera di Fattori, nato 
a Livorno nel 1825 e 
morto a Firenze nel 
1908. Frequentando il 
caffè Michelangelo nel 
capoluogo toscano si unì 
ai macchiaioli e divenne 

i loro rappresentante 
più autorevole. «IL cam- 
po italiano dopo la batta- 
glia di Magenta» della 
sua fase naturalistica 
a resentò il manifesto 
della pittura di storia ri- 
sorgimentale. 


Domani sarà il giorno 
della verità per il «caso 
Kiren», l'insegnante del- 
la. scuola elementare 
«San Giusto» accusata in 
un esposto di alcuni ge- 
nitori di avere maltratta- 
to i loro figli della sua 
Prima B. 

Nel corso della giorna- 
ta l'ispettore del Mini- 
stero della pubblica 
istruzione incaricato dal 
provveditore agli studi di 
Trieste, Vito Campo, di 
far luce sulla vicenda, 
consegnerà a quest'ulti- 
mo il fascino con le sue 
conclusioni. 

«Ho quasi ultimato gli 
‘accertamenti necessari - 
ha dichiarato ieri Luigi 
Torchio, il funzionario 
che svolge le indagini - e 
forse domani raccoglierò 
ancora qualche testimo- 
nianza, ma il quadro è 
ormai ben delineato. Fi- 
no a mercoledì, poi, mi 
rimarrà il tempo per ri- 
flettere e stilare il rap- 
porto». 

Prima della stesura 
definitiva del testo l'i- 
spettore dovrà infatti an- 
che c are regola- 
‘menti ministeriali, circo- 
lari e codici di legge. Poi 
la parola passerà al prov- 
veditore. 

Franca Kiren all'indo- 


recuperato. 


SEMIAFFONDATO IN SEGUITO ALLA BORA 


Motoscafo ’subacqueo’ 


Imbragato e tirato in secco da pompieri a carabinieri 


Il motoscafo semiaffondato al molo Pes 


(Italfoto) 


ASSOCIAZIONE 


“er 


cheria mentre viene imbaragato. 


COMMERCIANTI AL DETTAGLIO — 


della provincia di Trieste 


Tutte le ditte associate in regola con le norme statutarie sono convocate in 


-— ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
VENERDÌ 


che si terrà 


29 NOVEMBRE 


alle ore 19 in prima e alle 20 in SECONDA CONVOCAZIONE presso la 
SEDE SOCIALE - Via S. Nicolò n.7-Ilp. 
® ORDINE DEL GIORNO © 


1) Nomina del Collegio dei Revisori dei conti 
3) Premiazione soci benemeriti 


per discutere e deliberare sul seguente 


‘ 2) Nomina Collegio dei Probiviri 


4) Varie ed eventuali . 


estimatore locale 


Due carabinieri mostrano il «Fattori» 


mani della denuncia del 
suo operato da parte dei 
genitori ai mezzi d'infor- 
mazione si è data malata. 
Nell'esposto le vengono 
‘contestati alcuni dei suoi 
metodi educativi, o me- 
glio alcuni episodi che 
sarebbero accaduti in 
classe e ora riferiti dai 
bambini: nastro adesivo 
sulla bocca, alunni «lega- 
ti» ai banchi. Alcune cir- 
costanze comunque già 
ora paiono meno vivide e 
«drammatiche di come 
sembravano al primo 
momento, Rimangono 
comunque delle perples- 
sità, esternate anche dal 
provveditore. La mae- 
stra, prima di chiudersi 
nel silenzio, si era subito 
difesa facendo notare 
che la Prima B era la 
classe più turbolenta che 
in tanti anni d'insegna- 
mento le fosse capitato 
di avere, L'insegnante ha 
ricevuto in questi giorni 
espressioni di stima da 
parte di colleghi, sinda- 
cati e semplici cittadini. 

Ancora silenzio in me- 
rito alla vicenda dal Tri- 
bunale, che attende l'esi- 
to di questo primo rap- 
Roo «ministeriale» per 

lecidere se procedere o. 
meno. 


Anche le barche hanno 
Pesco le conseguenze 
‘del maltempo abbattuto- 
si domenica sulla città. 
Grande animazione ieri 
sul molo pescheria per 
recuperare un motoscafo 
di sette metri semiaffon-* 
dato. E' un «Fjord 24» 
che appartiene a Paolo 
Grassi abitante in via 
del Veltro 15. 

Prima si era staccato 
‘un manicotto del motore, 

oi il fortunale ha contri- 
busto a O 
te d'acqua. igili del 
fuoco del Porto vecchio 
guidati dal caposquadra 
Roberto ani 
messo in azione l'auto- 
pompa, Poi i sommozza- 
tori dei carabinieri han- 
no imbragato il motosca- 
fo che è statotirato a sec- 
co con l'autogru. Oggi 
‘pompieri e sommozzato- 
Ti tenteranno il recupero 
di altre due imbarcazioni 
semiaffondate in Sac- 
chetta. 


IL PRESIDENTE 
(Giorgio Nalbo) 


Martedì 26 novembre 1991 


DOMANI IL RAPPORTO AL PROVVEDITORE 


Maltrattamenti, la verità 
sul tavolo di Campo 


Lo Snals: ’Colpita 
tutta la scuola’ 


In un comunicato la se- 
preteria provinciale del- 
lo Snals, Sindacato na- 
zionale autonomo lavo- 
ratori scuola, esprime la 
PIOHE condanna per «a 
‘orsennata campagna 
denigratoria di cui è sta- 
ta fatta oggetto, da parte 
di un quotidiano e della 
collegata emittente tele- 
visiva, non solo un'inse- 
gnante ma tutta la scuola 
triestina». 

Il segretario Giuseppe 
Ughi sottolinea come i 
metodi utilizzati, «co- 
‘munque sproporzionati 
ai fatti denunciati, sono 
al di fuori di qualsiasi 
etica di corretta infor- 
mazione». Lo Snals loca- 
le cita alcuni particolari, 
come foto, titoli, e vi- 
gnette pubblicate sul 
giornale ‘criticato che a 
suo. dire «costituiscono 
null'altro che esempi del 
più deteriore giornali- 
smo scandalistico e dif- 
famatorio». Lo Snals 
chiede che l'Ordine dei 


giornalisti prenda in esa- 
me tutto il materiale 
pubblicato e  teletra- 
smesso e che si pronunci 
sulla corrispondenza di 
quanto avvenuto con le 
regole professionali della 
categoria, esprimendo 
solidarietà al collegio dei 
docenti della «San Giu- 
sto». Il sindacato si augu- 


ra che «tutte le colleghe , 


vorranno far valere la 
tutela della propria pro- 
fessionalità e onorabilità 
nelle sedi opportune». Lo 


Snals auspica anche che' 


la magistratura apra 
un'inchiesta per valuta- 
re se non si siano travali- 
cati i limiti della libertà 
di stampa. 

La Uil-Scuola di Trie- 
ste invece rende noto che 
«verrà inviato un esposto 
alla Procura della Re- 
pubblica al fine di appu- 
rare eventuali responsa- 
bilità di certa stampa lo- 
cale ed eventuali fughe 
di notizie riservate». 


«Brava maestra 
e buona donna» 


A difesa della maestra Kiren intervengono ex alunni, 
amici, colleghi. Pubblichiamo alcune lettere giunteci a 


riguardo. . 


In questi dior dai quotidiani e dai notiziari televisi- 


Vi, noi, ex al 


lunni della maestra Franca Kiren, abbiamo 


ricevuto una spiacevole sorpresa. Con nostro grande 
stupore abbiamo visto la nostra ex insegnante accusata 
di maltrattare i suoi allievi. Siamo rimasti indignati di 
come l'opinione pubblica, stampa e televisione in testa, 
abbiano potuto, senza prove certe, calunniare in questo 


modo una donna. 


Abbiamo vissuto con lei per cinque anni e come noi 
altri ragazzi ancora, ma mai ci è successo di poter deft- 
nire la maestra Franca troppo severa, anzi, se peccava, 


‘peccava in bontà; ma soprattutto mai ci sono ca) 
episodi del genere. E ora anche se qualche bai 
fuori della porta per.aver distur- 


stato sgridato o messo 


itati 
ino € 


bato troppo la lezione, che cosa c'è di male? Chi nella 
sua vita di scolaro, almeno per una volta, non è stato 
rimproverato o messo in castigo dall'insegnante? E no- 
nostante ciò siamo tutti sopravvissuti. Noi non la vedia- 
mo più da circa cinque anni, ma una persona non può 
cambiare così radicalmente in soli cinque anni. Ma st 
anche ciò fosse possibile a causa di subentrati problemi 
psicologici, certamente le sue colleghe che lavorano € 
collaborano a stretto contatto con lei da molti anni se né 
sarebbero accorte e, insieme alla scuola, le avrebbero 


dato una mano. 


Insomma, finiamola di crocifiggere ingiustamente 
una persona, oltretutto senza nemmeno conoscerla ve- 
ramente. Cerchiamo di raggiungere la verità senza limi- 
tarci a credere solamente a chi la conosce superficial- 


mente. 


Seguono sette firme 


Franca, l'amica 


Sembra quasi impossibi- 
le che in una Trieste civi- 
le e culturalmente pre- 
‘parata, dei giornalisti, 
che poi si reputano seri 
professionisti, pur di 
vendere qualche copia in 
più di un giornale che 
comun un nume- 
ro limitato di lettori, 
espongano notizie, fatti 
e commenti in maniera 
così grottesca e brutale 
‘tanto da trasformare in 
un «mostro» anche una 
brava e onesta persona. 
Conosciamo e  fre- 
quentiamo la maestra 
Kiren e la sua famiglia 
da oltre vent'anni: pos- 
siamo garantire che 
Franca è una donna 
molto dolce e paziente, 
che ha: sempre operato 
nel suo lavoro con pro- 
fessionalità e competen- 
za, insegnando ai suoi 
alunni non soltanto le 
materie didattiche, ma 
premurandosi soprat- 
tutto di educarli in modo 
corretto sia socialmente 
che moralmente, al pari 
dei suoi figli. E l'unica 
colpa che le si può adde- 
bitare è quella di essere 
più mamma che inse- 
gnante. Certamente, se 
si fosse limitata a seguire 
solamente il programma 
scolastico, tralasciando 
la parte educativa, ora 
non si troverebbe in que- 
sta spiacevole e assurda 
situazione. 
Comunque ci sembra 
estremamente ingenuo e 
poco serio montare un 
servizio giornalistico 
così denigratorio basan- 
dosi solamente  sull’e- 
sclusiva credibilità di 
bambini di cinque anni e 
mezzo, sei, i quali con 
‘poche parole, incorag- 
giate forse più dagli 
adulti, hanno messo al 
muro, gettando in fran- 
tumi, una vita e una car- 
riera Visa ‘per la scuola 
da più di vent'anni. La 


dolce e paziente 


maestra Kiren avrà usa- 
to certe correzioni ed 
espressioni di castigo so- 
lo in maniera simbolica, 
per ottenere dai bambini 
un comportamento più 
corretto, più educato e di 
attenzione, ma la sua 
«buona fede è stata travi- 
sata dai bambini e, s0- 
. prattutto, dai genitori. 
‘Come si può pensare cl 
un'insegnante, madre a 
sua volta di una bambi- 
na dell'età dei suoi ul 
ni, possa aver agito i 
SOR così crudele? E 
se poi, alla fine, le cose st 
ridurranno alla loro giu- 
sta dimensione, chi po- 
trà ripagare la maestra 
Kiren e tutta la sua fami- 
glia del danno morale 
subito? Non è forse an- 
che questo stato di cose 
«atto di violenza»? 
Anna Maria @ 
Gianni Grass! 
Claudia © 
Giorgio Nadalu! 


Siamo ex alunne dell 
maestra Franca Cp 
oggi in prima media, 
sa saputo che !f 
maestra è stata accusa! 
di maltrattamenti ve! 
gli alunni della prim? 
classe. Siamo convinté 
che non può aver fatt? 
quello di cui viene accu; 
sata, perché con nol “ 
sempre stata molto bu? 
na, comprensiva e Gi 
prattutto ha sopport@ 
da noi più di quanto altre 
maestre avrebbero pon, 
to. Ci dispiace molto ni 
vengano scritte cose C°' È 
.gravi, che di sicuro re, 
‘anno molto dispiad?n;. 
prima che venga staDi Pe 
to se è vero o n0. So 
mo che tutto venga CA gi 
rito nel migliore dei mt”, 
e che la maestra tormn! ;; 
insegnare con le si 
chi l’ha accusata. anie 
Eleonora Presa” id 
Bettina de Vonderw' 
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Martedì 26 novembre 1991 


Trieste /Città 
ASSEMBLEA DEI LAVORATORI DELL’OSPEDALE «MAGGIORE» 


Accorpamento ’bocciato’ 


I paramedici protestano: «Dermatologia e neurologia non si possono unire» 


“ LA CISL SULL’ACEGA 


No’ alla privatizzazione 


. Paventato il rischio della svendita di un’azienda sana 


La Cisl «boccia» comple- 
‘tamente la prospettiva di 
i una privatizzazione del- 
— l'Acega.. Se n'è parlato 
° nel corso di una riunione 
“ tra la segreteria della 
© Cisl e quelle della Flerica 
- e della Flaei Cisl. I rap- 
‘ presentanti sindacali 

hanno convenuto che «il 
* rischio di una privatizza- 
“ zione selvaggia può esser 

quello di dover registra- 
° re una totale o parziale 
» svendita di un'Azienda 


© sana che rappresenta per , 


la comunità locale un ve- 
“ro patrimonio, sia in ter- 
mini di risorse umane, 
tecniche e tecnologiche, 
sia di capacità industria- 
_ le». Nonostante - hanno 
‘puntualizzato - la chan- 
ce della privatizzazione 
- possa essere considerata 
" in base alla legge 142 del 
1990 che, tra le varie ti- 
pologie per la gestione 


dei servizi pubblici degli 
enti locali, prevede an- 
che la Società per azioni 
con capitale pubblico 
maggioritario. 

Secondo le organizza- 
zioni sindacali, l'Azienda 
speciale resta lo stru- 
mento ottimale per la ge- 
stione dei pubblici servi: 
zi locali. Una sua trasfor- 
‘mazione potrebbe mette- 
re in serio-pericolo la ga- 
ranzia di continuità del 
servizio che viene reso ai 
cittadini. 

«Non va nemmeno 
sottovalutato - osserva il 
segretario generale della 
Gisl Luciano Kakovie - 
l'impatto che, sul piano 
occupazionale, sia diret- 
to che indiretto, la nuova 
forma di gestione dell'A- 
cega potrebbe avere a li- 
vello cittadino, specie in 
questo delicato momen- 
to. E.ciò non solo per 


‘l'oggi ma, specie, tra- 


guardando oltre il con- 
tingente, per il domani: 
domani che certamente 
non darebbe quelle ga- 
ranzie sul piano delle re- 
lazioni sindacali-indu- 
striali che regolano il 
rapporto tra le parti in 
Azienda, rapporto voluto 
e costruito in tanti anni 
di contrattazione». 

La Cisl lancia anche 
un appello per sollecita- 
re la massima attenzione 
di tutti sulla vicenda 
Acega «per evitare che su 
di essa si costruiscano 
obiettivi e scelte assolu- 
tamente distanti dai veri 
interessi della città, fina- 
lizzati unicamente a rea- 
lizzare risultati ‘partico- 
lari' magari trasversali 
tra le stesse forze politi- 
che». 

Cisl, Flerica e Flaei, in- 
fine, chiedono chiarezza 


all'Amministrazione co- 
munale, al presidente 
dell'Acega, alla commis- 
sione amministratrice e 
al direttore generale, sol- 
lecitando un. coinvolgi- 
mento delle varie forze 
sociali. Atale proposito, i 
sindacati portano un 
esempio. «Già nel docu- 
mento programmatico 
del marzo ‘91 i partiti di 
maggioranza prevedeva- 
no tra l'altro che...‘con la 
massima tempestività 
possibile la Giunta co- 
munale si impegni a pre- 
disporre un progetto di 
massima per la privatiz- 
zazione dell'Acega. E ciò 
senza che nè il sindacato, 
nè i lavoratori nè i citta- 
dini venissero informati 
ma soprattutto senza che 
tale scelta fosse accom- 
pagnata da motivazioni 
credibili, giustificabili 

accettabili». : 


Un «no» secco e deciso al- 
l'accorpamento dei reparti 
ospedalieri è venuto ieri 
dai lavoratori delle divi- 
sioni 
Neurologia del Maggiore, 
convocati in assemblea 
dalla Fasil-Usppi (Unione 
sindacati professionisti 
pubblico e privato impie- 
go) nella sala conferenze 
via Stuparich. Il perso- 
nale paramedico dei due 
reparti destinati a venir 
compattati quanto prima, 
ha espresso un netto dis- 
senso sull'iniziativa della 
Commissione tecnica del- 
l'Usl. La Neurologia e la 
Dermatologia del Maggio- 
re dovrebbero venir unifi- 
cate già a partire dalla set- 
timana prossima. La mi- 
sura dovrebbe consentire 
all'Usl di «risparmiare» al- 
cune unità infermieristi- 
che da destinarsi ad altri 
reparti ospedalieri. L'u- 
nione delle due divisioni 
implica infatti una ridu- 
zione dei posti-letto com- 
plessivi. Attualmente 
Neurologia e Dermatolo- 
gia possono accogliere ri- 
spettivamente 54 e 31 pa- 
zienti, che dopo l'accorpa- 
mento diverrebbero 56. 
Per questi degenti non 
sarebbero più necessari i 
33 infermieri ora in forza 
nei due reparti (17 in Neu- 
rologia e 16 in Dermatolo- 
gia). Se ne potrebbero così 
recuperare almeno cinque 


di Dermatologia e. 


o sei. La chiusura dell'at- 
tuale divisione dermatolo- 
pica consentirebbe poi al- 
‘Usl di adibirne gli spazi a 
day-hospital. Queste le 
motivazioni tecniche alla 
base del provvedimento 
dell'Unità sanitaria locale, 
come ha spiegato ieri il di- 
rettore sanitario del Mag- 
giore, Franco Dardi. «Il 
compattamento delle due 
divisioni — ha detto — era 
l'unica soluzione possibile 
per Ottenere un risparmio 
. personale. Risparmio 
minimo, certo, ma in que- 
sto momento importante». 
Perché proprio la Derma- 
tologia? Maggiore — 
ha risposto Dardi— era la 
sola divisione che poteva 
‘’stringersi’’ senza ecces- 
sivi problemi»). Tesissima, 
a tratti rovente, l'atmosfe- 
ra in sala. E' stato conte- 
stato anzitutto l'accorpa- 
mento dei reparti come 
metodo per tamponare la 
carenza di personale in- 
fermieristico (calcolata at- 
tualmente intorno alle 400 
unità). «Risparmiare qual- 
che paramedico qua e là — 
ha detto Alberto Valente 
della Fasil-Usppi — non 
risolve certo il problema. 


Perfar fronte all'emergen- : 


za infermieri l'Usl deve 
varare piuttosto una stra- 
tegia globale». «Nel frat- 
tempo — ha concluso — il 
sindacato propone, al po- 
sto di accorpamenti, delle 


temporanee riduzioni. di 
posti letto all'interno dei 
vari reparti». Vive poi le 
RECOCCupazioni espresse 

lal personale per la possi- 
bile scomparsa dei norma- 
li turni notturni (che signi- 
ficherebbe circa 300 mila 
lire di meno in busta pa- 
ga). E' da considerare infi- 
ne, hanno ribadito: le in- 


paramedici, tutt'altro che 
SIERO E' quasi im- 
possibile, dicono, accudire 
negli stessi spazi ammala- 
ti così diversi come quelli 
affetti da problemi derma- 
tologici e quelli colpiti da 
neuropatie. Dove lo met- 
tiamo il rischio di infezio- 
ni incrociate? Ancora, che 
ne sarà degli ustionati che 
necessitano di lunghe e 
tranquille degenze? E infi- 
ne, è il'caso di ospitare pa- 
zienti affetti da problemi 
dermatologici in un repar- 
to che dispone in tutto di 
quattro gabinetti, sei la- 
vandini e un'unica vasca? 
L'assemblea si è sciolta su 
questi interrogativi. I rap- 
presentanti della Fasil- 
NEUE si riservano di con- 
siderare gli aspetti legali 
della questione. 

E Daniela Gross 


-BORDON (PDS) ILLUSTRA GLI EMENDAMENTI AL DECRETO LEGGE SUL COMMERCIO 


La quercia propone ritocchi 


GAZZETTA UFFICIALE 
Decreto legge in vigore 
Sospesi i pagamenti 


ROMA — I datori'di la- 
voro. di aziende com- 
merciali, artigiane, dei 
trasporti e dei servizi 
delle province di Trie- 


Il decreto, lo ricor- 
diamo, sospende anche 
i versamenti dei contri- 
buti previdenziali ed 
assistenziali, dovuti nei 


Smaltita la soddisfazione 

er il varo del decreto 
legge che prevede gli in- 
terventi in favore del 
settore del commercio 
penalizzato dalla crisi 
Jugoslava, bisogna ora 
rimboccarsi le maniche e 
convertirlo in legge. I 
tempi sono molto stretti, 
visto che il Parlamento si 
trova ancora invischiato 


dito per l'export presso 
l'istituto del Mediocredi- 
to centrale, cercando di 
garantire finanziamenti 
a tasso agevolato. In se- 
condo luogo sarà propo- 
sto che la dilazione dei 
LE RUEO,. d'imposta e 

legli oneri sociali non 
scada a maggio, bensì a 
dicembre del ‘92. Subor- 
dinata alla bocciatura di 


Bordon — bisogna im- 
boccare anche il binario 
del medio-lungo periodo 
Uan saranno esauriti 
gli effetti del decreto. 
Serve quindi un preciso 
provvedimento di riordi- 
no del settore per confi- 
gurare la nuova situazio- 
ne che si è venuta a crea- 
re. L'occasione potrebbe 
essere costituita dalla 


alla Dc, rea secondo Bor- 
don di essersi lasciata 
trasportare «sulle ali del- 
l'euforia a manifestazio- 
ni di trionfalismo, della 
serie è tutto merito no- 
stro». «Chiediamo alme- 
no che i grazie vengano 
equamente distribuiti — 
ha precisato il parlamen- 
tare della quercia — vi- 
sto che la proposta del 


Il Piccolo [_18] 


MORI ININDIA 
Dopo 50 anni 
torna la salma. 
del col. Capasso 


> 


E' stata inumata ieri mattina nella tomba di famiglia 
nel cimitero di Sant'Anna la salma del tenente co- 
lonnello Michele Capasso, deceduto in campo di pri- 
gionia britannico in India il primo giorno di giugno 
del 1941. La salma è stata trasportata in Italia nel 
quadro del rimpatrio delle salme dei caduti italiani 
all'estero, curata del Commissariato onoranze cadu- 
tiin guerra. 

Michele Capasso, nato ad Avellino ma legato da 
profondo affetto alla nostra città (tra l’altro si era 
unito in matrimonio con una nostra concittadina), 
aveva prestato a lungo servizio militare a Trieste dal 
1919 al 1930. Dalla nostra città era stato poi trasferi- 
toin altre sedi nazionali prima di raggiungere Asma- 
ra in Eritrea dove venne catturato dagli inglesi. 

Gli onori militari sono stati resi da un picchetto 
armato del 2° Reggimento «Piemonte cavalleria». Al- 
la cerimonia hanno partecipato le Associazioni com- 
battentistiche d'arma. 


DIBATTITO 
Riforme 
e Coloni 


«La conferenza di 
Milano può essere 
forse l'occasione de- 
cisiva, se non l'ulti- 
ma, per rinnovare la 
Dc mantenendo an- 
che per il futuro fe- 


PROVINCIA 
Indagine 
anziani 


L'assessore provin- 
ciale alla sicurezza 
sociale e ai progetti 
speciali. Mario Mar- 
tini ha affidato a una 
società specializzata 
nelle ricerche, la «Ri- 
cerca. In-Formazio- 
ne», un'indagine pre- 
liminare per la costi- 
tuzione dell’osserva- 
torio sulla condizio- 
ne anziana. In parti- 
colare, la ricerca è fi- 


conde le sue caratte- 
ristiche di partito a 
ispirazione cristiana, 

opolare e naziona- 
e». L'osservazione è 
dell'onorevole Sergio 


Coloni che ha parte- 
cipato a Padova a 


Tapporti non sempre 


dell'ex maneggio sul 


guarda l'ex maneggio, il 


realizzativa. Riferendosi 


gi. lo. 


WVOLVO 
Qualità e Sicurezza 


VII a a x i U i ; E i i i nalizzata a accertare una tavola rotonda, 
ste e Gorizia e di tutti i mesi di gennaio e aprile qui: SERTOVAZIONe dalla sua cora DIO posta ci Su i SEO o ii o nibaione tutte. le. situazioni nell'ambito del con- 
comuni della provincia ‘92, relativi alle assicu- €egge tinanziaria, L'iter De la richiesta di far slit- pro PEIGIRE ‘ancio della Camera è ‘he riguad: li vegno Dc degli an 
di Udine possono so- razioni sociali dei tito- | di riconversione dovrà tare il recupero di detti «Queste iniziative — statafatta dall'onorevole CUR TIGUACano Bilan- EN de none 
spendere il versamento lari delle imprese. Il'te- esaurirsi entro il prossi- pagamenti d luglio'92 ha specificato la segreta- Gastagnola , (Pds) e in cu che prona pal: iS on SRI a 

lei contributi previden- ‘cupero. dei ‘versamenti | mo 15 gennaio. In vista al gennaio 93. Terzo e ria provinciale Perla Lu- Commissione lavoro l'i- sa ricerca è stata de- isuluzionaonsula 
ziali e ‘assistenziali dal’. avverrà in sei rate me- di questa scadenza il de- ultimo correttivo riguar- sa — non vanno assolu- stanza è stata perorata liberata dalla Giunta ani 
1 >| mese corrente a tutto sili senza’ aggravio di Piola ‘del _Pds Willer derà il contingente di tamente inserite nell’ot-. da mestesso». NIC SI: provinciale che ha Lois Oltre a 
lia: maggio '92. Lo stabili: oneri'0interessi dal me- ordon ha illustrato gli benzina TRI per il tica della propaganda Emendamenti miglio- previsto un impegno hà) GRA) di 
può ‘| sce il decreto legge del ‘se di rito '92‘in'‘poi. emendamenti che saran- quale sarà chiesto un elettorale. Invitiamo, in-  rativi sono stati prean- di spesa di 150 milio- sa oni, ne Co la 
Se °| Presidente della Repub- Tra le altre agevolazio- no proposti al provvedi- rinnovo non di tre anni, vece,sudiessea dare vi-. nunciati anche dall'ono- ni, «Una volta acqui- Tattarella per la si- 
omi blica, pubblicato sulla ni fiscali e tributarie mento dal proprio parti- ma di sei eun suo incre- ta a un confronto serio. revole dc Sergio Coloni, siti i dati - ha spiega- nistra Dc, sono inter- 
10 € gazzetta ufficiale ieri in + stabilite nel decreto c'è to. mento dagli attuali 55 chepossascaturire daun nei limiti, ovviamente, to Martini - procede- venuti anche il mini- 
one edicola, che prevede il prolungamento del Fondamentalmente milioni di litri annui alla. impegno unitario delle. che saranno consentiti remo alla progetta- stro Marini (Forze 
ero provvidenze straordi- | regime agevolato fino al sono tre le linee che con- quantità considerata ot- forze politiche cittadine dalla severa manovra fi- Sci a di nuove), il ministro 
narie perle province ei 31 dicembre ‘94, perla | traddistingueranno l'a- timale di80milioni dili-. e delle categorie econo. nanziaria in atto. Il de. NES RoHnee Bernini {Grande cen- 
inte | comuni colpiti dalle. provincia di Trieste ei | zione parlamentare dei tri. miche triestine». Nel creto dovrebbe approda- Ha ano DI OSTaDI- tro) e il ministro Ciri- 
ve- | conseguenze della guer- . comuni di Udine, solo democratici della sini- Mala proposta del Pds corsodell'incontro conla re in commissione tra matico di interven- no Pomicino (an- 
mi | rainJugoslavia. perla benzina. stra. Sarà chiesta l'ape- nonsifermaqui.«dnpro- stampa nonsonomanca- circa dieci giorni. to». dreottiani). 
ial- rutra di una linea di cre- spettiva — ha spiegato tele frecciate polemiche Mauro Manzin Willer Bordon 
me : - 
S.Gi ihail cent 
« GiOVanni na li suo centro 
,. | E Richetti promette: presto la realizzazione della piscina nell’ex maneggio 
cas 
ed | ‘A poco più di un mese . | poi alla viabilità della 
so- dell'inaugurazione del zona, il sindaco ha ac- 
co, Centro civico di San Vito, cennato al raccordo tra 
pes amministrazione co- via Fabio Severo e la ro- 
dr munale ‘inserisce a San tonda del Boschetto che 
SF | Giovanni il secondo vo alleggerirebbe notevol- 
Di Sello nuovo di zecca ne mente tutto l'asse ‘via 
DE mosaico circoscrizionale Giulia-via Battisti. 
2A cittadino: ieri mattina il Ariella Pittoni ha con- 
che Sindaco Franco Richetti, siderato l'inaugurazione 
| Tenmaa Lio eo | 
Ten nto, Ariella Le 1 Ù situazi: ; 
A ee coloni) dd A L. 25.900.000 CHIAVI IN MANO È LV. A. INCLUSA 
h rionale, Albino Spetic > <E' > x 
in 5 È E — -_ mune: «E' un messaggio 7 
ino assi ceca eigen n OO] di fiducia che vogliamo | DISPONIBILE FINO AL 31.12.91 ANCHE CON FINANZIAMENTO RATEALE A COSTO ZERO 
4 » “o: Zio et £ anciare alla città — ha Î i 
iu- do ara idilliaci che legano gli quale dovrebbe sorgere sindaco ha precisato che detto l'assessore — per- DISPONIBILE PRESSO 
90” del complesso direziona: \019ani del decentramen- piscina. di San \Gio- l'allungamento dei tem- ché al di là degli scontri 
si le commerciale di via : *0 al palazzo, anche se vanni. Richetti, da parte pi è da addebitare ai ideologici,la politica dei 
n, Giulia e affiancati ad  moltinodirestano anco- sua ha rilevato che la ‘dubbi sulla destinazione piccoli passi deve co- de \ 
da una struttura dell'Usi radarisolvere Lo ha la- struttura di via Bonomo dell'area, piscina o pale- munque progredire e far cu i 
A con Sor ibidatonio. cen 600 intendere lo stesso. a Di aa Sid, stra. Scelta la prima ipo- progredire». Il centro ci- SRL 
sultorio pediatrico ed Spetic che. ePerafitan Segna quindi un cambio sì si è dovutoridimen- vico sarà aperto al pub. n 
ecologico. ‘o della presi di ità. - sionare il progetto alla blico per tutta l'attività i 
I agis se- sindaco, ha chiesto — tra a disponibilità finanziaria certificativa dal lunedì TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 50- ZI. - TEL. 281365/ 830308 
gna un considerevole l'altro —lumi sulla sorte zare il ruolo delle circo- del fondo già stanziato; al sabato con orario 
Progresso nel quadro dei del progettato recupero scrizioni. Per quanto ri- ora si passerà alla fase 8.15-12.30. 


esplodono 
tutti i colori dell'autunno 


L'autunno tinge di nuovi colori il nostro negozio. 


Caldi colori per ricreare tepore e allegria nella Vostra casa. 
Non solo letti... anche mobili d’arte toscani e veneti, 
armadi, divani, poltrone, tavolini, lampade da tavolo, 

. oggetti per l'arredamento... Ric 
a prezzi che valgono una promozione. 


trieste via tarabochia 5 
a due passi da p.za Goldoni 


alla sera siamo aperti fino alle‘ 20.00 


a. pagamento rateale: 
*.—. Brt - prestito amico 
un anno senza interessi. 


i" 


Il Piccolo 


Tentò il ricatto: un anno 


Trieste /Città 
UN BARMAN AVEVA CHIESTO 50 MILIONI ALLA VEDOVA DIMARCO MARCHI 


Il bluff di Paolo Bradamante: «Ho le prove che suo marito non si è sparato» 


TRIBUNALE 
Condanna 
econdono 


Un anno e 5 mesi di 
carcere, peraltro 
condonati. E' questa 
la pena applicata ieri 
dal Tribunale a Mara 
e Paolo Cecada, via 
di Vittorio 3, già tito- 
lari della ditta «Fo- 
TYou». La stessa pe- 
na è stata applicata a 
Roberto Sabadini, 55 
anni, via del Veltro 
83. Erano accusati di 
concorso in banca- 
rotta preferenziale. Î 
Cecada avrebbero 
versato prima della 
procedura fallimen- 
tare un centinaio di 
milioni a Paolo Saba- 
tini, danneggiando 
così gli altri credito- 
ri. I difensori, gli av- 
vocati Tassan ed Esti 
hanno chiesto il pat- 
teggiamento. Esti si è 

che battuto per 
l'assoluzione di Sa- 
badini, sostenendo 
che negli atti vi è la 
prova dalla sua inno- 
cenza. 


CONDANNA 
Tunisino 
con droga 


Un anno di carcere, 
cinque milioni di 
multa. E' questa la 
pena applicata ieri 
dal Tribunale a Chihi 
Imed Ben Salah, 24 
anni, un tunisino re- 
sidente a Milano. 
L'11 novembre scor- 
so era stato bloccato 
in un appartamento 
di via Flavia da alcu- 


ni investigatori della 
polizia: aveva nasco- 
sto addosso sei gram- 
mi di eroina. 

Ieri il suo difesore, 


l'avvocato Tiziana 
Benussi, ha chiesto e 
ottenuto il patteggia- 
mento. La droga era 
tutt'altro che pura. 
«0,4 grammi di prin- 
cipio attivo, quanto 
basta per confezio- 
nare una ventina di 
dosi) aveva scritto 
nella sua perizia il 
dottor Gabriele Fur- 
lan. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Un anno di carcere, quattrocentomila ‘ 


lire di multa. E' questa la condanna in- 
flitta ieri dal giudice per le indagini 
preliminari a Paolo Bradamante, il bar- 
man monfalconese che aveva tentato 
di estercere 50 milioni alla vedova del- 
l'imprenditore Marco Marchi. «Ho le 
prove che suo marito non si è sparato. 
Lo hanno ucciso tre individui. Per otte- 
nere le fotografie che documentano il 
delitto deve versarmi questa somma». 
La signora Rosanna Marchi, vinto l'ini- 
ziale turbamento si era rivolta alla po- 
lizia, aveva finto di acconsentire alla 
proposta e Paolo Bradamante era finito 
in manette mentre recuperava nei 
pressi del bivio di Miramare il pacchet- 
to con la cifra richiesta. 
Ieri la signora Marchi ha assistito al- 
la breve udienza a porte chiuse in cui è 
stata decisa la sorte del barman mon- 
falconese. L'avvocato Riccardo Seibold 
ha cercato di limitare al minimo l'enti- 
tà della condanna. ha chiesto e ottenu- 
to .il «patteggiamento». del resto il suo 
cliente era reo confesso. «Mi sono in- 
ventato questa storia per disperazione. 
Sono senza soldi» aveva ammesso nel 
piano interrogatorio. Poi aveva cam- 
iato versione raccontando di aver rac- 
colto la busta coi 50 milioni per fare un 
favore a una persona di cui comunque 
non aveva indicato il nome. «Non sape- 
vo del ricatto, non sapevo dei milioni». 
Infine nello scorso settembre aveva 
chiesto perdono alla vedova e ai Del, 
se ammettendo la sua responsabili 
tà». 


Di questo «pentimento» i magistrati 
hanno tenuto conto. Bradamante non 
entrerà al Coroneo e potrà lavorare. 
Ogni sera per 12 mesi dovrà però recar- 
si alle 20 alla stazione dei carabinieri di 
Monfalcone per firmare il registro dei 
condannati ammessi «alle misure al- 
ternative». Un tempo si chiamava li- 
bertà controllata. 

Questo processo ha messo la parola 
fine a una vicenda tormentata che at- 
traverso la trasmissione televisiva «Chi 
l’ha visto?» era rimbalzata da Trieste 
fino alla ribalta nazionale. Marco Mar- 
chi, 50 anni, titolare di un affermato 
istituto di bellezza, era scomparso il 7 
marzo 1990. «Vado al tennis» aveva 
detto alla moglie, uscendo di casa. Era 
salito sulla sua «Mercedes 190» ed era 
sparito. La vettura era stata ritrovata 
tre giorni più tardi vicino ad Aurisina, 
in un punto da cui si dipartono alcuni 
sentieri regolarmente battuti nei fine 
settimana dagli escursionisti. Le ricer- 
che protrattesi per giorni e giorni non 
avevano avuto esito tant'è che molti 
avevano ipotizzato una fuga dell'im- 
Pprenditore. Segnalazione erano venute 
da Zagabria, dal Veneto, dalla Lombar- 
dia. Per 13 mesi la famiglia Marchi 
aveva vissuto nell'incertezza e nella 
speranza. Poi la svolta. Il 21 aprile 
1991 i poveri resti vengono ritrovati in 
un dirupo sul ciglione carsico, nei pres- 
si della cava di Aurisina. Passano tre 
settimane e Paolo Bradamante telefona 
alla vedova, E' il primo atto del tentati- 
vo di estorsione, di quello che la polizia 
ha definito «uno sporco imbroglio, uno 
squallido episodio di sciaccallaggio». 


2: 


Rosanna Marchi, la vittima del tentativo di 


estorsione. 


IL PALAZZO DI GIUSTIZIA SOMMERSO DALLE PRATICHE SOFFRE I «BUCHI» NEGLI ORGANICI 


Troppe cause per pochi pretori 


L'annoso e dibattuto pro- 
blema della carenza di 
magistrati e dei loro colla- 
boratori è particolarmente 
pregnante alla pretura pe- 
nale che opera. pratica- 
mente con un solo giudice, 
il dottor Federico Frezza, 
effettivo a Latisana e sup- 
‘plente a Trieste, dov'è ap- 
plicato quattro giorni alla 
settimana, tre dei quali ri- 
servati alle udienze con 
ruoli notevolmente pesan- 
ti. Ma il lavoro non si 
esaurisce con il processo e 
la lettura del dispositivo 
perché ogni sentenza de- 
V'essere motivata sia sotto 
il profilo del fatto sia sotto 
quello del diritto e lo svol- 
gimento delle argomenta- 
zioni si dipana nell'arco 
di molte pagine. 

Il pretore ha a disposi- 
zione un solo dattilografo 
assunto a termine, il quale 
se fa un lavoro non riesce, 
ovviamente, a farne un al- 
tro. Sino a qualche tempo 
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fa i collaboratori erano 
due ma uno è stato desti- 
nato ad altro ufficio. Da 
gennaio al 20 novembre 
scorso, soltanto a Trieste, 
Federico Frezza ha depo- 
sitato 765 sentenze ma 
nonostante il suo impegno 
l’arretrato è di circa 1.000 
fascicoli che corrispondo- 
no a qualcosa come a un 
anno di lavoro. In questi 
mesi il giudice si è visto 
ancora piovere sulla sua 
scrivania 1.800 decreti di 
citazione provenienti dal- 
la procura, per la fissazio- 
ne delle udienze, moltissi- 
me delle quali, per forza di 
cose, saranno trattate nel 
1993. 

Il consigliere dirigente 
la pretura Gaspare Saler- 
no ha tentato ancora una 
volta di sbloccare la croni- 
ca situazione di disagio e 
ha inviato una documen- 
tata relazione al presiden- 
te della Corte d'appello 


Nel Garden Center 
e Alberi di Natale 


} Verde 
Sgaravatti 


GARDEN CENTER 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - Tel. 040/224177 
(di fronte al Centro di Fisica) 


i 


Il pretore Federico 
Frezza 


Corrado De Biase e al Con- 
siglio superiore della ma- 
gistratura, evidenziando 
con l'eloquenza delle cifre 
i tanti vuoti nell'organico 
e il crescente lavoro. Egli 
ha premesso che dal 1963 
all'88 il numero dei magi- 
strati è stato ridotto da 13 
a8'incluso il dirigente, ma 
nemmeno effettivi perché 
Manila Salvà, nominata 
‘pretore, è tuttora al tribu- 


penali del 


istruttoria. 


* Stelle di Natale 
* Addobbi per negozi e uffici 


* Bonsal - vasto assortimento - 


nale peri minorenni men- 
tre per uno non c'è stata 
nemmeno la nomina. In- 
tanto, il lavoro sta lievi- 
tando:i9.89 procedimenti 


sono diventati 24.043, 
nell'85 le controversie del 
lavoro erano 774, 2.426 
nel '90 senza contare le 
tremila cause 


vennero 3.794 cause civili 
. che nel 1990 sono arrivate 
a 4.649. Nello stesso perio- 
do, le ingiunzioni sono 
passate dal 1.584a 2.329e 
gli atti di volontaria giuri- 
sdizione da 3.500 a 5.176. 
Per non parlare dell'uf- 
ficio tavolare, affidato al 
dottor Salerno, il quale de- 
ve anche occuparsi di con- 
troversie civili. Sistemato 
in un modernissimo uffi- 


1969, nell'89 


in fase 
Nell'85 per- 


Verde Sgaravatti trOVI: 


cio, iltavolare ha trentuno 
dipendenti, sempre più 
oberati dal lavoro, e per 
rendersene conto basta ri- 
chiamarsi ai numeri: nel 
1959 le domande tavolari 
erano state 6.298 e nel ‘90 
più del doppio: 12.562. I 
magistrati mancano in 
tutti isettori della pretura, 
quella civile affidata a tre 
giudici, due dei quali sono 
anche giudici per le inda- 
gini preliminari, uno ef- 
fettivo e l'altro supplente. 
C'erano un tempo due vi- 
cepretori onorari, uno dei 
quali si è dimesso e l'altro, 
applicato per tre giorni la 
settimana al Tribunale 
per i minorenni, negli al- 
tri tre ha la funzione di 
giudice tutelare. 

La sguarnita pianta or- 
ganica — rileva ancora 
Gaspare Salerno nella sua 
relazione ai vertici della 
magistratura nazionale e 
regionale — contrasta con 


l'inclusione di Trieste tra 
le dodici città più impor- 
tanti del Paese. La lieve 
diminuzione della popo- 
lazione non ha ostacolato 
un imponente sviluppo 
edilizio e un notevole mo- 
vimento nella circolazio- 
ne degli immobili, che si è 
ripercossa pesantemente 
sul Tavolare. Aumento su 
tutti i fronti, incluso quel- 
lo della delinquenza che sì 
traduce in procedimenti 
penali. La città si'è visto- 
samente sviluppata e per 
la sua particolare posizio- 
ne geografica è una specie 
di calamita per i cittadini 
di molti Paesi, i quali pur- 
troppo e non sempre si li- 
mitano a visitare i negozi. 
Moltissimi violano il codi- 
cee la«frontiera più aper- 
ta d'Italia» è per certi fore- 
stieri l'inizio della diret- 
trice di marcia per il Coro- 
neo. 

Miranda Rotteri 
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Sorpreso vicino a un’automobile: 
non stava cercando di rubare 


Imputato di avere rubato due specchietti retrovisori 
da un automezzo in attesa di essere imbarcato e altre 
cose che si trovavano in un magazzino del punto 
franco nuovo, Mario Marussig, 41 anni, via Fiordalisi 
10, è stato assolto per quanto concerne gli specchiet- 
ti, mentre per il resto, trattandosi di impossessamen- 
to di cose rinvenute, è stata dichiarata l'improcedibi- 
lità dell'azione penale per difetto di querela. La posi- 
zione di tre coimputati incriminati per ricettazione è 
stata stralciata e rinviata ad altra data. Nel luglio 
dello scorso anno, l'agente della polizia portuale Lui- 
sa Krutei e un suo collega videro Marussig maneggia- 
re gli specchietti di un veicolo caricato su un camion 
e ritennero li avesse rubati. Venne poi perquisito an- 
che il suo armadietto ove trovarono merce assortita. 
Marussig, che era difeso dall'avvocato Giorgio Bo- 
rean, ha affermato di avere.rinvenuto gli specchietti 
a terra e il resto nell'ambito portuale, e diversi testi- 
moni hanno confermato la sua versione. 


Causa per appropriazione indebita 


Conferito l’incarico della perizia 


Il professor Oscar Venturini è stato nominato perito 
calligrafo nella causa contro Rita Fino e il dottor Vla- 
dimiro Dolgan, accusati di appropriazione indebita in 
danno dell'erede della defunta consulente del lavoro 
Esperia Boccolini. La parte civile ha nominato il pro- 
prio consulente nella persona della professoressa Ro- 
salba Bortolotti-Trevisani. Per consentire agli esperti 
di fare l'esame di un assegno e stabilire se è stato 
compilato interamente o in parte dall'estinta, la cau- 
saè stata rinviata al 20 gennaio del 1992. 


Fermato a Fernetti sulla Mercedes 


Martedì 26 novembre 1991 


sli _PRETURA___M 
Assenti in aula: 


salata ammenda 
a due comunali 


La testimonianza non è un diritto ma un dovere, e le 
persone citate dal magistrato devono presentarsi in 
udienza pena severe sanzioni pecuniarie. L'ennesima 
prova la si è avuta ieri, quando due tecnici comunali 
non hanno risposto all'appello per un processo suuna 
presunta violazione edilizia. La causa è stata sospesa 
sino alle 13 nella speranza di trovarli, e, per l'assenza 
ingiustificata, sono state inflitte loro 500 mila lire di 
ammenda a testa. I tecnici sono stati cercati telefoni- 
camente, e alle 12.50 uno di essi è stato rintracciato e 
invitato a presentarsi urgentemente in pretura. Il 
giudice Federico Frezza ha atteso inutilmente il tec- 
nico fino oltre le 13.10 quando lo ha condannato a 
versare ulteriori 800 mila lire alla cassa delle am- 
mende, ha ordinato il suo accompagnamento in aula 
con i carabinieri per venerdì prossimo, 29 novembre, 
data alla qualela causa è stata rinviata. 


rubata viene condannato a due anni 


Ferinato il 14 dicembre del 1989 a Fernetti în uscita 
dallo Stato, al volante di una Mercedes rubata due 
giorni prima a Padova, Domenico Pungitore, 31 anni, 
da San Giovanni Lupatoto, nel Padovano, è stato con- 
dannato per ricettazione a due anni e due mesi di 
reclusione e un milione e mezzo di multa. Nella stes- 
sa causa, per favoreggiamento, era imputato un vero- 
nese che lo aveva seguito in auto per riportarlo in 
patria dopo la vendita della vettura oltreconfine, ma 
la sua parte è stata stralciata. La Mercedes circolava 
con targa di Vicenza mentre tuttii documenti di Pun- 
gitore erano stati emessi a Padova. : 


LAVANDERIE 
INCENERITORI 
RECUPERO ENERGIA 
TRATTAMENTO ACQUE 


® 3 
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> 
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Limitata a Ovest dal 
costone carsico che 
incombe su Grignano, 
a Nord dalla Napoleo- 
nica, a Est da via Com- 
merciale e da piazza 
Belvedere e a Sud dal 
mare, la circoscrizio- 
ne numero 3 com- 
prende i rioni di Roia- 
no, Gretta e Barcola, 
Conta circa 15 mila 
abitanti, distribuiti 
su un territorio pre- 
valentemente  colli- 
nare. 


Martedì 26 novembre 1991 


MI CUARTERI )) 


Zona dalle molteplici 
sfaccettature sociali e al- 
le prese con un preoccu- 
pante fenomeno di cre- 
scita edilizia indiscrimi- 
nata, quella che rientra 
negli ambiti amministra- 
tivi della circoscrizione 
Roiano-Gretta-Barcola ‘ 
rappresenta indubbia- 
mente un capitolo a par- 
te nell'evoluzione stori- 
cae abitativa della città. 

Roiano si sviluppa so- 
stanzialmente sul tripli- 
ce ‘asse di via Commer- 
ciale, via Udine e viale 
Miramare; rappresenta 
un nucleo peculiare della 
triestinità più schietta, 
un agglomerato di vita 
cresciuto . intorno alle 
vecchie abitazioni dei 
ferrovieri e all'insedia- 
mento della Stock. 

Di origini più recenti 
l'espansione verso Gret- 
ta, dettata dalla ricerca 
di nuove aree edificabili 
nelle immediate vicinan- 
ze'del centro; formato da 
una residenzialità bene- 
stante, il rione si arram- 
pica lungo via Bonomea 
e via Commerciale fino al 
ciglione  dell’altipiano, 
offrendo della città sot- 


tostante prospettive e 
paesaggi di particolare 
suggestione. 

Nucleo a sé stante e 
con problematiche speci- 
fiche diverse non soltan- 
to da quelle del resto del- 
la zona, ma anche del- 
l'intera città, l'abitato di 
Barcola dovrebbe rien- 
trate per competenza 
territoriale, e stando al 
parere degli addetti ai la- 
vori, nell’ambito della 
circoscrizione dell'Alti- 
piano Ovest. 

Se ne riparlerà certa- 
mente con. l'imminente 
ridisegnazione della 
mappa del decentramen- 
to urbano, che dovrebbe 
stabilire tra l'altro.la di- 
minuzione (si parla del 
dimezzamento) del nu- 
mero delle circoscrizio- 
ni. 

Da questo quadro va- 
riegato ed eterogeneo 
emerge una connotazio- 
ne comune riguardante 
la qualità della vita, che 
dal giudizio complessivo 
di abitanti e frequentato- 
ri pare accettabile. 

Solo in tempi recenti 
‘una pesante variabile ha 


Trieste / Quartieri 
| LA CIRCOSCRIZIONE ROIANO-GRETTA-BARCOLA 


E° una zona molto composita, 


perennemente alle prese 


con i problemi del traffico 


in viale Miramare e via Udine 


condizionato sensibil- 
mente ritmi e abitudini 
di una comunità che, pur 
gravitando per interessi 
sociali e commerciali 
sulla zona centrale di 
Trieste, ha da sempre 
mantenuto una propria 
identità sociale e carat- 
teriale. 

Perlorostessa colloca- 
zione geografica Barcola, 
Roiano e parzialmente 
Gretta costituiscono la 
porta d'ingresso alla cit- 
tà; su strade come via 
Udine e viale Miramare 
si riversa il duplice flus- 
so di traffico, quello in- 
terno dei residenti che si 
spostano da e verso il 
centro e quello prove- 
niente da fuori provin- 


cia. 

L'effetto combinato di 
queste due correnti è sot- 
to gli occhi di tutti, basta 
percorrere via Udine 
verso la stazione al mat- 
tino di un qualsiasi gior- 
no feriale e controllare, 
orologio alla mano, 
quanto tempo è necessa- 
rio per coprire un tragit- 
to lungo poco più di un 
chilometro. 

Qualcuno escogita di 
transitare lungo viale 
Miramare: pessima scel- 
ta, perché all'incrocio di 
piazza Libertà la coda è 
quasi sempre da esodo 
estivo. ° 

Attanagliati dalle au- 
to, pochi saggi prediligo- 
no gli autobus dell’Act, 
alle prese con ingorghi 


biblici e per di più rallen- 
tati dalle macchine in so- 
sta; proprio perché i sag- 
gi rappresentano ancora 
un'esigua e sparuta mi- 
noranza. 

Una specie di circolo 
vizioso, che solo un deci- 
so e improbabile cambio 
di mentalità potrebbe 
spezzare: meno mezzi 
privati in circolazione 
faciliterebbero il transito 
di quelli pubblici, con 
vantaggi, per la comuni- 
tà, di ordine energetico, 
atmosferico e finanzia- 
rio. 

Una storia vecchia, 
che ormai sta diventan- 
do remota, a meno di cla- 
morose soluzioni, che al 
momento paiono lontane 
a venire: sono state indi- 
viduate tre zone, quella 


.della Stock, quella delle 


caserme e quella chia- 
mata Kiichler. 

Di particolare interes- 
se per l'assetto viario del 


quartiere di Roiano è il, 
‘ progetto di ristruttura- 


zione dell'area dello sta- 
bilimento della Stock, 
proprio all'imbocco della 
salita di Gretta. 


Tra le altre realizza- 
zioni è previsto un ampio 
parcheggio, che dovreb- 
be ospitare qualcosa co- 
me 700 auto; sarebbe da 
solo un buon progresso 
verso l'alleggerimento 
della stessa via Udine, 
non fosse per il rischio 
opposto che, una volta 
conclusa, questa opera 
faraonica di 100 mila 
metri cubi di volume, 
non si trascurino le altre 
due aree, sulle quali spi- 
rano i.venti del recupero 
e che sono ugualmente 
vitali per l'intero bacino 
roianese. 

Detto del traffico e dei 
problemi ad esso connes- 
si, la collina di Gretta e dî 
Monte Radio sono alle 
prese con un'espansione 
edilizia che rischia di 
prendere la. mano a pro- 
gettisti ed amministrato- 
ri. 

Il pericolo è di com- 
promettere l'equilibrio 
idrogeologico della zona, 
con tutte le conseguenze 
che l'indiscriminata ma- 
no dell'uomo sull'am- 
biente provoca. 

g.l 


LE PROSPETTIVE A UN ANNO DALLO STORICO 


\ RIFIUTO DEL MEGACENTRO SULL’AREA STOCK. 


No a quel ‘mostro di cemento’ 


Più o meno un anno fa 
sul tavolo del consiglio di 
circoscrizione approdò il 
progetto  dell'insedia- 
mento edilizio sull'area 
della fabbrica Stock, Al- 
lora Pietro Orsini, attua- 
le presidente, era re- 
sponsabile della com- 
missione urbanistica 
della stessa circoscrizi- 
ne, In quell'occasione fu 
sottolineato l'aspetto più 
preoccupante della pre- 
vista realizzazione: l'im- 
ponente opera che gli ar- 
chitetti avevano proget- 
tato rischiava di diventa- 
re una specie di cattedra- 
le nel deserto, all'ombra 
della quale le gravi ca- 
renze strutturali che af- 


fliggono Roiano veniva-. 


no'aggravate. 

La variante al piano 
regolatore generale con- 
cepita per consentire la 
costruzione. veniva così 
respinta . all'unanimità 
«perché tecnicamente e 


politicamente inaccetta- 
bile per i cittadini del 
rione». Al suo posto fu 
chiesta ‘un'altra ipotesi 
di variante «che com- 
prenda — si legge nella 
stessa mozione — tutta 
.Roiano sud e nord, che 
tenga conto di tutte le in- 

icienze di urbanizza- 
zione primarie e secon- 
darie della mancanza di 
infrastrutture di quar- 
tiere, per permettere a 
tutti gli abitanti del rione 
di stare in una zona sana 
e vivibile». 

La necessità di confe- 
rire all'assetto socio eco- 
nomico .del territorio 
un'impronta significati- 
va, nella convinzione 
che tali esigenze abbrac- 
cino tutti gli aspetti della 
vita individuale e socia- 
le, bocciò, in sostanza, 
un colosso di cemento 
nel quale dovevano tro- 
vare posto 700 posteggi, 


uffici, negozi e abitazio- 
ni. Nell'epoca dell'urba- 
nizzazione selvaggia, 
della speculazione a tutti 
i costi, dello sfruttamen- 
te edilizio dell'ultimo 
centimetro rimasto libe- 
ro, la decisione della cir- 
coscrizione può conside- 
rarsi storica, ma offre lo 
spunto per una serie di 
considerazioni: la prima 
riguarda l'identità stessa 
del quartiere, ultimo ba- 
luardo di una triestinità 
che - o e al 

ale quel rante di 30 
metri di altezza e di Smi- 
la metri quadrati di volu- 
me avrebbe inferto una 
mazzata mica da ridere. 
La seconda coincide con 
le motivazioni che hanno 
portato al parere negati- 
vo: di fatto altre aree del- 
la zona, tuttora in attesa 
di sistemazione, rischia- 
vano di cadere definiti- 
vamente nel dimentica- 
toio. Terzo punto, di ca- 


rattere generale, la di- 
versa prospettiva che 
anche in altre circostan- 
ze è emersa tra Comune e 
circoscrizioni in merito 
allo stesso problema. 

Si è riparlato dell'area 
Stock a metà maggio di 
quest'anno, quando il 
consiglio di circoscrizio- 
ne ha esaminato e boc- 
ciato la proposta di va- 
riante «Stock Sud»; il col- 
legamento tra variante 
Stock e variante per l'a- 
rea direzionale portuale 
come alternativa di ac- 
cesso alla città a viale 
Miramare, e la realizza- 
zione del collegamento 
viario tra Gretta e Roia- 
no attraverso la via Giu- 
sti ampliando la variante 
Kuchler ha trovato il fa- 
vore del consiglio, men- 
tre resta aperto il capito- 
lo riguardante l’area del- 
la caserma che si vorreb- 
be destinata a piazza. 


Ecco, nei particolari, 
le proposte emerse dalla 
circoscrizione per le sin- 
gole aree: per la zona 
Stock si chiede di ridurre 
la cubatura edificabile e 
di raddoppiare la metra- 
tura indicata per il cen- 
tro civico. Per la zona 
Kuchler viene richiesta 
l'indicazione dell'esatta 
metratura dell'asilo ni- 
do, mentre forti perples- 
sità suscitano gli inse- 


diamenti proposti nelle: 


vicinanze; in loro luogo 
viene chiesta una serie di 
impianti sportivi poli- 
funzionali. 

Infine l'area della ca- 
serma: come detto la 
proposta della circoscri- 
zione riguarda la sua tra- 
sformazione in piazza, 
con riserva di affrontare 
la sua sistemazione 
quando le aree demaniali 
saranno dismesse dallo 
Stato. 


NONOSTANTE I PROBLEMI DEL TRAFFICO 


«Ma qui si vive bene» 


Area socialmente com- 
Posita, dunque, quella 
Che gravita tra il Carso e 
a stazione, tra Prosecco 
® Miramare: a Barcola e 
a Gretta una residenzia- 
lità borghese e discreta si 
misura quotidianamente 
con l'unico vero proble- 
ma, quello del traffico e 
delle code per entrare e 
per uscire dalla città, Al- 
tra musica quando si ol- 


trepassa il mare di auto - 


di largo Roiano e ci si ad- 
dentra, lontano dal fre- 
Netico via vai di viale 

iramare, verso . via 
Stock, via di Roiano, lar- 
Bo Petazzi e piazza tra i 
‘Rivi, autentico fulcro di 
Vita del rione. Anche qui 
auto come bagnanti sulle 
Spiagge di Rimini in ago- 
Sto, ma è palpabile la 
Consapevolezza di aver 
Messo piede in.una fetta 
Vivente della «vecia» 
Trieste. Qui l’identità del 
Quartiere, pur messa a 
dura prova sia dai nuovi 
Insediamenti abitativi, 
Sia dalla progressiva ri- 
Quzione degli spazi di ri- 

vo, è ancora forte- 


Mente radicata. Tanto 
Che i vecchi residenti so- 
No disposti a chiudere un 
Occhio sui crescenti disa- 
&ì creati dal traffico pur 
Gi giurare sulla vivibilità — 


di Roiano, «ellogo più bel 
de Trieste», ha assicura- 
to qualcuno. 

Pietro De Foregher 
conferma l'efficienza dei 
servizi esistenti in zona, 
la frequenza dei collega- 
menti Act e il buon nu- 
mero di negozi; qualche 
critica per la pulizia del- 
le strade, ma il bilancio è 
comunque complessiva- 
mente positivo. 

Giudizio condiviso da 
Luigi Zlobec: «E' una 


Giovanni Umari 


. 


zona tranquilla, anche se 
ultimamente si sono ve- 
rificati parecchi furti in 
appartamento, un feno- 
meno da tenere sotto 
controllo». Qualche la- 
mentela per il numero di 
cassonetti a disposizione 
dei cittadini: sarebbero 
troppo pochi e quelli esi- 
stenti pieni in brevetem- 
po per la presenza dei 
commercianti. 

Per Glauco Zenni la 
vita a Roiano è profonda- 
mente cambiata in que- 


Livio Moro 


Enzo Sollazzi 


‘sti ultimi anni: le nuove 


realizzazioni edilizie 
hanno cancellato molte 
delle vecchie osterie do- 
ve la gente si trovava per 
bere un bicchiere, per 
stare insieme, per fare 
‘amicizia. Oggi non ci so- 
no più luoghi di ritrovo 
per giovani e anziani, an- 
che se i canoni di vita a 
Roiano sono ancora ac- 
cettabili. 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda Giovanni Umari, 


Glauco Zenni 


Stanislao Birsa 


che però vedrebbe di 
buon occhio il ritorno in 
zona del distaccamento 
dei vigili urbani; anche 
un miglior servizio di 
asporto dei rifiuti servi- 
rebbe a migliorare lo 
standard. globale della 
vita nel quartiere, 

Stanislao Birsa, no- 
nostante i mutamenti 
degli ultimi anni, confer- 
ma quel senso della co- 
munità che ancora so- 
pravvive in zona, quella 
voglia di stare insieme 
che solo il tempo e il ri- 
cambio delle nuove ge- 
nerazioni forse intacche- 
Tà. 

Livio Moro è consape- 
vole del lento processo di 
spersonalizzazione che il 
rione sta subendo, ma il 
suo giudizio rimane posi- 
tivo, così come quello di 
Alfonso Abrami, che 
tiene a rilevare il senso 
di amicizia che lega an- 
cora i vecchi abitanti 
della zona. 

Per Enzo Sollazzi i 
cambiamenti ambientali 
ci sono stati, «ma a Roia- 


no si vive ancora bene, ‘ 


nonostante il traffico or- 
‘mai impossibile e un ser- 
vizio di asporto dei rifiu- 
ti non sempre efficien- 
te». f 


Pietro De Foregher 


Per lazona Stock si chiede ora, fra l'altro, di 
ridurre la cubatura edificabile. 


AL PORTATORE 
DURATA 3 MESI 


TASSO DEL 2.50% 
RENDIMENTO 10.38% 


SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 100 MILIONI 


AL PORTATORE 
DURATA 6 MESI 
TASSO DEL 5.10% 


RENDIMENTO 10,46% 


SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 12 MESI 


TASSO ANNUO 10.25% 


* (RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 
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Dopo la burrasca politi- 
ca che tra marzo e luglio 
ha imperversato sull’as- 
setto interno del consi- 
lio di circoscrizione, 
‘attività è ripresa a pie- 
no regime. Al posto del 
dimissionario Armando 
Pastrovicchio è stato 
eletto un altro democri- 
stiano, Pietro Orsini, che 
nel degrado edilizio e 
nella situazione viaria 
ormai insostenibile indi- 
vidua le due grosse pia- 
he della zona. Partico- 
irmente urgente appa- 
re SREEUIOIO nodo e 
ualche spiraglio potreb- 
e venire dalla variante 
direzionale con il rad- 
doppio del cavalcavia di 
Barcola fino a piazza Li- 
bertà. 

Solo così gli intasa- 
menti tra via Udine e 
Strada del Friuli potreb- 
bero assumere propor- 
zioni più tollerabili. Altre 
soluzioni tampone delle 
quali da tempo si parla, 
ma che per il momento 
restano ben chiuse nel 
cassetto dei progetti, so- 
no la realizzazione di 
aree di parcheggio sul 
terrapieno di Barcola da 
collegare con corse di 
bus navetta al centro ela 
istituzione di nuovi sensi 
unici o di corsie prefe- 
renziali per i mezzi pub- 
blici lungo le strade a 
maggior scorrimento. 

«Proposte che già in 
passato il consiglio di 
circoscrizione ha pre- 
sentato al Comune — 
spiega Orsini — ma che 
sono rimaste lettera 
morta. 

«La considerazione 
offre lo spunto per una 
constatazione generale, 
riguardante la scarsa 
considerazione che le 
istanze emerse dalle cir- 
coscrizioni godono a pa- 
lazzo. 

«Forse — auspica il 
presidente — con la ri- 
definizione del regola- 
mento circoscrizionale 
del quale da tempo si 
parla, gli organismi del 
decentramento ammini- 
strativo saranno. final- 
mente dotati di quegli 
strumenti operativi che 
oggi rendono pratica- 
mente ininfluente l'atti- 
vità dei consigli. L'unico 
dubbio — conclude Orsi- 
ni — riguarda il ricam- 
bio degli uomini, perché 
le nuove leve della politi- 
ca, almeno nella nostra 
zona, non s'intravedono 
ancora». 

Dalla disaffezione dei 
giovani per la politica, 
alla parabola  discen- 


Il Piccolo 15] 


iPorta d’accesso alla città 


dente che un ipotetico 
rafico sulla qualità del- 
‘e vita in zona sta regi- 
strando: sul banco degli 
imputati, ancora una 
volta il traffico che soffo- 
ca qualsiasi attività al- 
l'aperto, sottrae spazi a 
giovani e ad anziani, eli- 
minando di fatto quei 
momenti di aggregazio- 
ne e di socializzazione 
che compongono la cre- 
scita e lo sviluppo di un 
quartiere. 

La gente di Roiano 
non riesce più a scam- 
biare due parole neppu- 
re di domenica davanti 
alla chiesa; lo stesso ri- 
creatorio Brunner, dopo 
l'incendio della palestra, 
funziona a scartamento 
ridotto e sul mare di ce- 
mento che ha invaso la 
zonagrava l'incognita di 
un futuro all'insegna 


della spersonalizzazione 
dell'individuo. L'sos 
sembrava fosse stato 


raccolto, tanto che sul- 
l'area della Stock, nei 
‘pressi del ponte di Roia- 
no, un progetto specifico 
tuttora in discussione 
prevede la realizzazione 
di 700 posti macchina e 
di una vasta superficie 
da destinare ad abitazio- 
ni e ad attività commer- 
ciali e direzionali. 

Un gigante di cemento 
che svetterebbe per una 
trentina di metri in al- 
tezza, ma che da solo ri- 
schia. di aggravare una 
situazione già di per sé 
stessa critica: è il motivo 
per cui il consiglio di cir- 
coscrizione ha bocciato il 
‘progetto, subordinando- 
ne l'approvazione alla 
sistemazione degli altri 
due possibili polmoni del 
quartiere, l'area delle 
caserme e l'area Kiirch- 
ler, Accanto ai grossi te- 
mi, la gente si confronta 
con le piccole difficoltà 
del quotidiano. 

Critiche pesanti piovo- 
no sul servizio di asporto 
dei rifiuti, mentre un ap- 
pello ‘al senso civico di 
tutti viene dagli abitanti 
del vicolo Delle rose, tra- 
sformato, a dispetto del 
nome, in una specie di 
discarica pubblica. Disa- 
gio per gli anziani che 
vogliono raggiungere il 
distretto sanitario: il più 
vicino sitrova in via Ghi- 
berti, ben distante dal 
centro di Roiano. Grida 
nel deserto, infine, an- 
che per le ripetute richie- 
ste che la circoscrizione 
ha presentato al Comune 
per la realizzazione di 
un percorso per handi- 
cappati. i 


AL PORTATORE 


DURATA 19 M 


ESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.25% . 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000,000 


AL PORTATORE 


DURATA 24 M 


ESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE  . 


11.25% 


+ CÒN CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA'L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 36 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.25% 


(CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


Il Piccolo 


Trieste /Gittà e provincia 


Martedì 26 novembre 1991 


GITANTI DI SAN DORLIGO SUI MONTI DI TOLMINO 


volti da una slavina 


Trai feriti, tutti leggeri, anche la figlia del sindaco Pecenik, Natascia 


«E' finita bene, fortuna- 
mente. Ma quanta pau- 
ra...). Natascia Pecenik, 
i sorrideva. Ma do- 
menica, lei e quattro suoi 
amici, se la sono vista 
davvero brutta. Nel'cor- 
so di un'escursione: sul 
monte Rodica, in Slove- 
nia, sono stati travolti da 
una slavina mentre at- 
traversavano un canalo- 
ne. Una compagna di 
escursione, Gabriella 
Prodan, ha riportato la 
frattura del piatto tibiale 
della gamba sinistra. Na- 
tascia e gli altri tre amici 
solo tanta paura e qual- 
che graffio. 

Domenica, come spes- 
so fanno, si erano ritro- 
vati di buon mattino per 
partire alla volta delta 
zona di Tolmino. Con 
Natascia Pecenik, 24 an- 
ni di San Dorligo della 
Valle, via Bagnoli della 
Rosandra 260, figlia del 
sindaco del comune car- 
sico, Marino, c'erano ap- 
punto Gabriella Prodan, 
24 anni, anche lei origi- 
naria di San Dorligo ma 
residente a Savogna d'I- 
sonzo, in via Favetti 14 
con il marito Boris Ceu- 
dek, e ancora Robert Ta- 
baj,- Savogna d'Isonzo, 


L'area della circonferenza delimita la zona, 

i alle pendici del Rodica, in cui è successo 
l'incidente che ha visto coinvolto Il gruppo 

4 di cinque esperti escursionisti sN 


via Dolina 14 e Stefano 
Gucit, San Lorenzo Ison- 
tino, via Pottendorf 13, 
tutti di 24 anni. Con un 
fuoristrada avevano rag- 
giunto Rut, un paesino a 
pochi chilometri da Tol- 
mino, alle pendici del 
Rodica, una montagna 
alta 1965 metri. 

Si erano quindi incam- 
minati lungo un sentiero, 


raggiungendo la località 
Gradica, quando, erano 
circa le 10.30, è accaduto 
l'incidente. I cinque, tut- 
ti appassionati ed esperti 
escursionisti, procede- 
vano in fila indiana af- 
frontando un canalone 
lungo circa quattrocento 
metri, il canalone Ruzna. 
Roberto Tabaj era in te- 
sta, gli altri seguivano 


facendo attenzione a non 
scivolare. Improvvisa- 
mente, a monte si è stac- 
cata una gran massa di 
neve che ha preso a roto- 
lare lungo it Ruzna. La 
SOA a colto di DE, 
presa il gruppetto, sol- 
tanto il Tha, È riuscito a 
evitare di esserne travol- 
to. I suoi compagni sono 
stati trascinati a valle 
per circa trecento metri, 


rimanendo completa- 
mente travolti dalla ne- 
ve. Robert Tabaj è subito 
corso a Rut, da dove ha 
dato l'allarme alla poli- 
zia di Tolmino. Quindi, 
accompagnato da un abi- 


‘tante del luogo, Stanislav 


Maver, è tornato nella 
zona dell'incidente: con 
gran sollievo ha trovato 
gli amici che già erano 


riusciti a liberarsi dalla 
neve, solo il Cucit appa- 
riva ancora in difficoltà. 
Una volta in salvo, i cin- 
que sono riusciti a rag- 
giungere senza dover at- 
tendere ulteriori soccorsi 
Rut, dove era parcheg- 
giato il loro fuoristrada, 
per fare poi ritorno in 
Italia. 

Le due ragazze, prima 
di tornare a casa, sono 
state visitate e medicate 
al pronto soccorso del- 
l'Ospedale di Gorizia. 
Natascia Pecenik, che ie- 
riera già a casasua a San 
Dorligo, è stata giudicata 
guaribile in tre giorni per 


‘un trauma contusivo al-- 


l'emicostato destro, 
mentre Gabriella Pro- 
dan, si è detto, ha ripor- 
tato la frattura del piatto 
tibiale sinistra, oltre a fe- 
rite lacerocontuse alla 
testa ed escoriazioni al 
volto: guarirà in trenta 
giorni. Entrambe le ra- 
gazze, però, considerata 
la lievità delle ferite, 
hanno rifiutato il ricove- 
To, preferendo tornare a 
casa con quegli stessi 
amici, con i quali dome- 
nica hanno rischiato 
davvero la vita. 


DUINO-AURISINA 


Nuove ombre 


sul polo artigiano 


Zona artigianale, le pole- 
miche non tendono ad 
affievolirsi. Nell'ambito 
della discussione s'inse- 
risce ora anche la voce di 
Guido Pesante, consi- 
gliere della sezione del 
Wwf di Trieste, che ha 
seguito da vicino la vi- 
cenda. «E' ormai noto — 
spiega Pesante in una 
lettera inviata al giorna- 
le — il. contenuto delle 
durissime critiche pio- 


vute da ogni parte sul’ 


Comune di Duino-Aurisi- 
na peraver voluto preve- 
dere, con la variante n. 
10 al Piano regolatore, la 
collocazione di una zona 
artigianale in area de- 
centrata e perciò priva di 
un collegamento viario 
di accesso». Nella lettera 
il consigliere del Wwf ri- 
corda inoltre che si tratta 
«di una zona boscata, 
grande pregio naturali- 
Stico e paesaggistico e 
tutelata per legge». 
Pesante, a questo pun- 
to, pone addirittura l'i- 
potesi di un rimboschi- 
‘mento, effettuato pro- 
prio in quella zona con 
denaro pubblico. «Criti- 
che a parte — ricorda Pe- 
sante —, può essere utile 


I Wwf°accusa? 


‘il Comune: «Si sta 


già costruendo 
una strada senza 
prima attendere 
il responso del 
ministero» 


far presente all'opinione 
pubblica, che la Sovrin- 
tendenza dei Beni am- 
bientali e architettonici 
si è espressa in termini 
assolutamente negativi 
sulle scelte dell'ammini- 
strazione comunale sin 
da quando è stata pre- 
sentata la variante 10 e 
tale giudizio si è poi con- 
solidato nel tempo». La 
realizzazione del polo ar- 
tigianale rimane quindi, 
secondo il rappresentan- 
te del Wwf, un fatto 
estremamente incerto 
proprio perché la Sovrin- 
tendenza non è altro che 


‘un organo periferico di 


quel ministero per i Beni 
ambientali e architetto- 
nici, che ha la potestà di 
annullare l'effetto delle 
concessioni edilizie che 
il Comune deve ancora 


rilasciare, nel caso giudi- 
chi gli interventi proget- 


tati lesivi per l'ambiente. | 


Lo stesso ministero, per + 
intenderci, che ha boc- . 
ciato il progetto Sistiana. ‘ 

E' notizia di questi 
giorni — informa la mis- ‘ 


siva — che il Comune di 


Duino-Aurisina sta av-. 
viando i lavori perla rea- È 


lizzazione di una strada 


di servizio alla zona arti- È 
gianale, finanziata dal « 
Fondo Trieste. «Dato che È 
la realizzazione del polo * 
stesso è ancora dubbia — + 
afferma Guido Pesante ® 


concludendo la lettera — 


se culturalmente. rozza |. 
appare la decisione del % 
Comune di adibire pro- » 


prio quell'area a zona ar- 


tigianale e se dissennata * 
appare la tenacia nel» 
mantenere ferma la posi- ® 


zione assunta, nonostan- 
te i tempi lunghissimi 


previsti dall'iter ammi- “ 


nistrativo, in seguito alle 


opposizioni, come si può È 
giudicare la decisione di * 


procedere a una costru- ; 
zione con denaro pubbli- © 
co di una strada che,.in ‘ 
futuro, potrebbe non ser- 


vire nessuno?». 


DUINO-AURISINA / COMUNE 
Per il personale precario 
si riapre la vertenza 


Si è svolta il 22 novem- 
bre uma manifestazione 
di protesta del personale 
precario del Comune di 
Duino-Aurisina a con- 
clusione delle due gior- 
nate di sciopero indette 
dalla funzione pubblica 
della Cgil. Una delega- 
zione di lavoratori è sta- 
ta ricevuta dal sindaco 
Galdi. In questa occasio- 
ne è stata Illustrata nuo- 
vamente la situazione 
del personale, richieden- 
.do un suo personale.in- 
tervento in sede di giun- 
ta comunale al di là delle 
odierne difficoltà politi- 
che, per ristrutturare in 
tempi brevi la pianta or- 
gamica, prevedendo l'in- 
serimento delle figure 
‘professionali attualmen- 
te coperte conil persona- 
le precario ed indivi- 
duando un piano opera- 
tivo perl'apertura dei re- 
lativi concorsi. Si è inol- 
tre sottolineata l'impor- 
tanza che la crisi politica 


F 


NUOVA SEDE 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI DEL 50% 


«La crisi 


politica non 


_ deve colpire 


t lavoratori) 


non incida in maniera 
pesante sul lavoro finora 
svolto dall'ufficio perso- 
nale. Si è auspicato an- 
che che in questa fase la 
giunta comunale man- 
tenga un atteggiamento 
imparziale su tutti i pro- 
blemi del personale, sen- 
za privilegiarne alcuni a 
scapito di altri. 

Il sindaco, a questo 
punto, si è impegnato ad 
affrontare personalmen- 
te il problema in una 
trattativa apposita che si 
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TRIESTE 
VIA MAZZINI, 22 


TEL. 639259 


terrà nel corso della set- 
timana, sottolineando 
nel contempo la difficile 
situazione economica 
dell'ente locale. La fun- 
zione pubblica della Cgil 
ribadisce che esistono 
nel bilancio le risorse per 
far fronte all'assunzione 
di personale nei servizi 
accompagnamento e ani- 
mazione delle scuole ma- 
terne, dando così sicu- 
rezza e continuità ai ser- 
vizi stessi. La vertenza 
quindi continua: în occa- 
sione delle giornate di 
mercato ad Aurisina e Si- 
stiana la Cgil presenterà 
al pubblico una mostra 
illustrativa sui servizi 
del Comune. A questo 
proposito il sindacato ha 
voluto ringraziare l'u- 
tenza dei servizi che, pur 
subendo i contraccolpi 
dello sciopero, ha sotto- 
scritto la propria solida- 
rietà ai lavoratori preca- 
ri. 


Com. eff. 


AN DORLIGO 


La riscoperta dell’olivocoltura 


In netta crescita l’attività del frantoio, l’unico attualmente in funzione in regione 


La scorsa settimana ha 
«salutato l'inizio, a San 
Dorligo, della molitura 
delle olive, che prosegui- 
rà fino a tutto dicembre. 
Provenienti dalle zone 
dell'intera provincia — 
ma ora si fanno vivi an- 
che privati friulani — le 
olive vengono portate 
dai coltivatori interessa- 
ti nel frantoio di via 
Travnik, nella zona in- 
dustriale di Domio, pres- 
‘so la Cooperativa agrico- 
la di Trieste, l'unico im- 
pianto in dotazione nella 
nostra regione. L'altro 
‘più vicino si trova infatti 
a Bassano del Grappa. 

Il processo che porta 
alla produzione dell'olio 
dura poco più di un'ora. I 
frutti, di-solito in grossa 
quantità {addirittura 
quintali), una volta pesa- 
ti, vengono scaricati in 
unatramoggia, un casso- 
ne, dal quale, tramite un 
elevatore a nastro, le oli- 
ve sono poi portate in un 
“defogliatore. 

Avviene quindi il la- 
vaggio. E, con un altro 
elevatore, le olive sono 
condotte al frangitore, 
che agisce con una sorta 
di serra di martelli che 
frantumano quanto arri- 
va. Il prodotto è scarica- 


to allora in una prima. 


vasca di impastatura (la 
gramolatrice), poi scende 
in una successiva e — 
queste operazioni preli- 
«minari durano pochi mi- 
nuti — termina nella ter- 
za vasca. L'olio già co- 
mincia ad affiorare sulla 
pasta di olive, la quale, 
diluita, passa attraverso 
una macchina decanta- 
trice che separa la parte 
solida da quella liquida. 
La sansa, a questo punto, 
giunge all'aperto, e la 
componente liquida (ac- 
qua più olio) passa nei 
«due separatori a scarico 
automatico. 

Il primo è deputato al- 
l'eliminazione della 
maggior parte dell'ac- 


qua; al secorido separa- 
tore non resta che elimi- 
nare l'acqua residua. Al- 
la fine esce solo olio, ver- 
de e purissimo anche se 
torbido. Sarà necessario 
poi un periodo di un paio 
di mesi per l'opportuna 
decantazione, prima che 
il prodotto assuma la vo- 
luta limpidezza. 

La molitura delle olive 
è una tradizione nel ter- 
ritorio di San Dorligo. Ti- 


.LAZZARETTO 
‘' Chiuso 
il porto 


Il capo del comparti- 
mento marittimo di 
Trieste e comandan- 
te del porto di Trieste 
ha reso noto che da 
ieri il porto di San 
Bartolomeo fino al 
25 febbraio rimarrà 
‘chiuso per alcuni la- 
vvori di dragaggio, ri- 
fioramento di sco- 
gliera e manutenzio- 
ne. 

Durante l'intero 
arco dei lavori di 
dragaggio è interdet- 
to al suddetto portic- 
‘ciolo, entro il raggio 
d'azione delle mac- 
‘chine operatrici, la 
sosta l’ormeggio e 
l'ancoraggio di qual- 
siasi imbarcazione 
| sia da diporto che da 
pesca. Quindi le di- 
‘verse imbarcazioni 
che si trovano dislo- 
cate a vario titolo nel 
porticciolo di San 
Bartolomeo, prima 
dell’inizio dei lavori, 
dovranno essere ri- 
mosse dagli assegna- 
tari del posto di or- 
‘meggio al fine di evi- 
tare eventuali danni 
a cose e ferimenti di 
persone. Al termine 
dell'esecuzione dei 
lavori, i titolari dei 
posti potranno ri- 
‘prendere il rispettivo 
posto. 


pica della nostra zona in 
generale, è la «bianche- 
Ta», frutto che non cam- 
bia colore durante la ma- 
turazione, restando di un 
verde lucente e singola- 
re. In ogni caso, nel fran- 
toio della Cooperativa 
agricola (un impianto ad 
alta tecnologia) i privati 
portano olive un po' di 
tuttiitipi.” 

La quantità minima 


destinata alla lavorazio- 


ne è il quintale: il prodot- 


to conclusivo ottenuto . 


(che poi ritorna agli inte- 


ressati, i quali pagano — 


solo il servizio) va dal 15 


‘al 25 per cento di quanto 


immesso nei macchinari, 
con una media di 18-20 
chilogrammi per quinta- 
le. Il nuovo frantoio di 
San Dorligo funziona dal 
1985. Prima l'olio usciva 
dal vecchio impianto di 
Bagnoli della Rosandra 
e, ancor prima, gli olivo- 
coltori si spingevano ap- 
positamente fino in Ve- 
neto. L'anno scorso, cau- 
sa le passate disastrose 
condizioni meteorologi- 
che, è stata un'annata 
decisamente no, ricorda- 
no gli esperti del settore: 
solo 400 quintali maci- 
nati, meno della metà 
delle precedenti espe- 
rienze (e. pensare che 
l'impianto riesce a sop- 
portare sino a duemila 
quintali). 

Il ‘91, per fortuna, è 
stato più magnanimo con 
le olive e i loro appassio- 
nati coltivatori, sicché si 
preveede un bilancio più 
denso di soddisfazioni. 
Alla Coopertaiva agrico- 
la di Trieste stanno in- 
tanto pensando alla pos- 
sibilità di impostare più 
in là nel tempo un di- 
‘scorso «di commercializ- 
zazione del prodotto. 
Che — viene assicurato 
— è assolutamente buo- 
no: extravergine di oli- 
va. 

Luca Loredan 


una nuova opportunità per acquistare le nostre tende con il metro della convenienza. E non solo tende, ma anche le splendide 
irapunte, i piumini, i grand foullards, i caldi pareo, i vestinotte, i cuscini, tutti coordinati. Ad autunno Ve ne facciamo di tutti i 
colori. Venite a trovarci per vedere le nostre vetrine e all'interno, al piano superiore, esempi concreti di arredamento allestiti 
proprio per Voi. Natale è a poco più di un passo, prepariamoci e prepariamo la nostra casa per accoglierlo con gioia e allegria. 


L'interno dell'impianto di San Dorligo, ricolmo di olive provenienti da tutta 


la regione. (Foto Balbi) 


MUGGIA NUOVO SERVIZIO ACT 
La linea del ’47’ arriverà 
fino alla zona industriale 


i 


Esaurito l'iter burocratico-ammini- 
strativo previsto, l'Act è in grado di 
procedere all'attuazione delle modifi- 
che della linea 47. Il provvedimento 
che attende ora alcuni interventi del- 
l'amministrazione comunale di Mug- 
gia in termini di viabilità, peraltro con- 
cordati e di lieve rilevanza, permetterà 
di soddisfare le mutate esigenze di col- 
legamento della zona industriale della 
Valle delle Noghere, in accoglimento 
delle proposte formulate dall'ammini- 
strazione stessa, dal consiglio circo- 


vincia. 


iriDA 


scrizionale competente per territorio e 
dalle richieste di ‘cittadini e aziende in- 
teressate. L'Act è riuscita così a garan- 
tire un servizio pubblico adeguato a! 
bisogni dell'utenza servita, pur nel- 
l'ambito delle procedure che impongo- 
no tempi troppo lunghi rispetto alla ca- 
pacità operativa delle strutture azien- 
dali, rimanendo nei limiti rigorosi de 
chilometraggio ‘autorizzato dalla Re- 
gione e sempre richiamato dalla Pro- 
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DIA NAZIONALE 


«Emergenza carcinoma» 


E° IL MIGLIORE OSPEDALE REGIONALE SECONDO ’PANORAMA? 


Cattinara «superstar» 


Trieste batte Udine, 
Monfalcone e Gorizia. I 
dati pubblicati ieri dal 
settimanale «Panorama» 
nell'ambito di un'inchie- 
sta sulla «salute della sa- 
nità in Italia» (realizzata 
grazie al contributo di 
mille medici italiani) la- 
sciano spazio a ‘pochi 


dubbi. Il miglior ospeda- 


le della Regiorie è quello 
di «Cattinara», l'unico 
che supera la media del 
sette, meritandosi 7.3, A 
suo vantaggio giocano 
l'alta professionalità e le 
attrezzature moderne 
«valide ed efficienti» che 
controbilanciano gli altri 
aspetti assai meno posi- 
tivi come i tempi di atte- 
sa lunghi, la scarsa gen- 
tilezza e la difficoltà di 
ricevere informazioni. 
‘Anche la seconda piazza 
se l'è aggiudicata un 
ospedale triestino: il 
«Maggiore», che però 
sfiora appena la più che 
sufficienza, con il 6.8. 
Qui la sensibilità e la 
preparazione del perso- 
nale riequilibrano run 
servizio caratterizato 
anche da attrezzature 
carenti e tempi lunghi. 
La pecora nera risulta in- 
vece l'ospedale di Gori- 
zia (6.2). Si classificano 
senza infamia, ma nean- 
che senza gloria, gli altri 
ospedali regionali. Udine 
con 6.7, quello di Palma- 
nova 6.3, come pure Pal- 
manova. Assente invece 
il nosocomio di Pordeno- 
ne.. A guardare le altre 
regioni, il Friuli-Venezia 
Giulia sembra rientrare, 
in ogni caso, nella media. 
Anche se questo non sod- 
disfa di certo. Siamo an- 


cora molto lontani dalla‘ 


realtà della Liguria, dove 
ben tre ospedali supera- 
no la media dell'8. Anche 
se poi si scopre che di 
questi tre, soltanto uno è 
pubblico. 


EE RT RO 


dî ASPETTI POSITIVI 
1. Alta professionalità di personale medico/paramedico. 
SI .2. Gentilezza /sensibilità/informazione a paziente e parenti 


1. Attrezzature carenti/poco efficienti 
2. Edifici/scarsa pulizia/igiene/numeri posto letto 


1. Alta professionalità di personale medico/paramedico 
2. Gentilezza /sensibiità/informazione a paziente e parenti 


1. Alta professionalità di personale medico/paramedico 
2. Attrezzature modeme/Valide/efficienti 


1. Tempi di attesa lunghi/lentezza in genere 
2. Attrezzature carenti/poco efficienti 


1, Tempi di attesa lunghi/lentezza in genere 
2. Scarsa gentilezza/sensibilità/infomazione 


Stab. ospedaliero di 


PALMANOVA 


‘1. Gentilezza/sensibilità/informazioni a paziente e prenti 
2. Attrezzature modeme/Valide/efficienti 


1. Tempi di attesa lunghi/lentezza in genere 
2. Edifici/scarsa pulizia/igiene/numero posti letto 


1. Alta professionalità di personale medico/paramedico 
2. Gentilezza /sensibilità/informazione a paziente e parenti 


1, Tempi di attesa lunghi/lentezza in genere 
2. Livello delle specializzazioni 


Generale PROVING. 
di MONFALCONE Pubblico 494 


1. Alta professionalità di personale medico/paramedico 
2. Gentilezza /sensiblit/informazione a paziente e parenti | 2. Tempi di attesa lunghi/lentezza in genere 


1. Edifici/scarsa pulizia/numero posti letto 


LA «CIMO» DEL TRIVENETO CONTRO LA FINANZIARIA 


I medici si ribellano 


Il «tempo unico» contro il «tempo pieno» e il «tempo 
determinato»; è questa l'azione di lotta messa appun- 
to dai medici del Triveneto aderenti alla Cimo, la 
Confederazione italiana dei medici ospedalieri. A 
scatenera la protesta è stata la nuova legge finanzia- 
ria dello Stato. Recentemente, infatti, il Senato, nel 
contesto della disussione sulla finanziaria, ha appro- 
vato un emendamento che sancisce per i medici di- 
pendenti delle Unità sanitarie locali la incompatibili- 
tà con altri rapporti di lavoro dipendente (pubblico o 
privato), oppure con rapporti convenzionali con il 
servizio sanitario nazionale nonchè con la titolarietà 
o la compartecipazione delle quote di imprese che 
possono configurare conflitti di interesse con il servi- 
zio sanitario nazionale. : 

La notizia dell'approvazione dell'articolo è stata 
accolta da tutti con gran favore, con la convinzione 
che il medico in tal modo sia ‘costretto’ a rimanere in 
ospedale. Ma per i medici della Cimo non è proprio 
così. «La gente — affermano i rappresentanti del Ci- 
mo — deve capire che l'attuale rapporto di lavoro con 
le Usl è regolato dalla legge 833 del 1978 e dai conse- 
guenti dpr contrattuali che prevedono il tempo pieno 
eiltempo definito». Il primo tipo di rapporto compor- 
ta un orario di 38 ore alla settimana con la possibilità 
di esercitare la libera professione all'interno dell'o- 
spedale, nonchè il diritto di esercitare al di fuori delle 
Usl, limitatamente a consulenze di tipo non conti- 
nuativo. Il «tempo definito», invece, comporta un 


‘Proposto il ’tempo unico’ per ovviare al nuovo ’tempo definito” 


orario di lavoro pari a 28 ore e trenta minuti alla set- 
timana, con la facoltà di esercitare la libera profes- 
sione al di fuori dell'Usl, purchè non si tratti di rap- 
porto subordinato e non sia in contrasto con gli inte- 
ressi e i fini istituzionali dell'Usl, tenendo salva la 
facoltà di esercitare in regime convenzionale. 


In Italia, attualmente, esistono nelle Usl 55 mila. 


medici che esercitano a «tempo pieno» e 25 mila che 
lavorano a «tempo definito». Se la finanziaria sarà 
approvata le cose cambieranno radicalmente. E non 
solo per i medici a tempo definito. Da qui la dura 
protesta della Cimo che definiscono queste nuove re- 
gole dei veri e propri «scippi». «Di fatto — affermano i 
responsabili della Cimo del Triveneto — i medici a 
tempo definito perdono la possibilità di accedere alla 
medicina convenzionata, dovendo rinunciare in pra- 
tica a 500 pazienti di medicina convenzionata. In tal 
modo, però, questimedici avranno diritto di passare 
al tempo pieno con un riflesso economico non indiffe- 
rente, una spesa in più dello Stato pari a circa 4 mila 
miliardi. E se invece questi medici scegliessero al- 
l'improvviso l'attività privata totale, chi rimpiazzer- 
rebbe dall'oggi al domani 25 mila specialisti?». Ma 
vediamo allora la proposta dei medici ospedalieri. 
«Chiediamo che i medici dipendenti effettuino il 
‘tempo unico’, ovvero abbiano un unico orario di ser- 
vizio, che può essere di 36 o 38 ore, Oltre al quale 
abbiano la facoltà di esercitare la libera professione, 
dentro o fuori delle Usl, il tutto a loro scelta». 


Siamo una delle ragioni a 
più alta incidenza di tu- 
mori al seno. Nel Friuli- 
Venezia Giulia il numero 
di decessi per carcinoma 
mammario è superiore del 
15 per cento alla media 
nazionale: solo nel trien- 
nio '80-'83 sono decedute 
1.115 donne, di cui 397 
nella provincia di Trieste, 
430 in quella di Udine, 172 
nel Pordenonese e 116 nel 
Goriziano. Nella nostra 
città è stata registrata an- 
che nell'arco dell'ultimo 
anno una percentuale di 
tumori al seno piuttosto 
elevata: 120 donne colpite 
su 100 visitate. 

Gli operatori rilevano la 
tendenza a un lieve au- 
mento di queste percen- 
tuali. Ma il dato più inte- 
ressante ri forse 
l'età dei soggetti malati. 
La fascia più colpita è da 
tempo quella compresa fra 
i55 ei 65 anni, ma di re- 
cente sono sempre più fre- 
quenti i casi di donne gio- 
vani, fra i 30 e i 40 anni, 
colpite da carcinoma 
mammario. Le cause di 

iesto «ringiovanimento» 

lella malattia attualmen- 
te oggetto di ricerca al 
Centro tumori triestino ri- 
mangono tutt'ora ignote. 
Im proposito si possono pe- 
rò azzardare alcune ipote- 
si. 

«Da tempo —. spiega 
Giorgio Mustacchi, a 
sponsabile del centro on- 
cologico — si sa che il tu- 
more alla mammella è le- 
quo alla na sessuale e 

lunque agli equilibri or- 
monali della donna. In 
questo senso i rischi au- 
mentano se non vi sono 
gravidanze o se il concepi- 
mento avviene in là nel 
tempo. Contribuiscono pe- 
Tò in maniera indiretta an- 
che altri fattori, fra cui 
‘una dieta povera di fibre e 
abbondante in grassi, l'o- 
besità, il diabete o l'iper- 
tensione». «Insomma — 
conclude — siamo di fron- 
te a una sorta di malattia 
da benessere, che trova 
terreno fertile in ambienti 
socialmente benestanti, 
dove le donne si impegna- 
no nel mondo lavoro e 
quindi fanno pochi figli e 
tardi, dove si mangia tanto 
e spesso male». 
Davanti a questo pro- 


blema che interessa una 
larga fascia della popola- 
zione femminile, i servizi 
sanitari locali risultano 
più che adeguate. Le don- 
ne possono rivolgersi per 
le visite, le mammografie 
e gli eventuali accerta- 
menti citologici sia al Cen- 
tro tumori di via Pietà che 
al Centro di senologia di 
Cattinara. 

Ambedue le strutture 


sono in grado di reggere 
un notevole carico di lavo- 
ro. Nell'ultimo anno sono 
state infatti visitate al 
Centro tumori 12 mila 
donne, mentre cento pa- 
zienti si sono rivolte, ogni 
mese, per accertamenti al 
centro di senologia del 
professor Nemeth. In caso 
di urgenza, i tempi di atte- 
sa perle visite sono relati- 
vamente brevi: la donna 


provincia TRIESTE 


provincia PORDENONE 


provincia GORIZIA 


ETA' MEDIA 67 anni 


Donne visitate in un anno a Trieste 


12 mila 


può venir visitata e opera- 
ta nel giro di 15-30 giorni 
in via Pietà ein una decina 
di giorni a Cattinara, 
mammografie e biopsie 
comprese. Se la visita se- 
nologica è invece un con- 
trollo di routine, i tempi si 
allungano sensibilmente: 
al Centro tumori fra visita, 
esame mammografico e ri- 
sposte passano circa due 
mesi. «Più in particolare 
— Spiega Mustacchi — 
l'appuntamento viene fis- 
sato da qui a due settima- 
ne. Poi, in base al ciclo me- 
struale della donna, si e‘ :- 
bilisce la data perlar .n- 
mografia (e qui in attesa 
del momento giusto può 
trascorrere anche un me- 
se). Infine, ci vogliono cir- 
ca dieci giorni per entrare 
in possesso delle rispo- 
ste». 

Nel caso gli esami si ri- 
velino positivi il passaggio 
successivo è la prova cito- 
logica, cioè l'analisi dei 
tessuti, che richiede un'at- 
tesa di quasi 15 giorni. L'e- 
ventuale trattamento chi- 
rurgico potrebbe iniziare 
dopo altri 15-30 giorni. In 
pratica, dalla prima visita 
sarebbero passati più o 
meno tre mesi e mezzo. Un 
tempo forse insostenibile 
per il paziente, ma più che 
adeguato, sostengono gli 
operatori, sotto il profilo 
sanitario. Dal punto di vi- 
sta qualitativo, poi, il li- 
vello dei due centri locali è 
più che buono. «A Trieste 
vi sono tutte le garanzie di 
ottenere delle ottime pre- 
stazioni — sostiene Luisa 
Nemez, presidente del- 
l’Andos (Associazione 


‘ donne operate al seno) — 


sono validi sia l'approccio 
diagnostico che il tratta- 
mento chirurgico». «Nes- 
suna delle nostre associate 
ha dovuto rivolgersi a 
strutture di altre città». 
L'unico problema è che 
l'entità del ticket, invalso 
da qualche anno per que- 
ste visite ed esami, scorag- 
gia anche in regione le vi- 
site annuali di controllo, 
consigliate dai medici alle 
donne con più di 30 anni. 
Da quando è entrato in vi- 
gore il ticket solo al Centro 
tumori di Trieste l'afflusso 
è calato del 15%. 

Daniela Gross 


IN REGIONE SONO OLTRE UNDICIMILA LE PRATICHE CIVILI INEVASE 


Gli invalidi vittime della burocrazia 


Il record a Trieste - Dal °92 previsto il raddoppio delle commissioni incaricate degli esami 


Quella delle pratiche di invalidità è una storia tutta 
italiana, di ordinaria burocrazia. Gli ingredienti sono 
i soliti: le attese lunghissime dei cittadini, una proce- 
dura vagamente illogica e un legislatore fin troppo 
prolifico. Il numero delle pratiche attualmente ine- 
vase nella nostra regione è impressionante. Secondo 
dati approssimativi forniti dagli uffici invalidi civili 
delle Usl locali, le domande in sospeso sono 4 mila a 
Trieste, 2800 a Udine, 2.500. a Gorizia e duemila a 
Pordenone, In totale, più di 11 mila cittadini attendo- 
no, oggi, nel Friuli-Venezia Giulia la pensione di in- 
validità, l'indennità di accompagnamento o altri be- 
nefici, come l'esenzione dal ticket, le facilitazioni per 
la protesi o il riconoscimento d'invalidità per venir 
inseriti nelle liste di lavoro. E al cumulo delle prati- 
che pendenti da tempo si aggiungono le domande che 
ogni mese si riversano sui tavoli degli uffici invalidi. 
Fra le 250 e le 290a Trieste; un po' dimeno, circa 200, 
nel resto della regione. i d Ù 
Insomma, chi presenta una pratica oggi è meglio si 
metta il cuore in pace. Verrà convocato per la visita 
medica non prima di un anno, a meno di non invocare 
il pericolo di vita, nel qualcaso la procedura si snelli- 
sce un po'. Le cose però si stanno muovendo. E lo 
sostengono proprio i responsabili dei settori compe- 
tenti. Da mesi, raccontano, il ritmo delle visite si è 
fatto incalzante. A Gorizia, nell'arco dell'ultimo anno 
sono state evase circa 2 mila pratiche e a partire dal 
'92 l'Usl sarà in grado di svolgere una quantità dop- 


pia di lavoro, dal momento che le commissioni medi- 
che verranno portate da sei a dodici. Se si procede di 
buona lena, fra uno o due anni i tempi di attesa in 
regione potrebbero ridursi a circa tre mesi, che sono 
più o meno il periodo tecnicamente necessario per 
concludere la pratica. Le lungaggini incredibili cui 
sono sottoposti i cittadini non sono però da imputare 
alle Usl ma piuttosto a una legislazione forse fin trop- 
po attenta al problema. ; ‘ 

Di competenza dell'Usl dai tempi della riforma sa- 
nitaria, l'accertamento dell'invalidità civile venne 
infatti affidato fra l’88 e l'89 a delle commissioni me- 
diche periferiche dipendenti dal ministero del Teso- 
ro. Il provvedimento diede tutt'altro che buoni frutti, 
anche perché vennero messe al lavoro un centinaio di 
commissioni, contro le 1200 dell'Usl fino allora atti- 
ve. Nell'ottobre '90, la legge «girò» un'altra volta le 
competenze alle Unità sanitarie locali. Le Usl si tro- 
varono allora di fronte a un arretrato di lavoro diffici- 
le da smaltire: basti pensare che a Gorizia prima dei 
vari passaggi si attendeva tre mesi, ora si aspetta un 
anno. Per di più il valzer delle competenze ha ramifi- 
cato la procedura. Sono infatti sopravvissute le com- 
missioni del Tesoro, a cui l'Usl gira le pratiche dopo la 
Visita medica. Solo dopo la loro supervisione la do- 
manda può approdare finalmente in prefettura dove, 
massimo due mesi, il faticoso iter dell'invalido civile 
si conclude. S 


d.g. 


SEMMAI 1\DIRITTI DEL MALATO [AMO 
Cattivi menu in ospedale 
Ecco la nuova minaccia 


«Fra il mese di dicembre del 1990 e i 
primi mesi dell'anno in corso il Movi- 
mento federativo democratico - Tribu- 
nale per i diritti del malato in collabo- 
razione col ministero della sanità e il 
consiglio sanitario nazionale ha realiz- 
zato il primo rapporto sullo stato dei 
diritti nel servizio sanitario nazionale. 
Le strutture sono state scelte con crite- 
ri statistici a campione in tutto il Paese 
e per la nostra città la scelta è caduta 
sull'ospedale di Cattinara. I dati così 
raccolti sono stati molti e diversificati 
e, anche se non ci è ancora possibile 
renderli ufficiali, possiamo sincera- 
mente rilevare che lo standard genera- 
le è piuttosto al di sopra della media 
nazionale. Questo naturalmente non 
significa affatto che riguardo alla tute- 
labilità tutto vata po: ll meglio, ci sono 
state infatti segnalate aree di malesse- 
re diverse da reparto a reparto, e da 
operatori a degenti; ci sono satte de- 
nunce di comportamenti deontologica- 
mente non corretti fra personale e 
utenti, ma anche questo problema, se 
pur abbastanza frequente, Tana al- 
cuni singoli e non è estendibile alla col- 
lettività. i 

«C'è un solo "leit motiv”, se così si 


può osare definirlo, che si è ripetuto in 
ogni reparto, per tutto il rapporto, pri- 
ma di esso e ancora oggi, con segnala- 
zioni verbali o Serio soiana del ci- 
bo. I degenti, praticamente nella loro 
totalità, hanno lamentato e lamentano 
la cattiva qualità del cibo (e lo fanno 
usando termini e paragoni che non ri- 
porteremo qui soltanto per correttez- 
za), il fatto che i pasti arrivino quasi 
sempre freddi e ancora che troppo 
Spesso ciò che viene loro offerto non se- 
gua la dieta prescritta dagli stessi me- 
dici o più semplicemente, soprattutto 
in ‘alcuni reparti, quanto richiesto il 
giorno prima in fase di «ordinazione». 
Non sappiamo né vogliamo suggerire 
tattiche organizzative atte a migliorare 
il servizio di mensa dell'ospedale di 
Cattinara, ma dobbiamo continuare a 
far rilevare che tale problema esiste e 
insistere ricordando che per l'art. 16 
della Carta dei Diritti del cittadino ma- 
lato, lo stesso ma anche tutto il perso- 
nale, hanno diritto a un cibo almeno di- 
screto, caldo e sufficientemente vario». 
i Elena Del Monte 
responsabile provinciale 

del Tribunale peri 

Diritti delmalato 


REPLICA DELL’USL TRIESTINA 


«Attese più brevi» 


«Non corrisponde al vero che i tempi di 
attesa per una mammografia siano di 65 
giorni. Gli esami mammografici sono 


Sono lieta di apprendere che il tempo di 
attesa per le mammografie può essere in- 


A CORMONS UN PROGETTO PILOTA PER LA PREVENZIONE E CURA DELLE MALATTIE EPATICHE 


Il Friuli Venezia Giulia è 
una delle regioni nelle 
quali le malattie del fegato 


un'indagine ‘screening’. Pertanto gli ap- 
Dpuntamenti possono essere programmati 
anche di anno in anno mentre quelli ur- 
genti vengono eseguiti nell'arco di una 
Settimana. In merito all'articolo ‘Proibito 
‘ammalarsi durante le giornate festive’, si 
respingono le inesattezze contenute nel- 
stesso. Non esiste alternanza per quan- 
to riguarda i servizi di radiologia tra il 
Maggiore e Cattinara. Inoltre nella gior- 
nata del 3 novembre non sono state ese- 
Yuite 10 ‘visiteradiologiche’, 90 esami ra- 
diologici per un totale di 55 pazienti, di 
cui 50 esami radiologici per 29 pazienti 
Inviati dal Pronto soccorso». 
; Domenico Del Prete, 
amministratore straordinario 


feriore a 65 giorni. Ci tengo però a preci- 
sare che i dati che compaiono nell'artico- 
lo «Tutti in fila, disperatamente» mi sono 
stati forniti dall'Unità sanitaria locale. 
Daniela Gross 


In merito all'articolo «Proibito ammalar- 
si...», tengo a precisare che la cronaca da 
me riportata non è frutto né di fantasia, 
né di vicissitudini riferite da altri, ma di 
un'esperienza personale. Tutto ciò di cui 
si parla nell'articolo è quanto ho potuto - 
constatare il 3 novembre quando, vittima 
di un incidente stradale, seppur lieve, ho 
dovuto far ricorso ai servizi ospedalieri 
del «Maggiore». 
Erica Orsini 


sono molto elevate. Ogni 
anno centinaia di persone 
si ammalano e muoiono 
per cirrosi epatica, tumo- 
ri, epatiti croniche. Spesso 
l'insorgenza di queste ma- 
lattie è dovuta ad una cat- 
tiva alimentazione e, per 
la nostra regione, dall'a- 
buso di bevande alcoliche. 

Allo scopo di studiare le 
relazioni esistenti tra il 
consumo di sostanze na- 
scoste negli alimenti e di 
farmaci (è nota la loro epa- 
tossicità) il «Fondo per lo 
studio delle malattie del 


fegato», Costituitosi a 
Trieste nel 1983, in colla- 
borazione la sezione di 
Modena, sorta nel 1989, ha 
dato vita al «Progetto Dio- 
nysos». i 

Si tratta di una ricerca 
sulle malattie del fegato 
che per essere scientifica- 
mente valida non può es- 
sere eseguita su una casi- 
stica limitata, ma deve ba- 
sarsi su grandi numeri, E 
così è stato deciso di stu- 
diare la popolazione di due 
interi comuni di diverse 
regioni: Cormons e Cam- 
pogalliano, in provincia di 


“Modena. La scelta non è 


caduta casualmente su 
questi due comuni: lo stu- 
dio è incentrato principal- 
mente su consumi alcolici 
ed entrambe le cittadine si 
trovano in regioni dai con- 
sumi elevati. L'obiettivo 
finale è quello di ottenere 
dei dati utili per la preven- 
zione delle malattie epati- 
che ed è questo un motivo 
che lo studio viene effet- 
tuato sulla popolazione 
sana, che comprende po- 
tenziali malati, e non 
esclusivamente su casi cli- 
nici. 

L'indagine, che durerà 
dai 18 ai 36 mesi, a Cor- 


mons è già in atto da sei 
mesi. La' popolazione vie- 
ne invitata a sottoporsi ad 


vrà essere incrementata 
— sostiene il 
Giovanni Cristianini, uno 


Con «Dionysos» alla scoperta del fegato 


laborazione tra pubblico e 
privato, e cioè tra il Fondo 


Professor 
i per lo studio delle malattie 


analisi per la scoperta di 
eventuali epatopatie. Fino 
al 15 settembre, e sono gli 
ultimi dati. disponibili, 
erano stati chiamati a sot- 
toporsi all'indagine 1780 
cormonesi e la risposta è 
stata pari al 50 per cento. 
Dei soggetti esaminati, il 
17 per cento è stato sele- 
zionato per sospette ma- 
lattie del fegato. A Campo- 
iano la percentuale 

lle adesioni è legger- 
mente superiore. «La ri- 
sposta dei cormonesi è in- 
coraggiante anche se do- 


dei promotori dell'iniziati- 
va —. Il nostro obiettivo è 
di raggiungere il 65 per 
cento di adesioni». Oltre al 
professor  Cristianini, il 
Progetto Dionysos è coor- 
dinato dal professor Clau- 
dio Tiribelli, dell'Univer- 
sità di Trieste, e dal pro- 
fessor Stefano Bellentanti 
dell'Usl di Modena. 

Il progetto Dionysos ha 
tutte le caratteristiche per 
diventare un punto di rife- 
rimento in campo nazio- 
nale ed è un esempio i col- 


del fegato da una parte e le 
Usl di Gorizia e di Modena 
dall'altra. Ma c'è di più. 
L'obiettivo finale è quello 
di realizzare un Centro per 
lo studio delle malattie del 
fegato che operi in collega- 
mento con Università, enti 
e privati per sostenere una 
ricerca scientifica ad alto 
livello. E Cormons, che 
può fornire le esistenti 
strutture dell'ex ospedale, 
potrebbe diventare la sede 
di questo Centro. 

Franco Femia 


E O n 


Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 

agli Studi di Trieste, promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. i 

“Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 

scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 
promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 
loro lettere. i 

L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 

& | (gruppo, classe o interclasse) o individuale di 

articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 
la testata “Piccolo giovani”. 


FJ) La manifestazione si articola in due sezioni: 
21 A) cerca la tua notizia 
B) lettera al giornale. 


Per la sezione “cerca la tua notizia”, 
dovranno essere inviate al giornale (che le 3 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 


propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite . 


cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, | 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di 
avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, 
manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), 
l’intervista a un personaggio, rappresentativo, 
l’esposizione di un problema del paese. 

Per la sezione “lettera al giornale”, 

si potranno inviare fino a tre lettere, che 

‘saranno pubblicate in un'apposita rubrica. In esse le 

classi o i singoli alunni potranno intervenire su 
argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 
articoli o dare suggerimenti. 

Le classi o i singoli alunni potranno partecipare 
ILA indifferentemente a una o a entrambe le 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte‘nel 
corso dell’anno scolastico. 

Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: 

“Il Piccolo giovani” 
Via Guido Reni n°1 
34100 TRIESTE 

connome, indirizzo e telefono, scuola e classe 
dell’autore o degli autori. 
Gli elaborati non saranno restituiti. 


L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1992. 

A tutti indistintamente gli autori degli articoli 
pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 
di “Piccolo collaboratore” del giornale. 

Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 

VI degli insegnanti per fornire loro tutta 

l’assistenza necessaria nell’impostazione e 
nell’esecuzione del lavoro. 


2.25 SOI 


a eda 


Martedì 26 novembre 1991 


Trieste f Agenda 


Il Piccolo 


Oggi alle 17, al Circolo. 


della stampa, corso Italia 
13, secondo piano, Bruna 
Casali terrà una confe- 
renza sulla «Scrittura 
automatica» ed in occa- 
sione presenterà il suo li- 
bro «Corso di astrologia». 
Seguirà un dibattito. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della, stampa 
‘alle signore ed organiz- 
zati da Fulvia Costanti- 
nides, domani, alle 
16.45, nella sede di corso 
Italia 13 (sala Paolo Ales- 
si, I piano), lo scrittore 
Manlio Cecovini presen- 
terà il libro «La ragazza 


. del dopoguerra» della 


concittadina. Liana Bo- 
laffio, primo classificato 
al XII Festival degli Sco- 
nosciuti del comune di 
Ariccia. 


Rotary club 
Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, 
nella consueta sede del 
Jolly Hotel si svolgerà la 
riunione conviviale. La 
dott.ssa Beatrice Toppa- 
ni parlerà del «Restauro 
effettuato a cura dell'In- 
ner Wheel». La serata 
prevede la partecipazio- 
ne dei familiari. 


Eterna 
sapienza 


Domani, alle 16.30, nella 
sala della Curia Vescovi- 
le in via Cavana 16, per 
gli incontri biblici, mons. 
Luigi Parentin commen- 
terà il salmo 106 «Sotto 
la guida di Dio Salvato- 
Te». 


Scuola 


popolare 

Iniziano in questi giorni 
alla Scuola popolare cor- 
sia vari livelli, per adulti 
e ragazzi, di chitarra, 
pianoforte e organo. Per 
informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria 
di via Battisti 14/b (ac- 
canto alla Cassa di ri- 
sparmio). 

Lucci 


Guina 
in via Genova 12 


presenta l'inverno: par- 
ka, loden originali, giac- 
coni, cappotti, pellicce 
ecologiche... 
della. moda attuale. Gui- 
nainvia Genova 12. 


Assemblea 
dei soci alla Sgt 


La Società Ginnastica 
Triestina comunica che 
il giorno 28.11.1991 alle 
ore 19 in prima convoca- 
zione e alle 19.30 in se- 
conda convocazione, si 
terrà l'assemblea gene- 
rale dei soci con il se- 
guente ordine del giorno: 
1) relazione dell'ammini- 
Stratore; 2) approvazio- 
Ne del bilancio consunti- 
Vo, 1990/91; 3) varie ed 
eventuali. 

NATI: Campisi Giulia, 
Giurgiovich Alessia, Ga- 
nanzi Claudia, Mingolla 
Gabriele, Larieri Omar 
Gianmarco, Bosich Chia- 
ra, Apollonio Alisei, Za- 
lukar Michele, Schnabl 
Damjan Johannes. 


MORTI: Stefanic Giusti-- 


Na 91, Disiot Anna 86, 
Nardin Giuseppe 85, Ipa- 
Cev Giustina 95, Sedmak 
Srecka Rosa 69, Skerk 
Caterina 92, Vattovani 
Norma 72, Macovec Giu- 
seppe 70, Martino Ar- 
mando 76, Michelutti 
Maria 62, Artico Rosa 95, 
Gherghich Luigia 89, Mi- 
lazzi Marcella 76, Co- 
Stanzo Etta 59, Alfonset- 
tì Vittorio 73, Senin Dan- 
te 82, Marzano Annama- 
ria 71. 


— In memoria di Luigi Cheb- 
ba nell anniv. (24/11) dai suo- 
Ceri Giorgio e Palmira 100.000 
Pro Centro cardiologico (dott. 
Scardi); da Ennio e Daniela 
100.000 pro Ass. Amici ‘del 
Cuore, È 


| = In memoria di Isabella 


Ponte nel XIII anniv. (24/11) 

dalla figlia 20.000 pro Domus 
‘Ucis Sanguinetti. 

Gi In memoria del notaio 
seppe Boschini nel XIX 

univ, (25/11) dalla. moglie 

000 pro Soc. Alpina delle 
iulie (Escai), 20.000 pro Pro 


'ENectute. 

È n Rione di Iris Het 

fenilicompleanno;(26/ hi 

tamica Elda :30/0 dinroline 

SH tumori Lovénati. 

di memoria Claudio Bene- 

ti nel I anniv. (26/11) da 

“Sderica 100.000 pro Wwf. 

den memoria dei propri cari 

Py nti negli anniversari Iris 
AVanello 50.000 pro Ga. 


n 


Il meglio. 


E DELLA CITTA’ 


La pante 

2 anni dopo 

Oggi, alle 16.30, nell'aula 
Ferrero della facoltà di 
lettere e filosofia in via 
dell'Università và 
l'Arccs-Arci e l’'associa- 
zione culturale «La tal- 
pa» organizzano un in- 
contro sul tema: «La 
pantera due anni dopo. 
Gosa resta del movimen- 
to e come può ricomin- 
ciare». L'incontro si col- 
loca nel ciclo di iniziati- 
ve «L'università ed il Sa- 
pere» promosso dalle due 
‘associazioni e che si con- 
cluderà il 5 dicembre con 
un incontro sugli statuti 
di ateneo e la legge Ru- 
berti. 

rt 
Assemblea 
pubblica 


Assemblea pubblica, or- 
ganizzata dal Sunia, di 
tutti gli assegnatari del 
complesso Iacp di Santa 
Maria Maddalena Infe- 
tiore oggi, alle 18, nella 
sala convegni delle Coo- 
perative Operaie, in Lar- 
‘go Barriera Vecchia 13. 
Sono stati invitati il sin- 
daco e gli assessori com- 
petenti del Comune di 
Trieste oltre il presiden- 
te, il vice presidente e il 
direttore generale dello 
Tacp. 


Visita 
guidata 


Oggi visita ‘guidata al 
museo etnografico di 
Servola (via Pane Bianco 
52), organizzata dall'As- 
sociazione cui, 
«Mitteleuropa» con la 
partecipazione del diret- 
tore del museo don Du- 
san Jakomin. Ritrovo dei 
partecipanti alle 18 alla 
Chiesa di Servola (ferma- 
ta bus 29). La visita è 
aperta a tutti i cittadini 
interessati alla storia e 
tradizione locale. 


RISTORA E RITROVI 


!. Gnoccoteche aperte: 
Viale Sanzio 42 - via Toti 2. 


Frontiera 

Duemila 

Il centro studi economici 
«Frontiera Duemila» in- 
forma che oggi alle 
17.30, nella sede sociale 
di via Stuparich 16, si 
terrà la conversazione: 
«La cartolina: dalle sig 
ni alle collezioni». Rel 
tore: Italo Vascotto. 


Musica 
alcaffè 


Per larassegna di musica 
al caffè degli Specchi, 
stasera piano bar con 
Edy e Silvia. 

e 


Conferenze 
alla Lipu 


Nell'ambito di alcune le- 
zioni di approfondimen- 
to sugli aspetti naturali- 
Sstici del Friuli-Venezia 
Giulia, la sezione giova- 
nile della Lipu Trieste 
presenta una serie di 
conferenze sulla zoolo- 

ia di alcuni vertebrati 
anfibi, rettili, uccelli e 
mammmiferi). Al termi- 
ne del ciclo di conferenze 
verrà effettuata una 
escursione avifaunistica 
nelle principali zone di 
svernamento in regione. 
Per adesioni ed ulteriori 
informazioni rivolgersi 
alla Lipu, in via di Roma- 
gna 4 (tel. 371501) da lu- 
nedì a venerdì, 9-12 16- 
20; il sabato 9-12. 


Conversazioni 

in inglese 

Domani, alle 18.30, nella 
sede dell’Associazione 
italo-americana, via Ro- 
ma 15, il prof. Gerald 
Parks, docente di lingua 
inglese presso la scuola 
per traduttori ed inter- 
preti dell’Università di 
Trieste, terrà una con- 
versazione in inglese sul 
tema: «American humo- 
rists and versifiers». 


La notte è madre dei 
consigli. 


Temperatura mini 

‘ma: 9,7; temperatura 
‘massima: 13,1; umi- 
dità 68 per cento; 
‘pressione millibar 
1016,5, in aumento;‘ 
cielo nuvoloso, vento 
N-E greco con raffiche 
di 15 Km/h; mare mos- 
so con temperatura 
del mare di 13,3 gradi. 


Oggi: alta alle 0.43 con 
cm 32 e alle 11.17 con 
‘cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 6.01 concm3e 
alle 18.24 con cm 50 
sotto il livello medio 
delmare. Domani pri- 
ma alta alla 1.44 con 
cm 31 e prima bassa 
alle 19.16concmA41. 


Durante il ESONOFUGE, 
ra» gli attuali bar era- 
no ancora chiamati 
«caffè» e chi li gestiva 
veniva considerato’ 
parte diuna categoria 
economicamente a rl- 
schio. Degustiamo l'e- 
spresso Trattoria 
-Risorta, Riva De Ami- 
cisl. 


— In memoria di Giuseppina 
Bisiacchi nel VII anniv. 
(26/11) dalla figlia Nella Hro- 
vatin 50.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati, 
77 In memoria del prof. Gior- 
Ho Strami nel trigesimo 
(26/11) dalla prof. Diana Lare- 
se 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Lidia Zetto 
nel XVI anniv. (26/11) dalle fi- 
glie Nicolina e Mariuccia 
50.000 pro Itis; da Marina Ga- 
lasso 50.000 pro Astad. 
— In memona' di Pellegrino 
chi; nel XVII anniv. 


aghese, 0. 
‘pro :Andos, 1000n0O Missio- 


ne triestina nel Kenia. 

— In memoria di Alba Kaiser 
în Della Venezia da Carla Pe- 
tronio 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


Trattoria al ritrovo marittimo 
Cucina tipica - specialità pesce. Tel. 305780. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 25 novembre 
all'1 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
Îmacie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 
46, tel. 390280; lun- 
gomare Venezia .3, 
Muggia, tel. 274998; 
via di Prosecco, 3, 
Opicna, tel. 215170. 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo 
Piavve 2; via Felluga 
46; via Bernini 4; 
lungomare . Venezia 
3, Muggia. Via di 
Prosecco 3, Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricette urgente: 
pieno in servi- 
0 notturno ‘dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4, tel. 
309114. 


— In memoria di Maria Ce- 

ved. Dabic da Gigliola 
Cieuto 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. v 
— In memoria del caro cugi- 
no cap. Libero Cescutti da 
Laura, Mario e Giorgio Rudan 


. 100,000 pro Fondo Banelli 


(marittimi poveri). 

— In memoria di Carlo Cri- 
velli dalla famiglia Carciotti 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria De- 
bernardi da Ami e Bruno Gio- 
ria 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Vildm. 
— In memoria di Orlando 


0005 
‘mori Lovenati. 
— In memoria di Cesare Del- 
lore dalle famiglie Brada- 
schia, Panizzon, Pitton, Cer- 
queni e Vatta 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. È 


Anziani 

Generali 

Nell'ambito delle inizia- 
tive culturali per il 1991 
del gruppo lavoratori an- 
ziani delle Assicurazioni 
Generali, oggi alle 17.30 
nella sala Baroncini, via 
Trento 8, si terrà una 
conferenza sul tema «I 
‘sotterranei di Trieste: ul- 
time scoperte», che sarà 
tenuta dal prof. Leone 
Veronese. 


Dentro 
la musica 


La scuola superiore in- 
ternazionale di musica 
da camere del Trio di 


‘ Trieste comunica che la 


lezione del corso «Dentro 
si re dazio 

aggio musicale» 
agoda A. R. Lu- 
ciani oggi, è rinviata per 
concomitanza con il con- 
certo finale del program- 
ma «I talenti della musi- 
cagiovane». 


Iconcerto 

di Paoli 

Mercoledì alle 21, al pa- 
lasport di Chiarbola, 
concerto di Gino Paoli in- 
titolato «Matto come un 
Fatto» e organizzato dal- 
Associazione di cittadi- 
ni e familiari per la pre- 
venzione e la lotta alla 
tossicodipendenza. 


Conferenza } 
del Msi ni 


Nell'ambito del ciclo di 
conferenze Sonne 
gruppo. regionale, 
dalla ni Msi e 
dal Fuan, domani alle 19, 
all'hotel Jolly, si terrà un 
incontro con l'onorevole 
Cesco Giulio Baghino, 
presidente dell'Unione 
combattenti della Rsi ed 
Îl comm. Giuseppe Tar- 
quinio, che rievocheran- 
no il primo periodo del 
fascismo esaminando gli 
avvenimenti storici e po- 
litici in Italia dal 23 mar- 
zo 1919 al 28 ottobre 
1922. Introdurrà Sergio 
Dressi, commissario del- 
la federazione Msi; pre- 
senzieranno: Sergio Gia- 
comelli, presidente del 
gruppo Msi alla regione e 
Roberto Menia, presi- 
dente nazionale Fuan. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1,5, 6,8,9, 10, 
11, 15, 16, 18,25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
(ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


. ,Goldoni-Campi 
si, 

Goldoni - percorso 

inea 9 - Campo Mar- 

zio - pass. S. Andrea - 

Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 

gera. 

PiGoldoni - percorso 

lea 9 - S. Giovanni - 

str. di Guardiella - 

Sottolongera - Lon- 

gera. 

p. Goldoni-Servola. 

Goldoni - percorso 

ea 29 - Servola. 


C - p. Goldoni-Altu- 


ra, 

p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
r 


ch 
. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
Bi Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


— In memoria di Vladimiro 
Drassi da Anita Drassi 30,000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Anita 
Escher da Giuseppina Escher 


sione cardiologica (prof. Ca- 

merini). 

— In memoria dei i ge- 

nitori Marco e Maria dalla fi- 

glia Ina Cossetto 20.000 pro 

Centro tumori Lovenati. 

— In' memoria di Giorgina 

Gandrus da Natalia e Valenti- 

noValle 20:000 proAstad. 
Caio 


Missione'triestini 
— In memoriadi Luigi Giral- 
di dai‘ colleghi Desiderato, 
Cannata, Dalla Nora, Miletti, 
Catalanotti, Proscia, Damiani 
@ Micol 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 


Università 
Terzaetà = 


Oggi 16-17 prof.ssa G. 
Franzot .- Letteratura 
moderna francese (aula 
magna A); 17.30-18-30 
prof. R. Rossi - Cartagine 
contro i Greci e contro 
Roma {aula magna A); 
16-17 sig.ra R. Giadrossi 
- Lingua inglese II corso 
Mt 17.30-18.30 si- 

«Ta A. Flamigni - Lingua 
n IN corso (aula B). 


Centro 

dianetica 

Oggi alle 20 nella sede di 
via dei Moreri 9/3, a 
‘Roiano, il centro di Dia- 
netica terrà una meri 
renza _ illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


II 
Pomeriggio 
danzante 


Domenica 1.0 dicembre, 
con inizio alle 16, nella 
sala Cral della Stazione 
marittima di Trieste, po- 
‘meriggio danzante orga- 
nizzato dall'Associazio- 
ne nazionale emigranti 
d'Australia, sezione giu- 
liana. 


Ilibro 
fefan 


Giovedì, alle 17, all'anti- 
‘co caffè San Marco, via 
Battisti 18, presentazio- 
ne della riedizione del li- 
bro di Stefania di Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha, mo- 
glie di Rodolfo d’Asbur- 
go, «Come non fui impe- 
ratrice». 


PICCOLO ALBO 


Chiedo gentilmente alle 
persone che si sono fer- 
mate dopo l'incidente 
che ho avuto con la mia 
‘Renault nera il 15 no- 
vembre, alle 19, ad Aqui- 
linia, di telefonarmi al n. 
280842. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
FRANCO DEGRASSI 
Acquetinte 


INCONTRO 
Studiare 
giocando 


«Giochiamo con i Lon- 
gobardi: un modo di- 
Verso per Vivere la 
storia», è il tema del- 
l'incontro dedicato in 
particolare ai docenti 
delle scuole elementa- 
ri, promosso oggi dal 
Centro studi di lette- 
ratura giovanile «A. 
Alberti» di Trieste e 
dalla Libreria «Coope- 
rativa fra Servi di 
Piazza» nella sede del- 
la libreria, in via Feli- 
ce Venezian 7, 

Verrà presentato il 
volume a schede ope- 
rative sulla vita dei 
Longobardi edito per 
iniziativa del Comune 
di Pordenone e del 
Museo Civico Ricchie- 
ri dalla Grafiche edi- 
toriali artistiche por- 
denonesi in concomi- 
tanza con la grande 
mostra sui Longobar- 


Dell'opera che in- 
tende suggerire ai do- 
centi delle scuole pri- 
marie. un itinerario 
stimolante di lettura 
della storia, e della 
sua utilizzazione di- 
dattica parleranno le 
autrici Anna Maria 
Breccia Cipolat e Lo- 
redana Gazzola Scara- 
muzza, che saranno 
introdotte dal critico 
Livio Sossi, esperto di 
letteratura giovanile e 
vicepresidente della 
sezione italiana del- 
l'Unione . internazio- 
nale per la letteratura 
giovanile. 


ELARGIZIONI . 


— In memoria di Marcello 
Budin dai vicini’ di casa 
Sa di 

‘= memoria di Ninetta 
Blocher ved. Velicogna da 
Mariuccia e Carlo Ghigliotti 
30.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Bruna Gles: 
sich ved. Bearzatto dai condo- 
mini di Vi Nerall ion e dalla 
famiglia Stricca 80.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvi: 
denza; da Cl Filippini 
30,000 pro Cri (comitato si- 
gnore sez. fi le); da Da- 
ria Padovan 50.000, da Maria 
Yerman 50.000 Do Unicef. 

— In memoria dell'avv. Fa- 
bio, Tonciari da: Rosanna e 
Willy/Venier«100:000tproiPro 
Senectute. |. 

— In memoria di Arduino 
Lussi da Anna e Nella Gandol- 
fo 50.000, da Bruto Temini 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Maria Princich 
20.000 pro istituto Rittmeyer. 


E' di grande attualità la 
rassegna dedicata all'ar- 
tista cecoslovacco e illu- 
stratore per l'infanzia 
Stepan Zavrel aperta fino 
30 novembre negli 
spazi di Palazzo Costan- 
zi. A Trieste Zavrel arri- 
vò infatti giovane profu- 
go da Praga verso la fine 
er anni Cinquanta. E 
nella nostra città percor- 
se i primi passi nel mon- 
do dell'arte. Da qui partì 
er Roma, dove, oltre a 
requentare l'Accademia 
di Belle Arti specializ- 
zandosi in film d'anima- 
zione, fu allievo del fa- 
moso scenografo Lele. 
Luzzati, così come a Pra- 
‘a aveva iniziato a colla- 
rare per il cinema d'a- 
nimazione con  Jiri 
Trnka. Da Roma poi i 
contatti artistici di Za- 
vrel si diffusero in Euro- 
pa con una lunga perma- 
nenza a Monaco e a Lon- 
dra, la fondazione di una 
casa editrice e, nel 1982, 
l'invito da parte del Me- 
tropolitan Museum of 
Art di New York a pre- 
sentare le sue tavole sul 


tema «Venezia domani», 


Ma la sede ideale per 
l'artista è oggi una ca- 
sa/atelier immersa tra le 
colline trevigiane di Ru- 
golo di Sàrmede che è an- 


_ 
Storie meravigliose 


dedicate ai bambini 


A palazzo Costanzi la rassegna 


dell’artista e illustratore 


per l'infanzia cecoslovacco 


Stepan Zavrel 


che una sorta di cenacolo 
artistico dove il pittore 
boemo tiene dei corsi 
estivi di illustrazione per 
l'infanzia. 

A trent'anni di distan- 
za dall'esperienza nel 
campo profughi di San 
Sabba, testimoniata in 
mostra da alcune xilo- 
grafie dure e dolorose Za- 
vrel ritorna a Trieste per 
la sua prima mostra an- 
tologica, organizzata dal 
Centro Studi «A. Alberti». 
Le numerose opere pre- 
senti (acquerelli, tempe- 
re, acrilici, xilografie e 
chine spesso acquerella- 
te e sottolineate da colla- 
ge) rievocano il percorso 
dell'artista praghese, che 
si manifesta limpido e di 


. qualità, senza cadute di 


tono, e continuamente 
sollecitato da storie me- 


ravigliose ed umane, a 
volte toccanti, a volte di- 
vertenti, la più parte de- 
dicate —all'illustrazione 
per bambini. 

Si fondono nelle im- 
magini di Zavrel molte 
iterazioni tratte dallo sti- 
le bizantino che s'identi- 
fica a sua volta con la 
poesia del mondo slavo e 
s'incontra con l'atmosfe- 
ra calda e fiocamente il- 
luminata, magica e fia- 
besca degli inverni mit- 
teleuropei. 

Scoppiano su carta ba- 
gnata e acquerellata i fe- 
stosi colori della natura: 
fiori, boschi, animali e 
l'uomo in atteggiamento 
mite di lavoro, personag- 
gi allusivi e amorevoli. O 
compaiono le periferie 
urbane dei grandi centri 
dell'Est com'è oggi Buda- 
pest con le piccole case 


antiche affastellate l'una 
sull'altra, il cui ritmo ar- 
monico è. improvvisa- 
mente squarciato dall'e- 
dilizia popolare. Ed infi- 
ne i bozzetti di tono ica- 
stico e sacrale per «Jaco- 

0 il Giullare», una favo- 
la religiosa ambientata 
nel Medio Evo. 

Partito da un impianto 
di squisito e solido dise- 
gnatore, toccato e mo- 
mentaneamente piegato 
dagli eventi politici 
espressi artisticamente 
attraverso una matrice 
molto vicina all'espres- 
sionismo tedesco, il se- 
gno e la pennellata di Za- 
vrel hanno costruito la 
propria identità e ritro- 
vato armonia dopo il pe- 
riodo romano e conser- 
vano infatti nel tempo 
una fantasia ed un estro 
poetico inesauribili, che 
oggi si avvicinano felice- 
mente anche alle tecni- 
che dell'affresco. 

La rassegna dedicata 
all'illustratore praghese, 
che con modestia comu- 
ne soltanto agli ottimi 
artisti, si definisce «un 
semplice artigiano», pro- 
seguirà a Tolmezzo, a 
Montereale Valcellina 
(Pn), a Verona e a Roma. 

Marianna Accerboni 


CERIMONIA DI CONSEGNA DEI DIPLOMI 


I neo infermieri 


Aria nuova per i cultori del ’fai da te’ 


Novità peri cultori del fai da te: ha aperto i battenti a Trieste in via Giulia 88 
(proprio di fronte al nuovo centro commerciale), il primo «Bricocenter» della 
regione. Il centro, che si sviluppa su 1200 metri quadrati, è in grado di offrire tutto 
ciò che può servire a quanti, esono sempre più numerosi, vogliono realizzare da soli 
lavori di piccola manutenzione o anche opere più impegnative. 


— In memoria di Laura Goos 
da Licia Ruzzier 30,000, da 
Maria Majorano 30.000 pro 
Frati di Montuzza (pane peri 
poveri). 

— In memoria di Argia Livot- 
ti dalla famiglia Allegretti 
100.000 pro Astad. 

— In, memoria di Natale 
Acerbi dalla moglie Rina 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Albina Bai- 
ta ved, Martini dalla fam, Lo- 
russo 30.000, dalle fam. Ber- 
nard, Ogrisek, Petronio, Volsi, 
Moroni 45.000 pro ospedale 
Burlo Garofolo (reparto onco= 
logico). 

— Inmemoria di Enrico Be- 
nedetti dai condomini di via 
San Marco 51 220.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesca 
Bevilacqua da Giorgio Gappel 
e famiglia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


Oggi alle 10, nella sala del 
teatro di via Ananian, 5/2, 
si svolge la cerimonia per 
la consegna dei diplomi ai 
neo-infermieri professio- 
nali e dei certificati di neo- 
caposala diplomatisi nel- 
l'anno 1991, e degli atte- 
stati di specializzazione in 
assistenza psichiatrica 
conseguiti nel 1989. 

Nel corso della manife- 
stazione verranno conse- 
gnate 10 borse di studio 
donate da Primo Rovis ed 
altrettanti studenti dei tre 
anni di corso 1990/91 nella 
scuola per infermieri pro- 
fessionali «G. Ascoli» del- 
l'Usl «Triestina» che si so- 
no particolarmente distin- 
ti nello stuio e nell'attività 
pratica. 

Gli infermieri professio- 
nali diplomati nel 1991 so- 
no: Emanuela Asquino, 
Paola Bernardon, Angela 
Bertocchi, Marco Bonini, 
Dora Borotto, Tatiana Bo- 
scolo, Lorella Bucci, Da- 


— In memoria di Protea Ca- 
muffo dalla sorella Emilia Za- 
nin 100.000 pro Anffas. 

— In memoria di Stelio Cate- 
rini dalla moglie 50.000 pro 
Csa lunostrasfusiona- 
le 


— In memoria di Ovidio Ce- 
rovaz-Cervia dal fratello Tul- 
lio 50,000 pro Astad. 

— In memoria di Libero Ce- 
scutti dalla moglie 300.000 
prò Fondo Banelli, 100.000 
pro Croce rossa italiana, 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria della mamma 
della cara Lia Cleva da Luisa e 
Gastone Eccel 50.000. pro 
chiesa Santa Rita e Sant'An- 
drea. 

— In memoria di Paola Corle- 


‘vich da Alberto Levi 50.000 


‘pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Nadia Do- 
lenc-Zerjal da Silvia Dobro- 
vich 25.000 pro Agmen. 


niele Canciani, Claudia 
Castellana, Umberto. Ce- 
sca, Luciana Covacci, Ele- 
na Craievich, Laura Fac- 
ciuto, Annamaria Ferrini, 
Daniela Fornasaro, Gra- 
ziana Franovich, Cristina 
Gaudenzi, Francesca 
Giurgevich, Miriam Gre- 
gori, Giuliana Hollenbeck, 
Giuseppe Liberale, Sara 
Lenardoni, Daniela Mar- 
chionni, Cristina Marcu- 
sa, Roberto Marzari, Lore- 
dana Mazzon, Emanuela 
Moratto, Morena  Orel, 
Stefano Pangher, Patrizia 
Parovel, Tamara Parovel, 


* Marko Perich, Michela Pe- 


rini, Rita Pistaferri, Sabri- 
na Pitacco, Nevenka Rac- 
man, Mario Rocconi, Mas- 
simo Santantonio, Loreda- 
na Scrobe, Luciano Ska- 
bar, Patrizia Sirotich, Cri- 
stina Sluga, Mihaela Stef- 
fè, Fabiana Sverko, Adria- 
na Tarantino, Daniela Ul- 
cigrai, Asterio Vascotto, 


— In memoria di Cesare Del- 
lore dalla fam. Chetta Luigi 
100,000 pro Ass, Amici del 
cuore; dai colleghi dell'Empo- 
rio istriano 100.000, dall'Em- 
porio istriano 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

—. In memoria di OQrl 
Dell'Oste da Piera pad 
15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 15.000 pro Chiesa 
evangelica metodista. 

— In memoria del caro amico 
Owen M. Ennals (Londra) da 
Bianca e Alan Mills Dodd 
50.000, da Bruna e Tullio Bo- 
nifacio 20.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Anita 
Escher dalla fam. Bratos 
100.000 pro Lega nazionale, 
50.000 pro Ass. donatori orga- 
hi, 50.000 pro Unicef; da Bru- 
no e Liliana 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Lina Trot- 
ta e Mariella Giacomini 
30.000 pro Caritas diocesana. 


Cristina Vatovec, Giuliano 
Vosten, Claudio. Zampar, 
Solidea Zidarich, Alessan- 
dra Zorzetti, Luisa Zorzin. 

I neo-caposala solo: Ro- 
sanna Battiston, Ivano Be- 
vilacqua, Franca Corda, 
Daniela Dematteis, Walter 
Fulvio, Paola Giacomuzzi, 
Gabriella Lonoce, Daniela 
Monteverdi, Mara Pighin, 
Maurizio Re, Marisa Saci- 
lotto, Diego Stefi, Bruna 
Zanetti. 

I nuovi infermieri pro- 
fessionali specializzati in 
assistenza psichiatrica so-- 
no: Davide Auber, Dario 
Bonini, Paola Ceppi, An-; 
drea Clarot, Anna Colli, 
Cristina Facco, Fabio Fabi, 
Roberta Fedele, Mario 
Goffredo, Maria Rosa, 
Maestra, Silvia Mosangi- 
ni, Micaela Pinter, Giam- 
piero Prelazzi, Silvia To-: 
masini, Tullio Toskan, 
Alessandra Turco, Ales- 
sandra Zaverl. 


— In memoria di Nair e Sil- 
vana Fermo dalla fam. Toma- 
setig 100.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

— In memoria di Maria Fer- 
rari da Elly e Renato 150.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
150.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 7 

— In memoria di Giuseppe 
Lazzari da Ada e Mariuccia 
200.000 pro Senectute. 

— In memoria di Giuseppe 
Macovaz da Alberto ed Eleo- 
nora Matera 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Alba Ma- 
ranzana ved. Milli da Bianca e 
Lia 30.000; da Stelia e Pia 
Pucci 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Lucia Ma- 
raspin-Viezzoli dagli amici di 
Gianna 80.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nevia Ma- 
selli dalla mamma 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


RDEE 


Il Piccolo 


LA ’GRANA’ 
: Uno spettacolo 


‘disturbato dal 
«In» 


| pubblico 


Care Segnalazioni, 


sono un’a 
loggionista, 
scrivere po' 
sull’apertut: 
stagione lirica 
Verdi. 
Mentre 
delle gran 
brindava 


Rientrando in 
pubblico delle 
occasioni 


spettacolo. 
Maria 


ffezionata 
e vorrei 


che parole 
adella — 
del teatro 


il pubblico 
di occasioni 
alla serata di 


ala, il direttore. 
E orchestra iniziava il 
secondo atto dell’opera, 


corì la platea se 


disturbava chi 
inTeatrovaa 


Grazia Benevoli 


mivuota . 


sala il 
grandi 


godersi lo 


in Biziak 


Trieste /Segnalazioni 


. Martedì 26 novembre 1991 


AMBIENTE / PROPOSTA DELLA LISTA VERDE ALTERNATIVA 


Carso: tutela internazionale 


Chiesta al parlamento europeo l’istituzione di una vera e propria zona ecologica 


Già nel 1975 gli ecologi- 
sti esprimevano dissenso 
sulla localizzazione del- 
la «zona franca indu- 
striale sul Carso» (Zfic) 
‘prevista dagli accordi di 
Osimo, e. la protesta — 
supportata anche dal 
mondo scientifico — sfo- 
ciò nella famosa raccolta 
di firme (65 mila) pre- 
sentate con una petizio- 
ne al governo italiano. 

Il Wwf aveva prepara- 
to intanto una proposta 
alternativa per l'istitu- 
zione — sul Carso — di 
un Campo internaziona- 
le di ricerca su materie 
come carsismo, ecologia, 
etnografia, archeologia e 
altro, che l'on. Cecovini 
(vedi «Voce libera» del 17 
gennaio 1980) promise 
di presentare al parla- 
mento europeo. Quattro 
anni dopo si seppe che la 
sua interrogazione era 
stata inoltrata in ritardo 
epoinemmeno trattata. 

Quasi . contempora- 
neamente (anni '84-'86) 
nasceva il Consorzio 
«Area di ricerca» che, ri- 
prendendo buona parte 
delle proposte ecologiste, 
ne fece un ibrido, per ra- 
gioni politiche, con la 


Zfic, del Trattato di Osi- 
mo. E nacque nei fatti 
‘una struttura scientifica 
sul Carso; finalizzata pe- 
rò al modello di sviluppo 
industrialista e senza li- 
miti, caratterizzata da 
‘progetti non sempre eco- 
compatibili come la 
macchina di sincrotro- 
ne, i laboratori d'inge- 
gneria genetica e l'istitu- 
to sistemi intelligenti 
con la vivisezione. Tutto 
ciò suggellato da ambi- 
zioni espansionistico- 
territoriali, concesse in 
virtù di una potestà ur- 
banistica primaria in 
Carso incomprensibile. 
Per cercare rimedio a 
questa situazione, e por- 
re un freno anche ad al- 
tri abusi passati e pre- 
senti sul territorio, la Li- 
sta verde alternativa ha 
investito della questione 
il parlamentare verde 
europeo Alexander Lan- 
ger, che ha presentato 
una risoluzione provo- 
catoriamente . identica, 
nei contenuti, al docu- 
mento di dieci anni fa, 


proponendo alla Com- 


missione europea com- 
petente l'istituzione di 


FUTURO /INUOVI RAPPORTI CON LA SLOVENIA 


Se la laica Trieste è esclusa 


E' normale che si cerchi 
di guardare un po' più in 
là del proprio naso e che 


. perciò si tenti di prefigu- 


rare il quadro dei futuri 
rapporti fra Friuli, Slove- 
nia e Venezia Giulia 
quando sarà finito l'at- 
tuale sconquasso. Come 
sono finiti nei libri di sto- 
ria gli equilibri che la Ca- 
‘sa d'Austria garantiva, e 
poi le prepotenze del pe- 
riodo fascista ei delitti di 
quello titino-stalinista, 
così ora ci stiamo stac- 
cardo dagli ultimi de- 
cenni di questo dopo- 
guerra e la Jugoslavia 
soffre il trauma del suo 
disfacimento. 

Tutti ci auguriamo 
chela storia ci porti a vi- 
vere dentro a Stati na- 
zionali’ inseriti in una 
grande cornice europea, 
primo passo verso una 
unica Europa multina- 
zionale. 


Ma l'esasperata sensi- 
bilità di chi vive sui con- 
fini teme pur sempre di 
venire schiacciata dagli 
accordi che gli Stati 
stringono sopra le teste 
dei frontalieri come è av- 
venuto a Osimo. Così 
l'attivismo di alcuni uo- 
mini politici regionali 
può risultare indicativo 
di come si avvicini il mo- 
mento in cui Friuli, Slo- 
venia e Venezia Giulia 
potranno avere poli di 
‘potere più integrati di ie- 
ri. I maggiori partiti, con 
democristiani e comuni- 
sti in testa, da mesi si 
stanno muovendo per 
allacciare con gli sloveni 
rapporti che appena 
l'anno scorso sarebbero 
stati improponibili. E 
poiché è noto che il no- 
stro equilibrio regionale 
è fortemente sbilanciato 
nei numeri a favore del 


Friuli, sembra che già 
oggi si accetti come ine- 
vitabile che l'iniziativa 
di ‘questi contatti pro- 
venga da mano friulana 
più che da parte giulia- 
no/triestina. 

Tra pochi mesi avre- 
mo la visita del Papa e 
milioni di occhi si punte- 
ranno — sia pur breve- 
mente — sulle problema- 
tiche locali, che in quella 
particolare occasione 
troveranno spazio ed 
evidenza. Sappiamo che 
gli interessi di Trieste 
non sempre corrispon- 
dono a quelli del Friuli e 
della Slovenia, che han- 
no la tendenza ad al- 
learsi per togliersi di 
mezzo un concorrente. 
Sarebbe allora un gran 
peccato se la palpitante 
religiosità di quell’in- 
contro penalizzasse il 
senso di italianità e lo 
stesso senso dello Stato 


che Trieste ha vivo nella 


sua cultura e la sua pro- 
spettiva di sviluppo. 

La Slovenia e il Friuli 
hanno antiche consue- 
tudini spirituali comuni 
che derivano dalla loro 
matrice popolare cattoli- 
ca e dalla conseguente 
influenza della Chiesa, 
che in loco ha da tempo 
sposato le istanze auto- 
nomistiche. Fulvio To- 
mizza ricorda che «non 
c'è in tutta lV'Istria un 
‘prete italiano». 

Sarà bene riflettere su 
queste circostanze, per- 
ché non farà meraviglia 
se il Santo Padre si rivol- 
gerà ai fedeli in italiano, 
in sloveno e in friulano, 
ambasciatore autorevole 
di una politica di allean- 
za da cui c'è tutta l'im- 
pressione che la laica 
Trieste sia esclusa. 

Furio Finzi 


una «zona ecologica in- 


ternazionale carsica». 
Eccone il testo: «Con- 
siderato il notevolissimo 
interesse naturalistico 
rivestito dal Carso e dal- 
la zona carsica, nell'a- 
rea di confine vicino a 
Trieste, e che nella Re- 
gione esistono già ‘’riser- 
ve. carsiche” contigue, 
protette dalla legislazio- 
ne; considerati i pericoli 
di grave ‘inquinamento 
delle acque sotterranee e 
di ‘degrado dell'intera 
area in caso di edifica- 
zioni industriali o com- 
merciali o di ulteriore 
trasformazione in parco 
tecnologico; considerata 
la singolare opportunità 


che, al contrario, la zona: 


carsica offre per com- 


piervi studi di carsismo, 


ecologia, ' climatologia, 
botanica, paleontologia, 
archeologia, e conside- 
rate le proposte che in tal 
senso sono state avanza- 
te da varie associazioni 
ambientaliste; conside- 
«rata la crescente sensibi- 
lità internazionale verso 
la necessità di protegge- 
re ambienti naturali così 
particolari come il Car- 


so, che costituisce un 
«unicum» geologico ed 
ecologico, e vista la ne- 
cessità di tutelare simili 
ambienti senza riguardo 
ai confini amministrati- 
vi o politici, il Parlamen- 
to europeo si pronuncia 
a favore. dell'istituzione 
di una «zona ecologica 
internazionale carsica» 
che potrebbe essere gesti- 
ta, in accordo tra tutte le 
‘parti interessate, da 
un'autorità internazio- 
nale competente e di 
grande prestigio. 

E' evidente che questa 
proposta, che sarà da noi 
portata avanti anche per 
quanto riguarda l'aspet- 
to politico, complemen- 
tare, riguardante la pro- 
tezione del Golfo, va a 
formare un pacchetto di 
evidenti implicazioni 
nell'ambito della even- 
tuale prossima ridiscus- 
sione del Trattato di Osi- 
mo; sul quale intendia- 
mo intervenire anche 
nell'ambito del Parla- 
mento nazionale italia- 
no. A: 

«Alessandro Capuzzo, 

consigliere provinciale 

Lista verde alternativa 


FOIBE 
«Poveri morti 
sfortunati 
anche nel 
ricordo» 


Si è molto parlato in que- 
ste ultime settimane del- 
le foibe, ricordando que- 
sto terribile dramma del- 
la guerra che molti di noi 
hanno personalmente 
vissuto sia nel clima del- 
la persecuzione che ad- 
dirittura nel lutto per la 
perdita di persone care. 
Una vicenda che è resa 
ancora più drammatica 
del fatto che si è svolta 
quando la guerra era già 
finita. Purtroppo, men- 
tre il governo italiano si 
è ricordato di questo 
dramma quando ha con- 
ferito al Comune di Trie- 
ste la medaglia d'oro al 


i valor militare, poi nulla 


ha fatto per molto tempo 
il riconoscimento 
della foiba a monumento 
nazionale come avvenu- 
to invece per la Risiera. 


‘ Ho avuto piacere di leg- 


gere il ricordo di quanto 
per questo riconosci- 
mento ha fatto a suo 
tempo l'on. Tombesi, 
quando ci rappresenta- 
va in Parlamento. Allo- 
ra, se ricordo bene, è sta- 
to l'unico ad avere que- 
sta sensibilità. 

Certo che la visita del 
Capo dello Stato alle foi- 
be con questi precedenti 
econla mancata venuta 
a suo tempo dell'allora 
‘presidente del Consiglio 
Spadolini, è stata un po' 
affrettata. Poveri morti 


‘così sfortunati quando 


hanno perso la vita e an- 
che sfortunati oggi nel 


«momento del ricordo e 
delle onoranze. 


C. Fenni 


INQUILINI / DISAGI 
Case nuove, problemi vecchi 
in via San Giovanni Bosco 


Ho letto che lo Iacp effet- 


tuerà delle manutenzio- 
ni agli stabili di sua pro- 
prietà. Chiedo se, nel- 
l'ambito di questo pro- 
gramma, tra gli stabili 
da «manutenzionare» ci 
sono anche quelli di via 
San Giovanni Bosco, in 
quanto anche nelle case 
nuove i problemi sono 
vecchi. 

Idisaginon mancano: 
il riscaldamento funzio- 
na solo in alcuni appar- 
tamenti, in altri quando 
fa freddo la temperatura 
arriva a 14 gradi; gli 
aspiratori non aspirano, 
anzi, avendo i bagni sen- 
za finestre gli odori per- 
mangono e chi, come me, 
abita nei piani alti, rice- 
ve gli odori dei bagni de- 
gli altri; gli infissi, nono- 


stante siano in acciaio, 
si sono già deteriorati 
nelle guarnizioni e nella 
struttura, lasciando pas- 
sare spifferi. 

E poi ancora: le pareti 
interne, in cartongesso, 
sono crepate, come le 
saldature dei pannelli di 
cemento armato; il por- 
tone. del numero 13 
aspetta la riparazione 
della molla chiudiporta 
dall'agosto 1990 perché 


_ si attende l'arrivo di una 


molla da Padova... 

Credo che non baste- 
rebbe un foglio per spie- 
gare tutte le ragioni del- 
la necessità di un'opera 
di manutenzione; di tut- 
te queste cose ma anche 
di altre sono al corrente 
lo Iacp, il Sindacato de- 
gli inquilini e l'Ufficio 


peri diritti del cittadino, 
ma fino ad ora nessuno 
si è mosso. 

L'inverno ormai è ar- 
rivato, in gennaio proba- 
bilmente arriveranno i 
conguagli da pagare per 
questi servizi di cui non 
abbiamo usufruito; i di- 
sagi rimarranno e si 
sommeranno a quelli 
che si creeranno a scapi- 
to degli inquilini. È 

Evidentemente la si- 
curezza delle case non è 
un problema che deve es- 
sere preso in considera- 
zione, salvo risolverli 
quando ci si avvicina ai 
casi estremi, con costi 
che comunque poi si ri- 
‘percuotono sugli inquili- 
ni. 

Nereo Turel 


ISTRIA /SCRITTORI O 
Mi ha lasciato perplesso 
quel giudizio politico 


Mi riferisco al servizio 
giornalistico irititolato 
«Il salvalingua», appar- 
so su «Il Piccolo» di gio- 
vedì 14 novembre, che ho 
letto nella sua comple- 
tezza con particolare in- 
teresse. 

M'è parso di poter. 
condividere non pochi. 
giudizi e osservazioni 
della scrittrice Nelida 
Miliani, specie nella par- 
te dell'intervista riserva- 
ta alla ripresa di padro- 
nanza della lingua ita- 
liana e alla comprensibi- 
le soddisfazione della 
Milani per il prestigioso 
suo debutto editoriale 
con la Sellerio di Paler- 
mo. 
Alcuni giudizi che de- 
finirei politici, tuttavia, 
mi hanno lasciato per- 
plesso se non proprio in- 
terdetto. Non m'è riusci- 
to di spiegami come do-' 
po la dichiarazione «so- 
no convinta che pr 
quant'anni di jugoslavi- 
smo hanno ridera dei 
valori. Ci hanno inse- 
gnato a convivere», Neli- 
da Milani possa espri- 
mere in modo preciso un 
‘pensiero del tutto diver- 
so che è in netta con- 
traddizione con quanto 
appena detto: «La guer- 
ra in atto è l'aspetto 
eclatante, tragico. Ma 
c'è una realtà più com- 
plessa di. cui nessuno 
parla. Oltre quarant'an-. 
ni fa l'Istria è stata pri- 
ma svuotata e poi colo- 
nizzata da altre genti. 
Riempita a forza come 
fosse un contenitore. 
Tutto questo ha provoca- 
to sofferenza e dolore»; e 
più avanti: «Lo spirito di 
tolleranza, di solidarietà 
tra gruppi sociali sembra 
non conti più. Mi spa- 
venta chi va alla ricerca 


. terribili. 


del. croato purosangue, 
chi satanizza il serbo, 
perché provoca reazioni 
Lo. vediamo 
giorno dopo giorno. Cer- 
te famiglie ‘si ‘sfasciano 
perché il’ marito serbo 


. non vuol più vivere sotto 


lo stesso tetto con la mo- 
glie croata, e viceversa». 
Aggiungerei che, al di 
là delle posizioni diver- 
se, siamo tutti spettatori 
di quanto effimeri siano 
stati i valori menzionati 
(se di valori s'è trattato) e 
di quanto a lungo abbia- 
no «insegnato a convive- 
re», senza:passare ad al- 
tri aspetti dello jugosla- 
vismo, all'economia per 
esempio, per analizzare i 
risultati’ dell'autogestio- 
ne di sicura ed esclusiva 
impronta jugoslavista, 
che aveva trovato tenaci 
sostenitori e‘incensatori 
anche iri Italia. 

Non intendo avanzare 
alcuna pretesa con que- 
sta mia segnalazione; mi 
limito solo a rilevare che 
desidererei ‘avere dei 
probanti chiarimenti sui 
valori dello jugoslavismo 
che possano essere con- 
siderati tali anche da 
eminenti personalità co- 
me Milovan Gilas, o da 
qualche superstite del 
trattamento esperimen- 
tato a Goli Otok e in altre 
isole calve dell'Adriati- 
co. ] 

: Guerrino Dobrilla 


cesreneIÙI 
Iresoconto 
sulparcheggio 

Per una corretta infor- 
mazione consentitemi 
una precisazione rispet- 
to a quanto attribuitomi 
nel resoconto pubblicato 
dal-giornale sull'assem- 
blea pubblica sul tema 


del parcheggio di piazza 
del Perugino. Dalla let- 
tura della didascalia 
della foto — che correda- 
va l'articolo cui mi riferi- 
sco — parrebbe che io' 
‘avessi anticipato un voto 
negativo al progettato 
garage di piazza del Pe- 
rugino. In realtà, e a me 
sembrava che la cosa 
fosse evidente, ho provo- 
catoriamente proposto 
di far mia la volontà de- 
gli oppositori alla realiz- 
zazione del progetto a 
condizione però che gli 
stessi mi seguissero nel 
richiedere comunque il 
recupero della piazza al- 
l'uso che le dovrebbe es- 
sere proprio: il che, ov- 
viamente, non poteva e 
non può che comportare 
il divieto assoluto di par-- 
cheggio sulla stessa.‘ 

, La proposta, come si 
ricorda peraltro nell'ar- 
ticolo, è stata definita un 
ricatto. Per la cronaca, il 
progetto di costruzione 
del garage di piazza del 
Perugino è stato appro- 
vato, a larghissima mag- 
gioranza, nella seduta 
del 14 novembre del con- 
siglio circoscrizionale di 
Barriera Vecchia, sia pu- 
re con particolari richie- 
ste di verifica della con- 
venzione sulla conces- 
sione della piazza e di 
modifiche al progetto. 

Hanno votato contro il 
rappresentante del Mo- 
vimento sociale e due 
rappresentanti del grup- 
po della Lista per Trie- 
ste; si è astenuto il capo- 
gruppo della Lista per 
Trieste; hanno votato a 
favore, oltre al sottoscrit- 
to, tutti gli altri gruppi e 


‘ un rappresentante della 


Lista per Trieste, . 
Porfirio Onor 


& 


S. ANTONIO /VASCA 
Una protesta 
a cui mi associo 


Sono molto sensibile ai cambiamenti architettonici 
della mia città e al consumo del denaro pubblico, 
quando non ci sia un motivo più che plausibile, per- 
ciò sono solidale con i firmatari dell'articolo apparso 
su «Il Piccolo» del 14 novembre, sotto il titolo «Un 
referendum per il Canale», sia per quanto riguarda 
l'opposizione al progetto in questione, sia per la vali- 
dità dei motivi asseriti. Così, senza dilungarmi in 
una questione già molto bene definita da altri, mi 
unisco nella protesta ‘alle 92 firme e a quelle prece- 
denti. 

Marcella Ritossa Schurrer 


Beni abbandonati dagli istriani 
e fesi della Lista tricolore 


L'asprezza polemica della signora Oriana Pribac che 
in una lettera difende la Lista per Trieste da una 
accusa di immoralità che non ho mai formulato e la 
rovescia sulla Lista tricolore, mi fa pensare che la 
febbre elettorale provochi reazioni inconsulte. . 

Ho il dovere di difendere il buon nome di quanti si 
sono uniti nella Lista tricolore per puro idealismo, 
senza mai brigare per ottenere posti o remunerazioni 
e che —se non hanno avuto il successo elettorale che 
meritavano — lo debbono al fatto di non aver dispo- 
sto dei mezzi finanziari. Che le tesi della Lista tricolo- 
re meritassero, però, maggior successo è dimostrato 
dal fatto che vengono sistematicamente riprese — 
dopo qualche anno — dalla Lista per Trieste. E non 
alludo solo alla proposta di restituire i beni ai profu- 
ghi dietro rimborso degli indennizzi, ma anche al fat- 
to che, grazie a una nostra energica denuncia, l'ono- 
revole Gruber Benco — allora deputato della Lista 
per Trieste — dovette ritirare la sua proposta di legge 
per l'introduzione dello sloveno quale lingua ufficia- 
lea Trieste e Gorizia, che avrebbero dovuto diventare 
le prime province mistilingue in cui anche il tedesco 
e il friulano avrebbero goduto di uno «status» specia- 
le. 

Mi si consenta di non condividere la tesi secondo 
la quale la Lista per Trieste non avrebbe i «mezzi 
clientelari e di potere dei partiti» perché la Lista per 
Trieste coglie tutti i benefici dell'essere nell’area so- 
cialista, e i suoi esponenti sono da tempo entrati in 
molti organismi di sottogoverno. 

Concordo, invece, con la mia focosa contestatrice 
sul fatto che «gli istriani sono presi in giro a ogni 
tornata elettorale». Infatti ho denunciato il pressa- 
‘pochismo della Lista per Trieste sul problema dei be- 
ni abbandonati. Da esule, ritengo di essere presa in 
giro quando si strumentalizza un problema, come 
aveva fatto la Lista per Trieste con alcuni grossolani 
errori di impostazione, mentre ritengo di non aver 
preso in giro né me stessa né gli ingenui, ma corretti 
amici della Lista tricolore quando abbiamo —in epo- 
canon sospetta — impostato un problema la cui riso- 
luzione è offerta — gratis, in omaggio — a tutti i par- 
titi, Lista per Trieste inclusa. 

; Giorgina Iursich Blason 


Eppure esistono ancora 
persone buone e umane 


Il 13 novembre transitavo in via Carducci e, giunta 
all'inizio di via Foschiatti, venni colta da malore. 
Non potevo più camminare, ma due buone sigriore 
vennero in mio aiuto. Una di queste è corsa al Pronto 
soccorso a chiedere aiuto al medico che, immediata- 
mente, ha mandato la barella con gli infermieri a 
prendermi. Giunta in ospedale mi hanno dato assi- 
stenza e gentilezza. Esprimo un vivo grazie alle gen- 
tilissime signore, al medico e al personale. Ù 
î È Carla Razzi 
ci È j 
L’'Istria? Non è soltanto 
un'espressione geografica 
Da quanto mi ricordo, ai tempi di Cecco Beppe si as- 
seriva che l'Italia «è soltarito un'espressione geogra- 
fica», cosa che faceva andare in bestia noi liberalna- 
zionalisti. Oggi, allo stato delle cose, non vi è proprio 
nulla da indignarsi per tale affermazione. Basta pen 
sare a Ragusa e Zara vergognosamente abbandonate 
in mani serbe. Dov'è la flotta che affermerebbe l'est- 
‘stenza della nazione italiana? Vergogna a chi st @ 
roga il diritto di rappresentare l'Italia! 


‘Flavio Cusitt 
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I malvagi e i buoni. Nel 
pomeriggio della ricor- 
renza di San Martino, Ti- 
ziana Rovolon, direttrice 
del centro sociale, comu- 
nità Federico Milcovich, 
via Basovizza 29, a Opi- 
cina, stava percorrendo 
in macchina il trafficato 
viale Miramare, diretta 
verso il centro. A un cer- 
to punto ha incrociato 
un'auto scura di grossa 
cilindrata e la persona 
che era accanto al con- 
ducente ha scaraventato 
sulla strada un gattino di 
poco più di un mese. Ti- 
ziana Rovolon si è imme- 


- diatamente fermata e 


con terrore ha visto il mi- 
cino evitare per un pelo 
di venire travolto da una 
vettura e‘poi dirigersi di 
corsa verso il lato monte 
del viale. 

La giovane donna lo 
ha inseguito, lo ha scorto 
in un cespuglio che cre- 
sce a ridosso di un muro 
ed è riuscita a prenderlo, 
Il minigatto è stato por- 
tato nella casa soggiorno 
perinabili, dove c'è già la 
gatta Pulce, e in pochi 
giorni è diventato il «coc- 
colo» dei sei ospiti che vi 
vivono. E' vivacissimo, 
salta sulle carrozzelle e 
sì strofina il musetto sul- 
le mani e sulle gambe dei 
suoi nuovi amici. Il mi- 


Rubriche 


SISSI nnimari [osoogoone 
Storia di Martino 
minigatto salvato 


cetto è stato chiamato 
Martino in omaggio 
santo che ha posto sulla 
sua strada una creatura 
buona e sensibile come 
Tiziana Rovolon. L'auto- 
re del «bel gesto» non è 
stato, purtroppo, identi- 
ficato in quei convulsi 
istanti la salvatrice della 
bestiola non è riuscita a 
rilevare la targa della 
sua auto. 


Appelli 
della settimana 


Per gravissimi motivi 
familiari. si regala un 
barboncino nero, taglia 
media di 4 anni. Se nes- 
suno l'adotterà la bestio- 
la verrà giocoforza sop- 
ressa. Telefono 
1440/830332. 

Un gattino bianco/ne- 
To, di cinque mesi, che ri- 
BE ani al nome di Silve- 
stro è sparito il 18 cor- 
rente da via Pietà 5. Chi 
lo vedesse vivo o morto è 
Pregaio di chiamare nel- 

orario dei negozi il 
772998. 

Niente male la situa- 
zione al canile dell'Usl: i 
due cani di piccola taglia 
hanno trovato una casa e 
nel comprensorio, sono 
rimasti i due meticci di 
pastore e un. Siberian 
Husky, che si è accodato 


a una signora con un 
bimbo in braccio sino in 
via Orsera. Ci sono anco- 
ra tre gatti. Chi volesse 
‘una bestiola chiami dalle 
7 alle 13 lo 040/820026. 


La solidarietà 
non è morta 


La solidarietà non è 
ancora morta. In que: esti 
iorni, molte persone 
anno portato nella pri- 
vativa di Giorgio Cocia- 
ni, in piazza Dalmazia 1, 
mangime per animali e 
modesti importi di dena- 
ro, destinati a Dora Redi- 
vo, via del Capofonte 18, 
e ad Anita Gladich, via 
Pisciolon 48, a Muggia, 
che sostentano con mille 
difficoltà oltre un centi- 
naio di cani e gatti. La 
raccolta continua, 


Imicio 
nelmotore 


Occhio al gatto nella 
macchina: con pioggia e 
freddo molti mici cerca- 
no riparo nel vano moto- 
re delle auto e non pochi 
fanno una misera fine. 
Qualche sera fa, nel po- 
steggiare il proprio auto- 
mezzo, un signore ha 


udito un flebile lamento 
e, insospettito, ha solle- 
vato il cofano, scopren- 
dovi un gattino ormai 
agonizzante. Alcuni let- 
tori ci hanno invitato a 
sensibilizzare gli auto- 
mobilisti su questa pos- 
sibile incognita, invitan- 
doli a controllare le mac- 
chine prima di metterle 
in moto. Se qualcuno tro- 
va sulla propria strada 
un animale oa non 
tiri diritto ma telefoni 
all'820026, i cui addetti 
provvederanno a rimuo- 
verlo. 


Esposizione 
felina = "="="=co 


Con il patrocinio del 
Comune e dell'ammini- 
strazione provinciale, la 
sezione RO 
della ‘Federazione f 
italiana ha organizzato 

r l'11 e il 12 gennaio 

992 la sesta esposizione 
internazionale di gatti 
che si svolgerà nel vec- 
chio palazzo dello sport. 
Le iscrizioni si accettano 
sino al giorno di Natale 
da Laura Burani-Ferrari, 
San Damaso di Modena 
(41010), via dei Giacinti 


32. Ù 
Miranda Rotteri 


NUMISMATICA 


Medaglia per Berlam. 


L’esame degli esemplari esposti alla mostra ’Il mito sottile’ 


Con le medaglie modella- 
te da' Argio Orell e da 
Marcello Mascherini 
concludiamo l'esame de- 
gli esemplari (otto in tut- 
to), esposti alla mostra il 
Mito sottile aperta nel- 
l'ala scarpiana del Mu- 
seo Revoltella in Trieste 
fino al 30 marzo 1992. 
Orell, artista eclettico, 
riesce, anche nella me- 
daglistica, a trasmettere 
il.suo gusto-per le figura- 
zioni allegoriche e sim- 
boliche. 

' _Nel1927,peril Circolo 
Artistico di Trieste, mo- 
della una medaglia da of- 
frire all'architetto Ardui- 


no Berlam che abbando- * 
na la presidenza del cir- 


colo. Il 4 dicembre del 


Johnson di Milano ven- 
nero coniati un solo pez- 


zo in argento per l'archi- 
tetto e pochi esemplari di 
bronzo. Al dritto qui ri- 
prodotto è rappresentata 
la testa della Gorgone, 
mitico mostro dallo 
sguardo e dalla voce ter- 
rificanti, la cui rappre- 
sentazione si addolcisce 
nei secoli. Un tipo di gor- 
gonèion completamente 
«umanizzato» è docu- 
mentato: dalla Medusa 
Rondanini, cui. Argio 
Orell può aver tratto 
ispirazione per il model- 
lo della testa. Le rose fra 
i capelli, di chiaro gusto 
liberty, ingentiliscono il 
capo, da cui spuntano 
due ali. Due serpenti ri- 
curvi partono dal mento 
e si sollevano ai lati del 


do la scritta:' CIRCOLO 
ARTISTICO TRIESTE e, 


nel campo, su sei righe: 
AD ARDVINO BERLAM 
INAVGURANDOSI ITA- 
LICO SVO PENSIERO IL 
FARO DELLA VITTORIA 
XXIV-V-MCMXXVII. La 
medaglia misura 55 mil- 
limetri di diametro. Nel 
1936 il Lloyd Triestino 
celebrò il centenario di 
fondazione con una me- 
daglia. Vincitore del con- 
corso indetto per l'occa- 
sione risultò «Marcello 
Mascherini, inquieta e 
curiosa personalità di ar- 
tista în ascesa. Il tema 
obbligato — navi e fascio 
littorio — e lo spazio «co- 
stretto» male si adatta- 
vano all’estro dello scul- 
tore. 

La medaglia risulta 


rivolta a destra, che si 
sovrappone a due navi: 


l'inferiore, a tambure, 
che ricorda le prime 
«barche» lloydiane e la 
superiore di foggia mo- 
derna. Sotto le chiglie, le 
date del centenario. In 
basso, in piccolo, MA- 
SCHERINI. Tutt'intorno 
al bordo, la scritta; CEN- 
TENARIO DEL LLOYD 
TRIESTINO. Al rovescio, 
entro un quadrato inclu- 
so, su tre righe, compare 
il motto dannunziano LI- 
BER/TATEM/TESTOR. 

In piccolo, sotto; L. JA- 
NESICH, nome dell'edi- 
tore. Le medaglie, dal 
diametro di 51 millime- 
tri, furono coniate in oro 
(due esemplari), argento 
e bronzo. Pezzi da 22,5 
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Isole sorge alle 
@ tramonta alle 


TRIESTE 
4 8 


7,19 Lafunasorgealle 21.30 
16,26 ecalaalle 


11.23 


97 191 MONFALCONE 38 8 


UDINE 


Venezia 12 
Torino 12 
Genova 18 
Firenze 12 
Pescara m 3 
Roma 9 12 
Bari 12 17 
Potenza Sia: 
Palermo 13 16 
Cagliari 817 


Sul Mediterraneo centrale la pressione è in au- 
‘mento:la presistente circolazione depressionaria 
si porta gradualmente verso i Balcani. 


Temperatura: in lieve aumento sulle regioni occi- 


dentali. 


Venti: deboli o moderati settentrionali. 
Mari: mossi i bacini meridionali, poco mossi i re- 


stanti.mari. 


Previsioni: a media.scadenza. 


MERCOLEDÌ’ 27: Su tutte le regioni condizioni di 
cielo generalmente poco nuvoloso salvo un tem- 
poraneo sviluppo di nubi pomeridiane sulle regio- 
Ni Nord-orientali, su quelle centrali e al Sud della 
penisola, con isolate e deboli precipitazioni di 
breve durata sulle zone collinari e montuose. Fo- 
schie notturne con banchi di nebbia sulle pianure 


del Nord. 


GIOVEDÌ? 28: su tutte te regioni-cielo generalmen- 
te sereno o poco nuvoloso. Foschie dense nottur- 
ne con banchi di nebbia sulle zone pianeggianti 
del Nord e, occasionalmente, anche del centro e 
della Campania. Temperatura stazionaria, su va- 
lori nella media stagionale. 


al Ariete 


AE È 20/4 
‘orse forse, lesto 
trebbe essere Noa dei te 
gliori giorni dell'anno. Do- 
vrete, , fare attenzio- 
ne per sfruttarlo al me- 
glio, privilegiando soprat- 
tuttoil vostro intuito. Non 
dovrete invece mai dare 
‘ascolto a ciò che dicono o 
altri, Buono 


Faspetto finanziario, 


Lcd Toro 
21/4 20/5 
Non bisogna accontentar- 


si delle passate vittorie, 


grani 

desi ‘modo il 
mondo del lavoro, Sa 
siete da un po' di tempo 
portati troppara itvivere di 
rendita» mentre dovreste 
esser risoluti. 


Ingresso libero 


® SABATO 30.11 ore 20.00 


Inaugurazione con l'orchestra spettacolo CACA( 


La situazione [i 
Sul Mediterraneo centrale la 
‘pressione è in aumento. La circo- È 
lazione depressionaria si porta 

i Balcani. È 


Sulle Venezie si prevede cielo ini- 
zialmente nuvoloso con residue 
precipitazioni. Tendenza a gra- 
duale miglioramento. Venti mo- fi 
derati. Visibilità buona. Tempera- 
turaintemporaneo aumento. Mare 
agitato con moto ondoso in pro- 
Liri BISTCEZone 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


ULZZZZZ4Z LL ZZzzZZzzzA 


nuvoloso. 0 
variabile 14 
sereno. 23 
pioggia 24 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
np 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno . 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 


OROSCOPO diP. VAN WOOD 
KK Gemelli rd Leone Bilancia kS Sagittario c& Aquario 
21/5 20/6 22/7 23/8 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
L'arte d'arrangiarsi e con- Allafine della giorhatasa- Sarà la natura a rappre- Mettete bene in chiaro la Misurate le vostre parole 


geniale al vostro segno, 
per cui non dovreste 
‘preoccuparvi più di tanto 
‘per quello che vi stiamo 
dicendo. Per farla breve, 
oggi vi ritroverete d'im- 
‘provviso in una posizione 
‘un po' critica, nella quale 
solo una persona geniale 
potrebbe trovare tempo. 


(9 ci Cancro 


21/6 21/7 
Allargate i vostri orizzonti 
senza avere scrupoli! Se 
volete cogliere il meglio 
da questa giornata, infat- 
ti, dovrete dimostrare ini- 
ziativa e coraggio, pur 
senza esagerare. Il settore 
finanziario potrebbe ri- 
servare buonissime novi- 
tà che andranno, tuttavia, 
‘ben ponderate. 


millimetri di diametro, 


® DOMENICA 1.12 ore 15.00 


A 


bronzo. 3 
Daria M. Dossi 


Ingresso libero 


e l'IMITAZIONE DI MARIO FERRARESE 


rete probabilissimamente 
delusi e amareggiati. Ma 
non sarà andata, invece, 
così male come potrà sem- 
brare, Gli astri, difatti, la- 
voreranno oggi occulta- 
mente, ma a vostro favo- 
re, regalandovi fortuna e 
serenità che, però, si ma- 
nifesteranno solo fra 


qualche giorno. 
Di Vergine 
24/8 22/9 


Il tempo dell'allegria e 


.della tranquillità non È 


urtroppo, ancora giunto 
[ma manca poco, non di- 
sperate!). Battibecchi e di- 
splaceri potranno, quindi, 
intristire anche un po' la 
giornata. Solo il settore 
sentimentale funzionerà a 
dovere, ridonandovi il 
sorriso. Il partner vi farà 
un regalino. 


sentare per voi, almeno 
oggi, il massimo dell’aspi- 
razione, Avrete voglia di 
verde, di pace, di tran- 
quillità e, soprattutto, di 
tanta, tanta serenità. Tut- 
tavia, vi toccherà combat- 
tere invece contro le buro- 
crazie o la vita d'ufficio, 
più antipatica che mai. 

se 


Va Scorpione 


23/10 22/11 
Oggi occorrerà proprio 
che facciate ricorso alle 

iù affilate armi della fur- 

izia per.non farvi mette- 
re nel sacco da un avver- 
sario, che oggi si presente- 
tà robabiinene nelle 
spoglie ‘una giovane 
persona di Pesci, dell'A- 
riete o del Sagittario. La 
forma fisica ha bisogno di 
più sport. 


107 GHDE, 


vostra posizione in fatto 
d'amore, perché chi sta 
con voi non ci vede ben 
chiaro e potrebbe ‘finire 
col farsi prendere dal pa- 
nico. La salute risente un 
po' della digestione lenta: 
evitate di assumere grassi 
e condimenti in eccesso. 
Fate un po' di movimento. 


pio. Capricorno 
22/12 20/1 


La speranza che avevate 

venire prescelti per 
l'affidamento di un com- 
pito importante è destina- 
ta, ahimé, a svanire. Ras- 
segnatevi quindi adatten- 
dere ancora un poco pri- 
ma di ottenere il successo 
che senza dubbio merita- 
te. La forma fisica è eccel- 
lente, mentre l'umore non 
è al massimo. 

ì 


FOSSALON DI GRADO dal 30 NOVEMBRE al 6 GENNAIO »99°" 


©® VENERDÌ” 6.12 ore 17.30 
CARO SAN NICOLO' spettacolo di varietà 
per bambini - Ingresso libero 


e non siate troppo faceti. 
Qualche battuta di spirito 
potrebbe venire fraintesa 
da chi lavora con voi, fa- 
cendo crescere una ten- 
sione che è già fin troppo 
alta. In amore, evitate di 
prendere decisioni affret- 
tate e godetevi, invece, 
una serata di romantici- 
smo. 

Jato i 
ai Pesci 
20/2 20/3 
Alla mattinata un po' insi- 
pida e priva d'avvenimen- 
ti importanti o stimolanti, 
succederà un pome: 

più che mai arzillo ed i1m- 
previsto, ricco di colpi di 
scena, soprattutto per 
quanto concerne il lavoro. 
La sfera affettiva riserva 
momenti dolci e davvero 
entusiasmanti. Problemi 
coi parenti. 


® SABATO 7.12 ore 20.30 


ore 20 ballo con JOHN OTTI BAND 
Ingresso libero 


L’aldilà del Faraone 


ORIZZONTALI: 1 Il certificato penale - 7 Colle- 
gare -12E'famosa la sua lampada - 14 Vi regnò 
lo scià - 15Ha un filo tagliente - 16 La‘provincia 
di Alcamo - 18 Fanno coppia con i din- 19 L'an- 


INDOVINELLO 

EX CALCIATORE ELEGANTONE 
E' libero attualmente ed alla palla in- 
verno non si sente più attaccato. Con 
quel vestito a strisce ora è un tipo 


e Si VSC) Sia |a c 2 ° È EA golo di 90 gradi - 20 Nota senza pari - 21 Si dEVWEIO GereRtO: 
Livelli religiosi diversi per le varie componenti della società applica sull ferita - 24 Zingara spagnola - 28 (Piega) 
Tony, noto cantante - 28 Dea infernale greca - SCIARADA ALTERNA (xxx0ox- 
Nella Duat, oltre aî mo- ‘che forse adorava già e del mondo divino fra falco. Oppure vi arriva | 28 E' più deciso del ni - 30 Spicca in testa - 31 x00000) 
Stri pericolosi, sitrovava, Osirisin modo diffuso. Il gli uomini; è il tramite ‘sul soffio del vento o sul | Scoccano dal campanile - 32 Possono essere LA PRESTIDIGITAZIONE 
secondo gli Fgiziani, il resiconfondecoldio-So- fra questi due mondi, fumodeisacrifici. veniali - 35 Immobile, inattivo - 37 Un ritrovo di In gioco son le dita scaltramente ed 
luogo in cui il sole passa- o Ra: quest'ultimo è an- ‘che non sono affatto così Deve poi essere. rico- | sportivi - 38 Sergio che fu noto attore - 40 Città poso abord 0CchrE A il commentar 
va durante le 12 ore del- il dio creatore, sim- lontani come in altre nosciuto come degrio del | tra Bari e Barletta - 42 Monti del Marocco - 43 SSR e Rino VARO 
dr o, Slo bolo Eos ‘universo e della . culture. In un Too sen- destino Forio (addi- | Sminuzzato finemente - 44 Tornate senza orate 3 
iversa co vita sempre rinno- sorappresental'Uomoin  rittura i) 3 iste - idazi ù 
dell'aldilà, fusa con vantesi. si SR Conadieraiolin È Salis oi Fasi 45 Una poesia triste - 46 Trepidazione. LEEMNMNMNWMNHWWWYX*W/././.Xx<«<s î 
quella osiriaca, che non Ricordiamo cheintut- sestesso costituentefisso dagli déi!l: in ‘nuce’ | VERTICALI: 1 Ossicino del dito - 2'Più si tira... SOLUZIONI DI IERI: ; 
l'unica credenza ri- to il mondo antico (e e in dispensabile dell'u- quindi l'idea del giudizio | più s'allunga - 3 Le dà il braccio il cavaliere - 4 Lucchetto: ; 
guardante il destino do- questo non è sempre  niverso, alpari degli dèi: ll'anima è molto anti- | {a Rubinstein della danza - 5 Poco nitido - 6 vicolo, colono = vino 


chiaro ai nostri occhi) 


Cambio di vocale: 


o la morte. Osiris stesso, ndosi co e î s 
Dono fr maiosi Come esistono. Tivelli relitti qa ssaa a ico e comvaloe a Parte superiore dello stame -8 figlio del figlio collo, callo. 
figura divina in una differenti per le varie sicuraall'umanitàinge- messo (spesso come scri- “9 Annebbia la mente - 10 Procede saltellando- 
stragrande antichità, è. componenti della socie- nerale. Tanto è vero che ba obarcaiolo)nellabar- | 11Siglasucerti pozzi -13 Produce verdura -17 
presente nei Testi delle tà, pur. nell'ambito di auncertopuntoildesti- ca di Ra, con cui il dio | Aspita a diventare... una diva - 19 Un filtro... 
Piramidi solo in forma strutture comuni: basti no regale venne 'demo- naviganelcielo che, con | umano-21 Puòsaltare al ciclista - 22 Due quinti Cruciverba 


negativa, spesso con 
scongiuri e imprecazioni 


à B 
che ne fanno un estra- culto di Eleusi. Dato di mento costante aggiunto un fiume celeste. Duran- | insieme di pezzi - 32 Parte dell’imbarcazione - 1 DS 
neo, se non un nemico, ildioè unapotenza, non al culto di Osiris (accet- te le ore notturne il Sole | 33 La Cercato della Tv - 34 Sacco di pelle - 36. Da LE 
rispetto al destino Sa è detto che lo st voglia tato ‘anch'esso a livello passa perla Duat, a illu- | Organismi costituiti - 39 Petrolio... all'inglese - PROSS 
re, che all'inizio ri. spartire con gli altri. u le nel corso del- | minarme le-creature; mi- | 44 oto cantautore pugliese. È o 
da specificamente il dI Ma non bisogna pen- ntico regno). In questo nacciate dagli esseri mo- i o R 
vrano.I Testi delle Pira- sare aunoppressivopri- aldilà, prima di tutto, struosi,li sconfigge inva- Questi giochi sono offerti da OGNI M ] 
midi sono appunto in  vilegio del Faraone: Ure l’anima sale al cielo, e riabilmente con l'aiuto , E E 
origine destinati al re, e ha, all'inizio, un aldilà con una scala (il cielo è del defunto, che al matti- MARTEDÌ È i 
in essi si avverte netta- speciale semplicemente concnta come una vol- no risale la corrente per IN I E 
mente che egli non può perché è uno speciale ta di bronzo, rettangola- tornare, anch'egli trion- V 
avere lo stesso aldilà del rappresentante  dell'U- ree sostenuta da 4'pila- fante, al cielo. IGM EDICOLA 

manità di fronte agli dèi stri), o trasformandosiin ‘Franca Chiricò | EN! ISTICO /./00 o 


resto della popolazione, 


Lenga quanto fe i, 
niesi fossero gelo: 


cratizzato', esteso a tutti; 
inoltre divenne un ele- 


apparente contraddizio- 
ne, è qui concepito come 


d'oncia - 23 Fa sudare chi la prende - 25 Prez- 
- 27 Brevissimi momenti - 29 Un 


zi... di servizi 


c 


Vito Votta Marsico Nuovo (Pt) 


- LATUACASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 


10.000.000. n jply dor 
con SORRISI E CANZONI TV 


20.000.000 n ly don 
con LA STAMPA 


ica in jolly d'oro 
MESSAGGERO 7 


con ii 

30,900.000_ da de 

con LA GAZZETTI 50 
sogna no in jolly d'oro 
con IL MATTINO 


Ag-o00.000 ‘n Joly d'oro 
‘con LA SICILIA 


10.000.000 n piy dor 
con UNIONE SARDA 


10.000. 000) in jolly d'oro 


David Cadenasso Bolzaneto (Genova) Col son 
10.900.000. Ir doro 


Dora Scaglioni-Costa Mantova no ooo 
Franco Freguglia cerreto Castello (Ve) 10.000.000 holy doro — 
Eva Lossone Pezze di Greco (Brindisi) 10.000.000. n joly dom 


con SORRISI E CANZONI 
Aldo Colombo vimogrone (Mi) 10.000.000) {bk fo 


Marco Venturini chatiton (Ao) 
Fosco Luttazzi coleterro (Roma) 


Lidia Adinolfi castetuocio inf. (Pà) 
Rosa D'Antonio Napoli 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, Natalla Piccione catania 


avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PISO: * ‘ mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Piero Cau Sestu (Cagliari) 


| 


== 


[22 | Il Piccolo 


TENNIS /ATTESA PER IL CAMPIONATO 


Racchette europee 


fra i primi cento 


Nella squadra italiana tre classificati 


STE’ es3s=——=" 


Da sinistra a destra e dall'alto in basso: Diego Nargiso, Stefano Pescosolido, 


Claudio Pistolesi e Gianluca Pozzi. La formazione azzurra è, assieme a 
errita fra quelle partecipanti agli «European 


quella svedese, la più a 


Men's Team Champions! 


ip» seconda divisione. 


Trieste /Sport 
PATTINAGGIO / ABBATTUTO IL «PALLONE» 


Al Jolly grande festa 
|e poi la disperazione 


Manca ormai solo una 
settimana all'inizio degli 
«European men's team 
championship» — secon- 
da divisione — organiz- 
zati dal Tennis club trie- 
stino in collaborazione 
con il comitato «Trieste 
2000» che si disputeran- 
no dal 4 all'8 dicembre. 
Questa competizione è 
un vero e proprio cam- 
Rionsto europeo a squa- 
‘e che prevede promo- 
zioni e retrocessioni; in- 
fatti, la vincitrice della 
«serie B» che si disputerà 
a Trieste verrà promossa 


nell'élite del tennis euro-/ 


peo (con Germania, 
Francia, Cecoslovacchia, 
Olanda, Jugoslavia e 
Unione Sovietica), men- 
tre l'ultima classificata 
sarà relegata nella terza 
‘divisione. 

Lo scorso anno la serie 
«B», giocata a Forlì, ha 
fatto registrare il succes- 
so dell'Olanda (forte di 
Krajicek e Siemerink) e la 
retrocessione della Fin- 
landia sconfitta nei «re- 
De play-off» dall'I- 
talia grande delusione 
dell'edizione ‘90. 

La squadra azzurra, 
pur non favorita, sareb- 

e dovuta arrivare nei 
primi tre posti della clas- 
sifica ma tutto era stato 
compromesso lalla 
sconfitta ina ‘ale con 
il Belgio (0-3 viste le vit- 
torie di Wuyts, Masso e 
Masso-Dewulf rispetti- 
vamente su Nargiso, Ca- 
ratti e Caratti-Pescosoli- 
do), che aveva reso inuti- 
le anche il successo sulla 
Svezia per 2-1 grazie alle 
affermazioni di Pistolesi 
(su Enquist) e del doppio 
Nargiso-Pescosolido (su 
Kulti-Engel). E così, 
mentre Olanda e Belgio 
si erano giocate il pas- 
saggio nella prima divi- 
sione, l'Italia aveva do- 
vuto, affrontare la Fin- 
landia per evitare l'ulti- 
mo posto. I ragazzi capi- 
tanati da Adriano Panat- 
ta, nonostante la terza 
sconfitta consecutiva di 
Cristiano Caratti, erano 
riusciti a prevalere per 
2-1 con la netta afferma- 
zione di Nargiso e Pesco- 
solido nel doppio decisi- 
VO. 

Le squadre più ag- 
guerrite che partecipano 
alla kermesse triestina 
(che verrà presentata uf- 
ficialmente oggi alle 
11,30 nel salotto azzurro 
del Comune) sono Svezia 
e Italia con Belgio e Spa- 
gna possibili outsider, 
‘mentre Austria e Svizze- 
ra dovrebbero essere re- 
legate nel ruolo delle 
«comparse». 

Dopo le ultime classi- 


LE SOCIETÀ CHE SARANNO PREMIATE IL 19 DICEMBRE 


Premi Coni e Cas 790 


Giovedì 19 dicembre al- 
le 18, nella sala della 
parrocchia Madonna 
del Mare, in via don 
Sturzo n. 2, verranno 
consegnati i Premi Coni 
provinciali 1990 e Pre- 
mi Gas 1990 a società 
sportive della provin- 
cia. 

Di seguito l'elenco 
delle società che saran- 
no premiate, 

Premi Cas da lire 
2.000,000: Fiamma Ya- 
mato Judo; Pattinaggio 
Artistico Jolly; Patti- 
naggio Artistico Triesti- 
no; Libertas Shotokan 


Karate; Pol. Prevenire 


(Fidal+Fipav); G.S. San 


‘| Giacomo (Fidal); U.S. 


Triestina Nuoto; C.S. 
Kras (Fitet); Soc. Ginna- 
stica Triestina (Fgi+- 
Filpj); Centro Giovanile 
Studenti (Figc). 

Premi Cas da lire 
1.300.000: A.S. Liber- 
tas Trieste (Fip); Pol. 
Opicina (Figc); U.S. 
Soncini (Figc); Tiro a 
segno nazionale sez. 
Trieste; Hockey Junior 
Itala (Fih); C.S. Ponzia- 
na (Figc); Skating Club 
Gioni; C.N. Sirena (Fiv); 
Triestina della vela; 
A.S.. Edera Nuoto; 
C.M.M. Canoa; Endas 
Ghisleri (Fips); C.C. 
Nettuno (Fic); Judo 
Glub Ken Otani; A.C. 
San Luigi (Figc); Patti- 
natori Cavallini; Velica 
Barcolana Grignano; 
C.S. Internazionale 


I dirigenti del Coni in visita di presentazione al commissario di Governo 


dott. Vitiello (Italfoto) 


Muggia (Fip); Sci Cai 
Trieste; Dopolavoro 
Ferroviario (Fihp); 
Yacht Club  Adriaco; 
S.C. Adria (Fic); U.S. 
Triestina (Fih); Cral 
A.c.t. (Fidal); A.S. Zaule 
(Figc); Fiamma Karate; 
Trieste Karate Club; 
G.G. Saturnia (Fic); U.S. 
Sloga (Fipav); Ass. Ami- 
ci San Giacomo (Fgi); 
Sci Club 70; Oma (Fip). 
Premi Coni da lire 
1.500.000: S.N.G. Pulli- 
no canottaggio; Soc. 
Ginnastica Triestina 
sez. nautica; C.C Satur- 
nia canottaggio; S.C.V. 
Cottur; Pallamano 
Trieste; Pattinaggio Ar- 
tistico Triestino; Fiam- 


ma Yamato Judo; A.S. 
Edera Nuoto; U.S. Trie- 
stina Nuoto; Pallacane- 
stro Saba; A.S. Libertas 
Pallacanestro; Oma 
Pallacanestro; U.S. Slo- 
ga pallavolo;  G.P.S. 
Amici del Bunker; Free- 
dom Trieste; Sci Club 
70; Sci C.A.I. Trieste; 
Tennis Club Triestino; 
C.S. Kras; U.I.T.S. Se- 
zione Trieste; Società 
velica Barcola Grigna- 
no; S.N. Pietas Julia; 
Società triestina della 
vela; S.G. Nettuno. 
Premi Coni da 
1.250.000: Polisportiva 
Prevenire sez. atletica 
leggera; G.S. San Giaco- 
mo; A.S. Zaule calcio; 


Pol. San Sergio; C.U.S. 
sez. calcio; Centro gio- 
vanile studenti; Circolo 
marina mercantile ca- 
noa; Dopolavoro ferro- 
viario sez. canottaggio; 
Pattinatori Cavallini; 
Glub del gommone; Pal- 
lacanestro Interclub 
Muggia; Soc. Ginnasti- 
ca Triestina sez. palla- 
canestro; C.U.S. sez. 
pallacanestro; Soc. Gin- 
nastica Triestina sez. 
scherma; Circolo ippico 
triestino; Gruppo spor- 
tivo Silenzioso; A.S. Ga- 
ja sez. tennis; Circolo 
Ferriera Servola sez. 
tennis; U.S Bor tenni- 
stavolo; Circolo della 
vela Muggia; Yacht 


fiche Atp il giocatore me- 
lio piazzato che appro- 
lerà a Trieste è lo spa- 
frloo Carlos Costa (n. 56) 
alzato agli onori delle 
cronache tennistiche ita- 
liane per aver vinto il «II 
Venice Challenger» eli- 
minando uno dopo l'altro 
l'italiano, Claudio Pisto- 
lesi, il belga Bart Wuyts, 
l'argentino Guillermo 
Perez-Roldan, l'austria- 
co Thomas Muster e l’al- 
tro argentino Alberto 
Mancini. 3 
Gli svedesi possono 
contare su Magnus Lars- 
son (n. 57 del rancking 
dopo essere stato il n. 
42), Niklas Kulti (n. 71) e 
sul giovane Thomas En- 
quist vincitore in questa 
stagione dei tornei Un- 


der 18 agli Australian 
Open e a Wimbledon. 
La formazione azzurra 


può contare su ben tre 
giocatori classificati fra i 

imi 100 e, soprattutto, 
tutti in ascesa dall'inizio 
della stagione. Adriano 
Panatta potrà infatti 
schierare Stefano Pesco- 
solido (n. 67), Gianluca 
Pozzi (n. 75), Diego Nar- 


. giso (n. 85) e Claudio Pi- 


stolesi (n, 113). 

Il capitano belga ha a 
disposizione Bart Wuyts 
(n. 90), Eduardo Masso 
(n. 100) e l'ottimo doppi- 
sta Filip Dewulf, 

I FORIO veni 
no a Trieste già all'inizio 
della prossima settimana 
per collaudare il supre- 
me che ricoprirà il par- 
quet di Chiarbola e mar- 
tedì sera, dopo la riunio- 
ne fra i capitani, si pro- 
cederà al sorteggio, 

Da ieri è si iniziata la 
prevendita dei biglietti 
presso l'agenzia Mpo di 
via Murat 2; è previsto 
l'ingresso gratuito per i 
ragazzi sotto i 12 anni e 
per le scolaresche ac- 
compagnate (fino alla 
terza media). Per tutti i 
cinque giorni i prezzi so- 
no Sizt così Friiiar 
va 45.000 (ridotti 
35.000), gradinata 
75.000 (65.000), tribuna 
105.000 (95.000); le ridu- 
zioni sono previste per 
tutti gli abbonati Fit, 
Questi, invece, i prezzi 
per ogni singola giorna- 
ta: cufva 11.000 19.000), 
Rao 21.000 

19.000) e tribuna 31.000 
(29.000). 

Gli incontri s'inizie- 
ranno alle ore 10 e alle 
ore 18; ogni incontro 
comprende due singolari 
eun degna, La finale, 
che potrebbe proprio es- 
sere Italia-Svezia, si gio- 
cherà domenica 8 dicem- 
bre alle ore15. 

Piero Tononi 


Club Adriaco; Yacht 
Club Cupa; S.T. Sport 
del mare; S.N. Aurisina 


- Sorgenti. 


Premi Coni da 
1.000.000: C.R. Fincan- 
tieri sez, atletica legge- 
ra; G. Bocciofilo Alla 
Gloria; Esperia San 
Giovanni; G.S. Fani 
Olimpia; A.S. Costalun- 
ga; F.C. Primorje; A.S. 
Libertas sez. pallama- 
no; C.S. Internazionale 
Aurisina; Hockey Trie- 
ste; A.S. Edera Patti- 
naggio; Skating Trieste; 
Hockey Junior Itala; 
Pol. Trieste 1946; Moto 
Club Duino; C.U.S. se- 
zione nuoto; U.S. Acli 
Fanin; C.S. Inter 1904; 
Poggi Basket; G.S. Si- 


.lenzioso Pesca sporti- 


va; C.P.T. De Stradi; 
P.T. Pino Culot; Sci 
Club Brdina; Ping Pong 
Club; Muli Football 
americano, 
Riconoscimenti di 
benemerenza: G.S. Vi- 
gili del fuoco sez. nuo- 
to, targa oro; A.N.S.- 
Ha.F. Trieste, targa ar- 
gento; Ass. Pallavolo 
Bor, targa bronzo. 
Diploma di bene- 


Îmerenza: G.S. Interna-. 


zionale Muggia; Circolo 
Marina Mercantile sez. 
canottaggio; C.U.S. se- 
zione atletica leggera; 
A.C. Don Bosco sez. cal- 
cio; Gral A.C.T, sez. at- 
letica leggera; U.S. Al- 
pina Baseball. 
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Foto di gruppo alla festa del Jolly: da sinistra l'assessore regionale Cisilino, 


Giovanni Melideo, Sandro Guerra, il delegato regionale del Coni 
Toso, il presidente del Coni provinciale. Borri, Mario Vitta e Fulvio Gorup) 
della Regione per Guerra e un bel piatto per Elvia e Mario Vitta dal presi: 


Una piccola grande festa 
di una piccola grande so- 
cietà qual è il Pattinaggio 
Jolly per un grande cam- 
pione qual è Sandro Guer- 
ra. In tanti si sono stretti 
venerdì sera nella sede del 
club in via Giarizzole at- 
torno al campione del 
mondo di pattinaggio arti- 
stico e agli altri protagoni- 
sti del mondiale di Sidney, 
la coppia Melideo-Loiri 
Morea, i tecnici azzurri 
Elvia e Mario Vitta. C'era 
tutto il mondo sportivo re- 
gionale, dall'assessore 
Adino Cisilino al presiden- 
te del Coni Emilio Felluga, 
ad esprimere l'affetto con 


cui vengono seguite le pre- 
stazioni di Sandro Guerra, 
che dopo aver conquistato 
quattro anni fa la Nuova 
Zelanda lo scorso mese ha 
conquistato anche l'Au- 
stralia con le sue evoluzio- 
ni. 

A fare gli onori di casa il 
nuovo presidente del Jolly 
Fulvio Goruppi, che nella 
presentazione dei suoi 
campioni ha voluto sotto- 
lineare come dietro le pro- 
dezze di un campionissi- 
mo ci sia la partecipazione 
di una società che viaggia 
verso il ventennale con 
rinnovate ambizioni e 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 
Gimarza e Nereo San sbarrano 
la strada alla legione straniera 


Commento di 


‘Mario Germani 
L'ultima due giorni di 
trotto triestina ha avuto 
un unico comune deno- 
minatore, il maltempo. 
Passi per il pomeriggio 
della Tris, salvato all'ul- 
tima ora dalla pioggia 
battente per un benevolo 
ripensamento di Giove 
Pluvio, non è stato inve- 
ce dello stesso avviso Eo- 
lo, domenica, che ha in- 
fierito come ai bei tempi 
(si fa per dire) strapaz- 
zando gli astanti, bipedi 
ed equini, con raffiche ad 
alta fedeltà che avevano 
ben che dimenticate. 

In un periodo dove il 
nostro trotter si sta pro- 
ponendo terra di conqui- 
sta perla miriade di ospi- 
ti trasferitisi da noi in 
Viaggio premio, ha fatto 
‘sensazione che proprio 

li episodi centrali dei 
lue convegni siano stati 
vinti da cavalli di scude- 
rie locali, per la precisio- 
ne Gimarza, assoluta do- 
minatrice della Tris na- 
zionale, e Nereo San, il 
più duttile e competitivo 
nel domenicale ‘Premio 
Oceania disputato sulla 
distanza della maratona, 
anziché su? programmati 
2060 metri, per l'inci- 
dente capitato a Nagold. 
Sui due importanti suc- 
cessi triestini, deve ave- 
Te messo l'occhio bene- 
volo Sant'Antonio, sosti- 
tuitosi al patrono cittadi- 
no per infondere dinami- 
smo e sicurezza ai suoi 
protetti Toni Di Fronzo e 
Toni Quadri... 

La Tris di fine stagio- 
ne, Di Fronzo l'aveva 
vinta anche lo scorso an- 
noins a Esox. Fual- 
lora un primo piano sor- 
prendente, come lo è sta- 
to questo con Gimarza 


guarda con speranza a 
nuovi traguardi. 


- L'assessore regionale Cisi- 


lino non ha perso l'occa- 
sione, di fronte ai proble- 
mi espressigli da Goruppi, 
di attaccare l'immobili- 
smo di una classe politica 
triestina che ha rischiato 
di perte il patrimonio 
Stefanel e che non riesce 


ad offrire ad un campione 


del mondo e ai tecnici az- 
zurri un impianto degno di 
tal nome. 

Questo prima che la bora 
di domenica scorsa ren- 
desse drammatico per il 
Jolly il problema dell'im- 
pianto, con l'abbattimento 


i 


Nereo San, allievo di Quadri e portacolori della - 
scuderia «Only Gold», taglia vittorioso il 
traguardo del Premio Oceania, Lo seguono Nigluk 


eNanubi, . 


che, ormai prossima ad 
andare in quiescenza, ha 
voluto lasciare di sé ri- 
cordo appagante, da giu- 
menta ancora in posses- 
so della migliore effi- 
cienza fisica. 

Nereo San, dal canto 
suo, si sta dimostrando 
acquisto fra i più azzec- 
cati da parte della «Only 
Gold». Il 3 anni da Lan- 
son, che noi accreditia- 
mo di eccellenti doti di 
sprinter, ma che non di- 
sdegna di fare cose buo- 
ne anche sulla media di- 
stanza, ha vinto una cor- 
sa che avrebbe meritato 
di fare sua in preceden- 
za, cioè nell'edizione 
purtroppo interrotta per 
il ribaltone patito da Na- 
gold, cavallo che si era 
«affogato» alle spalle di 
De Vie's Dream (altra de- 
ludente prestazione of- 
ferta dall'americana), la 
quale aveva cercato diri- 


sparmiare al massimo le 


energie dirigendo le ope- 
razioni al rallentatore. 
La ripetizione non ha 
portato nocumento a Ne- 
Teo San, ed è stato giusto 
così, visto che difficil- 
mente il cavallo di Qua- 
dri avrebbe perduto nel- 
l'edizione interrotta, an- 
che se in quella valida le 
rotture iniziali di Nigluk 
e Nanubi, poi piazzatisi 
alle sue spalle, lo hanno 
indiscutibilmente favo- 


rito, 

Abbiamo detto della 
razzia di premi fatta dal- 
le: scuderie provenienti 
da fuori piazza in questi 
ultimi tempi, guardiamo 


le cifre. Nella domenica - 


delgran premio, solo vit- 
torie degli ospiti, ese non 
è stato record poco c'è 
mancato, il pomeriggio 
della Tris cinque succes- 
si su otto, sempre per gli 
ospiti, domenica risulta- 
to di parità, quattro a 
quattro, anche perché 
Gaetano Carro, ammira- 


Loiri Morea, Elvia Vitta, 


,Felluga, il vicepresidente della Fihp 
i. Sotto: il riconoscimento 
lente Goruppi (Italfoto) 


del pallone pressostatico. 
Dalla festa alla disperazio- 
ne, in casa Jolly, a distan- 
za di poche ore. Domenica 
mattina Sandro Guerra e 
la sua allenatrice si erano 
dati » appuntamento sul 
monte San Pantaleone per 
riprendere la preparazio- 
ne, e sono stati i primi te- 
stimoni dello scempio ope- 
rato dalle raffiche. Senza 
il tendone il Jolly è per 
strada. Il presidente Go- 
ruppi ha convocato subito 
il direttivo. A questo pun- 
to al Jolly serve l'aiuto di 
tutti coloro che possono. E 
non c'è tempo da perdere. 


to autore di unatripletta, 
ha vinto con Mattioli Ok 
che è in allenamento a 
Schipani. Quindi gli ulti- 
mi tre convegni si sono 
. risolticon un pesante 17 
a 7 a favore degli inva- 
ders. 

‘Di questi ultimi tempi 
sembra sia sempre più 
difficile andare alla cas- 
sa. Vuoii campi numero- 
si, vuoi gli esiti spesso 
sorprendenti, chi riesce 
ad azzeccare «trio» e 
«doppia accoppiata» può 
preparare con cura le 
prossime festività... 

Se i due milioni e mez- 
zo della Tris nazionale si 
sono dimostrati dividen- 
do interessante (Mivan e 
Malika Lb ci stavano, e 
Gimarza bastava non si 
fuorviasse in partenza 
per poter contare) sem- 
‘pre venerdì c'è stato un 
autentico botto sulla 
«doppia accoppiata» che 
per. le combinazioni 
Nantucket Bi-Nefelide e, 
appunto, Gimarza-Mi- 
van, ha pagato qualcosa 
come sette milioni e pas- 
sa. Da leccarsi i baffi. 
Chi, invece, mantiene un 
aspetto miserello è la du- 

lice. Poche migliaia di 
ire vengono puntate su 
ogni evento, quasi sem- 
pre questa scommessa 
non viene vinta, con 11° 
porti che inducono a sof- 
ridere în tribuna. Molt! 
ippodromi, ormai, hanno 
escluso la duplice dal 10- 
To giro di scommesse 
Montebello la mantiene 
per non deludere di 
che vecchio aficionado È 
questa scommessa orm 
superata. Non costa 
niente mantenerla 1 
funzione, dicono, © 5° 
qualcuno ancora ci SI di 
verte, perché scontel 
tarlo? 
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SERIE A/VIALLI E SOCI IN CRISI DOPO LA SCONFITTA CON LA ROMA 


Il Piccolo [29] 


Sampdoria, la caduta degli «dei» 


Mannini, Mancini e Cerezo acciaccati in vista dell'incontro di Coppa con la Stella Rossa 


COPPE EUROPEE 
Anche Genoa e Torino 
ritornano in pista i 


ROMA — La Coppa- 
campioni muove doma- 
ni i primi passi della 
«nuova formula, il dop- 
pio girone finale all'ita- 
liana, con lo scopo di 
creare nuovo interesse 
e garantire degli incassi 
supplementari. Sarà la 
prima verifica di una 
modifica che in futuro 
‘potrebbe investire an- 
che le altre manifesta- 
zioni. Ferma la Coppa 
delle Coppe, che ripren- 
derà come di consueto a 
marzo con il program- 
ma dei quarti di finale 
in cui è impegnata la 
Roma con Monaco, 
domani disputerà l'an- 
data degli ottavi di fina- 
le la Coppa Uefa che ve- 
drà impegnate Genoa e 
Torino in trasferta in 
casa della Steaua Buca- 
rest e dell'Aek Atene. 
Un programma tutto 
sommato adeguato alle 
forze delle due squadre 
italiane che hanno la 
possibilità di accedere 
alla fase calda della ma- 
nifestazione potendo 
tra l’altro trarre frutti 
dal ritorno casalingo. 
Ma più di Genoa e 
Torino, reduci da un pa- 
reggio casalingo  nel- 
l'impegno di campiona- 
to di domenica, anche la 
terza squadra italiana 
impegnata domani, la 
Sampdoria, è in eviden- 
te affanno. I liguri in- 
fatti, che sono in zona 
retrocessione . in. serie 
«A» e hanno racimolato 
‘appena un punto nelle 
ultime sei partite, esor- 
diranno nel girone fina- 
le della Coppacampioni 
ospitando i campioni in 
carica, gli jugoslavi del- 
la Stella Rossa Belgra- 
do. Non sarà un impe- 
gno agevole quello che 
attende la. Sampdoria, 
anche se gli ospiti do- 
vranno fare a meno del 
loro giocatore più rap- 
presentativo, Savice- 
vic.» s 
la Stella Rossa ha 
mostrato di essere in ot- 
time condizioni perden- 
do con un po’ di sfortiu- 
nala finale della Super- 
coppa con il Manche- 
ster, E' tuttavia una 
squadra quadrata, che 
risente in qualche mi- 
sura dei gravi problemi 
interni, ma che comun- 
que è in grado di assicu- 
Tare un rendimento ap- 


prezzabile. Tra l’altro è 
l'unica squadra di tutto 
il quadro delle coppe 
europee, insieme al 
Werder Brema, ad ave- 
re.iottenuto quattro vit- 
torie nei quattro incon- 
tri finora disputati. Sa- 
rà un importante banco 
di prova per la Sampdo- 
ria che lega alla Coppa- 


«campioni le speranze di 


salvare una stagione fi- 
nora deludente. 

Nell'altro. incontro 
del girone «A» l'Ander- 
lecht ospiterà il Panat- 
hinaikos godendo dei 
favori del pronostico. 
Entrambe .le squadre 
sono reduci da. pareggi 
per l-1 in campionato, 
solo che l’Anderlecht lo 
ha ottenuto in trasferta 
con il Cercle Bruges 
mentre il Panathinai- 
‘os è stato bloccato in 
casa dall'Ofi Creta. Nel 
girone «B» Dinamo Kiev 
e Barcellona ospiteran- 
no'Benfica e Sparta Pra- 
ga. Per il Barcellona è 
l'occasione di prendere 
la testa nel girone dato 
che l'altro incontro. ri- 
sulta molto più equili- 
brato. 

Se per la Coppacam-. 
‘pioni è una novità gio- 
care a cavallo di dicem- 
bre, per la Coppa Uefa è 
il rituale appesanti- 
‘mento della stagione in- 
ternazionale. Rispetto 
agli altri turni il sorteg- 
gio ha «lavorato» bene 
evitando scontri di 
grande rilievo. 

Uno degli scontri più 
attesi-è proprio quello 
tra due delle. squadre 
meno «nobili», il Bk Co- 
penaghen e il Trebison- 
da. I danesi infatti han- 
no eliminato il Bayern 
Monaco  infliggendogli 
un 6-2 casalingo mentre 
i turchi hanno estro- 
messo il Lione segnan- 
do complessivamente 
otto gol. ; 

Con ottime. creden- 
ziali. si presentano. le 
avversarie di Genoa e 
Torino: la Steaua ha 
vinto in casa, l'Aek Ate- 
ne in trasferta negli an- 


‘ ticipi dei rispettivi cam- 


pionati nazionali. Il ri- 
torno degli ottavi di fi- 
nale della Coppa Uefa e 
la seconda giornata del 
girone finale della Cop- 
pacampioni si svolge- 
ranno l'11 dicembre. 


GENOVA — C'è chi si 
aggrappa al. classico 
«piove sul bagnato» e 
chi preferisce ricorrere 
al più saggio «le disgra- 
zie non arrivano mai 
sole». Sta di fatto che di 
luoghi comuni, prover- 
bi, massime antiche la 
Sampdoria potrebbe fa- 
Te scorpacciata in que- 
sto periodo per illustra- 
Te una situazione che di 
giorno in giorno sembra 
più carica di problemi e 
tensioni. 

Alla crisi tecnica e di 
risultati, infatti, si 
stanno aggiungendo nel 


. clan blucerchiato guai 


fisici, con il piede de- 
stro di Mannini ancora 
infiammato, i muscoli 
di Mancini tuttora in- 
dolenziti, la coscia sini- 
stra di Cerezo nuova- 
mente contratta. L'alle- 


. natore Boskov si dimo- 


stra pessimista solo sul 
conto del terzino, ma i 
dubbi sull'impiego del 
capitano e del brasilia- 
‘no domani nella gara di 
Coppa dei Campioni 
contro la Stella rossa 
restano forti. 

Teri mattina, alla ri- 
presa della preparazio- 
ne sul campo di Boglia- 
sco, i due hanno lavora- 
to a parte, sottoponen- 
dosi poi alle cure di 
massaggiatore e medi- 
co. Per Mancini la si- 
tuazione è giudicata 
«stabile», mentre per 
Cerezo tutto è rimanda- 
to alla rifinitura di oggi. 
Gli altri sampdoriani 
sono combattuti tra il 
desiderio di attuare un 
silenzio stampa che 
possa consentire loro 
una maggiore concen- 
trazione e la voglia di 
gridare a tutti la rabbia 
per una serie di risulta- 
ti negativi originati, a 
loro dire, da vari fatto- 
ri, non sempre tecnici. 

Il portavoce di uno 
scontento evidente nel 
gruppo blucerchiato è il 
direttore sportivo Paolo 
Borea il quale rileva 
che la Samp ha subìto 
nelle ultime gare nume- 
rosì danni atbitrali. «La 
nostra linea — aggiun- 
ge — non cambierà pe- 


rò per questo. La Samp 
non ha mai protestato 
‘per gli arbitraggi e non 
‘ha mai licenziato un al- 
lenatore durante il 
campionato. Non lo: fa- 
remo neppure stavolta, 
anche e soprattutto per 
‘motivi di coerenza). 

Tra i giocatori il più 
lapidario è Gianluca 
Vialli che si limita ad 
un tagliente «non è solo 
sfortuna». Il più loqua- 
ce è Lombardo: «Noi 
vinciamo sempre alla 
moviola — sussurra 
amaramente — perché 
ogni domenica l'ex ar- 
bitro longhi ci assegna 
in tv rigori che in cam- 
po ci vengono negati, se 
esiste la legge della 
compensazione vorrà 
dire che al ritorno‘avre- 
mo parecchi rigori a fa- 
vore». 

Vujadin Boskov, il 
grande imputato per il 
momento nero della 
Samp, è l' unico che te- 


stardamente continua a _ 


mostrare ottimismo. 
«Prima di Roma erava- 
mo molto caricati — 
Spiega — ma ora il mo- 
rale è davvero basso. 


. Eppure abbiamo perso 


a testa alta, immerita- 
tamente. Il gioco dimo- 
strato all'Olimpico pri- 
ma a poi porterà frut- 
ti». ì 

Al capezzale della 
Sampdoria è giunto ieri 
mattina anche il presi- 
dente Mantovani: qual- 
che minuto coni gioca- 
tori, una breve chiac- 
chierata con Boskov, 
poi silenzio. Tutto nello 
stile Samp, I blucer- 
chiati ora devono fare 
attenzione, perché non 
sono abituati a lottare 
nelle zone basse della 
classifica. Ancora qual- 
che risultato negativo e 


la Samp rischia di finire. 


in zona B. 

L'obiettivo della so- 
cietà — una è un miste- 
ro — quest'anno è quel- 
lo di vivere la prestigio- 
sa Coppa dei Campioni, 
un'impresa difficile ma 
non impossibile sempre 
se la Samp ritroverà la 
condizione. 


SERIE A/IL MOMENTO MAGICO DELLA SQUADRA DI GIORGI 
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Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Abel Balbo è 
un ragazzo sincero: dice 
sempre quello che pen- 
sa. E non dice mai cose 
banali. C'è, è vero, an- 
che ‘chi, per non dare 
troppo peso alle sue pa- 
role, invoca quella sorta 
di fragilità psicologica 
che sembra essere tipi- 
ca degli attaccanti, ca- 
paci di’ abbattersi solo 
perchè non segnano. Ma 
questo sì è un correre in 
braccio ai luoghi comu- 
ni. Abel Balbo dice quel- 
lo che ‘pensa e molto 
spesso trova interlocu- 
tori pronti ad annuire 
alle  sue,yaffermazioni. 
Andare controcorrente 
non è evidentemente un 
problema, per. lui,. che 
poi il suo lavoro, sul 
campo, lo fa e lo fa bene 
visto che se ne sta a un 
passo dalla vetta della 
classifica Marcatori. . 
Udinese-Reggiana, 
dunque, il giorno dopo 


BERGAMO —. Quattro 
vittorie esterne consecu- 
tive rappresentano un re- 
cord assoluto per l’Ata- 
lanta, Non esistono pre- 
cedenti in tal senso nei 
suoi oltre 80 anni di sto- 
ria: né in serie A né in se- 
rie B e neppure nell'unico 
campionato di serie C di- 
sputato, Al riscontro sta- 
tistico non attribuisce 
grande rilevanza l'alle- 
natore Bruno Giorgi, un 
tecnico che parla poco, 
non vuole atteggiarsi a 
protagonista anche se poi 
incide veramente con le 
‘sue scelte, 

L'Atalanta, infatti, ha 
ottenuto i suoi quattro 
successi esterni (a Cre- 
mona, a Genova sia con- 
tro la Sampdoria che con- 
tro il Genoa e a Foggia) 
con schieramenti diversi 
ed impostazioni tattiche 
differenti. Il merito di 
Giorgi è quello di saper 
adattare la squadra all'e- 
sigenza del momento, te- 
nendo presente sia le ca- 
ratteristiche dell'avver- 
sario sia i problemi con- 
tingenti della sua forma- 
zione. 


vive sulle parole dell'at- 
taccante, incapace di 
rassegnarsi alla logica 
dei punti che comunque 
fanno classifica (e che 
classifica!). Sì, l'Udine- 
se in balia della Reggia- 
na per un tempo abbon- 
dante?  «Tatticamente 
abbiamo sbagliato, ci 
siamo chiusi e abbiamo 
lasciato troppo spazio ai 
nostri avversari. Una 
vergogna che squadre 
come la nostra non fac- 
ciano nemmeno un tiro 
in porta per un tempo 
intero». Parole ‘pesanti 
come' macigni quelle 
pronunciate domenica 
sera. Tanto per confer- 
mare che, evidente- 
mente, il feeling tra mi- 
Ster e giocatore non de- 
ve essere al massimo, 
Già, il mister? Scoglio fa 
finta di niente di fronte 
alle parole di Abel: ne 
parleranno, è facile im- 
maginare, nel. chiuso 
degli spogliatoi. È 

L'analisi del 'profes- 


TRIESTINA / HA PORTATO UNA VENTATA DI ENTUSIASMO IL PARI DI FERRARA 


Alabardati, che inversione di rotta! 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Prima lo zuc- 
cherino o dla medicina 
amara? La medicina, dai, 
così ci togliamo subito il 
pensiero. Diventa sempre 
più difficile evitare un tra- 
vaso di bile quando al lu- 
Nedì mattina si sfoglia il 
principale quotidiano 
Sportivo. Certi .titoloni 
sembrano fatti apposta 
ber provocare chi segue le 
sorti della Triestina. Que- 
Sta storia è ricominciata la 
Scorsa settimana con una 
Sorta di inno a Urban, «un 
Vero trascinatore all'esor- 
dio con l'Avellino», scrive- 


Vano gli inviati. Ieri il bis.. 


con Solimeno, match-win- 
ner del Cosenza. Leggiamo 
meglio, forse ci siamo sba- 
Bliati. Macchè! E' proprio 
quel Solimeno che al «Gre- 
zary sembrava uno zoom- 
bie. E' così malsana l'aria 
di Trieste? E dire che ci so- 
no il mare, il Carso... Ades- 
so dobbiamo prepararci 
alla prima doppietta di Pi- 
Nuzzo Romano con la ma- 
Blia del Catania. 

Bevuta l'amara medici- 
Na ci resta per fortuna lo 
&uccherino, Ge lo ha rega- 
lato Ja Triestina pareg- 
Biando a Ferrara. Dopo 


. tante squallide partite a 
ipper - ogni riferimento 


‘incontro con il Chievo 
Non è per niente casuale - 
al «Mazza» abbiamo final- 
ente assistito a una vera 
Partita di calcio. Merito 
della Spal, senza dubbio, 
ma merito anche degli ala- 

ardati. 

Solo quindici giorni fala 
Triestina 1 a Ferrara sa- 
Tebbe stata massacrata. 

la prima e la seconda 
Versione presentate da Zo- 
Tatti ci stanno almeno tre 
so di differenza. Il tecni- 
0, seppure in ritardo, ha 


costruito quella squadra 
che sognava da quest'esta- 
te dove tutti, a turno, sono 
disposti a portare la croce. 
Con ogni probabilità il ter: 
reno pesante ha raffredda- 
to gli ardori della Spal che 
viaggia di solito\a velocità 
supersoniche, ma Cerone e 
compagni hanno, sicura- 
mente contribuito a ridi- 
‘mensionarla con una tatti- 
ca attendista però mai ri- 
nunciataria. 

Dopo i filmati televisivi 


* ei resonti dettati a caldo 


resta poco da raschiare sul 


TRIESTINA /GLI INFORTUNATI 


fondo della pentola. Vale 
forse la pena ritornare so- 
pra i correttivi attuati da 
Zoratti dopo l'uscita di 
Terracciano che in teoria 
avrebbe potuto mettere in 
crisì l'intera squadra. Il 
passaggio dalla semi-zona 
alla marcatura a uomo ha 
dato buoni frutti. Tangor- 
ra e Bagnato hanno zittito 
rispettivamente Bottazzi e 
Messersì, gli uomini più 
dotati della formazione di 
G.B Fabbri. Queste mosse, 
in pratica, hanno determi- 


nato il risultato finale. 

In questo periodo si fa 
un gran parlare dei nuovi 
arrivati. E' giusto, perchè 
Polidori, Panero, Del Bian- 
co, Ficarra e Donadon 
(nuovo per modo di dire) 
sembrano giocatori affida- 
bili sia dal punto di vista 
caratteriale che tecnico. E 
presto verrà anche l'ora di 
Pace e Bianchi. Ma è giu- 
sto non trascurare i gioca- 
tori «riciclati» che aveva- 
no cominciato la stagione 
in seconda linea e che 


adesso si ritrovano tra i 
protagonisti di questa Re- 
staurazione. Una Restau- 


è razione - non dimentichia- 


molo - che era iniziata già 
a Palazzolo sull'Oglio, in- 
contro che ha segnato l'in- 
versione di tendenza. Al- 
lora i rinforzi erano anco- 
ra per strada. I «vecchi 
nuovi» si chiamano Caso- 
nato, Tangorra e Riommi. 
Ma «vecchi nuovi» si pos- 


sono ' considerare anche 


Bagnato e Cerone che gli 
eventi prima ancora delle 


Terracciano, scapola k.0. 


TRIESTE - Terracciano è 
k.o. Si è rivelato più gra- 
ve del previsto l'infortu- 
nio subito dal centro- 
campista a Ferrara, al 7° 
del primo tempo. Le ra- 
diografie ieri mattina 
hanno evidenziato la 
frattura della scapola si- 
nistra. Stamane il gioca- 
tore si sottoporrà a esami 
clinici più sofisticati, ma 
il dottor Bonivento ha già 
confermato la diagnosi. 


La spalla è stata subito 
immobilizzata. Ne avrà 
per un mese. 

Questa sì che è jella 
perchè fin dall'inizio del 
campionato Terry ‘ha 


sempre brillato per con- 
tinuità di rendimento, 
salvandosi dal naufragio 
anche nei momenti più 
critici (leggi Chievo). 
Contro la Spal aveva co- 
minciato alla grande 
conquistando due pre- 
ziose palle a centrocam- 
po, Proprio su un palla 
rubata in pressing Ter- 
racciano si è catapultato 
in area dove è stato con- 
trastato. da Brescia che 


gli ha fatto perdere l’e- 
quilibrio, Poi il 
che è caduto malamente 
scontrandosi con il por- 
tiere Torchia. Nell'im- 
patto si è preso anche un 
tiro alla testa, tanto che 
per alcuni minuti è rima- 
sto in stato confusionale, 


giocatore 


Contrariamente a 


quanto poteva sembrare: 
dalla tribuna, le immagi- 
ni televisive hanno evi- 
denziato il fallo di Bre- 
scia per cui ci poteva sta- 
re anche il rigore. Ter- 
racciano adesso tornerà 
a casa a Verona per alcu- 
ni giorni e poi si aggre- 
gherà nuovamente ai 
compagni per svolgere 
un lavoro particolareg- 
giato. Ancora da accerta- 
re, invece, la natura dei 
malanni Dr caviglia e al 

inocchio che persegui- 
neri il portiere Longo. Il 
suo nome era già stato 
inserito nella lista da 
consegnare 
ma all'ultimo momento è 
stato depennato. 


all'arbitro 


me. 


scelte dell'allenatore han- 
no sballottato in ruoli qua- 
si inediti, Casonato ha già 
avuto la sua buona razio- 
ne di elogi, Tangorra no, E’ 
aricora un po' ingenuo, 
quest'ultimo ma è elemen- 
to di grande temperamen- 
to, utile sia quando c'è da 
spingere sia quando c'è da 
reprimere il gioco altrui. 
«Tango» è uomo di fascia 
sinistra ma neanche al 
centro domenica è dispia- 
ciuto. Riommi è l'ultima 
riscoperta. I malanni di 
Longo gli hanno dato una 
mano perchè dopo l'incer- 
ta prova con l'Empoli pa- 
reva che dovesse tornare 


in panchina con.la coda - 


tra le gambe. A Ferrara 
non ha sprecato l'occasio- 
ne.che gli si è presentata 
per. mettersi in mostra. 
Niente parate miracolose, 
ma una serie di sicure pre- 
se aeree che hanno tran- 
quillizzato tuttala difesa. 
Zoratti nelle ultime due 
settimane non ha solo 
compiuto trapianti di gio- 
catori, ma ha rimesso in 
discussione ruoli e sche- 
mi. Da questa completa 
inversione di rotta è nata 
la Triestina 2. Gli alabar- 
dati hanno ancora sensibi- 
li margini di miglioramen- 
to per cui possono benissi- 
mo aggregarsi alla proces- 
sione per.la promozione, 
Infortuni, arbitraggi, epi- 
sodi fortuiti possono pe- 
santemente condizionare 
una stagione in un cam- 
pionato così equilibrato. 
La Triestina 2 è, invece, 
senz'altro in grado di ri- 
conquistare credito e sim- 
patia tra i suoi tifosi. ‘E’ 
dall'anno dell'ultima pro- 
mozione in B. (gestione 
Lombardo) che la squadra 
non calamita più le grandi 
folle allo stadio. Ma la col- 


- pa non è solo di chi va in 


campo, 


A Foggia, ad esempio, 
Giorgi non solo non pote- 
va disporre di Caniggia 
ma si è trovato privo an- 
che dei suoi due sostituti 
naturali Piovanelli ed Of- 
landini. E' stato costretto 
a schierare un difensore 
in più (Cornacchia) ma 
non ha impostato una ga- 
ra di puro contenimento. 
«Ai miei ragazzi — dice 
Giorgi — prima della par- 
tita ho detto che non po- 
tevamo andare in campo 
a giocare per il pareggio. 
Li ho stimolati a dare il 
massimo contro. una 
Sana che pur avendo 
solo due punti in più ri- 
spetto a noi veniva da 
tutti osannata mentre noi 
eravamo completamente 
ignorati», 

Mentalità vincente? 
Giorgi rifiuta questo ter- 
mine: «Non credo. sia 
questione di mentalità, 
ma di conoscenza dei 
propri mezzi anche in 
rapporto alle caratteristi- 
che dell'avversario. 
Prendiamo domenica: il 
Foggia è squadra che pra- 
tica un gioco d'attacco 


SERIE B/ EUFORIA MA ANCHE POLEMICHE NELL’UDINESE 


Ill primato non abbaglia Balbo 


sore’ è lontana mille mi- 

lia. Questione di: punti 
di vista: c'è chi vede il 
bicchiere mezzo pieno e 
chi lo vede mezzo vuo- 
to. Scoglio preferisce 
estrapolare i lati positi- 
vi, E, sì diciamolo, ce ne 
sono: perchè la difesa 
friulana, pur di fronte 
all'assedio degli arrem- 
banti reggiani, ha retto 
in maniera impeccabile. 
E non può essere solo 
un caso se quest'anno la 
retroguardia biancone- 
ra è la meno battuta 
della cadetteria con,ap- 
pena sette reti al passi- 
vo. Insomma, con Sen- 
sini su un lato e Mattei 
sull'altro a sostegno 
della difesa, alla Reg- 
giana è stato lasciato 
spazio sì, ma solo fino a 


una ventina di metri . 


dalla porta: e per Sco- 
lio, che questo voleva, 
la vittoria con la Reg- 
iana diventa quindi 
oppiamente meritata. 
Che poi la squadra sia 
apparsa anche mental- 


anche per mascherare i 
suoi problemi difensivi. 
Gon il nostro gioco abbia- 
mo cercato di portare alla 
luce e sfruttare questi lo- 
ro problemi. Ci siamo riu- 
sciti perché i miei ragazzi 
sono stati bravi, hanno 
letto bene tatticamente 
la gara, disputando la più 
bella partita del campio- 
nato». 

L'Atalanta con ì suoi 
successi esterni sì è por- 
tata a ridosso delle pri- 
me. Eppure in casa non è 
andata oltre i quattro 
punti racimolati in cin- 
qua partite: due pareggi, 

lue sconfitte, un solo 
successo. Giorgi sta coni 
piedi per terra: «Nel no- 
stro bilancio manca un 
solo punto. Però in casa 
non ci siamo ancora 
espressi in modo ottima- 
le,. perché qualche pro- 
blema lo abbiamo. Nel 
nostro attacco ci sono uo- 
mini rapidi che si trovano 
maggiormente a loro agio 
quarido operano in ampi 
spazi, cosa che difficil- 
‘mente gli avversari in ca- 
sa ti offrono». 

Dove ‘potrà arrivare 


mente, fino a un'passo 

lalla propria area, in 
balia degli avversari, 
beh, evidentemente 
questa deve essere solo 
una impressione della 
tribuna, . giacchè lui 
esalta, anzi, quella che 
definisce una splendida 
performance dei suoi 
ragazzi. 

Lo fa forte anche dei 
punti in classifica, forte 
di quella prima piazza 
sudata ma anche meri- 
tata. Le ombre non gli 
interessano. Alle criti- 
che non-bada. Sache la 
serie B è campionato bi- 
slacco e a lui non inte- 
ressa stravincerlo. Gli 
interessa solo la promo- 
zione Comunale essa 

‘a. Ma quelle paro- 
È i Balbo (nella into 
ricche di tante: verità, 
non possono certo esse- 
re. dimenticate, anzi. 
Frammenti di realismo, 
saggi di concretezza che 
aiutano a non dimenti- 
carelarealtà. 


L'Atalanta fa poker in trasferta 


questa Atalanta? L'alle- 
natore è pacato nella ri- 
sposta: «Se avremo l'u- 
miltà di stare con i piedi 
‘per terra, ‘probabilmente 
più avanti di quanto ci 
eravamo prefissi in par- 
tenza: la salvezza»: 

Se. l'Atalanta come 
squadra sta attraversan- 
do'una fase di grande en- 
tusiasmo, c'è un giocato- 
re che sta vivendo, alla 
non tenera età calcistica 
di 31 anni, il momento 
più bello della sua carrie- 
Ta: Roberto Perrone (nel- 
la foto). A Foggia ha rea- 
lizzato una doppietta, ha 
offerto a Nicolini la palla 
dell'1-0, ma soprattutto 
ha giocato in modo ecce- 
zionale. 

Perrone non nega la 
sua soddisfazione. «E' 
anche merito dei miei 
compagni se io posso gio- 
care su certi livelli. Sono 
felice e credo di essermi 
preso una rivincita nei 
confronti della malasorte 
che mi aveva fermato con 
un grave ‘incidente nel 
momento più importante 
della mia carriera». 


SERIE C /SUMMIT DELLA LEGA 


Fuori i soldi (del Totocalcio) 
Le rivendicazioni del presidente Giancarlo Abete 


ROMA — La serie G at- 
tende l'ultimo consi- 
glio federale dell'anno, 
che si svolgerà il 13 di- 
cembre alla vigilia del- 
l'assemblea dei consi- 
gli, per vedere il «ritor- 
no» della politica di ri- 
gore assunta nell'ulti- 
mo anno. E' questa la 
prima impressione sul 
consiglio direttivo del- 
la Lega di serie € che si 
è riunito ieri nella sede 
della Figc. Il presidente 
Giancarlo Abete in con- 
ferenza stampa ha par- 
lato con soddisfazione 
delle schedine Totocal- 
cio dedicate alla «C» (29 
dicembre e 21 giugno: 
per la prima sarà posti- 
cipata al 5 gennaio la 
sosta matalizia», per la 
seconda si dovrà stabi- 
lire quando inserire la 
pausa che permetterà 
di allungare la stagione 
di una settimana) e del- 
la trasmissione televi- 
siva: «Tutto C» che do- 
vrebbe partire a genna- 
io prossimo. _.‘ 

Ma ‘Abete ha pure 
sottolineato: «Speria- 
mo che nel prossimo 
consiglio federale, che 
discuterà anche il pre- 
ventivo di bilancio 
1992, ci siano segnali 
positivi. Noi siamo sta- 

“ti bravi, ma...ò. La Le- 
ga, secondo Abete, non 
vuole «elargizioni una 
tantum». «Vogliamo di- 
scorsi qualitativi più 
che quantitativi — ha 
‘affermato il presidente 


—. Le quantità sono 
sempre relative. Non di 
valori assoluti voglia- 
mo parlare, ma di ridu- 
zione del differenziale 
tra noi e leserie Ae By. 

Dalla Federcalcio la 
Lega ha poi urgenza di 
sapere i criterì con cui 
distribuire i proventi 
delle . due, schedine 
«straordinarie», fermo 
restando che quei fondi 
non, dovranno servire 
da salvagente di fine 


stagione per le società - 


decotte. «Altrimenti — 
ha spiegato Abete — 
andremmo in contro- 
tendenza rispetto alle 
nostre idee». Per evita- 
re tentazioni sarebbe 
quindi meglio sapere in 
anticipo quale sarà il 
principio di distribu- 
zione: sia esso la certi- 
ficazione dei bilanci, la 
valorizzazione dei vi- 
vai o qualsiasi altro. 

Le schedine, comun- 
que, secondo Abete, 
danno alla 'C' la possi- 
bilità di un «riconosci- 
mento del ruolo, del- 
l'immagine e della di- 
gnità di 90 società pro- 
fessionistiche». | Cosa 
considerata ancora più 


‘ importante del puro e 


semplice ritorno eco- 
nomico, In questa chia- 
ve va anche letta la ri- 
chiesta di «uniformare 
le designazioni arbitra- 
li». L'Aia ha già dato 
parere favorevole e 


dalla settimana che ‘ 


precederà la schedina 


SELE AMARA VARA MAMA MADI AV AOC RI GESTITI 


del 29 dicembre, la de- 
signazione degli arbitri 


. della serie C dovrebbe 


essere anticipata dal 
sabato al mercoledì. 
‘«In questa situazio- 
ne — ha detto Abete — 
rischiamo il depaupe- 
ramento della €2 e 
l'aumento dei costi del- 
l’Interregionale». At- 
tualmente infatti non è 
previsto il pagamento 
di un «parametro» da 
parte delle società di- 
lettantistiche che ri- 
qualificano un profes- 


‘’ sionista, La richiesta di 


innalzare questa bar- 
riera potrebbe poi esse- 
re messa in discussione 
nella. trattativa per 
aprire la «C» alla pre- 
senza degli stranieri. 
«Non abbiamo in- 
tenzione di essere 
schiacciati dagli stra- 
nieri che già giocano in 
"A',"B'etraidilettanti» 
ha affermato Abete che 
però si è detto preoccu- 
pato perché in serie-A 
«ci sono già più di tre 
stranieri» il che finisce 
perridurre l’importan- 
za dei vivai, punto di 
forza delle società di 
serie GC. Proprio per da- 
re ulteriore peso al set- 
tore giovanile è stato 
deciso di creare una se- 
conda rappresentativa 
di «C»: la selezione Un- 
der 19 di C2 che dovrà 
partecipare al qua- 
drangolare intitolato a 
Guglielmo Giovannini. 


” 
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Il Piccolo 


CAMPIONATO /IL PUNTO 
Fra il rientro di Kukoc 
e l'addio di Bianchini 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Il grande addio oscura il Grande Ritor- 
no. Bianchini e Filicudi in esilio come Napoleo- 
ne, Kukoc in campo a Treviso a dimostrare che 
per una volta non avevamo visto male nell'indi- 
care lui come la variabile impazzita che può de- 
cidere il campionato. 

Fra addio e ritorno c'è una candidatura in me- 
no (Roma) ed una prepotente che avanza (Trevi- 
so). Perché il Messaggero del dopo Bianchini, vi- 
sto contro la Philips, ha dimostrato che i giocato- 
ri che hanno fatto la guerra a Bianchini non han- 
no nemmeno la forza di andare poi in campo a 
suonarle a tutti. Perché è vero che mancava Ma- 
horn, ma il signor Radja non ha certo giocato la 
partita della sua vita, come avrebbe dovuto fare. 
E la Philips non era certo la corazzata invincibi- 
le, tanto che D'Antoni si consola perché, pur gio- 
cando male, anzi malissimo, riesce ancora ad es- 
sere in buona posizione di classifica. 

Roma dunque in calo vertiginoso, Treviso 
esplosiva. Pochi minuti sono bastati per capire 
cosa può fare la Benetton con Kukoc nel motore, 
con la sua intesa con Del Negro. Massacrati i 
campioni d'Italia della Phonola, che saranno an- 
che in crisi, ma sono pur sempre in una buona 
posizione di classifica. E pensate che manca an- 
cora Rusconi e che Kukoc è riuscito a far diven- 
tare grandi tutti i pivot delle sue squadre, e, ieri, 
anche Ciccio Vianini, ritornato a giocare e già in 
azzurro. 

Attenta dunque Knorr, alla quale fino ad ora è 
andato tutto per il meglio, che ha già trovato tut- 
ti gli assetti giusti, che ha scoperto l’elisir della 
giovinezza per Brunamonti, ma che non ha 
obiettivamente lo stesso tasso di classe di Trevi- 
so. 

Zitta zitta va avanti anche la Scavolini Pesa- 
ro, che ha ottenuto un risultato molto importan- 
te andando a vincere sul campo di una Stefanel 
in ripresa, anche se ancora lontana dai suoi mo- 
menti migliori e priva di Fucka, bloccato proprio 
quando cominciava a convincere. La squadra di 
Bucci resta in corsa per le prime posizioni e nel- 
l’anno dei grandi rinnovamenti, potrebbe gioca- 
re con successo la carta della relativa continuità 
del gruppo. 

Ma la vera sorpresa del momento è Livorno, 
oggetto misterioso che continua a fare punti nel- 
l'indifferenza di tutti, che magari non reggerà 
fino alla fine ma in realtà, essendo squadra da 
assemblare, potrebbe anche non aver dato anco- 
ra il massimo! Con difficoltà e perplessità cresce 
in classifica anche la Glaxo Verona, che ha lan- 
ciato Moretti ed ora sta recuperando anche Bru- 
samarello, Blasone lavora nel valorizzare i gio- 
vani, ma non trascura i risultati e la Glaxo, nei 
prossimi mesi, potrebbe anche fare di più. 

Sta, invece, dando il massimo Trapani, passa- 
ta da sette sconfitte di fila a tre successi conse- 
cutivi. Ha assorbito il trauma del salto di catego- 
ria ed ora punta a salvarsi, mettendo nei guai 
squadre illustri come una Varese sempre più 
scombinata, che ha perso a Cantù il derby delle 
deluse. Ma se per la Ranger la stagione ‘è già 
compromessa forse la Clear può ancora salvarla. 
Il risveglio di Mannion, il suo vero ed unico lea- 
der può essere il segnale della riscossa. 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — La domanda 
viene spontanea, tra l'al- 
tro dettata dalle conside- 
razioni sulla partita: è 


- stata la zona match-up 


ordinata ai suoi da Bucci 
o l'incapacità da parte 
triestina di prendere, in 
tempi sopportabilmente 
stretti, le contromisure 
necessarie a decidere la 
sconfitta di domenica 
contro la Scavolini? Do- 
manda che sembrerebbe 
artificiosa, adirittura 
inutile, apparendo l'una 
situazione collegata al- 
l'altra. Il collegamento, 
senza dubbio esiste, ma 
non è tutta la spiegazio- 


ne, 
Che un allenatore, in 
un momento critico, di 
difficoltà, si decida a 
provvedimenti difensivi 
particolari non è cosa 
che possa stupire, rien- 
tra nella normale ammi- 
nistrazione di una parti- 
ta. In altre parole non 
Rucausto cambiamento 
gioco essere tanto, as- 
solutamente decisivo, 
IO deve esistere, 
all'altra parte, la capa- 
cità di superare l'ostaco- 
lo. Una capacità che deve 
scattare subito, quasi un 
automatismo, 
La Stefariel domenica 


sera ha giocato bene, non 
una delle migliori parti- 
te, ma nemmeno, sicura- 
mente una delle peggiori. 
Se i biancorossi fossero 
riusciti a portare a casa il 
risultato non avrebbero 
rubato nulla. Ma' hanno 


perso e tutto il bene fatto © 


e mostrato immediata- 
mente si è annullato, pur 
nella considerazioni di 
tutte le scusanti possibi- 
) un campionato 
quello ché, alla stretta fi- 
nale, conta sono i due 
punti e la conseguente 
posizione in classifica. 
Conta la vittoria: lo 
sport agonistico di oggi 
costringe a queste non 
sempre esaltanti realtà. 
Allora un'altra doman- 
da: perchè i giocatori 
della Stefanel non rie- 
scono a esprimere, con 
l'indispensabile conti- 
nuità, quelle innagabili 
alità tecniche che pos- 
siedono nella mente, nel- 
le braccia e nelle gambe. 
Cosa impedisce che que- 
sti valide virtù diano 
frutti altrettanto validi? 
Dalla partita contro la 
Scavolini si possono, in- 
dubbiamente, trarre utili 
indicazioni per ricevere 
adeguata risposta. Come 
detto in fatto di puro gio- 
co, in fatto di capacità 
tecniche le due squadre 


Sport 


STEFANEL/IL MOMENTO DIFFICILE 


Quella virtù che fa differenza 


Qualità psicologiche a sostegno delle qualità tecniche - Bianco 


in campo non sono ap- 
parse molto diverse, 
molto distanti: per la 
gran parte dell'incontro 
C'è stato un sostanziale 
equilibrio. Il break, la 
svolta della partita è av- 
venuto quando è stato 
necessario mettere in 
campo altre qualità, 
quelle nervose, quelle 
psicologiche. Sotto que- 
sto aspetto la Scavolini, 
pertante ragioni, è, è an- 
cora superiore alla Stefa- 


nel. 

Qualità che è fatta da 
un insieme di fattori, co- 
me la forza di chiudere 
l'incontro quando  l'av- 
versario si trova in un 
momento confusionale, o 
come, per l'opposto, la 
pazienza attendere 
che l'avversario freni lo 
slancio e sfruttarne gli 
errori, o come la capacità 
di non farsi prendere 
dalla frenesia del tempo. 
che non passa mai, della 
necessità di affrettare le 
conclusioni e così via. 
Una base, uno zoccolo 
duro che fa qualità; ‘ 

Una coriquista sempli- 
ce e difmoiisstina al 
tempo stesso. Quella 
conquista che sembrano 
aver raggiunto, o almeno 
in parte, i due nazionali 
della Stefanel: 
Cantarello, bravo ragaz- 


Davide * 


zo fuori dal parquet, si è 
mosso in campo, sia gio- 
vedi sia domenica, con la 
decisione e la grinta che 
sono il bagaglio indi- 
spensabile un pivot, 
Gregor Fucka (un'assen- 
za che si è rivelata dav- 
‘vero molto pesante) in 
Coppa Italia ha fatto ve- 
dere esecuzioni tecniche 
egregie accoppiate ad al- 
trettanto confortanti de- 
terminazione e freddez- 
za. Un'indicazione che si 
dovrebbe tenere ben pre- 
sente per il futuro e già 
da domenica prossima 
contro il Trapani e il sa- 
bato successivo (anticipo 
televisivo) a Siena. 
Un'ultima. considera- 
zione, irrinunciabile, ri- 
guarda l'arbitraggio: una 
conduzione di gara, negli 
ultimi due impegni della 
Stefanel, che ha peccato, 
non tanto di accanimen- 
to contro la squadra di 
casa, quanto di incompe- 
tenza. Sono realtà spia- 


. cevoli, senza dubbio: ma 


con esse è gioco forza 
confrontarsi,  conside- 
rarle come inconvenienti 
possibili, da superare. 
Perchè protestare può 
forse servire da indica- 
zione, da ammonimento 
per il futuro, ma oggi non 
restituisce certo i due 
punti persi. 


COPPE/SI RIPRENDE 


Torna di scena l’Europa 


Avversarie jugoslave e spagnole per le squadre italiane 


MILANO — Le Coppe 
escono dal letargo. Dopo 
due settimane di sosta per 
fli impegni delle naziona- 

, tornano in campo le 
squadre di club. Le italia- 
ne sono 13, tutte quelle 
iscritte e ancora in gara: 
per loro si prospetta una 
campagna Jugo-spagnola. 
Le tre partecipanti al cam- 
pionato d'Europa giocano, 
infatti, giovedì tutte in 
Spagna: per il girone A, la 
Knorr è contro una forma- 
zione iberica «vera» il Bar- 
cellona, mentre la Phonola 
va a Puerto Real contro il 
Cibona che, da Zagabria, 
ha trasferito lì la sua «ca- 
sa» sportiva; pe il girone 
B, la Philips è alle prese 
con un'altra jugoslava che 
ha piantato le tende in 
Spagna, il Partizan Belgra- 
do, dimorante a Fuenla- 
brada. Con 24 ore di anti- 
cipo, per la Son a Korac, il 
Messaggero affronta il Sa- 
ragozza e la Benetton lo 
Zadar. 

Euroclub: Knorr tran- 


quilla, anche perché una 
sconfitta a Barcellona non 
comprometterebbe il suo 
cammino. 

Opposta la condizione 
psicologica della Phonola, 
che rischia la terza scon- 
fitta consecutiva sul par- 
quet del Cibona. Anche la 
Philips è in cerca di riscat- 
to: il Partizan è, però, 
un'incognita. 

Coppa Europa: oggi la 
Glaxo apre la settimana 
internazionale ospitando 
a Verona il Limoges. 

Coppa Korac: l'impegno 
più difficile di questa set- 
timana è per la Glear che 
va a Tel Aviv contro l'Ha- 
poel. Tutt'altro che agevo- 
le anche l'impegno del 
Messaggero, a Roma, con- 
tro il Saragozza. Più ab- 
bordabili i confronti che 
oppongono la Scavolini al- 
l’Aek Atene (in casa) e la 
Benetton allo Zadar (in 
trasferta per modo di dire, 
visto che si gioca a Trie- 
ste). 


KORAC 
Lo, Zara 
a Trieste 


TRIESTE - La squa- 
dra croata del V.V. 
Zara giocherà gli in- 
contri di Coppa Ko- 
rac a Trieste: giovedì 
rima partita contro. 
il Benetton (le altre 

artite il 18 dicem- 
re el'8 gennaio'92). 
E' obi acqui- 
stare un abbona- 
mento per tutte le tre 
partite (lire: 21.000, 
15.000 una sola par- 
tita). Vendita nella 
sede della Stefanel 
da domani (riservata 
agli abbonati ) e gio- 
vedi per. tutti. Sem- 
pre giovedi dalle 
18.30 vendita al bot- 
teghino di Chiarbola. 


COPPE 
L’'Olimpia 
a Gorizia 


GORIZIA — L'olim- 
pia Lubiana debutta 
stasera nel girone fi- 
nale della Coppa Eu- 
rTopa di basket. La 
squadra slovena, alle 
20, al palazzetto go- 
riziano di via delle 
Grappate, affronterà 
il Benfica di Bisbona. 
L'Olimpia Lubia- 
na, che a causa delle 
vicende belliche ha 
chiesto ospitalità al- 
la Bernardi, dopo il 
Benfica, sempre. a 
Gorizia, affronterà il 
Real Madrid  del- 
l'Orthez, gli israelia- 
ni dell'Hapoel e i gre- 
ci del Panianos di 

Atene. 
ag 


rossi a Siena di nuovo in Tv 


REX /UN FUTURO BUIO 


Quadro davvero sconsolante 
Ma D’Amico non dispera: «Ancora 20 incontri» 


UDINE —Inumeri non 
dicono che è finita ma 
la Rex un piede nel ba- 
ratro ce l'ha già, inutile 
nascondersi dietro a un 
dito. Soprattutto per- 
ché anche a Desio, con- 
tro la penultima della 
classe, la formazione 
friulana ha dimostrato 
di non credere più in se 
stessa, buscando un 
parziale micidiale (10- 
0) in avvio di ripresa 
senza più riuscire a ri- 
prendersi. 

«Eppure — dice il 
presidente Rizza tra lo 


atonte e TORE 
iato — Î lo tempo 
ci aveva fatto (RED 
che finalmente ce l'a- 
vremmo potuta fare. 
Poi il negativo inizio 
della seconda frazione 
ha fatto crollare tutto. 
Ma se analizziamo i ri- 
“scontri della gara era, 
tutto sommato, inevi- 
tabile dovesse finire 
così: le soluzioni da tre 
punti sono totalmente 
mancate; con Bettarini 
e Gaze, a proposito, sul 


. contropiede avversario 


bel discorso. A comin- 
ciare dal prossimo in- 
terno contro i reggiani 
della Sidis e per prose- 
guire con il Banco di 
Sardegna, avversarie 
sulla carta abbordabili. 

Come abbordabili 


banco degli imputati, il 


ci ha regolarmente bu- 
cato e lo stesso austra- 
liano, dalla lunetta, si è 
reso autore di uno 
sconsolante 0 su 6. 
Chiaro che dai giocato- 


ri stranieri pretendia- 
mo Ge, qualcosa in 
più che invece non è 
venuto. Qualche nota 
positiva, invece, dal 
pacchetto italiano». 
Rudy D'Amico, dal 
canto suo, non è riusci- 
to a miracolare la squa- 
dra come molti, ottimi- 


sticamente, forse si at- * 


tendevano. «Al termine 
del campionato manca- 
no ancora venti incon- 
tri — dice il tecnico —. 
Non tutto è ancora per- 
duto, dobbiamo creder- 
ci», 

Già, ma qualche in- 
contro, per rimanere 
appesi all'esilissimo fi- 

speranza che reg- 

e le sorti attuali del 
asket, udinese, biso- 
gna pur cominciare a 


vincerlo al di là di ogni 


erano però anche molte 
altre formazioni dalle 
quali la Rex è riuscita a 
buscarle.. D'Amico ci 
crede ma in campo, in 
fin dei conti, non ci va 
lui. E se la convizione 
manca nei primi attori 
c'è ben poco da discu- 
tere su metodi e possi- 
bilità di uscita da una 
crisi che più nera di 
così non era mai stata 
da vent'anni a questa 
parte. 

Una. situazione, co- 
munque, umanamente 
pur tzanho comprensi- 

ile. Perché quando da 
mesi non si riesce a 
vincere più lo straccio 
di un incontro, credere 
in se stessi diventa im- 

proponibile. 
Edi Fabris 


SCI/LE PRIME INDICAZIONI DI COPPA 


PARK CITY — E adesso lo 
sci nazionale si aspetta 
una nuova Berchtesgaden 
‘74, dove nacque la prima 
valanga azzurra con cin- 

e italiani nelle prime 
cinque posizioni del gi 
gante. Nel calendario della 
Coppa del Mondo 1991-92 
Berchtesgaden, stazione 
tedesca, non c'è ma le spe- 
ranze di un bis di quel fan- 
tastico «en plein» si sono 
fatte consistenti dopo il 
duplice successo di Alber- 
to Tomba nelle prime pro- 
ve di Coppa e il brillante 
comportamento d'assieme 
della squadra italiana di 
slalomisti. 

Con le affermazioni di 
Park City Tomba ha porta- 
to a 21 il numero delle sue 
vittorie in Coppa, a tre 
lunghezze dal maestro Gu- 

‘© stavo Thoeni, un record 
che il bolognese si avvia a 
polverizzare quest'anno. 

Il Suplice campione olim- 

pico di Calgary ha, quindi, 
cominciato la stagione dei 

giochi di Albertville con il 

passo giusto. Ci si attende- 
va l'azzurro in gigante ma 
la sua vittoria in slalom ha 
in parte sorpreso dato che 


non si iudicava uno 
speciale 1990 a Se- 
striere. 


«Ero pronto per il gigan- 
te — ribadisce ‘Tomba al- 
l'indomani del suo fanta- 
stico bis — ma ero molto 
nervoso per lo slalom, di- 
sciplina ‘che mi sfuggiva 
da un anno. Ho badatoa fi- 
nire la gara e credo di ave- 
re messo a frutto la mia 
esperienza, 

Al momento l’avversa- 
rio più pericoloso per l’az- 
zurro sembra essere lo 
svizzero Paul Accola, fini- 
to secondo in entrambe le 
prove di Park City dopo es- 
sere stato il più veloce nel- 
le manche di apertura. 
L'elvetico, ottavo nella 
classifica di Coppa dello 
scorso anno e settimo in 
quella di slalom, ha tutte 
le carte in regola per mi- 


gliorarsi in questa stagio- 
ne, 


. Ma la grande sorpresa 
di questo avvio stagionale 
non è stato tanto l'exploit 
di Tomba quanto il delu- 
dente esordio dell'austro- 
lussemburghese Marc Gi- 
rardelli, caduto in gigante 
e finito 13.0 in slalom. Il 

attro volte vincitore di 
«Coppa, operato l'estate 


scorsa, pare ancora lonta- 
no dalla condizione e per 
lui si prospetta impresa 
difficile arrivare al quinto 
successo in Coppa anche 
se potrà contare sulle libe- 


re che Tomba non fa. 

La ricostituenda valan- 
ga azzurra sarà comunque 
un osso duro per tutti, a 


- cominciare da Girardelli. I. 


norvegesi Ole Furuseth e 
Finn Jagge sono altri av- 
versari che Tombae gli az- 
zurri dovranno tenere 
d'occhio così come il tede- 
sco Bittner, un regolarista 
in speciale. 

Ma qual è il segreto del- 
la nuova valanga azzurra? 
Forse è ancora troppo pre- 
sto per parlare di squadra 
da battere ma il clan.ita- 
liano già assegna grande 
merito dei primi risultati 
ai metodi di allenamento 
del tedesco Peter Endrass, 
che cura la preparazione 
in gigante e superG. Saba- 
to la squadra ha piazzato 
sei azzurri nei primi quin- 
dici (Tomba, Spampatti, 
Senigagliesi, Josef Polig, 
Bergamelli e Pesando), e 
domenica in slalom, sulla 
scia di quel risultato, ne 
ha classificati. cinque 
(Tomba, Ladstaetter, Ge- 


rosa, De Crignis e Chri-. 


stian Polig). n 
In speciale i responsabi- 
li azzurri, oltre a Thoeni 
che si dedica alla prepara- 
zione specifica di Tomba, 
sono Edalini e Bergman 
sotto la supervisione del 
direttore Helmut Schmalz. 
Ora che il lavoro degli ulti- 
mi mesi ha dato i suoi pri- 
mi frutti, è importante che 
il team azzurro, ritrovata 
unità e compattezza, non 
si monti la testa e RIE 
gua sulla stessa strada. 
Intanto Tomba sembra 
avere cambiato mentalità 
avendola fatta aderire alle 
necessità di Coppa: vince- 
re sì ma badare anche ai 
piazzamenti e non prende- 
Te eccessivi rischi, come 
attestano le sue prime 
manche in gigante e in 
speciale a Park City. In so- 
stanza a dovere rischiare 
adesso sono i suoi avver- 
sari. ; 


. ConTomba azzurri vincenti 


FERRARI IPROVEA MARANELLO i 
La prima volta di Ivan Capelli 


Soddisfatto il pilota - Molto entusiasmo dei fan 


con 


Il gesto di Ivan Capelli, per la prima volta al volante della «rossa» di 
Maranello, è eloquente: tutto ok. 


MARANELLO — Alla 
sua prima uscita con la 
Ferrari, Ivan Capelli ha 
dovuto rivoluzionare 
per colpa della pioggia 
la scaletta del pro- 
gramma di prove sulla 
pista di Maranello. So- 
lo nel pomeriggio. il 
muovo ferrarista è sce- 
so în pista per un pri- 
mo, ma non indicativo, 
assaggio al volante del- 
la 643 con il numero 
28. Fur 
In mattinata, appro- 
fittando della presenza 
di tanti fotoreporter, 
Capelli ha posato se- 
dendo per la prima vol- 
ta all'interno della ros- 
sa monoposto. Nel po- 


‘meriggio il pilota mila- 
nese ha girato per 40' 
su una. pista quasi 
asciutta compiendo 14 
giri con gomme da 
pioggia. 

Il giro più veloce l’ha 
compiuto in, 1‘15'01, 
un test che è servito so- 
prattutto per prendere 
confidenza con il mez- 
zo e con il cambio al 
volante della Ferrari: 
«Ho avuto qualche dif- 
ficoltà nel coordinare 
mani e piedi», ha detto 
Capelli dopo aver pro- 
vato il cambio, ma il 
test lo ha lasciato com- 
plessivamente soddi- 
sfatto. 

Assiepati su un ca- 


valcavia a ridosso della 
pista, moltissimi tifosi 
della scuderia di Mara- 
nello hanno seguito la 
prima uscita del nuovo 
ferrarista, una gran 
ressa di pubblico di cui 
il concentratissimo Ca- 
pelli non si era neppure 
accorto durante i giri in 
pista. 

«E' la testimonianza 
— ha commentato sod- 
disfatto — dell'affetto 
dei tifosi fin da queste» 
prime battute e la cosa 
non può che farmi pia- 
cere». Oggi, tempo per- 
mettendo, il pilota si 
sottoporrà a una serie 
di prove più impegnati- 
ve. 


‘torneo prendono parte dieci squadre. Oltre 


Rally Rac: Auriol 
é in testa a tutti 


HARROGATE — La Lancia Delta HF Integrale 16 val- 
vole del Jolly Club Fina, affidata ad Auriol-Occelli è 
al comando della classifica del Rally Rac, ultimo ap- 
puntamento del campionato del mondo, in corso di 
svolgimento in Gran Bretagna, A metà della seconda 
tappa, che ha presoil via da Chester, il pilota francese 
precede la Toyota di Carlos Sainz e la Delta Martini di 
Juha Kankkunen. Al quinto posto è la Delta Martini 
di Massimo Biasion, che ha guadagnato parecchie po- 
sizioni rispetto alla fine della prima tappa. 


Auto: Ligier indecisa 


fra Prost e Piquet 


PARIGI — Il pilota di Formula uno francese Alain 
Prost, sostituito alcuni giorni or sono da Ivan Capelli 
alla Ferrari, potrebbe correre l'anno prossimo per la 
scuderia francese Ligier. E' quanto si ipotizza on 
ambienti sportivi francesi, sottolineando che il pilo- 
ta, per tre volte campione del mondo, non ha altra 
scelta perché tutti i maggiori costruttori hanno ormai 
i loro piloti per la prossima stagione. Nel caso in cui 
Prost, non fidandosi della Ligier— molto competitiva 
all'inizio degli anni Ottanta ma praticamente inesi- 
stente negli anni successivi — decidesse di riposarsi 
per un anno, la Do avrebbe l'intenzione di contat- 
tare il brasiliano Nelson Piquet. 


Olimpiadi: Croazia insiste 
per andare a Barcellona 


BONN — Il ministro dello sport della Croazia, Antul 
Vrdoljak ha incontrato il presidente del Cio, Juan.An° 
tonio Samaranch, chiedendogli ufficialmente di ado” 
perarsi affinché la CORNI croata possa ess? 
re presente a Barcellona. Vrdoljak ha fatto present? 
al capo dello sport mondiale che è sua precisa intel” 
zione insistere attraverso tutti i canali possibili affi” 
ché ciò avvenga. Va ricordato che dopo la riammis” 
sione, decisa recentemente dal Cio, di Estonia, Litu4" 
nia e Lettonia, il comitato SUO ha stabilito che 
non potrà accogliere nuovi membri fino al 1993. 


Hockey ghiaccio: comincia 
il campionato di A 


CORTINA D'AMPEZZO — Sono le milanesi le «squa” 
dre da battere» nel 58.0 vampionato di hockey #5 
ghiaccio di serie «Ay, che si apre oggi. Campione na 
carica è infatti il Milano Saima, che dopo 20 anni i 
riportato lo scudetto nella città lombarda, mento 
torneo internazionale Alpenliga, ha visto il succes? 
dei cugini del Devils Méediolanum. A contrastare 
predominio delle due formazioni memeghine s ‘AI 
no in prima fila il Bolzano, l'Asiago e Î'Alle LI 

e già citate, vi sono il Brunico, il Fassa, il Fiemm®» 
il Varese e lo Zoldo. 


ISTITUTO AUTONOMO PERLE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI UDINE 


AVVISÒ DI GARA 


L'Istituto Autonomo per le Case popolari della Pro- 
vincia di Udine, con sede in Udine - via Morpurgo n. 
12, indice una licitazione privata, con ammissione di 
offerte in ribasso, che sarà esperita con il sistema di 
cui all'art. 1/a della Legge 2/2/1973, n. 14. Saranno 
considerate anomale ai sensi dell'art. 2/bis della leg- 
ge 26.4:1989 n. 155 e saranno pertanto escluse dalla 
gara le offerte di prezzo che presentano una percen- 
tuale di ribasso rapportata all'importo a base d'asta 
superiore alla media delle offerte ammesse, incre- 
mentata del 10%. K 

In assenza di offerte in ribasso entreranno in concor- 
so eventuali offerte presentate in aumento. 

Oggetto dell'appalto è il recupero edilizio di alloggi di 
edilizia residenziale pubblica, legge regionale 
1/9/1982, n. 75, art. 80: 

— Comune di Torviscosa - via Roma, via Vittorio Ve- 
neto; un fabbricato per n. 12 alloggi e n. 3 unità non 
residenziali per un importo globale presunto a base 
d'asta di L. 1.360.989.249, Ù 

L'importo della categoria prevalente delle opere (cat. 
2 edifici civili ecc.) secondo il disposto dell’art. 7 della 
legge 741/81 e art. 9 legge 687/84 è di L. 995.374.417. 
Nel presente appalto le principali opere scorporabili 
(art. 9 delle legge 687/84 e successive: modifiche e 
integrazioni) sono le seguenti: * 

1) impianto elettrico L. 33.424.350; 2) impianto idrico- 
sanitario L. 41.131.390; 3) impianto di riscaldamento 
L. 65.947.120; 4) opere da pittore L. 29.687.523; 5) ope- 
re da falegname L. 160.099.140; 6) opere da fabbro L, 
35.325.302. Tempo di esecuzione: giorni 700 (sette- 
cento). 3 3 di 
‘Ilavori sono finanziati conii fondi della L. R. 75/82, art. 
80 e con fondi propri. La corresponsione degli acconti 
sui pagamenti avverrà secondo quanto disposto dal 
C.S.A. all'art. 15/1 ogni qualvolta il credito netto avrà 
raggiunto l'importo di L. 150.000.000. A 

La domanda di partecipazione, redatta su carta bolla- 
ta, dovrà pervenire esclusivamente per posta entro e 
non oltre il giorno (18/12/1991) all'Istituto appaltante 
in Udine - via Morpurgo n. 12, oppure alla sua casella : 
postale n. 224 di Udine. Alla stessa dovrà essere alle- 
gato il certificato.di iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costruttori o copia autentica dello stesso per la cate- 
goria «2» di importo tale da consentire la partecipa- 
zione alla gara. ini 
Sono ammesse a presentare domanda imprese riuni- 
te secondo quanto disposto dall'art. 20 della legge 
584/77 come sostituito dall'art. 19 della L. 55/90, in tal 
caso l'impresa dovrà dichiarare che intende parteci- 
pare alla gara in associazione con altre imprese. 

Le imprese qualora aderiscano a consorzi di imprese 
dovranno farne esplicita dichiarazione nella doman- 
da di richiesta dell'invito. ; 

Sono ammesse alla gara le imprese non iscritte al- 
l’A.N.C. aventi sede in uno stato della C.E.E. alle con- 
dizioni previste dagli art. 13 e 14 della legge 584/77. — 
Le richieste non vincolano l’Amministrazione. N 
Chiunque sia interessato a partecipare alla gara in 
oggetto può ritirare copia del bando di gara presso la 
‘sede dell'Istituto — Ufficio affari legali-contratti al 3.0 
piano — durante le ore d'ufficio. 

L'Istituto appaltante trasmetterà le lettere di invito 
entro 120 (centoventi) giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

Decorsi 60 (sessanta) giorni dalla data di effettuazio- 
he della gara senza che il risultato della stessa sia 
stato approvato da parte dell’Amministrazione, l’im- 
presa provvisoriamente aggiudicataria potrà svinco- 
larsi da ogni impegno. } 

Gli uffici dell'Istituto sono a disposizione per eventua- 
| li altre informazioni relative all'appalto e alla presen- 
tazione delle richieste di invito...’ 


Udine, 19 novembre 1991 
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IL PRESIDENTE 
(dott. Renzo Mattioni) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. ‘10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111, 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorlili 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/3932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via,G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 


pati a seconda delle disponi- . 


bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. E 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
‘artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
‘se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. , 


‘Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qual-. 


siasi natura se nonaccompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Oggi, conquistare la più raffinata della cit- 
fa è semplice come desiderarla. Se avete 
un'auto in normali condizioni d'uso e di ci- 


lindrata non superiore a 1300 cc, fino al 


30/11/91 avrete un milione di superva- 
lutazione sulle quotazioni di Quattroruote. 
Se invece preferite la comodità di un finan- 
ziamento, potete scegliere: 8 milioni pa- 
gabili in 12 mesi con 11 rate mensili senza 
interessi, la prima a 60 giorni dalla con- 
segna; oppure a 6 mesi in un'unica solu- 
zione senza interessi. O ancora, 6 milioni 
pagabili in 18 mesi con 17-rate mensili 
senza interessi. Per rateazioni fino a 48 
mesi, avrete il 35% di riduzione sull’am- 


montare degli interessi. Y10: semplice, no? 


Offerte non cumulabili, valide per i Per l'offerta finanziaria sono necessari i 
| modelli YIO fire, YIO fire LX i.e., YIO. normali requisiti di solvibilità richiesti da 


selectronic, YIO 4WDi.e., YIOGTI.e. 


_ SAVA /c} LANCIA - 


È un'iniziativa dei Concessionari 


LANCIA-AUTOBIANCHI fino al 30/11/91 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
Ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubbli- 


‘ cate, si intendono destinate 


ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22-23-24. 
25-26-27 lire 1760. 


SÒ informazioni SIP agli utenti 4%; 
d i 


EAZ4ZZZ49, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione -delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre Un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza, La SO- 
GIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1991 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sn —— 
BANCONIERA esperta bel- 
la presenza referenze mas- 
sima serietà offresi tel. 
824332. (A63247) 

ESPERTA contabile tutti la- 
vori amministrativi referen- 


"ze ottime bella presenza 


offresi tel. 824332. (A63247) 
VENTUNENNE  volontero- 
so, militeassolto, magazzi- 
niere, commesso referen- 
ziato patente C. offresi. 
040/299215. (A63235) 

21ENNE diplomata, discre- 
to inglese, dattilografia, no- 
zioni contabilità, conoscen- 
za computer, videoscrittura 
Lotus Dase offresi. Tel. 
040/382405. (A63220) 


\ 


È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 6° 


bimestre 1991. 


è 


Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuario sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser- 


vizio. 


Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- 
guito anche presso gli uffici postali o- con le commissioni d'uso - 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga- 


mento. 


La bolletta telefonica evi 


IMPORTANTE 


idenzia, in apposito spazio, eventuali im- 


porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento nonrisulta an- 


cora pervenuto. 


ESIP 


]]TIIOO’NDODLIIYLEZAGANN 


1.000.000 


JH Piccolo 25] 


YO « 


COSÌ 


EMPLICE 


DI SUPERVALUTAZIONE 


LE QUOTAZIONI UFFICIALI DI QUATTRORUOTE 


8.000.000 - 


® 


Impiego e lavoro 
Offerte 


sn 
AZIENDA settore attrezza- 
ture ufficio cerca tecnico 
con. conoscenza pratica 
‘elettronica di base e nozio- 
ni di elettronica digitale. 
Scrivere a cassetta n. 11/B 
Publied 34100 Trieste. 
CERCASI cuoco/a giovane 
dinamico/a minimo di 
esperienza per trattoria zo- 
na monzanese. Posto fisso 
escludesi stagionali chiuso 
domenica. Telefonare dalle 
15 alle 17 0432/756001. 
(S70742) 
CERCASI giovani collabo- 
ratori per facile lavoro or- 
ganizzativo età 18-25 cultu- 
ra medio superiore, Per ap- 
puntamento telefonare og- 
gi allo 040/364557 orario uf- 
ficio. (A5017) 
CERCO commessa abbi- 
gliamento. Tel. solo pome- 
riggio 0040/308643. 
(A632272) 
L. 30.000 all'ora offriamo a 
collaboratori/ici anche 
part-time no porta a porta 
requisiti indispensabili: au- 
tomuniti, bella presenza, 
età:23-55 anni, serietà. Pre- 
sentarsi martedì 26 novem- 
bre ore 20 via Callisto Co- 
sulich 55 Monfalcone. (C53) 
RESPONSABILE ammini- 
strativo e finanziario cerca- 
« si età 30-45 anni. Azienda 
metalmeccanica .in Ro- 
mans d'Isonzo - 130 dipen- 
denti - offre ambiente dina- 
mico - motivante - con pos- 
sibilità di carriera e di rea- 
lizzazione. E' richiesto un 
approccio .professionale 
con un forte orientamento 
ai risultati. Telefonare 
0481/909166. (C42) 
SOCIETA’ di forniture na- 
Vali cerca diplomato nauti- 
co sezione macchinisti co- 
noscenza lingua inglese 
automunito milite assolto. 
Inviare curriculum vitae a 
Cassetta n. 25/A Publied 
34100 Trieste. (A4921) 


Acquisti 
d'occasione 
e —_ — 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A4913) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco contrasporto, 
garanzia. e accordatura 
850.000, 0431/93383. (C00) 


Auto, moto 
cicli È 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole. sul posto. Tel. 
040/821378. (A4995) 


DELL'USATO 


IN 1 ANNO 
SENZA INTERESSI 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355: (A5015) 
VENDO occasione 126 per- 
sonal, Panda 45, Seat Fura 
tel. 040/214885, (A62447) 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

u—— 
CAMINETTO via Roma 13 
cerca appartamenti in affit- 
to varie metrature, nessu- 
na spesa a carico del pro- 
prietario. Tel. 040/630451. 
(A5006) 
RAPPRESENTANTE — non 
residente cerca ammobi- 
liato in affitto per 1 anno. 
Tel. 040/362158. (A4996) 


vie 
ito] ‘Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


A.A. G(1) AFFITTASI man- 
sarda adatta studentesse 
arredata 600.000 Tris. via 
Udine 3 tel. 040/369940. 
(A4890) 

A. AFFITTASI uffici varie 
' metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 

ABITARE a Trieste. Ponte- 
rosso. Appartamento rap- 
presentanza. Circa 200 mq 


2.500.000. —040/371861. 
(A4860) 
AGENZIA. MERIDIANA 


040/632166 zona Roiano af- 
fittasi appartamento tre va- 
ni uso ufficio-ambulatorio. 
(A4982) 

IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta box per una macchina 
adiacenze PERUGINO tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4961) 


LORENZA affitta 


XX Settembre 4 stanze ser- 
vizi. 040/734257. (A4990) 


LORENZA affitta: studenti, 
mansarda centralissima, 4 
posti, riscaldamento auto- 
nomo, 700.000. 040/734257. 
(A4990) 


MULTICASA ‘affitta. Sette- 
fontane soggiorno cucinot- 
to matrimoniale bagno, te- 
lefono, ‘ammobiliato 
600.000 compreso riscalda- 
mento. Non residenti. Tel. 
040/362383) 


QUADRIFOGLIO 
MERCIALE ampio apparta- 
mento arredato non resi- 
denti cucinotto con stanza 
pranzo, salone 3 stanze 
servizi terrazza posto mac- 
china. 040/630174. 
(D175/91) 

VESTA affitta arredato per 
non residenti viale D'An- 
nunzio due stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo. Telefo- 
nare 040/730344. (A5012) 


COM. . 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Autobianchi con Selenia. 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA» — finanzia- 
menti a tutti in 2 giorni in 
firma singola. 1.000.000. in 
giornata. Tel. . 722272- 
726666. (A5011) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A. STU- 
DIO Benco - finanziamenti 
a tutte le categorie, lavora- 
tori e pensionati - ESITO IN 
4 ORE. Mutui per liquidità e 
acquisto casa in 5 giorni. 
Tel. 040/631223. 

(A4998) 


A.A.A.A.A. A. PRESTITI in 
giornata a: casalinghe, 
pensionati, dipendenti: fir- 
ma singola, assoluta di- 
screzione 040/365797. 
(A5008) 

A tasso agevolato finanzia- 
mo. Possibilità dipendenti 
protestati. 040/370090, 
0481/411640. (A4911) 


prePRESTITO — 


IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 


5.000.000 36 RATEDA 197.000 
0 48 RATE DA 250.000 


000.000 60:RATE DA 390000 


centri IS si 


TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 & 281991 
VIA DIAZ 12, @ 312452 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _ corri- 
spondenza a casa, Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (S91547) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (S91547) 


CARTA-BLU us'csszieseor 


MZ441 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (S91547) 
PRESTITI IFIP a Trieste. Di- 
pendenti, commercianti, 
pensionati, artigiani. Cen- 
troservizi c.so Italia 21, 
040/631886. (A4925) 


Continua in ultima pagina 


[26 ] Il Piccolo IL PICCOLO Martedì 26 novembre 1991 


AtaeTonic 


) 
P 


RIN: “E 


OGGI E' QUESTO IL CARTIGLIO 


PROVA A VINCERE 


PER EVITARE IL SOVRACCARICO 
DELLE LINEE 


(Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il Lunedì) 


SINO AL 30 NOVEMBRE 


i * [ CHE PUO' RADDOPPIARE! QUESTO E' IL NUMERO j : 
| 10° MI LIONI SE CHI VINCE LO POSSIEDE DEL NOSTRO CENTRALONE , | g | 
tw ALII 
x , GIOCANDO A DELLA FORIUNA ; L 
| k Da 2 I 

BACIANDOB,ctANDO AU 
| ! Von CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE" i i | | 
L'appuntamento è con Canale dali ||| --S---------------.---------...-.- o RICORDATEVI CHE. Ci Pai 

i da Lunedì a Sabato SE SEI RIUSCITO A COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BATTESIMO SS LA FORTUNA VA AIUTATA 9 | 
| pa 90 AR pi E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 16,00 ALLE O E MWÒ SO (RCIFIE OECoria i 
Î 240 MI LION | 24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 15,00 DI DOMANI. i - ] MR 


REGOLAMENTO: Aggiungi sulla scheda le lettere che appariranno oggi su Canale 5. Se con tutte le lettere riesci a comporre il tuo primo nome di battesimo - 0 quello di un tuo familiare - (farà fede un documento] telefona gratuitamente da tutta 
Italia al Centralone della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tue generalità. Parteciperai così all'estrazione del gioco di oggi che fi può far vincere. 10 milioni. Ma attenzione! Se possiedi anche il cartiglio di oggi, e sei in grado di citare 
î l'autore della frase, in caso di estrazione puoi raddoppiare e vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di identità ed al cartiglio ‘di oggi, se stai giocando per raddoppiare. j 


Dili: Gemm cem RsuE Rem ses: GEE NilE Dese pm Mm [NR NGN De MII ner Nus (I 1 DE © SE SI DI SI DS 22 | le le lei ls 2 2-2 e Ma 
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dj BORSA DI TRIESTE 


BORSA DOLLARO i 


Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Torornc 
Unipol 

Unipol priv.. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 
W Gener91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrnc 
B.Manusardi 
Bca Mercant: 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

Bnl Qternc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprneN 
B S Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 
W Spirito A 
WSpirito B 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo r nc 
Sottr-binda 
Gart Ascoli 
Fabbri priv. 
L'espresso 
Mondadrnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen r nc 
Unicem 
Unicem r nc. 

W Cem Mer 
WCemMerrne 
WUnicemr nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcaterne 
Auschem 
> Auschemr nc‘ 

Boero 
Caffaro 
Caffaro rne 
Calp 
Enichem — 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib rnc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Pirelli Spa 
Pirel r nc 
Recordati 
Recordrnc 

‘Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrnc 


2609220 
SRRAERASIE 


ada 


socoobpoosiiobòdlibbolco- 
3338888 


3R8388882 


À 


[SI 
1 


Sersinsos babiboroòb 
33833 


ES] 
D 


ppeob 
883 


Ifilrne Fraz- 
Intermobil 
Isefi Spa 
lsvim 
Italmobilia 
Italm r nc 
Kernelrne 
Kernel Ital 
Mittel 

Mitt Tott91 
Montedison 
Monted rnc 
Montedr nc Cv 
ParmalatFi 
Partrnc 
Partec Spa 
PirelliE C 
PirelE Grnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solerne 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 


Sifa 
Sifa RispP. 
Sisa 
Sme 
Smi Metalli 


Terme Acqui 
Acqui r ne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovrnc 
Unipar 
Uniparrnc 
War Mittel 
War Breda 
War Gir A 
War Cir B 
War Cofide 
W Cofider nc 
War Ifit 
Wartlfilrnc 
WPremafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


VOMOGILIARI EDILIZIE 


\edes 
Aedesrnc 
AttivImmob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagrne 
Cogefar-imp 
Cogef-imprinc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
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Tengono le Generali 
Un exploit della Ras 


MILANO —A parte il capitolo della continua al 
via ufficiale, la seduta di Borsa non ha presenta- 
to spunti di interesse RS L'indice infatti 
dopo aver subito qualche oscillazione ad inizio 
mattinata è tornato a stabilirsi a quota 977 dove 
era giunto la settimana scorsa. 

Gli scambi invece sono scesi intorno ad un 
controvalore di 50 miliardi in due ore e mezza 
‘circa di lavoro. 

L'atmosfera era abbastanza tranquilla grazie 
alle assicurazioni del comitato circa lo svolgi- 
mento regolare della liquidazione di novembre, 
ma la gran parte degli studi degli agenti hanno 
bloccato l'operatività sui livelli minimi. 

E' scemato anche l'interesse per le Eridania 
dopo che la scorsa settimana era stata annuciata 
ta ioaiona con Beghin Say e il valore aveva perso 

Il valore della società del gruppo Ferruzzi ha 
dato vita a pochi scambi ed ha guadagnato un 
modesto 0,15% a 6900 lire. 

. Siè lavorato con vivacità invece sulle Genera- 
li che si sono fissate a 26.790 lire (+0,9%) per 
salire ancora nel dopo fino a 26.900 lire. 

Traititolitrattatiin continua quello più viva- 

ce è stato Ras (+2,33%). Sono infatti passati di 
mana 143.800 pezzi contro i 64 mila titoli di ve- 
nerdì. 
L'ultimo prezzo fissato dal titolo assicurativo 
è stato di 18.308 lire, il prezzo massimo è stato di 
18.500 lire e quello minimo di 17.850 lire, il va- 
lore di riferimento calcolato sulla media ponde- 
rata dell'ultimo 10% degli scambi effettuati, è 
stato di 18.132 lire. 

La Fiat priv ha segnato un ultimo prezzo a 
3190lire (3171 lire venerdì scorso) e un prezzo di 
riferimento a 3189 lire, sono stati negoziati 424 
mila pezzi (contro i 389 mila di venerdì scorso). 

Le Ferfin all'ultimo contratto valevano 1816 
lire e il prezzo di riferimento è di 1813 lire (144 
mila pezzi scambiati 2 mila in più di venerdì), le 
Comit alla fine della riunione valevano 3825 lire 
(riferimento a 3833 lire) e sono state relativa- 
mente poco scambiate (307 mila pezzi) rispetto 
all'ultima seduta della scorsa settimana (550 
mila titoli). 

, Le Cir infine hanno «chiuso» a 2038 lire (rife- 
rimento a 2052 lire) dopo scambi per 327 mila 
azioni (233 mila IIS 

Complessivamente quindi la telematica non 
ha contribuito ad aumentare il volume degli af- 
fari. Tornando al listino delle blue chips la Fiat a 
4730 lire ha recuperato lo 0,36%, le Stet hanno 

rso lo 0,4%;le Sip hanno guadagnato lo 0,77%, 

le Gemina si sono appesantite del 2,4% a 1258 
lire e le Olivetti dello 0,5%. 

Tra i titoli minori si notano le Rotondi 
(+9,06%), le Mondadori rnc (+6,02%), le Maran- 
goni (+5,75%) e le Fiar (+4,13%) richieste anche 
nel durante. ° 
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L'INFLAZIONE VIAGGIA INTORNO AL 6,2 PER CENTO 


Prezzi stabili, sempre alti 


Siamo ancora in «zona rischio» - Trieste: aumentano le spese sanitarie 


ROMA — A novembre co- 
sto della vita stabile ma 
con tendenza al rialzo: è 
quanto emerge dai dati 
provenientidalle otto città 
campione. Il tasso di au- 
mento mensile si aggira 
mediamente intorno allo 
0,7% (0,8% in ottobre); 
quello annuo è sul 6,2% 
(6,1% a ottobre). In parti- 
colare a Bologna, Milano, 
Palermo, Trieste e Venezia 
il costo della vita è aumen- 
tato a novembre di que- 
st'anno più che a novem- 
bre del '90, A Genova, Na- 

oli e Torino è avvenuto 
invece il contrario. Se i da- 
ti di ieri saranno confer- 
mati da quelli che l'Istat 
diffonderà la prossima 
settimana su scala nazio- 
nale, ci troveremmo di 
fronte a una frenata sulla 
strada del contenimento 
dell'inflazione. Negli ulti- 


, mi quattro mesi era stata 


infatti garantita una dimi- 
nuzione di 8 decimi del 
tasso annuo (6,9% nel giu- 
gno scorso). 

E' facile immaginare 
con quale stato d'animo il 
Paese guarda a queste rile- 
vazioni. La grande batta- 
glia che il governo sta ten- 
tando di vincere con il ri- 
spetto degli obiettivi eco- 
nomici rischia di essere 
minata dal rinvigorirsi dei 
prezzi. E giungere al verti- 
ce europeo di Maastricht 
con risultati negativi po- 


trebbe compromettere 
l'ingresso già difficoltoso 
dell'Italia nella serie A eu- 
Topea., 

Vediamo più in detta- 
glio la situazione. La va- 
riazione mensile (novem- 
bre su ottobre) è dello 0,5% 
a Genova, Napoli, Torino e 
Trieste; dello 0,8% a Bolo- 
gna Palermo e Venezia; 

[lell'1% a Milano. I tassi 
annui (novembre ‘91 su 
novembre ‘92) mostrano 
+7% a Venezia; +6,7% a 
Bologna; +6,3% a Milano e 
Palermo; +6% a Trieste; 
+5,9% a Napoli; +5,8% a 
Genova; +5,6% a Torino. I 
maggiori responsabili de- 
gli aumenti sono stati i ca- 
pitoli riguardanti elettrici- 
tà e combustibili (che han- 
no avuto picchi addirittu- 
ra del 2,3% a Genova e To- 
rino), e gli articoli per uso 
domestico (Palermo ha 


ipa inio il record del 
3,3%). 

Insignificanti gli. au- 
menti per la sanità tranne 
che a Milano, Trieste e Ve- 
nezia per medici generici e 
specialisti. Variazioni di 
non grosso rilievo sono 
state registrate per l'ali- 
‘mentazione (specie per or- 
taggi e frutta), l'abitazione 
(spese di manutenzione e 
riparazione della casa; 
non gli affitti, che vengono 
registrati trimestralmen- 
te), l'abbigliamento (sono 
stati fatti in ritardo, e se 


ne risente ora, gli adegua- 
menti dei listini relativi 
dla moda autunno-inver- 
no). 

In ripresa un po’ ovun- 
que, nelle otto città cam- 
pione, le spese per il tem- 
po libero (si intendono le 
spese per il cinema, le par- 
tite di calcio allo stadio) e 
peri residuali beni e servi- 
zi vari (in particolare bar e 
articoli di profumeria). 
Aumenti oscillanti attorno 
allo 0,6% per i trasporti, 
che soffrono dei recenti 
rincari tariffari. Si atten- 
dono adesso gli effetti del- 
la liberalizzazione delle 
tariffe aeree sulle linee in- 
terne, approvata dal Par- 
lamento ìl mese scorso e 
diventata operativa pro- 
prio ieri. Il rincaro è del 
6% e si applica ad Alitalia, 
Ati e Meridiana. 

Le compagnie ricordano 
che l'adeguamento è infe- 
riore al tasso di inflazione 
e all'aumento dei costi su- 
bito dai vettori sui quali 
grava l'Iva del 19% (è l'ali- 
peo più alta di Europa). 

italia e Ati manterranno 
inalterati fino al primo di- 
cembre i prezzi dei bigliet- 
ti emessi fino al 24 novem- 
bre (anche se il viaggio cui 
si riferiscono è iniziato e si 
conluderà dopo il primo 
dicembre). Nessun au- 
mento anche su alcune de- 
stinazioni «weekend». 
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VERTICE OPEC DOPO L’EMERGENZA GOLFO 


Petrolio, rischio scorte 


El'Arabia Saudita spinge per aumentare la produzione 


VIENNA — Sarà una con- 
ferenza ministeriale breve 
quella che l'Opec avvierà 
oggi a Vienna. Secondo il 
presidente del'organizza- 
zione, il venezuelano Cele- 
stino Armas, i ministri si 
limiteranno a fissare il tet- 
to produttivo globale per il 
primo trimestre 1992, 
mentre del secondo ana- 
lizzeranno soltanto le pro- - 
spettive, senza stabilire li- 
‘miti specifici. Le previsio- 
ni si imperniano su una 
conferma dei 23,65 milio- 
ni di barili al giorno vigen- 
ti per il trimestre in corso, 
ma — secondo la newslet- 
ter «Middle East Econo- 
mic Survey» — l'Arabia 
Saudita chiederà probabil- 
mente un aumento, quan- 
tificabile in 24,3 milioni di 
barili, sia perché la sua ca- 
pacità attuale è salita a 9 
milioni di barili al giorno 
dagli 8,5 di settembre, sia 
perché Riad anticipa un 
incremento della doman- 


ARMANDO TESTA SPA 


da di greggio Opec nel pri- 
mo trimestre a 25,2 milio- 
ni (quest’ultimo è lo stesso 
quantitativo stimato dalla 
Agenzia internazionale 
dell'energia). 

Il parere saudita si 
scontra con l'opinione del 
ministro indonesiano del- 
l'energia, Kartasasmita, 
secondo il quale 23,7 mi- 
lioni di barili sarebbero 
sufficienti per il primo tri- 
mestre: soprattutto se si 
tiene conto che per il se- 
condo si teme un'ecceden- 
za di greggio sul mercato, 
che potrebbe costringere 
l'Organizzazione a riab- 
bassare il tetto estrattivo a 
22 milioni di barili. At- 
tualmente la produzione 
Opec ammonta a 23,8 mi- 
lioni, 

L'Iraq non dovrebbe co- 
stituire un problema per il 
mercato. Il ministro del 
petrolio, Al Hiti, ha infatti 
dichiarato che il suo Paese 


sta producendo attual- 
‘mente solo 450 mila barili 
al giorno, dei quali, però, 
appena 50 mila vengono 
esportati alla Giordania, 
mentre il resto è riservato 
all'uso interno. Dal canto 


- suo il Kuwait conta di pro- 


durre per fine ‘91 circa 
550. mila barili, compresa 
la zona neutra, e per la 
metà del prossimo anno 
940 mila barili, che soltan- 
to alla fine del '92 saliran- 
no ad 1,6 milioni, cioè al 
livello produttivo prece- 
dente l'invasione irache- 
na. 
Secondo il ministro de- 
gli emirati, Bin Yusef, l'O- 
pec probabilmente confer- 
merà per il primo trime- 
stre ‘92 il tetto produttivo 
del quarto: questo signifi- 
ca che i Paesi occidentali 
dovranno coprire la do- 
manda eccedentaria pre- 
levando 800 mila barili al 
giorno dalle scorte. Una 


posizione del genere servi- 
rà a rafforzare il prezzo 
del paniere Opec, che at- 
tualmente è di 20,66 dolla- 
ri al barile contro i 21 di 
riferimento. Ancora peg- 
gio stanno i prezzi di mer- 
cato: il Brent è sceso a 
Londra poco sotto i 20 dol- 
lari al barile su gennaio, 
prima posizione a termi- 
ne, mentre all'inizio del 
mese quotava 22,40 dolla- 
ri..Il calo è dovuto all'au- 
mento delle scorte. mon- 
diali in ottobre nel timore 
di una carenza determina- 
ta dalla ripresa economica 
negli Usa e da un contem- 
poraneo abbassamento 
della produzione sovieti- 
ca. Una tendenza che, se- 
condo molti operatori, do- 
vrebbe portare ad una 
marcata discesa dei prezzi 
all'inizio del prossimo an- 
no, tanto più se l'Opec do- 
vesse aumentare il tetto 
‘produttivo. 


ICONTI CON L'ESTERO 
Ritorna in rosso d’ottobre 
la bilancia dei pagamenti 


ROMA — Torna in «ros- 
so» in ottobre la bilan- 
cia dei pagamenti ita- 
liana: dopo aver regi- 
strato un avanzo di 339 
miliardi in settembre, i 
conti con l'estero — re- 
si noti oggi dall'Ufficio 
italiano cambi — han- 
no segnato infatti il 
mese scorso un disa- 
vanzo di 1.204 miliardi 
che riduce a 2.914 mi- 
Hiardi il saldo positivo 
dei primi dieci mesi del 
1991, una cifra inferio- 
re di sette volte al sal- 
do positivo di 21.181 
miliardi dello stesso 
periodo del 1990. 

Il disavanzo di otto- 
bre è il risultato di un 
saldo passivo delle par- 
tite correnti pari a 
3.893 miliardi e di un 
attivo nei movimenti 
di capitali di 2.689 mi- 
liardi. La sensibile con- 


trazione dell’avanzo 
nei conti con l'estero 
nei primi dieci mesi 
‘dell'anno è l’effetto 
combinato di un au- 

‘mento del deficit delle 
partite correnti (da 
28.880 a 32.279 miliar- 
di) e di un forte calo del 
saldo positivo dei mo- 
vimenti di capitale (da 
50.061 a 35.193 miliar- 
di). 

Ad ottobre, i movi- 
menti di capitali ban- 
cari hanno fatto regi- 
strare un afflusso di 
4.778 miliardi (3.265 
nello stesso mese del 
'90), di cui 3.807 attra- 
verso le aziende di cre- 
dito ordinario e 971 at- 
traverso quelli di cre- 
dito speciale. E’ au- 
mentato di conseguen- 
za l'indebitamento 
netto verso l'estero de- 
gli intermediari abili- 


tati, che ha raggiunto 
la cifra di 151.167 mi- 
liardi. Nel periodo gen- 
naio — ottobre, l’in- 
gresso di capitali ban- 
cari è ammontato a 
36.616 miliardi di lire 
contro i 15.191 dello 
scorso anno: vi hanno 
contribuito in modo ri- 
levante le aziende di 
credito ordinario, con 
un incremento. da 
2.611 a 24.785 miliardi. 

Quanto ai capitali 
non bancari, ‘ad. otto- 
bre il deflusso netto è 


stato di 2089 miliardi: 


gli esborsi di capitali 
italiani sono infatti ri- 
sultati di 3.917 miliar- 
di (3,268 per investi- 
menti, di cui 2672 di 
portafoglio, e 649 per 
prestiti), mentre gli in- 
troiti dall'estero sono 
stati pari a 1.828 mi- 
liardi. ‘ 


IL NUOVO GRUPPO SI MUOVE CON VOI. 


In un mondo che si muove ogni giorno, il nuovo Gruppo Banca Nazionale del Lavoro si muove con voi. Per rispondere a tutte le vostre esigenze bancarie e finanziane, 
È i la 
per fornirvi le migliori soluzioni. ‘Per seguirvi di più e per farlo sempre meglio. Banca Nazionale del Lavoro non è solo una banca, ma un grande Gruppo: 
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Si INBREVE |M 
Casse Triveneto: 
la Regione 

non vuole holding 


ROMA — Ancora un rinvio per la holding delle Casse 
di risparmio del Triveneto. Nel vertice tra i presiden- 
ti delle Casse, nella sede del Fondiario a Verona, si è 
deciso di rimandare la costituzione della holding del 
Nord Est. Il presidente della federazione delle Casse 
del Triveneto, Dino De Poli, ha convocato una nuova 
riunione peril 15 gennaio prossimo. Ma il confronto a 
questo punto pare limitato ai quattro istituti veneti e 
dunque ai due opposti progetti avanzati dal presiden- 
te di Verona, Alberto Pavesi, che chiede una holding 
pesante con il conferimento delle aziende bancarie e 
dal presidente di Padova, Ettore Bentsik che sostiene 
al contrario un progetto di «polo leggero». Quest'ulti- 
mo piano esclude la «presenza di un socio dominan- 
te», e cioè il controllo del 51% della holding da parte 
di un solo istituto e prevede invece il conferimento 
delle partecipazioni delle casse nel parabancario. 

Gli istituti friulani e trentini si sarebbero chiamati 
fuori del progetto di holding Triveneta. In particolare 
‘un documento della Giunta regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia invita le Casse della regione a procedere 
per autonome aggregazioni. 


Bankitalia aumenta il tasso 
sulle anticipazioni (+0,5%) 


ROMA — La Banca d'Italia ha aumentato dello 0,5% 
il tasso di interesse sulle anticipazioni a scadenza fis- 
sa portandolo dall'11,5% al 12%. Bankitalia si è av- 
valsa del decreto del ministro del Tesoro varato lo 
scorso mese di maggio che concede all'istituto cen- 
trale la facoltà di maggiorare entro il limite 
dell’1,75% il tasso di interesse sulle anticipazioni a 
scadenza fissa. Oltre, naturalmente, le eventuali de- 
cisioni concernenti il tasso ufficiale di sconto. Ma su 
questo versante la linea di via nazionale non flette. 


Così come sulla saldezza del cambio della lira che ha 


portato alla decisione odierna, in vigore già da oggi. 


Dollaro ancora valuta a rischio 
Niente inversione di tendenza 


MILANO — Il massimo che il dollaro è riuscito a fare 
è stato di risalire leggermente dai minimi iniziali in- 
feriori alla quota 1,58, ma non è bastato ad evitare un 
nuovo ribasso. La divisa americana, infatti, è termi- 
nata a Londra a 1.198 lire contro 1.198,95 al fixing di 
Milano (1.200,50 venerdì pomeriggio), 1,5830 marchi 
contro 1,5860 a Francoforte (1,5865), in entrambi i 
casi ai nuovi minimi dal 14 marzo, 127,80 yen contro 
128,53 a Tokyo (129,50), 1,7985 per una sterlina 
(1,7975). Il suo destino, però, sembra segnato: non 
essendoci niente all'orizzonte che possa preludere ad 
un'inversione di tendenza, buona parte degli analisti 
‘americani ritiene probabile una discesa ad 1,55 mar- 
chi già questa settimana, benché la divisa tedesca 
soffra di un eccesso prolungato di acquisti. 


Le piccole imprese industriali 
di fronte allo spettro della crisi 


MILANO — N 95% delle 130 mila aziende associate 
alla Confindustria, è composto da piccole e medie im- 
prese che costituiscono la struttura portante della 
produzione italiana e che attualmente accusano i col- 
pi della recessione con conseguente diminuzione del- 
la competitività sui mercati esteri. E’ partita da que- 
sta considerazione l'apertura dei lavori del convegno 
sulle «Aspettative e ruoli delle piccole e medie impre- 
se nel quadro dello sviluppo nazionale e dell'integra- 
zione comunitaria» organizzato da Aidda (Associazio- 
ne imprenditrici e donne dirigenti d'azienda) nel cen- 
tro co) ssi Cariplo di Milano che ha visto presenti, 
in qualità di relatori, Innocenzo Cipolletta, direttore 
generale della Confindustria, Anatoly Adamiscin, 
ambasciatore sovietico a Roma, Roberto Mazzotta, 
presidente Cariplo. 
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ROMA — Non solo grida: 
da ieri in Borsa si può an- 
che solo digitare. Sul 
computer della propria 
postazione. Ma mentre il 
‘mercato tradizionale 
chiudeva gli scambi del- 
la giornata con un indice 

ib invariato, l'inaugu- 
razione della Borsa tele- 
matica, il big bang italia- 
no insomma, ha dovuto 
fare i conti con gli inevi- 
tabili intoppi tecnici tipi- 
ci della "prima volta". Si 
è cominciato con ritardo, 
alle 11 e un quarto, per- 
chè nessuno dei cinque 


+ titoli quotati (Fiat privi- 


legiate, Ras, Comit, Fer- 
ruzzi finanziaria, Cir) era 
‘ancora in grado di aprire. 
Per aprire è necessario 
che il computer abbia ve- 
rificato che almeno il 
20% degli ordini possa 
andare a buon fine, e che 
i prezzi non si discostino 
di oltre 10% da quelli del- 
la seduta precedente. 

Comunque gli ostacoli 
di ieri sembrerebbero 
dovuti più a una difficol- 
tà tecnica di passare dal- 
le simulazioni alla realtà 
che non al mancato ri- 
spetto delle condizioni 
operative. Al termine 
della seduta sono stati 
scambiati titoli per un 


controvalore di 6,2 mi- 
liardi. Rispetto a venerdì 
sono state scambiate 
molte più Ras e Cir. Que- 
st'ultimo titolo e Comit 
sono stati gli unici a per- 
dere (rispettivamente: 
-2,02% e -0,31%). Fiat 
priv. +0,57%; Ferfin 
+0,17%; Ras +1,58%. 
"L'unica ricetta è comin- 
ciare realmente a tratta- 
Te con questo nuovo me- 
todo”, ha commentato il 
presidente del Consiglio 
nazionale degli aniidi 
degli agenti di cambio 
Giuseppe Gaffino. E' un 


ssaggio importante 
Da servirà ad silnsae il 
nostro mercato a quelli 
più evoluti in Europa e 
nel mondo. Anche per il 
presidente del Comitato 
direttivo degli agenti di 
cambio di Milano Attilio 
Ventura "la strada che 
abbiamo imboccato è ir- 
reversibile e porterà a 
far prevalere questo si- 
stema rispetto ‘al prece- 
dente”, 

Ma non mancano per- 
Plessità, timori e polemi- 
che. Tra gli scontenti c'è 
chi avrebbe preferito at- 
tendere l'avvio delle Sim 
(Società di intermedia- 
zione mobiliare): ‘era 
meglio aspettare genna- 


io”, hanno commentato 
in molti. C'è la ‘paura di 
operare con controparti 
a rischio (gli ordini di 
compravendita . afflui- 
scono anonimi sui termi- 
nali), che magari non so- 
no in condizioni di far 
fronte ai propri impegni. 
Proprio chiedendo mag- 
giore chiarezza, ieri il 
Consiglio nazionale ha 
preparato una lettera per 
la Consob nella quale si 
chiedono "in tempi bre- 
vi” alcune modifiche 
tecniche sui lotti minimi 
dei titoli trattati, sulle 
quantità visualizzate e 
sul servizio di riscontro e 
rettifica giornaliero. 

I lotti minimi (100 ti- 
toli per Ras, 500 per Co- 
mit e Cir, mille per Fiat 
priv. E Ferfin) dovrebbe- 
ro, secondo gli operatori, 
essere aumentati da un 
minimo di5 a un massi- 
mo di 10 volte. Per quan- 
to riguarda la visualizza- 
zione, dovrebbe essere 
più ampia per permette- 
Te di rappresentare una 
certa percentuale. Il pro- 
blema è sorto quando si è 
visto che la contrattazio- 
ne delle Cir è rimasta 
bloccata più volte perchè 
c'erano offerte di vendi- 
ta che visualizzavano so- 
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| DISCUSSO AVVIO DEL CIRCUITO TELEMATICO 


Non solo grida, e la Borsa fa chip 


Arrivano prima gli scambi tradizionali: forte ritardo, invece, per i cinque titoli quotati al computer 


lo una parte dell'am- 
montare complessivo 
dell'operazione. 

Ma gli agenti di cam- 
bio sono impensieriti an- 
che'dalla moltiplicazione 
dei costi che si verifica 
con il riuovo sistema (co- 
sti non solo di interme- 
diazione, ma dovuti an- 
che al servizio offerto 
per rettifica, riscontro ed 
elaborazione dati). Si 
preferirebbe che i costi 
fossero rapportati alla 
quantità di titoli immes- 
sì e non al numero dei 
fissati bollati. Pare co- 
munque che da gennaio 
si potranno inserire, pro- 
prio per diminuire i co- 


sti, 999 operazioni su. 


ogni fissato bollato. Il di- 
scorso sembra legato an- 
che al numero degli ope- 


. ratori che aderiranno al 


sistema nelle prossime 
settimane (fino alla fine 
dell'anno le "’work-sta- 
tion'' sono offerte gratui- 
tamente). Ieri, su 228 
agenti in tutta Italia, le 
postazioni disponibili 
erano 106, delle quali 63 
a Milano, 20\a Roma, 10 
a Torino, 3 a Venezia e 
Bologna, 2 a Genova e Fi- 
renze, e una a Trieste, 
Napoli e Palermo. 
Roberta Sorano 


IL RISANAMENTO FINANZIARIO DEL PORTO DI TRIESTE 


I dubbi gravano sul piano di Fusaroli 


Gli enti, cui l’Eapt ha chiesto aiuto, nicchiano - Scettici i liberali - Possibilità di accordo per il Molo VII 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Nel porto di 
Trieste il can-can, dan- 
zato sulle note del pigno- 
ramento da 13 miliardi e 
sul. «Fusaroli plan» per 
l'aggiustamento del defi- 
cit, ha lasciato il posto a 
non troppo languidi 
«slow». Alle effervescen- 
ze retoriche delle setti- 
mane precedenti segue 
un momento di decanta- 
zione: aldilà delle spe- 
ranze e degli auspici, sì 
contano appoggi e soldi 
disponibili. Ieri i vertici 
Eapt hanno incontrato i 
segretari provinciali del 
Pentapartito. In una no- 
ta.idiberali hanno storto 


il naso considerando «un ‘ 


temporaneo rimedio ... 
basato essenzialmente 
sull'intervento pubbli 
coy il programma di risa- 
namento. 

L'Ente porto sta cer- 
cando di capire il reali- 


stico gelo di attuabilità 
del «Fusaroli plan» e fi- 
nora pare abbia collezio- 
nato robuste dosi di «ve- 
dremoy, «studieremo», 
«vaglieremo». Gli organi- 
smi politici ed economici 
pubblici, cui il porto trie- 
stino ha battuto cassa, 
nicchiano, presi da una 
sorta di sindrome da poz- 
zo di San Patrizio. 

Non fa salti di gioia 
Tombesi, presidente del- 
la Camera di commercio, 
all'idea di dover versare 
all'Eapt la metà degli in- 
troiti annuali del Fondo 
benzina agevolata (4 mi- 
liardi). Sembra disposto 
‘a sganciare qualcosa, ma 
su precise indicazioni 
d'investimento. Tra l'al- 
tro Tombesi deve fare i 
conti con le pressioni di 
categorie . economiche 
importanti (vedi il com- 
mercio) non entusiaste di 
vedere un lauto bottino 
acchiappato da Fusaroli. 

Non è poi affatto con- 


templato da fonti neo-te- 
stamentarie l'aumento 
di 2 miliardi del contri- 
buto annuo da parte del- 
la Regione, che tra l'altro 
si sobbarca la spesa per 
la costruzione dell'Adria 
terminal ivi compresi i 
13 miliardi del lodo arbi- 
trale se in sede giudizia- 
ria all'Eapt andrà male. 
Certo che tra il conten- 
zioso con le imprese per 
l’Adria terminal e il falli- 
mento della SHCODar er 
il raddoppio del Molo 
non si può dire che quel- 
lo di Trieste sia un porto 
baciato dalla Dea benda- 
ta. 

E sulla possibilità che 
Roma firmi 500. prepen- 
sionamenti Eapt e Culpt 
tra il ‘92 e il ‘94 nessuno 
è disposto a mettere la 
mano sul fuoco, senza 
contare le forti resisten- 
ze della Cisl a una politi- 
ca di tagli agli organici 
dell'Ente. Gli elementi di 
aleatorietà del «Fusaroli 


Plan» sono quindi molti 
se non troppi. E, una vol- 
ta risolta l'emergenza fi- 
nanziaria, dov'è un pro- 
getto. di rilancio com- 
merciale? 

Ma la grande questio- 
ne, che si agita dietro alla 
Waterloo finanziaria 
Porzio riguarda la ca- 

ata dei privati al Molo 
VII. C'è un problema di 
metodo; che ci sta a fare 
Finporto? C'è un proble- 
ma di sostanza; il Molo 
VII se lo piglia Fiat Sin- 
port (terminalista a Vol- 
tri), come. preferirebbe 
Fusaroli, o la cordata — 
coordinata da Finporto 
— Lloyd Triestino, Paco- 
rini, Ravano, Etc, Coe- 
clerici, D'Alesio, Auta- 
marocchi? Sembrano 
tutti dell'avviso che i 
duelli rusticani alla mo- 
da Polis vadano evitati. 
G'è aria di accordo. Sa- 
rebbe per.il porto una sa- 
lubre ventata di buon 
senso. 


Il Piccolo 


LE REAZIONI DEGLI OPERATORI 


Ore 10, anche Trieste si collega 


ì 


L'avvio delle contrattazioni telematiche alla Borsa di Trieste. 


TERZIARIO IN CRISI 


Rilanciare a Trieste il turismo 
Proposte del presidente dei commercianti, Donaggio 


TRIESTE — L'europar- 
lamentare del Pds, 
Rossetti, aveva detto: 
c'è la possibilità che la 
Cee, dopo le sanzioni 
economiche commina- 
te alla Jugoslavia, dia 
una mano a Trieste per 
risollevare la città dal- 
la grave.crisi del terzia- 
rio tradizionale ma le 
autorità locali debbono 
preparare un piano 
credibile. 

Il presidente dell'U- 
nione commercianti, il 
de Donaggio, ha colto la 
palla al balzo: s'è visto 
con Rossetti, gli ha illu- 
strato le cifre della cri- 


si, gli ha prospettato le. 


linee di un progetto 
globale rivolto in parti- 
colare al settore turi- 
stico, mediante il quale 
si potrebbe riassorbire 
gli‘esuberi del compar- 
to commerciale. 

La ristrutturazione 
dei complessi alber- 
ghieri chiusi o in fase di 
chiusura, la costruzio- 
ne di parcheggi e di 
marine — sempre inse- 
riti in un quadro di ri- 
lancio turistico — sono 


alcuni degli argomenti 


sui quali Donaggio e 
Rossetti hanno discus- 
so. 


Martedì si riuniran- 
no in Regione le com- 
missioni industria 
(presieduta dallo stesso 
Donaggio) e. affari 
esterni e. comunitari 
(presieduta dal pidies- 
sino Poli) per vagliare, 
alla presenza di un as- 
sessore regionale, le 
possibili soluzioni per 
guarire le ferite del 
commercio triestino. 
Per ottenere col trami- 
te della Regione l’aiuto 
della Cee, si ipotizza 
l'utilizzazione dei mec- 
canismi del piano Re- 
naval, cui Trieste è già 
interessata. 


TRIESTE — Erano tutti lì 
ieri mattina alla Borsa di 
Trieste, attaccati al video 
del terminale come. un 
gruppo di ragazzini affa- 
scinati dall'arrivo di un 
nuovo videogame. Invece 
erano agenti di cambio, 
operatori, funzionari di 
banche, puntualmente 
pronti, alle dieci, in attesa 
del primo incrocio d'ordini 
effettuato col nuovo siste- 
ima della continua, per as- 
sistere al battesimo della 
telematica applicata. alle 
azioni. 5 

Un momento importan- 
te, che prelude a profonde 
modifiche in seno alle 
trattazioni di titoli aziona- 
tiin Italia, al quale nessu- 
no ha voluto mancare. E il 
primo impatto è stato buo- 
no; il video ha iniziato a 
evidenziare i primi affari 
conclusi, si sono notate of- 
ferte di vendita rimaste 
inascoltate ma costante- 
mente richiamate dal 
computer, in attesa di tro- 
vare un compratore. Ac- 
canto a ogni operazione o 


RAPPORTO 


proposta il codice che 
identifica l'agente e tutto 
quello che alla vigilia ci si 
aspettava e sì auspicava è 
puntualmente avvenuto. 
Trieste è entrata nella 
nuova Borsa nazionale, 
con gli ordini partiti dalla 
nostra Borsa e recepiti al- 
trove con immediatezza, 
semplicità, trasparenza. 
Cir, Comit, Fiat privilegia- 
te, Ferfin e Ras hanno ca- 
talizzato lo sguardo e l'at- 
tenzione di tutti, col loro 
pulsare in alto o in basso, 
per quantitativi’ diversi, 
soggette alla novità delle 
sigle tecniche; ton (tutto o 


‘ niente), erp (esegui rag- 


giungimento prezzo), eco 
(esegui comunque). Le 
quotazioni dei cinque tito- 


li interessati alla novità — 


hanno seguito ciascuno il 
proprio corso, fedeli al ca- 
novaccio della propria sto- 
ria in Borsa, imperturba- 
bili davanti al computer. 
Alle 13 il bip-bip è cessato, 
ma domani, alle 10 si gioca’ 
di nuovo. 

U.S. 


Otto imprese regionali 
nella «hit-parade» 
del settore mobili e legno 


UDINE — Il settore del le- 
gno e del mobile è sempre 
stato uno dei più impor- 
tanti in provincia di Udi- 
ne, sia a livello generale, 
sia a livello di singoli set- 
tori produttivi (sedie, cu- 
cine, mobili per ufficio). 
Una conferma viene dalla 
pubblicazione dell’annua- 
le rapporto sui settori in- 
dustriali realizzato dal 
Gentro studi della Confin- 
dustria con le prime cin- 
quanta azieride italiane 
operanti. 

Sono infatti ben otto le 
imprese friulane compre- 
se nella graduatoria, alcu- 
ne confermando le perfor- 
mances dell'anno prece- 
dente. 

Il gruppo Fantoni di 
Osoppo guida anche nel 
1990 le aziende friulane in 
classifica assentandosi al 
secondo posto generale 
dopo il Gruppo Natuzzi. In 
particolare il Gruppo ha 
evidenziato una crescita 


del giro di affari di circa il 
12% passando dai 201 mi- 
liardi di fatturato del 1989 
ai 225 del 1990. 

La buona posizione del- 
le industrie friulane è con- 
fermata anche dal Gruppo 
Snaidero che si è assestato 
al nono posto in classifica 
generale con 113 miliardi 
dî fatturato contro gli 89 
del 1989(+27,5%). i 

In graduatoria troviamo 
la Hobles di San Pietro al 
Natisone (sedicesima posi- 
zione), l'Effezeta di Pre- 
mariacco (trentottesima 
posizione), la Bipan di Bi- 
cinicco (quarantunesima 
posizione ma con un in- 
cremento del fatturato nel 
1990 rispetto al 1989 del 
16,3%), la. Calligaris di 
Manzano  (quaranticin- 
quesima posizione con un 
+10,3% nel fatturato) e, 
infine, la Ilcam Legno di 
Manzano che chiude la 
graduatoria al cinquante- 
simo posto. 


BANCA NAZIONALE DI 


AVORO_— 


somma di mille esperienze e di professionisti specializzati nei vari servizi, dai più semplici ai più sofisticati, per le famiglie come per le aziende. Costantemente a vostra 
disposizione, per rendere tutto più semplice, più vieino ai vostri bisogni, in un mondo che cambia ogni giorno. Che va verso il futuro. E voi con lui. E noi con voi. 


| 
| 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


50 BIBLIOTECA DI RATUNO. 


5 
6 
7.00 TG1- MATTINA. 
8.00 TG1 - MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 


11.00 TG1- MATTINA. 


11.05 UN'ANNO NELLA VITA. Telefilm. 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani. l.a parte. 
(12,25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TG1 FLASH. 


12.35 PIAGERE RAI UNO. 2.a parte. 


13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 


14,00 PIACERE RAIUNO, 3.a parte. 
14.30 COSE DELL'ALTRO MONDO, Telefilm. 


15,00 CRONACHE DEI MOTORI, 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 

6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

9.00 SPECIALE DSE - LA PORTA DELLA 
SPERANZA. 

10.00 MIO FIGLIO PROFESSORE. Film 
drammatico 1946. Con Aldo Fabrizi, 
Mario Pisu. Regia e Renato Castellani. 

11.50 TG2 FLASH, E 

11.55 IFATTI VOSTRI. 

13.00 TG2- ORE TREDICI. 

13.30 TG2- ECONOMIA. 

- METEO2. 

13.45 SUPERSOAP. 

- SEGRETI PERVOI. 

13.50, QUANDO SI AMA, Serie tv. 

14.50 SANTA BARBARA. Serie tv. 

15.35 FRONTIERE A NORD-OVEST. Film 
avventuroso 1959. Con Kenneth More, 
Lauren Bacall. Regia di Lew Thomp- 


15.30 QUARANTESIMO PARALLELO A SUD son. 


E NORD. 
16.00 BIG! 4 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG1 FLASH. 
18.05 FANTASTICO BIS. Con F. 
Brigliadori. 
. 18.40 IL MONDO DI QUARK. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 TG SETTE. 


21.45 SPECIALE DOMENICO MODUGNO IN 


CONCERTO, 


17.25 UN MILIONE DI ORE. 

17.30 TG2- FLASH. 

17.35 DAL PARLAMENTO. 

17.55 ROCK CAFE'. 

18.05 TG2 SPORTSERA. 

18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 

19.05 BEAUTIFUL. 

- METEO2. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LOSPORT, 

20.30 EXTRALARGE. Film. Con Bud Spen- 
cer, Gianina Facio Regia Enzo G. Ca- 
stellari. 

22.10 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 


Fazio e E. 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14,45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 PALLAVOLANDO. 
mondo del volley. 


Settimanale 


sul 


16.05 PALLAVOLO: CAMPIONATO FEMMI- 
NILE. 


16.40 SPAZIOLIBERO. 
17.00 VITA COL NONNO. Telefilm. 


17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
RE 


18.00 GEO. 
18.45 TG3- DERBY. 
= METEO 3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 IL PORTALETTERE. 
20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU". 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


BARBATO, 


20.30 PARTE CIVILE. Un programma di Do- 


natella Raffai. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22,45 PROFONDO NORD. 

24.00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. 
0.30 TG3- NUOVO GIORNO. 
0.50 METEO3 


0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni 


degli 


22.45 TG1- LINEA NOTTE. ' 
23.00 DROGA CHE FARE EUROPÀ. 
24.00 TG1 NOTTE. 
- CHE TEMPOFA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 PALLACANESTRO - ITALIA: FRAN- 
, CIA. Amichevole. 
1,00 DSE. Regioni allo specchio. 


23.15 TG2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 
24.00 METEO2. 
= TG2 OROSCOPO. 
.0.05 ROCK CAFE. 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.20 MATRIMONIO CON VIZIETTO. Film 


commedia 1985. Con Ugo Tognazzi, 


orari o dei programmi dipen- 
dono: esclusivamente dalle 
singole emittenti, che' non 


sempre le comunicano in 
tempo utile per consentir- 
ci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 15, 
14, 17,19, 21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 


15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Raidue; 8.03: 
Parliamone un attimo; 8.06: An-' 
cora Fantastico; 8.46: «Agiaja», 
originale radiofonico; 9.07: A vi- 
deo spento; 9.33: Parliamone un 


mar; l 
VORONE 


dramma; 13.15: La saga di Gilga- 
‘mesh; 14.05: Diapason; 16: Palo- 
Scatola sonora (1.a par- 
i Terza pagina; 19.15: 
Dse - Ministero della pubblica 
istruzione; 21: Radiotre suite; 


Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Settimana ra- 
dio; 13.25: Musica a richiesta; 14; 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Attualità; 16: Noi e la mu- 
sica; 17: Notiziario e cronaca cul- 


to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 


- la pensano loro; 8.40: Caro diret- 


tore; 9: Gianni Bisiach conduce 
«Radio anch'io ‘91»; 10.30: Inon- 
da; 11.15: Tu luii figli e gli altri; 
12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Cochi Ponzoni in «Gulliver»; 
13.47: La diligenza; 14.04: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15: Grl Business; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 16: Il paginone; 17.04: Io e la 
radio; 17.30: L'America italiana; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dioboy; 18.30: 1993: Venti d'Eu- 
ropa; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: Audiobox, Spazio multico- 
dice; 20: Pangloss; 20.20: Note di 
piacere; 20.30: Ribalta; 21.04: 
Concerto di musica leggera; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 


Radiodue i 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 


attimo; 9.36: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma, 
Radiodue 3131; 12.10: Gr2 Regio- 
ne - Ondaverde; 12.50: Luciano 
Rispoli presenta: «Impara l'arte»; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Tonio Kroger di Thomas Mann; 
15.45: Parliamone un attimo; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Parliamone un attimo; 18.35: Ap- 
assionata; 19.50: Questa o quel- 
la; 20.30: Dentro la sera: inquie- 
tudini e speranze; 22.19; Panora- 
ma parlamentare; 22.41: Questa o 
quella; 23.28: Chiusura. 
—_r————_—_ zz E EE 
Radiotre 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9,45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 
6: Preludio; 7.15: Parliamone un 
attimo; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
10: I giornali della radio; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto. Storie, incon- 


tri e notizie dal paese del melo- . 


22.30: Blue note; 23.35: Il raccon- 
to della sera; 23.58: Chiusura. 
ca ——_ —— 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12,15: Accesso testimo- 
ni di Jeova; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I paesi del vino; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziatio e. 
cronaca regionale; 8.10: Alpe 
Adria (replica); 8.40: Pagine mu- 
sicali: Pot pourri; 9: Pagine musi- 
cali: Pot pourri; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: 
concerto in stereofonia; 11.30: 
Omero: «Odissea», poema; 11,45: 
Pagine musicali: Melodie a voi 
care; 12: Di fronte alla vita; 
12.20: Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 12.40: Musica 
corale; 12.50: Pagine musicali: 


turale; 17.10: Cartoline dal vici- 
nissimo oriente; 17.40: Onda gio- 
vane; 19: Segnale orario, Gr; 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai; 13.40: Il meraviglioso 
mondo di qua; 14.25: I love data 
glove; 14.45: Oper omnia. Lucio 
Battisti; 15: Steropiù; 15.30, 
16.30; Grl in breve; 15.35, 16.37, 
17.35: Gierreuno quiz; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl Sera, Meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi. Da Bach agli U2; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Grl in breve; 23: 
Speciale Guns n° Roses; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda- 
verde. Musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica, curiosità, 
riflessioni a cura di Alessio Re- 
becchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde notturno 
italiano. I fatti, le voci, le musiche 
diun giorno nuovo: ’ 


TELE ANTENNA 


[EEE 


15.00 BASKET RAVENNA-BER- 
NARDI GORIZIA. Telecro- 
naca basket serie BI. 

16.30 MEDICINA IN CASA. Ospi- 
te il professor Mario Frez- 


za. 

18.00 DETECTIVE, Telefilm. 

19.00 SPECIALE MEDICINA IN 

CASA. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE, 

19.45 SELVAGGIO MONDO DE- 
GLI ANIMALI. Documen- 


tario. 

20.10 BEVERLY HILLBILLIES. 
Telefilm. 

20.35 LA CATTURA. Film. 

22.00 CAPITAN LUCKNER. Te- 
lefilm. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. TE- 
LE ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 CIMITERO SENZA CROCI. 
Con Michele Mercier, 

0.30 IL PICCOLO DOMANI (r). 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 

8.30 ARNOLD. Telefilm. 

9.05 VACANZE ROMANE. Film 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5 - NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14,30 FORUM. Conduce Rita, 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

15.53 BACIANDO BACIANDO. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

18.53 BACIANDO BACIANDO. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 PAPERISSIMA. Show. 

22.00 CASA DOLCE CASA- Situa- 
tion comedy. 

22.30 ISIMPSON. Cartoni. 

23.00 MAURIZIO - COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 

24,00 CANALE 5 NEWS. 

1.05 STRISCIA LA NOTIZIA. 


—r—r—r_——___mmzmk 
6.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

6.30 STUDIO APERTO. News. 
7.00. CIAO CIAO MATTINA. 

8.27 METEO. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11,45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.45 BENNY-HILL SHOW, 

14.15 UNA COTTA IMPORTAN- 
TE. Film commedia 1984. 
Con John Cryr, Deni Moo- 
re. Regia di Jerry Schatz- 
berg. 

16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN, Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. Show. 
18.27 METEO - PREVISIONE 
METEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 BENNY HILL SHOW. 

19.30 IQUATTRO DELLA:SCUO- 
LA DI POLIZIA. 

20.30 COLORS. Film con Sean 
Penn, Maria Konkita. Re- 
gia Di Dennis Hopper. 

22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI’, Sport. 

0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 


8.00 BUON GIORNO AMICA. 
Contenitore del mattino. 

8.05 COSÌ' GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 

8.30 LA VALLE DEI PINI Tele- 

romanzo. 
9.40 VALERIA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
11.30 STELLINA, Telenovela. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA, Telenovela. 

15.45 CRISTAL. Teleromanzo. 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo, 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show, 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 GARTONISSIMI, 

19.45 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 LA MIA SECONDA MA- 
DRE. Telenovela, 

22.35 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

23.30 SFIDA ALL'OK CORRAL. 
Film 1957. Con Burt Lan- 


TELECOMANDO JI 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Ci piacerebbe vedere 
Corn anno, în occasione 

‘elle «Giornate del Cine- 
ma muto» di Pordenone, 
uno «special» come quel- 
lo, eccellente, che Raitre 
regionale ha trasmesso 
sabato per celebrare la 
decima edizione della 
rassegna:«Alfabeto mu- 
to», di Aldo Maria De Ca- 
ro e Bruno Mercuri, con 
la consulenza storica di 
Lorendo  Codelli. Per 
l'appassionato di cine- 
ma, questo lavoro è un 
‘piccolo Elo che gli 
‘permette di ritrovare sul 
teleschermo almeno un 
barbaglio della ricchezza 
delle «Giornate». Per tut- 
ti i telespettatori, e un 
introduzione alla mani- 
festazione e un irrepren- 
sibile sunto dei suoi ar- 
gomenti di quest’edizio- 
ne, i cui protagonisti so- 
no stati, com'è noto, i 
fratelli William e Cecil B. 
DeMille; il tutto esposto 
in modo agile e accatti- 
vante. 

Non era facilissimo fa- 
re un lavoro del genere 
senza cadere o nella 
semplificazione illustra- 
tiva, o al contrario in 
quell'aspetto specialisti- 
co, che tende piuttosto 


‘ 
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RAITRE 


Elogio del muto 
fatto in silenzio 


ad allontanare la gente 
che attrarla (tanto più 
che la bellezza e la puli- 
zia del muto sono ancora 
così largamente incom- 
prese). Ma «Alfabeto mu- 
to» ha saputo unire la se- 
rietà del discorso — ri- 
cordiamo qui gli inter- 
venti di Paolo Cherchi 
Usai — con una piacevo- 
le levità espositiva, spe- 
cialmente grazie all'idea 
di costruirlo per brevi se- 
quenze spiritosamente 
titolate secondo l'alfabe- 
to A per apertura di gala, 
B per Bibbia («sesso san- 
gue e Bibbia»: il luogo co- 
mune assai riduttivo in 
cui era stato «fissato» Ce- 
cil B. De Mille), e via di- 
cendo, fino alla U per Ul- 
timo capitolo, in cui Li- 
vio Jacob, presidente 
delle Giornate, ha dato 
un'anticipazione dei 
prograntni ‘futuri. 

în aspetto particolar- 
mente apprezzabile del- 
lo «special» è l'uso delle 
didascalie (che scorreva- 
no anche abbastanza ve- 
loci) al posto della solita 
voce fuor campo; la- 
sciando la musica come 
unica forma di sonoro, 
salvo naturalmente i tre 
o quattro interventi per- 
sonali. Se si deve parlare 
del cinema muto al tele- 
spettatore, è positivo che 


GEE, | 
. Preferisco vivere 


Uno «spot» sull’Aids al «Costanzo Show» 


11.45 A_PRANZO CON 
WILMA. 


12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE. 
Gioco, 

14.35 SNACK. Cartoni. 

15.00 LEGITTIMA ACCU- 
SA. Film commedia 
1982. Con Valerie 


Harper, Gregory 
Sierra. Regia Paul 
Wendkos, 3 

16.50 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 
minile. 

18:20 YESIDO. 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 


19,45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 I BOSTONIANI, Film 
psicologico 1984. 
Con Vanessa Redgra- 
ve, Christopher Ree- 
ve. Regia James Ivo- 


IY. 

22.45 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.50 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

0.25 BALBOA. Film com- 
media 1980. Con To- 
ny Curti: È 


13.00 PADRONCINA. Tele- 
novela. 

13.30 UNA PICCOLA CIT- 
TA'. Telefilm. 

15.00 E' TEMPO DI AGC- 


15.30 BARNEY MILLER. 


16.00 SHANNON, Telefilm. 

18.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 REGIONE VERDE. 
Rubrica. 

20.00 SERADE FURLANE - 
BRISCOLA FRA PAE- 
SI. In studio Dario 

— Zampa. È 
22.00 SPORT.E SPORT. 
22.45 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
23.15 QUATTRO STORIE 

DI DONNE: LUISA. 
CANALE 6 


[rr EE_€WÈ 


18.00 CARTONI ANIMATI. 
19,30 TG6. 
20.30 FRIULI, PORTA 
DELL'EST, rubrica. 
21.30 «I DOCTOR», tele- 


film. 
22.30 TG6. È 
22.50 L'ANGOLO DEL- 
L'ARREDAMENTO, 
rubrica. 


23.30 «ANGOSCIA», tele- 
film, 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 
17.45 GATTIGER. Cartoni. 
18.15 TRASFORMER. Car- 


toni. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


film. 

19,15 SRULE IN CHIUSU- 

19.30 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

22.30 NEWS LINE. 


22.45 COLPO GROSSO. 
23.30 ARRMO AL CINE- 


23.45 NAPOLI | SPARA. 
0.45 NEWSLINE, 
1.45 IL SASSO NELLA 
| SCARPA. 
TRIVENETA 
20.00 Cartoni animati: 
MADAMOISELLE 


ANNE. 

20.25 Film, comico (Usa, 
1940): IL G E 
DITTATORE. 

22.30 Film, commedia 
(Usa, 1945): LA PA- 
RATA DELL'IMPOS- 
SIBILE. 

24.30 CATCH. 


17.30 PROGRAMMA SLO- 
VENO. 

18.45 ODPRTA 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 
na. 

19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA MAGI- 
GA. Programma peri 
ragazzi. 

20.30 LA NOSTRA AGEN- 
TE IN OHTAR. Film- 
comico (Usa 1984). 

22.05 TELEGIORNALE. 

22.15 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

22.55 AGENTE PEPPER. 
Telefilm. 

23.45 RUBRICA SPORTI- 
VA. 


MEJA- 


TELEQUATTRO 


17.00 TELECRONACA 
DELL'INCONTRO DI 
‘PALLACANESTRO: 
STEFANEL-SCAVO- 
LINI. 

18.40 CARTONI ANIMATI. 

19.00 DATE VAI. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 

TI. 2.a edizione. 
20.15 CARTONI ANIMATI. 
22.30 DAI E VAI. 


x si Replica. 0.50 STUDIO SPORT, caster, Kirk Douglas. Regia 
Vanessa Redgrave 1.20 NEW YORK NEW YORK. 1.05 FILM REPLICA DELLE di John Sturges. 
(Montecarlo, 20.30). Telefilm. ORE 14.15. 2.00 CHARLIE'S ANGELS . 
TELEMONTECARLO TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA  TELECAPODISTRIA TELE +2 
O .-F rue E lL'T——@»kqMME@EM@OZORhO@OÎ|:: L———_—_21HÎAkRMKRTCTS*SINNKEEGNSNE L———_—_—__ NEI VI TT 
i : 10,45 LEISOLE . 13.15 I RAGAZZI DEL SA- 13.00 TRASMISSIONI 10.30 BASKET - CAMPIO- 
TSOSCES NEWS: TERRE O RUIE BATO SERA. Tele- SPORTIVE. SUA 
8:30 NATURA AMICA. 11.15 IL RITORNO DI DIA- film. ISO INTERNA SIE I 230 COTE Coppa del 
Documentario. NA. Telenovela. 13.45 USA TODAY. CA. Programma per mondo. 
9.00 LESPIE. Telefilm. —11:45 ITALIA TERRA DI 1400 ASPETTANDO IL e, 13.30 MOMENTI DI 
10.00 I GIORNI DI BRIAN. ACQUE, Documenta- DOO 15 20 DUNEDISEORT Ga SPORT. 2 
Telefilm. ri regionali. 14.30 TMGNZIE: Tele- 16.20 ea 14,00 SPORT TIME. Quoti- 
+00 VITE 2 - .15 IL SALOTTI È d lano sportivo. 
100 VAS URATE. Tele 1215 Finta 0 DI 15.00 ROTOCALCOROSA. (i). 14.15 SUPERVOLLEY. Ro- 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 17.00 ANDIAMO AL CINE- 17.00 MUSICA TV. tocalco di pallavolo. 


15.00 U.S.A. SPORT. Ru- 
brica di sport ameri- 


cani. 
16.30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT. 


17.25 +2 NEWS. 
17,30 SETTIMANA GOL. 
. Rubrica di calcio in- 
ternazionale. 
19.30 SPORT TIME. 


‘20.15 ALMANACCO - RE- 


CORD DI CAMPIO- 


NI, 
20.30 BASKET. Coppe eu- 
Topee. 
22.30 OBIETTIVO SCI. 
23.10 RACING. Program- 
maatutta velocità. 
23.30 MOMENTI DI 
SPORT. È 
24.00 SUPERVOLLEY. Re- 
plica. 
0.45 U.S.A. SPORT. Repli- 


ca. 
1,15 SETTIMANA GOL. 
TELE +3 


r——_ i 


UN MALEDETTO 
IMBROGLIO. Film 
giallo 1960. Con Pie- 
tro - Germi, Claudia 
Cardinale. Regia di 
Pietro Germi, (Ogni 
hi ore dall'1 ale 


se ne parli nei suoi modi. 
Sembra ovvio; ma pen- 
siamo per contrasto: a 
quell'autentica coda di 
paglia che è la recitazio- 
ne delle didascalie del 
film muto da parte di un 
attore, spesso usata nei 
rarissimi muti che la tv.si 
degna di trasmettere (co- 
me spiacevolmente ac- 
cadde nella memorabile 
serie di Buster Keaton of- 
ferta pochi anni fa da 
Raitre). Un intervento 
del genere si legge, aun 
dipresso, così: «Va bene 
il muto, ma non esage- 
riamo, se c'è un po' di 
parlato diventa migliore, 
più chiaro, più sopporta- 
ile». 

Questo è, oltre che an- 
tistorico, diseducativo: 
finisce per rafforzare 
nella percezione dello 
spettatore l'idea erratis- 
sima che il cinema muto 
sia in qualche maniera 
un cinema mutilato, re- 
integrale, un «di meno» 
rispetto al cinema sono- 
ro. Da ESSO punto di vi- 
sta, «Alfabeto muto» tra- 
smette la lezione corret- 
ta, che mette anche in ri- 
lievo l'importanza del- 
l'accompagnamento 
musicale: il «suono del 
silenzio» sul quale ha 
parlato Carlo Moser, pri- 
mo pianista delle «Gior- 


nate». 

Un altro aspetto note- 
vole è la cura nella scelta 
dei frammenti cinema- 
tografici, di cui larga- 


mente era composto il. 


programma. Citare biso- 
gna, e citando spezzetta- 
re: ma gli utori hanno 
mostrato sequenze abba- 
stanza complete anziché 
l'usuale pot-pourri di in- 
quadrature, ad esempio 
presentando il coro 
ro demilliano «The King 
of Kings» con la sequen- 
za iniziale a colori e poi 
con quella, affascinante, 
che culmina nella prima 


apparizione di Gesù in, 


soggettiva (del bambino 
cieco appena rito): 
due veri lunghi brani an- 
tologici. Vale per molti 
altri; purtroppo non per 
la scena del rogo di Gio- 
vanna d'Arco in «Joan 


the Woman», în seppia: 


con le fiamme colorate a 
mano, ma bisogna anche 
dire che questa è estre- 
mamente lunga. In con- 
clusione, anche a parte 
l'attenzione immediata 
dei telespettatori, questo 
bel programma dovrebbe 
aver procurato qualche 
nuovo amico al cinema 
muto — e quindi al suo 
gran sabba ottobrino di 
Pordenone. 


TV /MUSICA 


«Zecchino» in bicicletta 


Ha vinto Filippo Gasparre con «Monta in mountain bike» 


La presentatrice Maria Teresa Ruta mentre 
solleva Fili; po Gasparre, vincitore dello 


«Zecchino d’oro». 


BOLOGNA — Il 34.0 «Zec- 
chino d'oro» è stato vinto 
dalla canzone «Monta in 
mountain bike», scritta da 
Sessa Vitali e dal cantau- 
tore Renato Pareti e inter- 
pretata da un bambino di 
cinque anni e mezzo di 
Giovinazzo (Bari), Filippo 
Gasparre, che giovedì ave- 
va già ottenuto il primo 
«Zecchino d'argento». Il 
brano è stato il più votato 
tra i sei finalisti (tre italia- 


‘ni e tre stranieri) da una 


luria composta da sedici 

ambini. 

La serata, trasmessa in 
diretta su Raiuno in Mon- 
dovisione e da Radiouno, è 
stata presentata da Cino 
Tortorella e da Maria Te- 
resa Ruta, con il supporto 
del piccolo coro dell'Anto- 
niano diretto da: Mariele 
Ventre. Ospite d'onore, in 
collegamento da Milano, 
Adriano Celentano, scelto 
come portavoce del mes- 
saggio Unicef, l'organizza- 
zione internazionale che si 


occupa delle condizioni 
dei bambini nel mondo. 

Celentano, in uno spa- 
zio di quattro minuti pre- 
visto dalla Nnida scaletta, 
ha parlato del Bangladesh 
(l'Unicef ha promosso con 
l'Antoniano la raccolta di 
fondi per la costruzione di 
una scuola a Khulna) e del- 
la FUEGA in Jugoslavia. 
«Ne asa della vostra 
rabbia - ha detto, rivolgen- 
dosi a chi ha scatenato una 

erra civile. dominata 

lla rabbia e non dalla ra- 
gione - cercate di scavare 
un piccolo tunnel dove 
possa filtrare una luce per 
il passaggio di questi bam- 
bini, affinché non cadano 
sotto i proiettili quando si 
trovano in mezzo ai vostri 
combattimenti.». 

«I bambini — ha prose- 
guito l'artista, il cui inter- 
vento era preregistrato — 
non sanno niente di quello 
che fanno i grandi. Credo- 
na che voi giochiate, come 

loro. 


ALES 


Uno spot sulla lotta all'Aids sarà proposto da stasera 
all'interno del «Maurizio Costanzo Show», in onda su 
Canale 5 alle 23 circa. Il breve filmato, ideato da Co- 
stanzo e prodotto dal ministero della sanità, sostitui- 
rà lo spot contro la mafia che viene proposto da alcun 
mesi all'interno della trasmissione. 

«Sull'immagine di due coppie, una giovane una 
‘matura - dicono i responsabili del 'Costanzo show! - 
comparirà tra l'altro la scritta ‘Preferisco vivere). si 
tratta di uno slogan già utilizzato dal ‘Costanzo show' 
in una campagna contro la droga. Lo spot sulla lotta 
all'Aids indicherà anche un numero telefonico verde 
da chiamare per ulteriori informazioni sulla sindro- 
me da immunodeficienza acquisita. 


Reti Rai, ore 10 
«Mio figlio professore» di Castellani 


Continua anche oggi, sulle tre reti Rai, la tendenza a 
ridurre al minimo iù occasioni di spettacolo legate al 
cinema. Si estende, anzi, a tutti gli orari della giorna- 
ta e solo Raidue conferma i suoi tre appuntamenti 
rituali. «Mio figlio professore» (Raidue, ore 10) di 
Renato Castellani (1946), commedia sentimentale, e 
la storia del modesto bidello (Aldo Fabrizi) che si bat- 
te in ogni modo perchè il figlio entri nella sua scuola 
dalla porta principale, come professore appunto, ap- 
partiene al «realismo minore» che in Castellani trovò 
Îl più toccante interprete subito dopo la guerra, E' il 
cinema della gente minore, girato in strada, confon- 


© dendo professionisti e passanti, E Castellani merita, 


probabilmente, una maggiore considerazione nella 
storia del neorealismo. i ” 
«Frontiera a Nord Ovest» (Raidue, ore 15.35) di 
Jack Lee Thompson (1959) è un avventura in cui Ken- 
neth Moore è un inglese che si tempra alla vita nel- 
l'India coloniale del secolo scorso. Thompson, che poi 
diverrà regista di fiducia di Charles Bronson, raccon- 
ta iltutto come se si trattasse di un western. 
«Matrimonio col vizietto» (Raidue, ore 0.20), di 
Georges Lautner (1985). E' il seguito del fortunatissi- 
mo «Vizietto» trasportato dal teatro al cinema grazie 
alla verve di Ugo Tognazzi e Michel Serrault. Questa 
volta la loro coppia, rigorosamente gay, deve far fron- 
te all'esigenza di sposare Serrault per ragioni di ere- 
dità, Esilarante. 


Raidue, ore 20.30 
«Magia nera» per Bud Spencer 


Una vicenda di omicidio legata a riti di magia nera 
sarà al centro del terzo appuntamento con «Extralar- 
ge», la serie di film tv interpretata da Bud Spencer e 
Philip Michael Thomas, in onda su Raidue alle 20.30. 
All'episodio, che ha per titolo, «Magia nera», parteci- 
pa, L veste di «guest star», la cantante Dionne War- 
wick. 


Reti private, ore 20.30 


‘incantevole Audrey Hepburn il ruolo della i i 


«Colors» di Denny Hopper 


E' «Colors» di Dennis Hopper il film piu interessante 
sulle reti private. 
«Vacanze romane» (Canale 5, ore 9.05), di William 
Wyler (1953), e una commedia galante. Trinità dei 
Monti e Fontana di Trevi fanno da sfondo per questo 
classico della commedia brillante che riprende il mo- 
tivo di Cenerentola e lo rovescia, assegnando a una 
sa scontrosa e a:Gregory Peck quello del giornalista 
squattrinato. Ù 
«Colors - Colori di guerra» (Italia 1, ore 20.30), di 
Dennis Hopper (1988), è una dramma urbano. Con 
toni aspri e veristici l'autore di «Easy Rider» ritorna 
in sella per illustrare il degrado della delinquenza mi- 
norile e delle bande di Los Angeles. Lo fa raccontando 
la storia di due poliziotti, il giovane Danny (Sean 
Penn) e il veterano Bob (Robert Duvall). Il film suscitò 
olemiche.e mise a ferro e fuoco i cinema di Los Ange- 
es. 
«I. bostoniani» (Tmc, ore 20.30) di James Ivory 
(1984), è un dramma tratto da Henry James il regista 
di «Camera con vista» trae il primo capitolo di un 
dittico concluso con «Gli europei». Vanessa Redgrave 
rivoluziona le convenzioni della buona società otto” 
centesca capeggiando un movimento femminista @ 
innamorandosi del più giovane Christopher Reeve. 
«Sfida all'O.K. Corrall» (Retequattro, ore 23.30) di 
John Sturges (1957) e un western indimenticabile pef 
Burt Lancaster e Kirk Douglas nei ruoli di Wyatt EarP 
e Doc Holyday. 


Montecarlo, ore 22.45 
Rita Pavone a «Festa di compleanno» — 


Rita Pavone sarà la festeggiata per la sua carriera ? 
‘Festa di compleanno" alle 22.45 su Telemontecar!® 
la rubrica condotta da Gigliola Cinquetti e Lelio LU' 7 
tazzi al piano. Rita Pavone, torinese, debuttò & sto 
anni nella rivista ‘Buongiorno marziano”. In segui! 1 
ha cominciato a cantare nelle sale da ballo e;,N%; 
1962, viene notata al Festival delle "Voci nuove. în 
Ariccia organizzato da Teddy Reno: fu l’inizio di t 
sodalizio professionale e sentimentale che dura tU' 
tora. È OO 
Raggiunge poi i primi posti delle classifiche VI 
grafiche con "La partita di pallone”, ‘Il ballo altri 
mattone”, ‘Come te non c'è nessuno” e molti 24, 
brani di successo. Rita Pavone è stata l'intera 
della serie televisiva “’Gianburrasca”’, diretta da 


n a iejy0» 
Wertmuller, divenendo anche un idolo televisii MI 


nel 1986 recita nella commedia musicale ‘ 
Kate". CA : ; 


Negli anni 80tornaintv con un varietà set! Maciami 


I] 
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Spettacoli 


ROCK: LUTTO 


Freddie non canta più 


L’Aids ha stroncato Mercury, «voce» e leader de 


LONDRA —. Il cantante dei 
Queen, Freddie Mercury, è mor- 
to.domenica notte nella sua ca- 
sa di Londra. Lo ha annunciato 
un suo portavoce. L'artista ave- 
va 45 anni e proprio il giorno 
prima di morire aveva rivelato 
diessere malato di Aids. 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


Per la prima volta l'Aids uccide 
una star del rock. Caratterizzato 
da. sregolatezze e trasgressioni 
sessuali e non, il mondo della mu- 
sica più amata dai giovani paga 
. dunque il suo primo tributo uma- 
. no alla famigerata «peste del seco- 

lo». Lo fa stroncando la vita di 

Freddie Mercury, bisessuale di- 

chiarato, voce e leader di uno dei 

gruppi storici del rock inglese de- 
Settanta e Ottanta, 1 
Queen, che in vent'anni di carriera 
hanno venduto oltre cento milioni 


gli anni 


di dischi. 


Che Mercury fosse malato di Aids 
lo si sapeva da tempo. Ma soltanto 
poche ore prima di morire aveva 
ammesso pubblicamente il suo 
male. «E' venuto il momento di far 
sapere la verità — aveva dichiara- 
to sabato — e spero che tutti si 
uniscano a me, ai miei dottori e a 
chi nel mondo è impegnato nella 
lotta contro questo terribile’ ma- 
le». Poche ore dopo, una bronco- 
polmonite indotta dall'Aids se l'è 


portato via. 


rhapsody». 


anglosassone. 


TEATRO /TRIESTE 


Libertà a Brema, tra amore e morte 


Patrizia Milani (nella foto), già ammirata a 


Trieste nella versione teatrale di «Anni di 
Piombo» della von Trotta, ora è Geesche 3 
Gottfried, la Alec di «Libertà a Brema» di 


Fassbinder, che del 
Rossetti. 


utta questa sera al Politeama 


Da molti mesi Mercury viveva 
quasi come un recluso nella sua 
bella casa londinese di Kensing- 
ton. Nato nel 1946 a Zanzibar, Fre- 
derick Bulsara (questo il suo vero 
nome) era figlio di un consulente 
governativo britannico. Scuole a 
Bombay. Poi, al ritorno in 
terra, l'iscrizione all'Ealing Colle- 
ge of Arts. Lì, nel fiorire della 
«swinging Londony degli anni Ses- 
santa, incontra Brian May, John 
Deacon e Roger Taylor, con i quali 
nel ‘71 fonda i Queen, Per il primo 
album (intitolato semplicemente 
«Queen») bisogna aspettare il ‘73. 
Per la popolarità è necessariò at- 
tendere il’75 e l'album «A night at 
the opera», con il primo grande 
successo del gruppo: «Bohemian 


All'inizio della carriera i Queen 
erano influenzati dall'«hard rock» 
di gruppi come i Led Zeppelin. Poi, 
grazie anche alla particolarissima 
voce di Mercury, un falsetto acuto 
e al tempo stesso potente, a tratti 
vicino a una coloritura classica, 
seppero caratterizzarsi e differen- 
ziarsi dalle altre proposte del rock 


Ecco allora gli arrangiamenti son- 
tuosi, le immagini evocative, qua- 
si immaginifiche presenti nei loro 
brani di maggior impatto. Da «We 
fare the champions» a «Radio ga 
ga», da «Under pressure» (in duet- 
to con David Bowie) a «We will 
rock you», da «A king of magic» fi- 


Inghil- 


TRIESTE — Potere degli 
anniversari. Sul calenda- 
rio si profila da lontano il 
decennale della scom- 
parsa di Rainer Werner 
Fassbinder (trovato mor- 
to nel giugno del 1982 in 
un appartamento a Mo- 
naco) e già il regista tede- 
sco torna a far parlare di 
sé, dopo alcuni anni in 
cui lo si era dimenticato 
e, anzi, un tantino vilipe- 
so per. quell'abito mai 
smesso di melodramma e 
provocazione, di eccesso, 
di denuncia e di imba- 
razzante sincerità. 

Del suo cinema si è 
parlato e scritto molto, 
specie dopo la morte, e 
buona parte dei film è di- 
sponibile, oggi, in casset- 
ta. Rimane, invece, ab- 
bastanza inesplorato il 
suo teatro, ed è questo il 
territorio nel quale. av- 
venturarsi ora, in cerca 
di inediti o di lavori non 
deltutto valorizzati. 

Anche Trieste contri- 
buisce a questa «risco- 
perta Fassbinder». Da 
questa sera il «Rossetti» 
ospita, in prima naziona- 
le, «Libertà a Brema», un 
copione teatrale scritto e 
allestito nel 1971 e desti- 
nato a trasformarsi, l'an- 
no successivo, in un film, 
protagonista Margit Car- 
stensen, e interpretato, 
nel piccolo ruolo di 
Rump, anche dallo stesso 
regista. di 

Intanto, con buon ri- 
scontro di pubblico, al 
Teatro dell'Elfo a Milano 
va in scena fino al 15 di- 
cembre «La bottega del 
caffè», una riscrittura 
della commedia, goldo- 
niana che Fassbinder 
preparò nel 1969. Sem- 

re la compagnia dell'El- 

‘o riprende nel corso del- 
la stagione «Le lacrime 
amare di Petra von 
Kant». 

Mentre ormai è quasi 
introvabile la prima tra- 
duzione italiana dei suoi 
lavori. («Teatro 1. Anti- 
teater» pubblicata nel 
1984 da La Casa Usher), i 
milanesi di Ubulibri ne 
annunciano già l'opera 
completa: partirà a gen- 
naio con un volume che 
comprende «I rifiuti, la 
città e la morte», «San- 


no alla recente «Innuendo», che 
dava il titolo all'ultimo album 
uscito nella primavera scorsa. A 
quel disco, proprio in questi gior- 
ni, ha fatto seguito la pubblicazio- 
ne del secondo volume di successi: 
un doppio intitolato «Greatest hits 
II» (Emi). 
Phil Collins ha definito la scom- 
parsa di Mercury «una tragedia». 
«Ero legato a lui — ha detto — da 
una grande ammirazione e affetto, 
ma quando si conduce una vita al- 
l'insegna della promiscuità, come 
lui ha fatto, allora sei esposto al 
rischio dell'Aids». «L'avevo, visto 
non molto tempo fa —ha dichiara- 
to la cantante d'opera Montserrat 
Gaballe, 
nell'87 «Barcelona», mix di lirica e 
rock — e lo avevo trovato pieno di 
vita, conla solita scintilla negli oc- 
chi. E con un tremendo desiderio 
di continuare a vivere attraverso 
la musica». 
E proprio attraverso la musica che 
‘ ha lasciato, Freddie Mercury con- 
tinuerà a vivere — secondo la re- 
torica invalsa in queste occasioni 
— per milioni di suoi giovani fan 
sparsi in tutto il mondo. Un recen- 
te video ce lo mostra ancora coni 
suoi baffi scuri e la mascella qua- 
drata. La canzone si intitola «The 
show must go on», lo spettacolo 
deve continuare. Per i Queen, che 
non tenevano tournèe dal 1986, 
non sarà facile, 


con cui aveva inciso 


gue sul collo del gatto» e 
«Lacrime amare». 

Né si tratta di un feno- 
meno solo italiano: 
un'altra «Bottega del caf- 
fè» è in scena in questi 

iorni a Parigi accompa- 
Dr al. Théatre du 
Campagnol, dalla versio- 
ne francese di «Katzel- 
macher» (Le Bouc), per la 
regia di Anita Picchiari- 
ni. E in Germania, con 
qualche. difficoltà, si 
stanno allestendo retro- 
spettive televisive, mo- 
stre fotografiche e un 
paio di convegni cui han- 
ho assicurato piena ade- 
sione Jeanne Moreau e 


Hanna Shygulla, la più’ 


rappresentativa inter- 
prete dell'immaginario 
‘emminile di Fassbinder. 

A Trieste vedremo «Li- 
bertà a Brema» nella ver- 
sione del Teatro Stabile 
di Bolzano con la regia di 
Marco Bernardi, inter- 
pretata da Patrizia Mila- 
ni, Marco Morellini, Li- 
bero. Sansavini, Mario 
Pachi, Leda Celani, Pos- 
siamo considerarla un 
tassello dentro un qua- 
dro più vasto, nel quale 
ritornano e si amplifica- 
no i tratti tipici di Fass- 
binder, Il quadro di una 
Germania attraversata 
da grevi segni politici de- 
gli Anni Settanta, ma re- 


‘stituita al lettore e allo 


spettatore nei termini 
romantici che congiun- 
gono amore e morté, de- 
siderio e libertà. Per la 
storia quasi documenta- 
Tia di Geesche Gottfried, 
protagonista di «Libertà 
a Brema» e avvelenatrice 
di mariti, figli, genitori e 
vicini di casa, valgono in 
qualche modo le parole 
con le quali Fassbinder 
commentò il suo ultimo e 
più discusso film, «Que- 
relle», parole che aveva 
rubato a Jean Genet: 
«Ciascuno deve scendere 
algradino più basso della 
società per liberarsi o per 


tentare di liberarsi in vi-- 


sta di una società nuova. 
Chi lo fa, in qualsiasi ma- 
niera lo faccia, acquista 
fascino». Una chiave, 
esta, pen tutta l'opera 
‘assbinderiana, oltre che 

per questo spettacolo. 
R. Canz. 


gli inglesi Queen 


Debutta questa sera, al «Rossetti», il testo di Fassbinder allestito dallo Stabile di Bolzano 


TEATRO / MONFALCONE 
«Il coturno e la ciabatta» 
Paolo Poli calza Savinio 


MONFALCONE — Oggi e domani, alle 20.30 al 
Teatro Comunale di Monfalcone, Paolo Poli pre- 
senta, «Il coturno e la ciabatta», rielaborazione 
dello stesso Poli e di Ida Omboni del testo di Sa- 
vinio «Narrate uomini la vostra storia». 

Alberto Savinio, pseudonimo di Andrea De 
Chirico, fratello di Giorgio,.fu un artista molto 
inquieto e poco gradito al regime; pittore, dram- 
maturgo, Scrittore, dissacratore di vizi privati e 
pubbliche virtù, raccolse nella sua opera una 
ricca aneddotica che lo spettatore viene a cono- 
scere attraverso la messa in scena di Poli; le tur- 
be psichiche dello scultore Vincenzo Gemito, le 
realtà surreali del museo teatrale della Scala, 
dove i pianoforti partoriscono pianofortini, i 
piccanti retroscena degli amori della Duncan, 
sono alcuni tra i pezzi presentati nella comme- 


da 

Con Paolo Poli recitano Marco-Magno, Luca 
Pietrantoni, Rosario Spadola, Daniele Vitali. 
Musiche di Jacqueline Perrotin, costumi di San- 
tuzza Calì. 


TEATRO / MILANO 
«Premi Ubu» a Ronconi 
(e aDe Francovich) 


MILANO — Resta ancora Luca Ronconi il gran- 
de protagonista del teatro italiano. La conferma 
è arrivata ieri sera, a Milano, con la consegna di 
uno dei più significativi riconoscimenti della 
scena italiana: i Premi Ubu, che ogni autunno 
tornano puntuali per segnalare gli spettacoli e i 
personaggi più interessanti della passata stagio- 
ne, La consegna degli Ubu coincide con la pub- 
blicazione del Patalogo, annuario del teatro ita- 
liano e internazionale e termometro sensibile 
della produzione contemporanea, giunto con l'e- 
dizione 1991 al quattordicesimo volume. 


«Gli ultimi giorni dell'umanità» di Karl Kraus. 


(il kolossal che Ronconi ha messo in scena lo 
scorso dicembre a Torino e che recentemente è 
stato anche trasmesso nella rubrica televisiva 
«Palcoscenico», su Raidue) si è aggiudicato il 
premio come migliore spettacolo dell'anno. 

A Giancarlo Cobelli, che nella scorsa stagione 
ha diretto «Dialogo nella palude» e «Un patriota 
‘per me», è andato il premio come migliorregista. 
Riconoscimenti anche per lo scenografo Tobia 
Ercolino («Improvvisamente l'estate scorsa») e 
per gli attori Elisabetta Pozzi («I serpenti della 
pioggia») e Massimo De Francovich («Gli ultimi 
giorni dell'umanità»). 

Migliore spettacolo straniero è stato «La tem- 
pesta» di Peter Brook. Fra le segnalazioni specia- 
li di quest'anno: il Teatro del Carretto e il lavoro 
teatrale di Armando Punzo e Annett Henneman 
coni detenuti del carcere di Volterra. 


il AGENDA | 
I «Maestri» 
chiudono 
il ciclo 
dei Talenti 


Oggi, alle 20.30 all'Audi- 
torium del «Revoltella», 
si conclude la rassegna «I 
Talenti della musica gio- 
vane» con il concerto 
straordinario affidato ai 
Maestri che dalla Scuola 
di Musica di Fiesole e dal 
Gollegio del Mondo Uni- 
to dell'Adriatico hanno 
espresso le migliori for- 
mazioni di musica da ca- 
mera italiane esibitesi al 
Revoltella. 

Per festeggiare l'espe- 
rienza inedita vissuta 
con i: giovani allievi, 
Maureen Jones, Dario 
De Rosa, Renato Zanet- 
tovich, Amedeo Baldovi- 
no con Piero Farulli (fon- 
datore e animatore della 
Scuola di Fiesole) daran- 
no vita per una sera a 
una eccezionale forma- 
zione di musica d'insie- 
me, riunendo la civiltà 
strumentale del Trio di 
Trieste a quella del 
Quartetto Italiano. 

Dopo una prima parte 
dedicata a pagine per 
pianoforte a quattro ma- 
ni cot il Duo De Rosa-Jo- 
nes (Schubert e Dvorak), 
De Rosa, Zanettovich, 
Baldovino e Farulli ese- 
guiranno il quartetto in 
Do minore op. 60 per pia- 
noforte, violino, viola e 
violoncello di Brahms. 
Al palasport 

Gino Paoli 


Domani, alle 21 al pala- 
sport di Chiarbola, avrà 
luogo l'atteso concerto di 
Gino Paoli organizzato 
dall'Associazione di cit- 
tadini'e familiari per la 
revenzione e la lotta al- 
la tossicodipendenza. 
Alla radio regionale 


Controcanto 


» 
Giovedì, alle 15.15 alla 
radio regionale, «Contro- 
canto» di Mario Licalsi e 
Isabella Gallo, dopo le 
recenzioni di Stefano 
Bianchi e Claudio Gher- 
bitz, riprende il ciclo «I 
700 giorni del Verdi», de- 
dicato al restauro del Co- 
munale di Trieste. 

Ospiti in studio il so- 
vrintendente Giorgio Vi- 
dusso e l'architetto Dino 
Tamburini, direttore dei 
lavori. 

Teatro Verdi 


Dirige Lu Jia 


Giovedì e domenica, con 
inizio alle ore 18, ritorna 
sul palcoscenico del Co- 
munale l'orchestra del 
Teatro Verdi, diretta da 
Lu Jia, per un «pomerig- 
gio mozartiano», com- 
prendente la Sinfonia 
Jupiter e il Concerto per 
violino (solista la giova- 
ne giapponese Mieko 
Kanno) e orchestra in La 
maggiore K 219. 

Teatro dei Fabbri 


Giullari di Biskra 


Fino al 1° dicembre, tut- 
-te le sere alle 20.30 nel 
«Teatro dei Fabbri» in 
via dei Fabbri, si replica 
«I giullari di Biskra» di 
Franco Ferranti. 
Contatto a Udine 


Kafka 


Da venerdì a domenica, 
allo Zanon di Udine, per 
la rassegna Teatro Con- 
tatto, il Teatro di Sarde- 
gna presenta «Lettere al 
padre» di Kafka. 

Teatro in dialetto 


Allievi delToti — —— 


Venerdì, alle-20.30 nella 
sala di via Ananian, gli 
Ex Allivei del Toti pre- 
sentano «Trieste e un ca- 
ia di Cappelletti & Pa- 


gl. 
Teatro Cristallo 
Posizione di stallo 


Da sabato, alle 20.30 al 
Teatro Cristallo, la Com- 
pagnia dell'Atto di Roma 
presenta «Posizione di 
stallo» d Pavel Kohout. 
Regia di Marco Lucche- 
se. 


CINEMA: RECENSIONE 


Bella vacanza, purchè non si ripeta 


LA VITA, L'AMORE E LE 


|. VACCHE 


Regia: Ron. Under- 
wood. 
Interpreti: Billy Cry- 
\stal, Jack Palance. Usa, 
11991. ; 
n ______ 
Selo scorso anno il box-of- 
“ce Usa ha visto i successi 
due autentiche sorprese 
î medio costo, «Balla coi 
per e «Mamma, ho perso 
‘Aereo», anche quest'anno 
Slè vista l'esplosione di un 
Qutsider, ovvero «City 
Slickersy, ribattezzato da 
poi con l'abominevole ti- 
olo «La vita, l’amore e le 


vacche». È 

Curiosamente, il film ri- 
prende spunti e temi da 
ambedue i campioni d'in- 
cassi della stagione prece- 
dente, perché, anche se 
ambientato oggigiorno, 
racconta i miti del West e 
il fascino delle praterie co- 
me «Balla coi lupi», e per- 
ché mette degli adulti un 
po' bambinoni in situazio- 
ni più grandi di loro, da cui 
però se la caveranno con 
un po’ di fortuna e con 
tanta, innata intrapren- 
denza tipicamente «yan- 
kee» (ovvero il motivo di 
«Mamma, ho perso l'ae- 
Teo»). 


La storia è quella di tre 
newyorkesi «medi» che vi- 
vono la crisi dei quaran- 
t'anni, fra piccole incom- 
prensioni con la famiglia e 
i colleghi, e una grande no- 
stalgia per quand'erano 
più giovani. Decidono così 
di abbandonare per due 
settimane la città, e di 
prendersi una vacanza do- 
ve l'avventura è «organiz- 
zata», guidando una man- 
dria nelle praterie come 
nel «Fiume rosso» di John 
Ford (che ogni tanto gli 
improvvisati cow-boy ri- 
cordano e citano). E 

Il personaggio principa- 


le è interpretato da Billy 
Gristal («H ti presento 
Sally»), indubbiamente 

simpatico e disinvolto, ma 
limitato dal doppiaggio in 
certe situazioni intraduci- 
bili, come nell'imitazione 
di Michael Jackson. Tut- 
tavia, la fi; carismati- 
ca del film è quella imper- 
sonata dal vecchio Jack 
Palance, che è un cow-boy 
stanco ma imbattibile co- 
me John Wayne negli ulti- 
mi film, che si dimostra al- 
l'inizio sprezzante verso i 
finti avventurieri col tele- 
fonino cellulare («Gente dî 
città!»), ma che poi si rive- 
lerà, ovviamente, unaffa- 


Sotterfug. 


id’amore 


visti da Marivaux 


scinante e disponibile | TRIESTE — Marivaux approda al Teatro «Miela». 
maestro di vita anche peri | Questa sera, alle 20.30, dopo Lanterne di Muggia, 
problemi «metropolitani». | la compagnia del «Lumicino» apre 


Il film di Ron Under- 
wood, nonostante  l'im- 
pianto elementare (tipico 
della formula «per tutti»), 
risulta gradevole grazie 
alle battute misurate e di- 
vertenti, al buon crescen- 
do emotivo, e alla bravura 
delle figure di sfondo (otti- 
mo Daniel Stern, il ladro 
spilungone di «Mamma, 
ho perso l'aereo»). 

Ma per cortesia, che 
Hollywood ci risparmi il 
seguito. 


Atelier» di Venezia. 


Razza), suo 


Paolo Lughi 


a settimana tea- 


trale con «Il gioco dell'amore e del caso», la commedia 
settecentesca scritta dal commediografo parigino. Le 
repliche proseguiranno fino a domenica: o 
nei giorni feriali, alle 17 in quello festivo. Regia di 
Sidonia Santin Socal. I costumi arrivano dal «Nicolao 


€ 20.30 


La commedia di Pierre Chamblain de Marivaux of- 
fre un avvincente intrigo d'amore. Sei i personaggi in 
scena; il Sieve Orgon (interpretato da Alessandro 

'iglio Mario (Maurizio Saule), la figlia Sil- 
via (Adriana Macorini), la cameriera Lisetta (Manue- 
la Schipizza), il signor Dorante (Fredi Luchesi) e Ar- 
lecchino (Gianluca Bevilacqua). 

Silvia, per meglio conoscere il pretendente Doran- 
te, si sostituisce alla cameriera Lisetta. Mosso dalle 
medesime intenzioni, anche Dorante si presenta in 
veste di lacchè. Vincerà l'amore. 


MMARAZAZA AMAMI 


Il Piccolo 


Re: TEATRI E CINEMA Di 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/'92: confer- 
me e prenotazioni abbo- 
namenti alla Biglietteria 
del Teatro. In distribuzio- 
ne abbonamenti Turni A, 
B#CsD,EXFGiH,ssl 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedi chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In colla- 
borazione con la Provin- 
cia di Trieste Ciclo di 
concerti: «I talenti della 
musica giovane» (15 ot- 
tobre / 26 novembre) 
presso la Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz 27). Oggi alle 
20.30 concerto conclusi- 
vo con il Concerto dei 
Maestri: Duo De Rosa/- 
Jones, Trio di Trieste con 
P. Farulli. In programma 
F. Schubert, A. Dvorak, J. 
Brahms. Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16- 
19. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 set- 
tima (Turno E) de «L'’Ita- 
liana in Algeri» di G. Ros- 
sini. Direttore Bruno 
Campanella, regia di 
Stefano Vizioli. Domani 
alle 20 ottava (Turno H). 
Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 
1991. Giovedì e domeni- 
ca alle 18 (fuori abbona- 
mento) concerto. diretto 
da Lu Jia, violinista Mie- 
ko Kanno. In programma 
musiche di W.A. Mozart. 
Vendita e prenotazioni 
Biglietteria del Teatro. 
Orario-9-12; 16-19. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione 1991/°92. Prosegue 
la campagna abbona- 
menti. Sono a disposizio- 
ne fino al 10 dicembre 
SPECIALI ABBONAMEN.-. 
TI LIBERI A 10 SPETTA- 
COLI. Sottoscrizioni 
presso: aziende, scuole, 
università e Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti, Inoltre anche presso la 
segreteria del Teatro, dal 
lunedì al venerdì, 9.30- 
13, 16.30-19, e durante 
l'orario di spettacolo 
presso la Cassa del Poli- 
teama CONTINUA LA 
VENDITA DELLE CARTE 
TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile di 
Bolzano presenta «Liber- 
tà a Brema», di RW. 
Fassbinder, con Patrizia 
Milani. Regia di Marco 
Bernardi. In abbonamen- 
to: tagliando n. 3 A (alter- 
nativa). Turno prime. 
Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
menica 8 dicembre, ore 
21: «Ray Charles» in con- 
certo. Fuori abbonamen- 
to. Prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLI 
‘TEAMA ROSSETTI. 3 e 4 
dicembre: Duetto 2000 
presenta la compagnia 
Philippe Genty in «Deri- 
ves». Fuori abbonamen- 
to, valida CARTA TEA- 
TRO 1. Prevendita da do- 
mani presso Biglietteria 
Centrale di G. Protti. OG- 
GI SOLO PER | POSSES- 
SORI. DELLA CARTA 
TEATRO 1. 

TEATRO DI VIA DEI FAB- 
BRI. Ore 20.30 «I giullari 
di Biskra» di Franco Fer- 
ranti con Marcello Crea, 
Musiche di Fabio Nieder. 
Prevendita: Utat - Galle- 
ria Protti. 

TEATRO MIELA (Piazza: 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Oggi, ore 20.30: 
Il Gepacs con «Quelli de 
il Lumicino» presentano 
«Il gioco dell'amore e del 
caso» di P. de Marivoux. 


a TEATROSTABILE DEL" | 
SAS. FRIULIVENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 


Ore 20.30 
Turno prime 


Teatro Stabile 
di Bolzano 
presenta 


Libertà 


aBrema 


di R.W. Fassbinder 
Regia di MARCO BERNARDI 


Con PATRIZIA MILANI 
e MARIO PACHI 
Spettacolo in abbonamento: 
tagliando n. 3 A (alternativa) 


— Prenotazioni: 
Biglietteria Centrale di G. Protti. 


OGNI GIORNO — 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 
‘Dall'Italia, 
* dal mondo, 
dalla nostra città. ‘.‘ 


IL PICCOLO 


L’AIACE AL MIGNON. Solo 
mercoledì «Il flauto ma- 
gico» di Mozart-Berg- 
man. 

L’AIACE AL LUMIERE. So- 
lo giovedì «Jesus Christ 
Superstar» di N. Jewi- 
son. 

ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
Harrison Ford, nel film- 
successo della stagione: 
«A proposito di Henry» di 
Mike Nichols, con Annet- 
te Bening. e Mikki Allen. 
Un uomo cambia vita e ri- 
trova l'amore: la storia di 
una redenzione. 3.a setti- 
mana. Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16.15, 18.10, 20.05, 
22: «Nei panni di una 
bionda» di Blake Ed- 
wards, con Ellen Barkin. 
Una nuova vertiginosa e 
divertentissima comme- 
dia premiata a Taormina 
191. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Scelta d'amo- 
re» di Joel Schumacher, 
con Julia Roberts e 
Campbell Scott. Il corag- 
gio di amare oltre ogni 
ostacolo in una stupenda 
«love story» anni '90. Ul- 


timi giorni. 

EDEN. 15.30. ult. 22.10: 
«Donne e cavalli». Ani- 
mals! V.m. 18. 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 
Benigni in «Johnny Stec; 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Point Break» (Punto di 
rottura). Un film tutto 
azione con spettacolari 
scene di surf che vi tra- 
volgeranno. L'ultimo 
successo di Patrick 
Swayze. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l'a- 
more e le vacche» con 
Billy Crystal. E' inutile 
sedersi perché rimarrete 
per tutto il film sotto le 
sedie a ridere come mat- 
ti!!! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 17.30, 
19.50, 22.10: «Il grande 
inganno» con Jack Ni- 
cholson. Ritorna il detec- 
tive di Chinatown per 
svelare il marciume di 


Los Angeles. 

NAZIONALE .3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Barton 
Fink». Lo straordinario 


filmjdi J. Coen che ha 
stravinto a Cannes '91. 

NAZIONALE 4. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Rap- 
sodia in Agosto», con Ri- 
chard Gere. L'ultimo 
straordinario capolavoro 
di Akira Kurosawa. 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato e domenica «Oliver 
&company». 

CAPITOL. 17, 18.45, 20.30, 
22.10: solo per pochi 
giorni «Predator 2» silen- 
zioso, invisibile, invinci- 
bile viene in città con un 
po' di tempo da ammaz- 
zare. V.m. 14 (prossima- 
mente «La leggenda del 
re pescatore»). 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «New Jack City» di 
Mario Van Peeblees. Sul- 
le orme di «Scarface» di 
De Palma questo giova- 
ne regista afroamerica- 
no con una spietata au- 
toanalisi della società 
nera contemporanea ci 
offre un «poliziesco» sul- 
la storia del traffico del 
micidiale crack. V.m. 14. 

LUMIERE FICE. (Tel, 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Indiziato di reato» di 
Irwing Winkler, con Robert 
De. Nîro, Annette Bening, 
George Wendt, Martin Scor- 
sese. Commissione McCart- 
hy: uno dei periodi più bui di, 

. Hollywood. » 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Le belve del sesso», Per‘ 
la prima volta insieme e 
a confronto la bionda ti- 
gre italiana Marina Lotar 
e la pantera nera ameri- 
cana Jacky Del Rio. Non 
perdetelo! V. m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa '91/'92: oggi e 
domani Paolo Poli presenta: 
«Il coturno e la ciabatta» di 
Paolo Poli e ida Omboni da 
Alberto Savinio. Turno di ab- 
bonamento A. Domani turno 
B. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica  ’91//92; 
mercoledì 4 dicembre ore 
20.30 concerto del duo Em- 
manuele Baldini violino, Lo- 
renzo Baldini pianoforte. 
Musiche di Bruch, Grieg, Pa- 
ganini, Stravinskij, Masse- 
net-Marsick, Pablo de Sara- 
sate, Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19, Utat-Trie- 
ste. 

VERDI, 18, 22: «Scelta d'amo- 
re», con Julia Roberts. 

CORSO. 17.30, 22: «La vita, l'a- 
more e le vacche», Con Billy 
Crystal e Daniel Stern. 

VITTORIA. 19.45, 22: «Tenta- 
zione di Venere». 
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I UN'AUTORADI 
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UNIONE via Crispi 
0040/733602 ese- 
litamente stime, 


qualsiasi 
biliare p 


) 040/7 
A. CERCHIAMO: a 
mento 80/100 mq 


te massimo 

i FARO 
040/729824.(A017) 
ACQUISTO /due stanze 


zi piano basso 
tel. 


ap 
possibilmente 


mo, camera/cucina/bagno, 
pagamento contanti. 
040/765233. (D177) 

MANSARDA anche da ri- 
strutturare cerca in Trieste 


meglio se con ascensore. 


Telefono 040/369710. 
(A014) 

PRIVATAMENTE . acquisto 
contanti appartamento in 
zona residenziale Trieste 
soggiorno 2-3 camere cuci- 
na preferibilmente doppi 
servizi in casa signorile o 
recente. Telefonare 
040/761049. (A014) 
PRIVATO, cerca ‘apparta- 
mento da ristrutturare, zo- 
na semicentrale, definizio- 
ne immediata. 040/765233. 
(D177) 

PRIVATO. compera appar- 
lamento zona PONZIANA 
anche da ristrutturare .3 
stanze, cucina, bagno. Te- 
lefonare 040/391257. 


VESTA cerca appartamenti, 


zone centrali e periferiche. 
Telefonare 040/730344. 


Uno vi pensa sempre. E quest’an- 
no ha trovato due modi molto con- 
vincenti per dimostrarvelo. 

Ecco il primo. Fino al 25 dicem- 
bre, Uno vi offre una riduzione sul 
prezzo di listino chiavi in mano di 
800.000 lire che, se volete, potrete 
spendere acquistando un radio-letto- 
re CD Philips DC 980 della Lineac- 
cessori Fiat presso le Concessionarie 
e le Succursali Fiat. Tutto questo 
vi suona bene, ma non corrisponde 
ancora alla vostra soluzione ideale? 


Uno ha pronta l’alternativa: 


48 mesi con un tasso d'interesse fisso 


del 6%. 


pensando a voi. 


insieme a IVA e messa in SA Ver 
sate in contanti solo una minima ci- ; 
fra. Per i restanti 8.000.000. potete 
scegliere un pagamento rateale in 12 


mesi a interessi zero, oppure da 18 a 


Significa un risparmio decisamen- ‘ 


te interessante. Significa che Uno sta 


L'offerta è valida su tutte le versioni della 
Uno disponibili per pronta consegna e non 
è cumulabile con altre iniziative in corso. 


È valida sino al 25 dicembre in base ai prez- 


- È una iniziativa di Concessionarie e succursali Fiat del Friuli-Venezia Giulia 


Case, ville, terreni 
Veridite 


A.A. ECCARDI vende piaz- 
za Ospedale prestigioso 
appartamento piano alto 
ascensore salone 50 mq 
quattro stanze spogliatoio 
cucina tripli servizi poggio- 
li cantina. 400.000.000. 
Trattative riservate. Rivo- 
gersi Sangiovanni 6, 
040/732266. (A4983) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Crispi recente 
soggiorno cucina matrimo- 
niale stanzetta bagno ripo- 
stiglio terrazzo interno an- 
che ufficio. (A4863) 
AUSTRIA passo Pramollo 
vendita case uni-bifamilia- 
ri. Tel. 0432/531666. 
(S70750) 


BORA 040/364900 PESTA- . 


LOZZI recente, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, balconi, — soffitta 
45.000.000 + mutuo. 


BORA 040/364900 ROIANO 
ultimo piano, vista, recen- 
te, cucinotto, tinello, came- 
ra, bagno 40.000.000 + mu- 
tuo. (A5005) 

CARDUCCI vende 
040/761383 Gretta apparta- 
mento 100 mq VISTA TOTA- 
LE ultimo piano. (A5007) 
CENTRALE, in splendido 
palazzo epoca ristruttura- 
to, 100 mq magnificamente 
ristrutturati, arredato, adat- 
to coppia oppure socie- 
tà/ente per funzionari non 
stabili. Informazioni in uffi- 


cio geom. Marcolin 
040/773185 mattine. 
(A5000) 


COIMM Muggia villa bifa- 
miliare panoramica vista 
mare due appartamenti in- 
dipendenti soggiorno due 
camere cucina bagno ripo- 
stiglio terrazze cantine box 
posto macchina giardino 
possibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A4984) 


LEI [A/T] 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE appartamento pre- 
stigioso centralissimo mq 
150 V piano, ascensore, au- 
toriscaldamento. Informa- 
zioni Battisti, 4. Tel. 040- 
750777. (A4869) . i 
GEOM SBISA': Negozio 
d'angolo sette vetrine mo- 
dernissimo occupato, posi- 
zione strategica, massimo 
passaggio: (0040/942494. 
(A4845, 


GREBLO via Carducci 140 
mq, 3.0 piano ascensore ri- 
scaldamento 4 stanze 2 
servizi stanzino tinello cu- 
cinino, . Tel. 
(A016) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de PONZIANA 3 stanze, cu- 
cina, bagno, autometano, 
posto macchina, S. Lazza- 


ro, 10 tel. 040/631712. 
(A4961) > 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 


de TIGOR appartamento in 
palazzina recente, 3 stan- 
ze, Cucina, bagno, terraz- 


040-3624886. . 


za, riscaldamento, ascen- 
sore, occupato, con sfratto 
in corso. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A4961) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona ORIANI in casa 
d'epoca signorile apparta- 
mento 3 stanze cucina ser- 
vizi separati. Informazioni. 
. Lazzaro. 10 tel. 
040/631712. (A4961) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de paraggi PERUGINO 
stanza, tinello, angolo cot- 
tura, bagno, . poggiolo, 
55.000.000 S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A4961) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Giuliani libero lumi- 
noso stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, 
040/767092. (A4986) 
L'IMMOBILIARE - Tel. 
040/734441 Roiano recente 
panoramico soggiorno ca- 
mera cameretta cucina ba- 
gno balcone. (A4974) 
MEDIAGEST paraggi Pam 
recente, perfetto, terzo pia- 


no, ascensore, soggiorno, 
tre camere, cucina, bagno, 
poggiolo, 178.000.000, 
040/733446. (D177) 

PAI via Piccardi attico re- 
cente 90 mq con terrazza 
60 mq tre posti macchina 


370.000.000. . Tel. 
0040/360644 10-12.30. 
(A4991) 


PIZZARELLO 040/766676 S. 
Vito (zona Negrelli) tran- 
quillo con vista soggiorno 2 
Stanze stanzetta cucina 
abitabile bagno. cantina 
poggioli Ill piano riscalda- 
mento 170.000.000. (A04) 
PIZZARELLO . 040/766676 
zona Fiera recente vista 
aperta quinto piano con la- 
strico solare 2 stanze stan- 
zetta cucina con poggiolo 
doppi servizi cantina ven- 
desi 160.000.000. (A03) 
PROGETTOCASA Villaggio 
Pescatore villino, salone, 
due camere, taverna, giar- 
dino 370.000.000. 
040/367667. (A013) 


SIT perfetto Rossetti adia- 
cenze soggiorno due stan- 
ze stanzino ripostiglio ba- 
gno cantina prezzo interes- 
santissimo 040/729862. 
(A5009) 

STUDIO 4 040/370796 Se- 
gantini epoca perfetto sog- 
giorno matrimoniale, cuci- 
na abitabile, grande ripo- 
stiglio, cantina 125.000.000. 
(A5002) 

TARVISIO vendesi apparta- 
menti arredati termo-auto- 
nomi con mansarda, adia- 
centi piste sci e campo golî. 


Mutui, dilazioni. Pronta 
consegna. 035/9955095. 
(G901959) 


UNIONE 040/733602 Roiano 
stupendamente rifinito sa- 
loncino due stanze cucina 
doppi servizi poggiolo 
200.000.000. (A4988) 
VESTA vende locale zona 
piazza Hortis mq 160. Tele- 
fonare 040/730344. 


(A5012) 


zi in vigore al momento dell'acquisto. 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE - Vicinanze Sap- 
pada, pensione Stella Alpi- 
na, camere con bagno, otti- 
mo trattamento Natale-Ca- 
podanno-Epifania L. 70.000 
giornaliere tutto compreso. 
Affittasi anche apparta- 
mento. Tel. 0422/308112: 
(A099) 


25) Animali 
Lr II 


ABISSINO, certosino, 
orientale, siamese, blu di 
Russia, persiano. | gatti 
Stupendi al Bestiario via Ei- 
naudi 1, tel. 040/366480. 
(A4997) 

ALLEVAMENTO Longobar- 
di vende bellissimi cuccioli 
tutte le razze iscritti vacci- 
nati. 0432/722117. (S70686) 


"GIOCA LA TUA PARTITA IN EDROPA 


UNA: MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE. 


199] EUROPEAN: MENS TEAM CHAMPIONSH 


Dal 4 all’8 dicembre 1991 si disputerà, al 
Palazzo dello Sport di Trieste, l’European 
Men’s Team Championship Indoor per squa- 
dre nazionali maschili. La Società Pubblicità 
Editoriale, in qualità di agente esclusivo dei 
Campionati, vi offre una serie molto interes- 
sante di possibilità per la vostra immagine ed 
i vostri messaggi. Sponsorizzando i Campio- 
nati - una manifestazione sportiva che dal 
1936 è una fra le più importanti competizio- 
ni a squadre del grande universo tennistico 


Italia. 


Pe Lol Dbbeti Ellial 


AGENTE ESCLUSIVO PER LA PUBBLICITÀ E LE SPONSORIZZAZIONI. TEL. (02) 57577-357 


IS 


mondiale - potrete legare a più livelli l’imma- 
gine della vostra azienda ad un evento di 
grande risonanza sportiva e spettacolare, se- 
guito dalle principali testate quotidiane e 
dalla RAI. La Società Pubblicità Editoriale 
vi propone diverse forme di partecipazione. 
Sono occasioni per essere protagonisti diuna 
manifestazione che fa scendere in campo, 
con i loro migliori campioni, le nazionali di 
Svezia, Spagna, Svizzera, Austria, Belgio ed 
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